LEGGE 23 luglio 2009, n. 99

Di sposizioni per |o sviluppo e |'internazionalizzazione delle
i nprese, nonche' in materia di energia. (09G0111)

La Canera dei deputati ad il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
pronul ga

| a seguente | egge:
Art. 1.
(Di sposi zioni per |'operativita
delle reti di inprese)

1. Al'articolo 3 del decreto- |legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 4-ter:
1) la lettera a) e sostituita dalla seguente:

"a) il none, la ditta, la ragione o | a denom nazi one soci al e degl
aderenti alla rete"

2) alla lettera b), dopo |le parole:

| "indicazi one" sono inserite

le seguenti: "degli obiettivi strategici e" e dopo le parole: "della
rete” sono aggiunte le seguenti: ", che dinostrino il mglioranento
della capacita' innovativa e della conpetitivita' sul mercato”

3) alla lettera c), e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "
Al fondo patrinoniale di cui alla presente lettera si applicano, in
quanto conpatibili, le disposizioni di cui agli articoli 2614 e 2615

del codice civile";

4) alla lettera d), dopo le parole: "del contratto" sono inserite
|l e seguenti: ", le nodalita' di adesione di altre inprese"

5) alla lettera e), la parola: "progranmm" e' sostituita dalla
seguente: "contratto" ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
" Salvo che sia diversanente disposto nel contratto di rete,
| "organo agisce in rappresentanza delle inprese, anche individuali,
aderenti al <contratto medesinp, nelle procedure di programmazi one
negoziata con |e pubbliche anm nistrazioni, nonche' nelle procedure
i nerenti ad interventi di garanzia per |'accesso al credito,
all'utilizzazione di strumenti di pronpzione e tutela dei prodotti
italiani ed allo sviluppo del sisterma inprenditoriale nei processi di
i nternazional i zzazi one e di innovazione, previsti dall'ordinanento"

b) dopo il conma 4-ter sono inseriti i seguenti:
"4-ter.1l. Le disposizioni di attuazione della lettera e) del comm
4-ter per |le procedure attinenti alle pubbliche amr nistrazioni sono
adottate con decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze d

concerto con il Mnistro dello sviluppo econonico

4-ter.2. Nelle forne previste dal commma 4-ter.1 si procede alla
ri cogni zi one di interventi agevolativi previsti dalle vigenti
di sposi zioni applicabili alle inprese aderenti al contratto di rete,
interessate dalle procedure di cui al comm 4-ter, lettera e),
secondo periodo. Restano ferme |e conpetenze regionali per Ile
procedure di rispettivo interesse"

c) al comm 4-quinquies, le parole: "lettera b)" sono sostituite
dalle seguenti: "lettere b), c) e d)" e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ", previa autorizzazione rilasciata con decreto de
M nistero dell'econonia e delle finanze di concerto con il Mnistero

dello sviluppo econonico, da adottare entro sei mesi dalla relativa
richiesta".

2. L'articolo 6-bis del decreto- |I|egge 25 giugno 2008, n. 112
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, e



abr ogat o.

Art. 2.
(Riforma degli interventi di reindustrializzazione,
agevol azioni a favore della ricerca,
dello sviluppo e dell'innovazione e altre forne di incentivi)

1. A fine di assicurare |'efficacia e la tenpestivita' delle
iniziative di reindustrializzazione nelle aree o distretti in
situazione di crisi industriale, nei casi di situazioni conplesse
nonche' con i npatto significativo sulla politica industriale
nazionale, nei quali si richieda |I'attivita' integrata e coordi nata
di regioni, enti locali e altri soggetti pubblici e privati e di
amm ni strazioni statali, anche ad ordinamento autonono, ovvero |la
confluenza di risorse finanziarie da bilanci di istituzioni diverse e
| armoni zzazi one dei procedinenti ammnistrativi, [|'iniziativa e

di sciplinata da appositi accordi di programm, pronpssi anche a
sensi delle vigenti disposizioni in materia.

2. L' accordo di progranma e' |'atto di regol anentazi one concordata
con il quale sono regolati il coordinanento delle azioni di
rispettiva conpetenza dei soggetti sottoscrittori, le nodalita' di
esecuzione degli interventi da parte di ciascuna anm ni strazione
partecipante, il controllo dell'attuazione di essi, la verifica de
rispetto delle condizioni fissate, |'individuazione di eventual
ritardi o inadenpienze, |'eventuale revoca totale o parziale de
finanzianento e |'attivazione di procedure sostitutive, le npdalita
di pronozi one del reinpiego delle risorse di lavoro rimaste
i noccupate. Con riferinento alla specifica iniziativa e nei limt
dell e potesta' proprie delle istituzioni partecipanti, fernp restando
quanto stabilito al comm 10, |'accordo di programm costituisce
fonte che regolanenta gli interventi e gli adenpinmenti previsti.

3. All " attuazi one degli i nterventi di agevol azi one degl
investinenti produttivi nelle aree o distretti in situazione di
crisi, nel rispetto della normativa conunitaria in materia di aiut
di Stato, provvede, secondo le direttive emanate dal Mnistro dello
sviluppo economico ai sensi del comma 10, |'Agenzia nazional e per
|"attrazione degli investinenti e |lo sviluppo d'inpresa Spa, di
seguito denonminata "Agenzia", nediante |'applicazione del regine di
cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto- |legge 1° aprile 1989, n.
120, <convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15 nmaggi o 1989, n.
181.

4. di accordi di progranma di cui al comma | devono prevedere, tra
|"altro, interventi al fine di pr onmuover e iniziative di
riqualificazione delle aree interessate da conpl esse situazioni di
crisi con i mpatti significativi per la politica industriale
nazionale, con particolare riferinento agli interventi da realizzare
nei territori ri cadenti nelle aree i ndividuate nell'anbito
del |l ' obiettivo convergenza di cui al regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio, dell' 11 luglio 2006

5. La concessione di finanzianmenti agevol ati nediante contributo in
conto interessi per |'incentivazione degli investinenti di cui al
decreto- |l egge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con nodificazioni
dalla legge 15 nmggio 1989, n. 181, e applicabile in tutto i
territorio nazionale, fatte salve le soglie di intervento stabilite

dalla disciplina conunitaria per i singoli territori, nei limt
degli stanziamenti disponibili a |egislazione vigente e senza nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

6. Nell'anmbito degli accordi di programma si provvede, d'intesa,
ove possi bi |l e, con enti e organism locali conpetenti, alla
realizzazione di i nterventi di i nfrastrutturazi one e di

ristrutturazione economca di aree o distretti industriali disnessi



da destinare ai nuovi investinmenti produttivi.

7. All'individuazione delle aree o dei distretti in situazione di
crisi in cui realizzare gli interventi di cui al presente articolo,
per i quali si applicano |e disposizioni di cui al decreto de
M nistro dello sviluppo econom co 3 dicenbre 2007, n. 747, provvede,
con proprio decreto, il Mnistro dello sviluppo econom co, sentiti i
Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e la
Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bol zano. Le disposizioni vigenti che
pr evedono modalita' di individuazione di aree o distretti in
situazione di crisi industriale diverse da quella prevista da
presente conmma sono abrogate.

8. Il Mnistro dello sviluppo econom co, nell'individuare, ai sens
del commm 7, le aree o i distretti in situazioni di crisi, da
priorita’ ai siti che ricadono nelle aree individuate nell'anbito
del |l ' obiettivo convergenza di cui al regolamento (CE) n. 1083/2006

del Consiglio, dell"Il luglio 2006

9. Il coordinanento dell'attuazione dell'accordo di progranmm di
cui al comma 2 e' assicurato dal Mnistero dello sviluppo econom co,
sentito il Mnistero dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare. A tal fine il Mnistero dello sviluppo econom co puo
avval ersi del |l ' Agenzi a.

10. Il Mnistro dello sviluppo econonmico, di concerto con il

M nistro dell'economia e delle finanze, <con proprio decreto, da
enmanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente | egge, definisce |le nodalita' di attuazione degli interventi
di cui al comm 3 e inpartisce le direttive all'Agenzia al fine d
garantire |'invarianza degli oneri per la finanza pubblica e ne
limti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a

| egi sl azi one vi gente.

11. All'attuazione dei seguenti accordi di programm, eventual nente
integrati ai fini della coerenza con |e disposizioni di cui al
presente articolo, si provvede a valere sulle risorse finanziarie

di sponi bili presso |'Agenzia: accordo di programm sottoscritto il 26
settenbre 2007 per il riordino delle infrastrutture e dei servi zi
nell'area di «crisi di Otana; accordo di progranma per la crisi
industriale in Riva presso Chieri, sottoscritto il 10 luglio 2005;
accordo di programmm per la crisi industriale nell'area di crisi d

Acerra, sottoscritto il 15 luglio 2005 e successive integrazioni, per
gli interventi integrativi, anche infrastrutturali, nell'anbito delle
iniziative di reindustrializzazi one ivi previste; accordo di
programma sottoscritto il 1° aprile 2008 per |la reindustrializzazi one
dell'area di crisi industriale di Caserta; accordo di progranma
sottoscritto il 1° aprile 2008 per |'attuazione degli interventi
nell'area di «crisi industriale ad elevata specializzazione ne

settore tessile - abbigliamento - calzaturiero del NI n. 9

-territorio salentino- |eccese.

12. Le risorse di cui all"articolo 2, conma 554, della | egge 24
di cenmbre 2007, n. 244, e successive nodificazioni, fatto salvo quanto
di sposto dall'articolo 8 del decreto- |egge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con nodificazioni, dalla l|egge 9 aprile 2009, n. 33,
subordi natamente alla verifica, da parte del Mnistero dell'econonia
e delle finanze, della provenienza delle stesse risorse, ferno

restando il limte degli effetti stimati per ciascun anno in ternmn
di indebitanento netto, ai sensi del comm 556 dell'articolo 2 della
|l egge 24 dicenbre 2007, n. 244, sono destinate agli interventi

i ndi viduati dal Mnistero dello sviluppo economico in relazione alle
seguenti aree o distretti di intervento:

a) dell'internazionalizzazione, con particol are riguardo
all'operativita' degli sportelli unici all'estero e all'attivazione
di msure per lo sviluppo del "Made in Italy", per il rafforzanento
del piano pronpzionale dell'lstituto nazionale per il comrercio

estero e per il sostegno delle esportazioni da parte di enti,



consorzi e canere di conmercio, industria, artigianato e agricoltura
all " estero;

b) degli incentivi, per |'attivazione di nuovi contratti di
svi | uppo, di iniziative realizzate in collaborazione tra enti
pubbl i ci di ricerca, wuniversita' e oprivati, nonche' di altri
i nterventi di i ncentivazi one a sost egno dell e attivita
inprenditoriali, conprese le iniziative produttive a gestione

preval entenente feminile, anche in forma cooperativa

c) dei progetti di innovazione industriale di cui all'articolo 1,
comma 842, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successive
nmodi fi cazi oni

d) degli interventi nel settore dell e comunicazioni, con
particolare riferimento a esigenze connesse con |o svol gimento de
vertice tra gli otto maggiori Paesi industrializzati (G8) da tenere
in ltalia nel 2009;

e) degli incentivi per la riorganizzazione dei processi produttivi
dei sistem di inpresa nei distretti industriali, garantendo parita
di accesso alle piccole e nedie inprese e ai |oro consorzi

f) del sostegno alle aree industriali destinate alla progressiva
dism ssione e per le quali sia gia stato predisposto un nuovo
progetto di i nvestinento finalizzato cont enpor aneamnent e:
all"internazionalizzazione dei prodotti; alla ricerca e allo sviluppo
per | "i nnovazi one del prodotto e di processo realizzati in
col | abor azi one con uni versita' o] enti pubblici di ricerca;
all'integrazione delle attivita' econoniche con |le esigenze di
massima tutela dell'anmbiente e di risparmnm o energeti co;

g) dell'"accrescinento dell a conpetitivita', con particolare
riferimento alle iniziative per |la valorizzazione dello stile e della
produzione italiana sostenute dal Mnistero dello sviluppo econom co;

h) del sostegno, riqualificazione e reindustrializzazione de
sistem produttivi Jlocali delle arm di Brescia e dei sistenm di
illum nazione del Veneto nediante la definizione di accordi di
programma ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo, fino a
limte di 2 milioni di euro per ciascuno dei due distretti indicati.

13. Allo scopo di assicurare lo sviluppo dei progetti di
i nnovazi one i ndustriale a favore della crescita e della
conpetitivita del sistema produttivo, nel rispetto degli obiettivi
della Strategia di Lisbona stabiliti dal Consiglio europeo dei Capi
di Stato e di Governo del 16 e 17 giugno 2005, in aggiunta alle aree
tecnologiche di cui alla lettera c) del comma 12, sono individuate
quel l e relative alla t ecnol ogi a del | "i nformazi one e dell a
comuni cazione, all'industria aerospaziale, all'osservazione della
terra e all'anbiente.

Art. 3.
(Riordino del sistema degli incentivi, agevol azion
a favore della ricerca, dello sviluppo
e dell'innovazione e altre fornme di incentivi)
1. Il Governo, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle
regioni, fernmo restando quanto previsto dalla |Iegge 21 dicenbre 2001,
n. 443, e dalla parte 1II, titolo 1IIl, <capo IV, del codice de

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, determina |le priorita'

le opere e gli investinenti strategici di interesse nazionale,
conmpresi quelli relativi al fabbisogno energetico, in coerenza con
quanto previsto dalla strategia energetica nazionale, cone definita
ai sensi dell'articolo 7, conma 1, del decreto- |egge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n.
133, da realizzare urgentenente per la crescita unitaria del sistenmn
produttivo nazionale, con particolare riferinmento agli interventi da



realizzare nei territori ricadenti nelle aree individuate nell"anbito
del |l ' obiettivo convergenza di cui al regolanmento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio, dell" 1I luglio 2006. L'individuazione viene conpiuta
attraverso un piano, inserito nel Docunento di progranmazi one
econonmi co- finanziaria, predisposto dal Mnistro dello sviluppo
econom co, di concerto con i Mnistri conpetenti e d'intesa con le
regioni o le province autonone interessate e previa intesa con |la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28

agosto 1997, n. 281, e successive npodificazioni, e sottoposto
al | " approvazi one del Comitato interm nisteriale per |a programmazi one
economca (CIPE). Il Mnistro dello sviluppo econom co, nell'anbito
delle risorse finanziarie disponibili a |egislazione vigente,
predi spone il piano in funzione di unitari obiettivi di sviluppo
sostenibile, assicurando |'integrazione delle attivita' econoniche

con |l e esigenze di tutela dell'anbiente, di sicurezza energetica e di
riduzione dei costi di accesso. In sede di prinma applicazione de

presente articolo, il piano e approvato dal CIPE entro tre nesi
dalla data di entrata in vigore della presente | egge sulla base della
predetta procedura.

2. A fine di rilanciare |'intervento dello Stato a sostegno delle
aree o distretti in situazione di crisi, con particolare riferinento
a quelli del Mezzogiorno, in funzione della crescita unitaria de
sistema produttivo nazionale, il Governo e delegato ad adottare

senza nuovi o0 nmggiori oneri per |la finanza pubblica salvo quanto
previsto dal comm 3, entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nel rispetto della normativa conmunitaria in
materia di aiuti di Stato, su proposta del Mnistro dello sviluppo
econom co, di concerto con il Mnistro dell'econom a e delle finanze
e con gli altri Mnistri conpetenti per nmateria, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, wuno o piu decreti
|l egislativi recanti disposizioni per il riordino della disciplina
della progranmmazi one negoziata e degli incentivi per |lo sviluppo de

territorio, degli interventi di reindustrializzazione di aree di
crisi, degli incentivi per la ricerca, sviluppo e innovazione,
limtatamente a quelli di conpetenza del predetto M nistero, secondo
i seguenti principi e criteri direttivi:

a) senplificazione delle nor ne statali concernenti
| "incentivazione dell e attivita' econoni che, con particolare
riferimento alla chiarezza e alla celerita" delle nodalita' di
concessi one ed erogazione delle agevolazioni e al piu' anpio ricorso
ai sistemi di informatizzazione, nonche' attraverso sistem qual
buoni e voucher;

b) razionalizzazione e riduzione delle msure di incentivazione d
conpetenza del Mnistero dello sviluppo econoni co;

c) differenziazione e r egol anment azi one delle m sure di
i ncentivazione ove necessari o in funzi one della dinensione
dell'intervento agevol at o, ovvero dei settori econom ci  di
riferinmento;

d) priorita" per |'erogazione degli incentivi definiti attraverso
progranmm negoziati con i soggetti destinatari degli interventi;

e) preferenza per |le iniziative produttive con elevato contenuto
di innovazione di prodotto e di processo;

f) snellinmento delle attivita' di programmmazi one con Ila
soppr essi one o riduzione delle fasi inutili ed eccessivanente
gravose, con la fissazione di termni certi per |a conclusione de
relativi procedinmenti ammnistrativi, confornmenente ad un quadro

normati vo onbgeneo a livello nazional e;
g) razionalizzazione delle nmodalita' di nonitoraggio, verifica e

val ut azi one degli interventi;
h) adeguata diffusione di investinenti produttivi sull'intero
territorio nazionale, tenuto conto dei livelli di crescita e d

occupazione con particolare attenzione ai distretti industriali in



si tuazione di crisi;

i) individuazione di principi e criteri per |"'attribuzione degl
aiuti di maggior favore alle piccole e nedie inprese nonche
destinazione alle stesse piccole e nedie inprese di quote di risorse,

che risultino effettivanmente disponibili in quanto non gia' destinate
ad altre finalita', non inferiori al 50 per cento;

I) previsione, in conformta' con il diritto conmunitario, di forme
di fiscalita' di sviluppo con particolare riguardo alla creazione di
nuove attivita' di inpresa, da realizzare nei territori ricadenti

nelle aree individuate nell'anbito dell" ' obiettivo convergenza di cu
al regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006

3. L' attuazione del criterio di cui al comm 2, letteral), e
condi zionata al previo reperinmento delle risorse con | egge ordinaria.

4. di schem dei decreti legislativi di cui al comm 2 sono
trasnessi per |'acquisizione dei pareri alle Conmm ssioni parlanentari
conpetenti per nmateria e per |le conseguenze di carattere finanziario.
I pareri sono espressi entro sessanta giorni dalla data di
trasm ssione del relativo schemn; decorsi tali termini si procede
anche in assenza dei pareri. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui al comma 2, con i nedesim
criteri di delega, possono essere emanate disposizioni correttive e
integrative dei nmedesim decreti previo parere delle conpetenti
Conmi ssioni parlamentari con |le nedesine nodalita' di cui al presente
conma.

5. Il Cl PE, nell'anmbito delle risorse disponibili per la
programuazi one del Fondo per |le aree sottoutilizzate, ferm restando
gli utilizzi di cui all"articolo 14, conma 1, del decreto- |egge 28

aprile 2009, n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
giugno 2009, n. 77, destina una quota del Fondo strategico per i

Paese a sostegno dell'econonmia reale, di cui all'articolo 18, comm
1, lettera b-bis), del decreto- 1|egge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, e
successive nodificazioni, fino al I|imte annuale di 50 nilioni di
euro per le finalita" di cui all'articolo 1, comm 340, della |egge
27 dicenmbre 2006, n. 296. Per |'utilizzo delle risorse stanziate ai

sensi del presente comma, il ClIPE provvede, con |le nodalita' di cu
all"articolo 1, conma 342, della citata |egge n. 296 del 2006, e
successive nodificazioni, ad aggiornare i criteri e gli indicatori
per |'individuazione e |a delimtazione delle zone franche urbane al
fine di i ncrenentare progressi vanent e la loro distribuzione
territoriale.

6. Per |"anno 2009 il fondo di cui all'articolo 13, conma 3-quater,
del decr et o- |l egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, e' increnentato di

30 mlioni di euro. Al relativo onere si provvede ai sens
dell"articolo 24, comma 1, della presente |egge.
7. Al conma 853 dell'articolo 1 della |egge 27 dicenbre 2006, n

296, dopo le parole: "con delibera del CIPE," e inseritala
seguente: "adottata" e dopo I|le parole: "su proposta del Mnistro
dell o sviluppo economco," sono inserite le seguenti: "previa intesa

con |a Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, |le region
e |l e province autonone di Trento e di Bol zano,"

8. | comm 32 e 33 dell'articolo 24 della |egge 27 dicenbre 1997
n. 449, e successive nodificazioni, si interpretano nel senso che il
provvedimento di revoca delle agevolazioni disposte dal Mnistero

dell"industria, del commercio e dell'artigianato, dal Mnistero delle
attivita' produttive e dal Mnistero dello sviluppo econonico in
materia di incentivi alle inprese costituisce titolo per |'iscrizione
a ruol o degli inporti corrisposti e dei relativi interessi

rivalutazioni e sanzioni nei confronti di tutti gli obbligati e
quindi anche nei confronti dei soggetti che hanno prestato garanzia
fideiussoria in relazione alle agevol azioni revocate.

9. Al fine di garantire migliori condizioni di conpetitivita su



mercato internazionale e dell'offerta di servizi turistici, nelle

strutture turistico- ricettive all'aperto, le installazioni e i
ri messaggi dei nmezzi nobili di pernottamento, anche se coll ocati
permanentenente, per |'esercizio dell'attivita', entro il perinetro
dell e strutture turistico- ricettive regolarnente autorizzate,
purche' ottenperino alle specifiche condizioni strutturali e d

mobilita' stabilite dagli ordinanenti regionali, non costituiscono in
alcun caso attivita' rilevanti ai fini urbanistici, edilizi e

paesaggi stici .

Art. 4.

(Attuazi one del capo Il del regolanento (CE) n. 765/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone
nornme in nmateria di accreditanento e vigilanza del nercato
per la conmercializzazione dei prodotti)

1. A fine di assicurare la pronta applicazione del capo Il de
regol amento (CE) n. 765/2008 del Parlanento europeo e del Consiglio,
del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di accreditamento e
vigilanza del mercato per quanto riguarda |a commercializzazi one de
prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93, il Mnistro
dello sviluppo econonmico, di concerto coni Mnistri interessati,
provvede, entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con uno o piu decreti di natura non regol anentare,
alla adozione delle prescrizioni relative alla organizzazione ed a
funzi onanento dell'unico organisno nazionale autorizzato a svol gere
attivita' di accreditanento in confornmita' alle disposizioni de
r egol anent o comuni tari o, alla definizione dei criteri per la
fissazione di tariffe di accreditanmento, anche tenuto conto degl
anal oghi sistem tariffari eventualnente adottati dagli altri Paesi
del I " Uni one europea, nonche' alla disciplina delle nodalita' di
controllo dell'organisno da parte dei Mnisteri concertanti, anche
medi ante la previsione della partecipazione di rappresentanti degl
stessi Mnisteri ai relativi organi statutari

2. Il Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto con i Mnistri
interessati, provvede con decreto di natura non regol anmentare, entro
tre mesi dalla data di adozione del decreto di cui al comm 1, alla
desi gnazione dell'unico organisno italiano autorizzato a svolgere
attivita' di accreditanento. Il Mnistero dello sviluppo econonico
per il tramite del conpetente wufficio, e autorita' nazionale
referente per le attivita' di accreditanmento, punto nazional e di
contatto con la Commissione europea ed assunme | e funzioni previste

dal capo Il del <citato regolamento non assegnate all'organisno
nazi onal e di accreditanento.

3. Per |'accreditanento delle strutture operanti nei divers
settori per i quali sia previsto |'accreditanento, il Mnistero dello
svi | uppo econoni co e i Mnisteri interessati disciplinano le
nodalita' di partecipazione all'organisno di cui al comma 1 degl
or gani smi di accreditanento, gia' designati per i settori di

conpetenza dei rispettivi Mnisteri
4. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi O nmaggiori oneri ne' nmnori entrate a carico

della finanza pubbl i ca. I M ni steri i nteressati provvedono
al | " attuazi one del presente articolo con le risorse umane,
finanziarie e strunmentali disponibili a |egislazione vigente.
Art. 5.
(Del ega al Governo per il riassetto normativo

dell e prescrizioni e degli adenpinenti



procedurali applicabili alle inprese)

1. Il Coverno e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, wuno o piu decreti
legislativi per il riassetto delle prescrizioni normative e degl
adenpi menti procedurali applicabili alle inprese, con le nodalita' e
secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 20 della
legge 15 nmarzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni, nonche
secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) riordino e coordinanento dell e disposizioni |egislative recanti
le prescrizioni e gli adenpinmenti procedurali che devono essere
rispettati ai fini della realizzazione di inpianti produttivi e dello
svolginmento di attivita' di inpresa

b) determ nazione di tenpi certi e inderogabili per |lo svol gi nento
degli adenpinenti che fanno capo alle pubbliche amr ni strazioni, ne
rispetto delle conpetenze previste dal titolo V della parte seconda
della Costituzione, ivi conpresa |'erogazione di finanzianenti o
agevol azi oni economni che comunque definiti per i quali |I|'iter
procedurale sia giunto a buon fine, che devono essere liquidati ne
termni previsti dalle disposizioni in base alle quali vengono
concessi

c) abrogazione, dalla data di entrata in vigore dei decreti
| egislativi, di tutte le disposizioni di legge statale non
i ndi viduate ai sensi della lettera a).

2. 1l CGoverno, nelle materie di conpetenza esclusiva dello Stato,
conpleta il processo di riassetto emanando, anche contestual nente ai
decreti legislativi di cui al comma 1, una raccolta organica delle
nor e regol anmentari che disciplinano |la nedesima materia, ove
necessari o adeguandole alla nuova disciplina di livello primario e
senmplificandole secondo |le nodalita' di cui all'articolo 20, conmm
ibis, della |legge 15 marzo 1997, n. 59

3. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 non si applicano agli atti
ed ai procedinenti di conpetenza del Mnistero dell'interno e de
M nistero della difesa, di cui agli articoli 19, comm 1, e 20, comm
4, della | egge 7 agosto 1990, n. 241.

4. | decreti legislativi di cui al coma 1 sono adottati su
proposta del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto con
M nistri per | a pubblica anm ni strazi one e | "innovazi one,
del |l ' econom a e delle finanze, dell'interno, del lavoro, della salute
e dell e politiche sociali, dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare e per i beni e le attivita' culturali. 4i
schemi dei decreti legislativi di cui al comm 1, corredati di

rel azione tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni in essi
contenute, ai sensi dell'articolo 1l1-ter, <conma 2, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni, sono trasnmessi alle

Camere per |'espressione del parere da parte delle Commi ssion
parlanentari conpetenti per nmteria e per |le con, seguenze d
carattere finanziario. Entro i due anni successivi alla data di

entrata in vigore dei predetti decreti legislativi, possono essere
adottati ulteriori decreti correttivi e integrativi, nel rispetto de
principi e criteri direttivi e con |la procedura previsti dal presente
articol o.

5. Le regioni e gli enti locali si adeguano ai principi de
presente articolo, quanto ai procedinmenti aministrativi di loro
conpetenza, entro il termine di sei nesi dalla data di entrata in

vigore della presente |egge.
6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuove
0 maggi ori spese ne' mnori entrate per la finanza pubblica.

Art. 6.
(Senplificazione e abolizione di al cune procedure



e certificazioni dovute dalle inprese)

1. Al fini dell'otteninmento di titoli autorizzatori o concessori da
parte della pubblica anmm nistrazione o dei concessionari di servizi
pubblici e ai fini della partecipazione a procedure di evidenza

pubbli ca, |'"inpresa interessata puo' allegare, in luogo delle
richieste certificazioni, un' aut ocertificazi one corredata
del |l "autorizzazione ad acquisire presso |e pubbliche amm nistrazion
i dati necessari per la verifica, ferme restando, in caso d
di chi arazi one nendace, |'esclusione dalle procedure per |'otteninento
di titoli autorizzatori o concessori o dalle procedure di evidenza

pubblica e la responsabilita' per falso in atto pubblico.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, da
adottare entro un nese dalla data di entrata in vigore della presente
|l egge, sono individuate |le certificazioni la cui presentazi one puo
essere sostituita ai sensi del conma 1.

3. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 non si applicano agli atti
ed ai procedinmenti di conpetenza del Mnistero dell'interno e de
M nistero della difesa, di cui agli articoli 19, comma 1, e 20, comm
4, della |l egge 7 agosto 1990, n. 241

4. Al comma 6 dell'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 181, e successive nodificazioni, sono aggiunte, in fine, le
seguent i parole: "e delle province, ai fini delle assunzion
obbligatorie".

5. Al comm 6 dell'articolo 9 della | egge 12 marzo 1999, n. 68, e

aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con decreto del Mnistro de
lavoro, della salute e delle politiche sociali, dintesa con |la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano, e definito il nodello

uni co di prospetto di cui al presente conm".

Art. 7.
(Senplificazione e razionalizzazione della
ri scossione della tassa autonobilistica per
I e singole regioni e le province autonone
di Trento e di Bol zano)

1. A fine di senplificare e razionalizzare la riscossione della
tassa dovuta su veicoli concessi in |locazione finanziaria, |le singole

regi oni e |le province autonome di Trento e di Bolzano sono
autorizzate a stabilire le nodalita’" con |le quali |e inprese
concedenti possono provvedere ad eseguire cumrul ativanmente, in |uogo
dei singoli utilizzatori, il versanento delle tasse dovute per

periodi di tassazione conpresi nella durata dei rispettivi contratti.
2. Al'articolo 5, ventinovesinmb comm, del decreto- |egge 30

di cenmbre 1982, n. 953, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28

febbraio 1983, n. 53, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) nel prinm periodo, dopo |la parola: "proprietari”™ sono inserite
le seguenti: ", wusufruttuari, acquirenti con patto di riservato
dom ni o, ovvero utilizzatori a titolo di |ocazione finanziaria,"

b) nel terzo periodo, dopo le parole: "i proprietari"™ sono
inserite le seguenti: ", gli usufruttuari, gli acquirenti con patto
di riservato dom nio, nonche' gli utilizzatori a titolo di |ocazione
finanziaria".

3. La conpetenza territoriale degli uffici del pubblico registro
automobilistico e dei registri di immtricolazione e deterninata in
ogni caso in relazione al luogo di residenza del soggetto

proprietario del veicolo.



Art. 8.
(Modifiche in materia di I1Cl)

1. All"articolo 3 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504,
il comm 2 e' sostituito dal seguente

"2. Nel caso di concessione su aree denmniali, soggetto passivo e
il concessionario. Per gli immbili, anche da costruire o in corso d
costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo e

il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la
durata del contratto”

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti d
| ocazione finanziaria stipulati dalla data di entrata in vigore della
presente | egge.

Art. 9.
(Di sciplina dei consorzi agrari)

1. Al fine di wuniformarne I|a disciplina ai principi del codice
civile, i consorzi agrari sono costituiti in societa' cooperative
disciplinate dalle disposizioni di cui agli articoli 2511 e seguenti
del nmedesinmpb codice. L'uso della denom nazione di consorzio agrario

e riservato esclusivanente alle societa' cooperative di cui al
presente comma. | consorzi agrari sono considerati cooperative a
mutual ita' preval ente i ndi pendent enent e dai criteri stabiliti
dall"articolo 2513 del codice civile qualora rispettino i requisiti
di cui all"articolo 2514 del nedesinp codice. | consorzi agrari
adeguano i propri statuti alle disposizioni del codice civile entro

dodici nmesi dalla data di entrata in vigore della presente | egge. Per
i consorzi agrari in liquidazione coatta anm nistrativa per i qual

sia accertata |a nancanza di presupposti per il superanmento dello
stato di insolvenza e, in ogni caso, in nancanza della presentazi one
e dell'autorizzazione della proposta di concordato, |'autorita
anm nistrativa che vigila sulla |I|iquidazione revoca |'esercizio
provvisorio dell'inpresa e provvede a rinnovare l|a nomna de
comm ssari liquidatori. Alle proposte di concordato dei consorz
agrari non si applicano i termni di cui all'articolo 124, prinp

comm, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive
nodi fi cazi oni

2. Il comm 9-bis dell'articolo 1 del decreto- |egge 18 nmggio
2006, n. 181, convertito, con nodificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, e' abrogato.

3. Per consentire la chiusura delle procedure di |iquidazione
coatta amm nistrativa dei consorzi agrari entro il term ne previsto
dal comm 1 dell'articolo 18 del decreto- |egge 30 dicenbre 2008, n.
207, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2009, n.
14, i consorzi agrari entro il 30 settenbre 2009 devono sottoporre
all"autorita' anmnistrativa che vigila sulla liquidazione gli atti
di cui all'articolo 213 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e

successi ve nodi ficazioni. L'onmessa trasnissione degli atti ne

termine indicato o il diniego di autorizzazione al deposito da parte
dell'autorita' anmnistrativa conporta |a sostituzione dei comi ssari
liquidatori e di tutti i conponenti dei comtati di sorveglianza. S

provvede alla sostituzione anche in presenza dell'avvenuto deposito
degli atti di cui agli articoli 213 e 214 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, e successive nodificazioni, qualora il tribunale, alla

data di entrata in vigore della presente |egge, abbia accolto
| ' opposi zione, per notivi connessi alla attivita' del conm ssario,
i ndi pendentenente dall a proposi zione dell'eventual e recl anp.

4. Agli oneri derivanti dal comm 1, valutati in 500.000 euro a
decorrere dal I " anno 2009, si provvede nediante corrispondente
riduzi one del Fondo per interventi strutturali di politica economca,



di cui all'articolo 10, conma 5, del decreto- |egge 29 novenbre 2004,
n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 dicenbre 2004,
n. 307. Il Mnistro dell'economia e delle finanze provvede al
monitoraggio degli oneri derivanti dall'applicazione del comm 1,
anche ai fini dell'applicazione dell"'articolo 11-ter, comm 7, della
| egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni

Art. 10.
(Soci eta' cooperative)

1. All'articolo 2511 del codice civile, dopo |le parole: "con scopo
mut ual i stico" sono aggiunte le seguenti: "iscritte presso |"'albo
dell e societa' cooperative di cui all'articolo 2512, secondo comm, e
all"articolo 223- sexiesdecies delle disposizioni per |'attuazione
del presente codice".

2. La presentazione della conunicazione unica di cui all'articolo 9
del decr et o- | egge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, all'ufficio de
registro delle inprese determina, nel caso di inpresa cooperativa,
|"automatica iscrizione nell'albo delle societa' cooperative, di cu
all'articolo 2512, secondo comm, del codice civile e all'articolo
223- sexiesdecies delle disposizioni per |'attuazione del codice
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 narzo
1942, n. 318, cone nodificato dal comm 6 del presente articolo.

3. Per i fini di cui al comm 2, |'ufficio del registro delle
inprese trasnette immedi atanente all'albo delle societa' cooperative
I a comnuni cazi one unica, nonche' |a conunicazione della cancell azione
della societa' cooperativa dal registro o della sua trasfornazione in
altra forma societaria per |'imediata cancellazione dal suddetto
al bo.

4. Le societa' cooperative, ai fini della dinpbstrazione de
possesso del requisito di cui all'articolo 2513 del codice civile,
comuni cano annualmente I|e notizie di bilancio all'anmm nistrazione
presso la quale e tenuto |'albo delle societa cooperative con gl
strunenti informatici di cui all'articolo 223- sexiesdecies delle
di sposi zioni per |'attuazione del codice civile e disposizion
transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, cone
nodi ficato dal conma 6 del presente articoloo.

5. Il terzo comm dell"articolo 2515 del codice civile e' abrogato.

6. All'articolo 223- sexiesdecies, prim comm, delle disposizion
per |'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 30 narzo 1942, n. 318, |le parole: "depositare
bilanci attraverso strunenti di conunicazione informtica” sono
sostituite dall e seguenti : "comuni care annual mente attraverso
strumenti di conunicazione informatica le notizie di bilancio, anche
ai fini della dinpbstrazione del possesso del requisito di cu
all"articolo 2513 del codice, all'anmm nistrazione presso |la quale e
tenuto |'albo. L'omessa conunicazione conporta |'applicazione della
sanzi one anm ni strativa dell a sospensi one senestrale di ogn
attivita' dell'ente, intesa conme divieto di assumere nuove eventual
obbligazioni contrattuali”

7. Al'articolo 1 della legge 17 luglio 1975, n. 400, e' aggiunto,
in fine, il seguente comm:

"La vidimzione del registro di cui all"articolo 38, prinp comm,
del regio decreto 16 narzo 1942, n. 267, e successive nodificazioni

e effettuata in forma senplificata dalla camera di comercio
industria, artigianato e agricoltura territorial mente conpetente"

8. All'articolo 2545- octies del codice civile sono aggiunti, in
fine, i seguenti comm:

"Qualora la cooperativa abbia perso la qualifica di cooperativa a
mutualita' prevalente per il rmancato rispetto della condizione d



prevalenza di cui all'articolo 2513, |1'obbligo di cui al secondo
comma si applica soltanto nel caso in cui |a cooperativa nmedesim

nodi fichi le previsioni statutarie di cui all'articolo 2514 o abbia
enesso strumenti finanziari
In tutti i casi di perdita della citata qualifica, |a cooperativa

e tenuta a segnal are espressanente tale condizione attraverso gl

strumenti di conunicazione informatica previsti dall'articolo 223-

sexi esdeci es dell e disposizioni per |'attuazione del presente codice.
Lo stesso obbligo sussiste per |la cooperativa nel caso in cui le

risultanze contabili relative al prinp anno successivo alla perdita
della detta qualifica evidenzino il rientro nei paranetri della
nmutualita' prevalente

In seguito alle predette segnal azioni, |'anm nistrazione presso |la
quale e' tenuto I'albo delle societa' cooperative provvede alla

vari azione della sezione di iscrizione all'albo nmedesi nb senza al cun
ulteriore onere istruttorio.

L' omessa o ritardata conuni cazione della perdita della qualifica d
cooperativa a mutualita' prevalente e' segnalata all'anmm nistrazi one
finanziaria e conporta |'applicazione della sanzione anm nistrativa
dell a sospensione senestrale di ogni attivita' dell'ente, intesa cone
divieto di assunmere nuove eventuali obbligazioni contrattuali”.

9. Al'articolo 1 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220,
dopo il comm 4 €' inserito il seguente:

"4-bis. Fernme |e specifiche disposizioni civilistiche, gli uffici
anm ni strativi preposti alla vigilanza cooperativa ai sensi dei conmi

precedenti assol vono i conpiti loro af fidati dalla |egge
escl usi vanente nell'interesse pubblico”

10. Al fine di favorire la formazione, |la pronpozione e la vigilanza
in tema di cooperazione, |'lIstituto italiano di studi cooperativi

Luigi Luzzatti e trasformato nell' Associ azione italiana di stud
cooperativi Luigi Luzzatti avente personalita' giuridica, con sede in

Roma, ed avente quale socio wunico il Mnistero dello sviluppo
econonm co, che ne assicura la vigilanza ed a supporto del quale
|'"ente opera, seguendo le direttive inpartite. | nezzi finanziari e
patrinoniali del | ' Associ azi one sono costituiti, oltreche' da
patrinonio gi a' facente capo all'lIstituto al nonento della

trasformazi one, da una quota dello stanzianmento di bilancio derivante
dall"articolo 29-bis del decreto |egislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, ratificato, con nodificazioni
dalla legge 2 aprile 1951, n. 302, senza oneri aggiuntivi per la
fi nanza pubbli ca. L'entita' della predetta quota e fissata
annual nent e con decreto del Mnistro dello sviluppo econonico
all"atto dell'approvazione del programm annuale di attivita'

11. A comm 2, secondo periodo, dell'articolo 1 del decreto
legislativo 2 agosto 2002, n. 220, la parola: "anministrativa" e
sostituita dalla seguente: "esclusiva” e |le parole: ™"anche in
occasione di interventi ispettivi di altre amm nistrazi oni pubbliche”
sono soppresse.

12. Dopo il comm 5 dell'articolo 12 del decreto legislativo 2
agosto 2002, n. 220, e' aggiunto il seguente:

"5-bis. Agli enti cooperativi che senza giustificato notivo non
ottenperano, entro il termne prescritto, anche parzialnmente alla

diffida inpartita in sede di vigilanza, salva |'applicazione di

ulteriori sanzioni, e irrogata la sanzione della sospensione
senestrale di ogni attivita' dell'ente, intesa come divieto di
assunere nuove eventuali obbligazioni contrattuali”

13. All"articolo 223- septi esdecies delle disposizioni per
| "attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al
regi o decreto 30 marzo 1942, n. 318, le parole: "entro il 31 dicenbre

2004" sono soppresse.



Art. 11
(I'nternazionalizzazione delle inprese)

1. Ala legge 31 nmarzo 2005, n. 56, sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni

a) all'articolo 4, comm 2, le parole da: "e con il Mnistro
dell'istruzione" fino a: "Conferenza permanente" sono sostituite
dall e seguenti : " sentiti il M nistro del | "istruzione,
dell'universita' e della ricerca e | a Conferenza permanent e"

b) all"articolo 5, comm 3, I|le parole: ", di concerto con i
M nistro per gli italiani nel Mondo, d'intesa con il Mnistro delle
politiche agricole e forestali e con il Mnistro per gli affari
regionali," sono soppresse.

Art. 12.
(Commrerci o internazionale e incentivi
per |'internazionalizzazione delle inprese)
1. Il Governo e' delegato ad adottare, senza nuovi o0 mmaggiori oneri
a carico della finanza pubblica, entro diciotto nmesi dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol zano, acquisito il parere delle
Conmmi ssi oni par | anent ari conpet ent i per materia, un decreto
| egislativo recante norne per il riassetto delle disposizioni vigenti
in materia di internazionalizzazione delle inprese, secondo Ile
modalita’ e i principi e criteri direttivi di cui all"articolo 20

della l egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni, nonche
nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
a) riunire e coordinare tutte |e disposizioni |legislative vigenti

in materia di internazionalizzazione delle inprese, considerando,
oltre a quelle relative alle esportazioni, anche quelle concernenti
gli investinenti in grado di pronuovere |'internazionalizzazione
delle produzioni italiane e prevedendo la delegificazione de
procedinenti in materia;

b) prevedere accordi tra enti pubblici e il sistema bancario per
|'"utilizzo dei servizi e delle sedi estere degli istituti di credito.

2. Il Governo e' delegato ad adottare, senza nuovi o nmggiori oneri
per la finanza pubblica, entro diciotto nesi dalla data di entrata in
vigore della presente |egge, acquisito il parere delle Conm ssion
parl anentari conpetenti per materia, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autononme di Trento e di Bolzano, uno o piu' decreti legislativi a
fini della ridefinizione, del riordino e della razionalizzazi one

degli enti operanti nel settore dell'internazionalizzazione delle
i nprese, di cui all"allegato 1, nonche' degli strunmenti di
i ncentivazi one per |l a pronozi one all'estero e

| "internazionalizzazione delle inprese erogati direttanente dagl
enti di cui all'allegato 1, secondo i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) rispetto dei conpiti attribuiti al Mnistero dello sviluppo
econoni co, al M ni stero degli affari esteri e al Mnistero
dell ' economi a e delle finanze dal decreto legislativo 30 luglio 1999
n. 300, e dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e
adeguanmento delle disposizioni |legislative che regolano i singol
enti al quadro delle conpetenze delineato dal <citato decreto
|l egislativo n. 143 del 1998, nonche' all'assetto costituzionale
derivante dalla | egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

b) riassetto organi zzativo degli enti operanti nel settore
dell'"internazionalizzazione delle inprese, secondo principi ispirati
alla maggiore funzionalita' dei nedesim in relazione alle rinnovate



esigenze inposte dall'attual e quadro econonico- finanziario, nonche
a obiettivi di coerenza della politica economca e conmerci al e estera
e dell a pronozi one del sistemn economico italiano in anbito
internazionale con |e funzioni svolte dall'anmm nistrazione centrale
degli affari esteri, dalle rappresentanze diplomatiche e dagli uffici
consolari in materia di rappresentanza, di coordinamento e di tutela
degli interessi italiani in sede internazionale;

c) conpatibilita" <con gli obiettivi di riassetto della normativa
in mteria di internazionalizzazione delle inprese di cui al comm 1;

d) senplificazione dell a procedur a di ripartizione dello
stanzi anento annual e per il finanzianmento dei progranm pronozional
all'estero di enti, istituti, associ azioni, consorzi export
multiregionali, camere di conmmercio italiane all'estero, erogato ai
sensi delle leggi di settore;

e) conplenmentarita' degli incentivi rispetto ad anal oghe misure d

conpet enza regi onal e.

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno de
decreti legislativi di cui ai comm 1 e 2, possono essere enmnate
di sposi zi oni correttive e integrative dei decreti stessi, nel
rispetto delle nodalita' e dei principi e criteri direttivi stabiliti
dai nedesim conmi .

4. Per le finalita'" di cui all'articolo 1 della |egge 27 febbraio
2006, n. 105, sono assegnhati all'apposito Fondo istituito presso i
M nistero dello sviluppo economico 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011, da ripartire secondo |le nodalita' di
cui al comm 3 del nmedesinmo articolo. Al relativo onere si provvede
medi ant e corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2009- 2011, nell'anbito del programm "Fondi di riserva e speciali”
della mssione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione de
M nistero dell'econonia e delle finanze per |'anno 2009, allo scopo
parzialnmente wutilizzando, per |'anno 2009, quanto a euro 500.000
| "accantonanmento relativo al Mnistero dell'econonia e delle finanze
e quanto a euro 1.500.000 |I'accantonanento relativo al Mnistero de

lavoro, della salute e delle politiche sociali, per |I'anno 2010,
quanto a euro 2.000.000 |I'accantonanento relativo al Mnistero
dell"interno e, per | " anno 2011, quanto a euro 2.000.000

|"accantonanento relativo al Mnistero dell'economa e delle finanze.

Art. 13.
(Fondi regionali con finalita
di venture capital gestiti dalla SIMEST Spa)

1. Al'articolo 1 del decreto- Ilegge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 naggi o 2005, n. 80, il
comma 6-bis e' sostituito dal seguente

"6-bis. A fine di potenziare |'attivita' della SIMEST Spa a
supporto del | "internazionalizzazi one delle inprese, 1le region
possono assegnare in gestione alla societa' stessa propri fond
rotativi con finalita'" di venture capital, per |'acquisizione di
quot e aggi untive di partecipazione fino a un nassino del 49 per cento
del capitale o fondo sociale di societa' o inprese partecipate da
i nprese operanti nel proprio territorio. Tali fondi sono autononm e
restano distinti dal patrimonio della SIMEST Spa. Qualora i fond
rotativi siano assegnati da regioni del Mezzogiorno, |le quote di
parteci pazione conplessivanente detenute dalla SIMEST Spa possono
raggi ungere una percentuale fino al 70 per cento del capitale o fondo
sociale. | fondi rotativi regionali con finalita' di venture capital
previsti dal presente comm possono anche confluire, ai fini della
gestione, nel fondo wunico di cui all'articolo 1, comm 932, della
| egge 27 dicenmbre 2006, n. 296, estendendosi agli stessi la



conpetenza del Comitato di indirizzo e di rendicontazione di cui al
decreto del Vice Mnistro delle attivita' produttive n. 404 del 26
agosto 2003. Il Mnistro dello sviluppo econonico provvede, con
proprio decreto, all'integrazione della conposizione del Comtato d

indirizzo e di rendicontazione con un rappresentante della regione
assegnataria del fondo per |le specifiche delibere di inpiego de

medesi nb, senza nuovi O nmggiori oneri a carico della finanza
pubblica".

Art. 14,
(Utilizzo della quota degli wutil
della SI MEST Spa)

1. Per il raggiunginento delle finalita' di cui all'articolo 3,
coma 5, della legge 24 aprile 1990, n. 100, conme da ultino
nmodi ficato dall'articolo 1, comma 934, della | egge 27 dicenbre 2006
n. 296, e' istituito presso la Tesoreria dello Stato, con apposita
contabilita'" speciale, il Fondo rotativo per favorire |la fase d
avvio (start- up) di progetti di internazionalizzazione di inprese
singole o aggregate, gestito dalla SIMEST Spa, ai sensi dell'articolo
25 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143.

2. Sono assegnate al Fondo, con decreto del Mnistero dello
sviluppo economico, le disponibilita' finanziarie derivanti da util
di spettanza del Mnistero stesso in qualita' di socio della SIMEST
Spa, gia'" finalizzate, ai sensi del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, a interventi per |lo sviluppo delle esportazioni

3. Gi interventi del Fondo hanno per oggetto investinenti
transitori e non di controllo nel capitale di rischio di societa
appositanmente costituite da singole piccole e nmedie inprese, o da

| oro raggruppanenti, per realizzare progetti di
i nternazi onal i zzazi one.
4. |l Mnistro dello sviluppo econom co, entro un nese dalla data

di entrata in vigore della presente |egge, stabilisce, con decreto
emanato ai  sensi dell'articolo 17, comm 3, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, le condizioni e le nodalita' operative del Fondo.

Art. 15.
(Tutela penale dei diritti
di proprieta' industriale)

1. Al codice penale sono apportate |e seguenti nodificazioni
a) |l'articolo 473 e' sostituito dal seguente:

"Art. 473. - (Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segn
distintivi ovvero di brevetti, nodelli e disegni). - Chiunque,
pot endo conoscere del | ' esi stenza del titolo di proprieta
industriale, contraffa' o altera marchi o segni distintivi, nazional
o esteri, di prodotti industriali, ovvero chiunque, senza essere
concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o
segni contraffatti o alterati, €' punito con la reclusione da se

mesi a tre anni e con la multa da euro 2.500 a euro 25.000.
Soggi ace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della
multa da euro 3.500 a euro 35.000 chiunque contraffa' o altera

brevetti, disegni o nodelli industriali, nazionali o esteri, ovvero,
senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso d
tali brevetti, disegni o nodelli contraffatti o alterati.

I delitti previsti dai conmi prinmb e secondo sono punibili a

condi zione che siano state osservate le norne delle |eggi interne,
dei regolamenti conunitari e delle convenzioni internazionali sulla
tutela della proprieta’ intellettuale o industriale"



b) I"articolo 474 e' sostituito dal seguente:

"Art. 474. - (Introduzione nello Stato e comercio di prodotti con
segni falsi). - Fuori dei <casi di concorso nei reati previst
dall'articolo 473, chiunque introduce nel territorio dello Stato, al
fine di trarne profitto, prodotti industriali con nmarchi o altri
segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati e

punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la nmulta da euro
3.500 a euro 35.000.

Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione,
introduzione nel territorio dello Stato, chiunque detiene per |la
vendita, pone in vendita o nmette altrinmenti in circol azione, al fine

di trarne profitto, i prodotti di cui al prinmp conma e punito con |la
reclusione fino a due anni e con la nulta fino a euro 20.000.
I delitti previsti dai conmi prinmb e secondo sono punibili a

condi zione che siano state osservate le norne delle |eggi interne,
dei regolamenti conunitari e delle convenzioni internazionali sulla
tutela della proprieta’ intellettuale o industriale"

c) dopo |"articolo 474 sono inseriti i seguenti:

"Art. 474-bis. - (Confisca). - Nei casi di cui agli articoli 473 e
474 e' senpre ordinata, salvi i diritti della persona offesa alle
restituzioni e al risarcinmento del danno, |a confisca delle cose che
servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che
ne sono |'oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto, a chiunque
appartenenti.

Quando non e' possibile eseguire il provvedinmento di cui al prinp
comma, il giudice ordina la confisca di beni di cui il reo ha la

disponibilita" per un valore corrispondente al profitto. Si applica
il terzo conma dell'articolo 322-ter

Si  applicano |e disposizioni dell'articolo 240, comm terzo e
quarto, se si tratta di cose che servirono o furono destinate a

comettere il reato, ovvero che ne sono |'oggetto, il prodotto, i

prezzo o il profitto, appartenenti a persona estranea al reato
medesi no, qualora questa dinbstri di non averne potuto prevedere
I"illecito inpiego, anche occasionale, o |l'illecita provenienza e di

non essere incorsa in un difetto di vigilanza.
Le disposizioni del presente articolo si osservano anche nel caso
di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma de

titolo Il del libro sesto del codice di procedura penale.

Art. 474-ter. - (Circostanza aggravante). - Se, fuori dai casi d
cui all'articolo 416, i delitti puniti dagli articoli 473 e 474,
prinbo conma, sono commessi in nmodo sistematico ovvero attraverso

|"allestinento di nmezzi e attivita' organizzate, |la pena e della
reclusione da due a sei anni e della multa da euro 5.000 a euro
50. 000.

Si  applica |a pena della reclusione fino a tre anni e della nulta
fino a euro 30.000 se si tratta dei delitti puniti dall'articolo 474,
secondo conma.

Art. 474-quater. - (Circostanza attenuante). - Le pene previste
dagli articoli 473 e 474 sono dinmnuite dalla nmeta' a due terzi ne
confronti del <colpevole che si adopera per aiutare concretanente
|"autorita' di polizia o Il'autorita' giudiziaria nell'azione d

contrasto dei delitti di cui ai predetti articoli 473 e 474, nonche
nella raccolta di elenenti decisivi per la ricostruzione dei fatti e
per |'individuazione o la cattura dei concorrenti negli stessi
ovvero per la individuazione degli strumenti occorrenti per la
commi ssione dei delitti medesimi o dei profitti da essi derivanti”;

d) all'articolo 517, le parole: "fino a un anno 0" sono sostituite

dall e seguenti: "fino a due anni e";

e) al libro secondo, titolo VIII, capo Il, dopo |'articolo 517-bis
sono aggiunti i seguenti:

"Art. 517-ter. - (Fabbricazione e comercio di beni realizzati
usurpando titoli di proprieta industriale). - Salva |'applicazione

degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere dell'esistenza



del titolo di proprieta' i ndustri al e, fabbrica 0 adopera
i ndustrial nente oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo
di proprieta’ industriale o in violazione dello stesso e' punito, a
querel a della persona offesa, con la reclusione fino a due anni e con
la multa fino a euro 20.000.

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto,
i ntroduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in
vendita con offerta diretta ai consunmatori o nette conunque in
circolazione i beni di cui al prinm comm.

Si applicano | e disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter
secondo comm, e 517-bis, secondo conmma.

I delitti previsti dai commi prinp e secondo sono punibili senpre
che siano state osservate le norne delle leggi interne, de
regol anenti conunitari e delle convenzioni internazionali sulla
tutela della proprieta' intellettuale o industriale.

Art. b517-quater. - (Contraffazione di indicazioni geografiche o
denom nazioni di origine dei prodotti agroalinmentari). - Chiunque

contraffa' o conmunque altera indicazioni geografiche o denom nazion
di origine di prodotti agroalinentari e punito con |a reclusione
fino a due anni e con la nulta fino a euro 20.000.

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto,
introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in
vendita con offerta diretta ai consumatori o nette conunque in
circolazione i nedesim prodotti con |e indicazioni o denom nazion
contraffatte.

Si applicano | e disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter,
secondo comm, e 517-bis, secondo comma.

I delitti previsti dai conm primb e secondo sono punibili a
condi zione che siano state osservate |e norne delle |eggi interne,
dei regolanmenti conunitari e delle convenzioni internazionali in

materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denom nazion
di origine dei prodotti agroalinmentari

Art. 517-quinquies. - (Circostanza attenuante). - Le pene previste
dagli articoli 517-ter e 517-quater sono dimnuite dalla neta' a due
terzi nei confronti del colpevole che si adopera per aiutare
concretanment e |"autorita" di polizia o |'autorita giudiziaria

nell'azione di contrasto dei delitti di cui ai predetti articol
517-ter e 517-quater, nonche' nella raccolta di elenenti decisivi per
la ricostruzione dei fatti e per |'individuazione o |la cattura de
concorrenti negli stessi, ovvero per la individuazione degl
strumenti occorrenti per |a comrssione dei delitti medesim o de
profitti da essi derivanti"

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle disposizion

di cui al comm 1, lettera e), all'articolo 127 del codice della
proprieta’ industriale, di cui al decreto |egislativo 10 febbraio
2005, n. 30, il comm 1 e' abrogato.

3. All'articolo 12- sexies, comma 1, prino periodo, del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive nodificazioni, dopo |le
par ol e: "416, sesto conmm," sono inserite |e seguenti: "416,
realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli articol
473, 474, 517-ter e 517-quater,”

4. All"articolo 51, comm 3-bis, del codice di procedura penale,
dopo le parole: "416, sesto comm,"” sono inserite |le seguenti: "416,
realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli articol
473 e 474,".

5. La disposizione di cui al comm 4 si applica solo ai
procedinenti iniziati successivanente alla data di entrata in vigore
dell a presente |egge.

6. All'articolo 4-bis, comm 1l-ter, della legge 26 luglio 1975, n
354, dopo |le parole: "ai sensi dell'articolo 80, comm 2, de
medesinb testo unico,” sono inserite le seguenti: "all'articolo 416
prinb e terzo conmm, del codice penale, realizzato allo scopo d



comettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474 del medesino
codi ce, ".

7. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 25-bis:

1) al comm 1, alinea, I|e parole: "e in valori di bollo" sono
sostituite dalle seguenti: ", in valori di bollo e in strunenti o
segni di riconoscinento"

2) al comma 1, dopo la lettera f), e aggiunta |a seguente:

"f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, |a sanzione
pecuniaria fino a cinquecento quote"

3) al comma 2, le parole: "e 461" sono sostituite dalle seguenti:
", 461, 473 e 474";

4) la rubrica e' sostituita dalla seguente: "Falsita' in nonete
in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strunenti o
segni di riconoscinento”;

b) dopo |I'articolo 25-bis e' inserito il seguente:
"Art. 25-bis.1. - (Delitti contro |'industria
e il comercio). - 1. In relazione alla commissione dei delitti
contro |'industria e il comercio previsti dal codice penale, si
applicano all'ente | e seguenti sanzioni pecuniarie:
a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter
e bl7-quater |la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote;
b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514 |a sanzione

pecuniaria fino a ottocento quote.

2. Nel ~caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) de
comma 1 si applicano all'ente |le sanzioni interdittive previste
dall*articolo 9, comma 2";

c) dopo |"articolo 25- octies e' inserito il seguente:

"Art. 25- novies. - (Delitti in materia di violazione del diritto
d autore). - 1. In relazione alla conm ssione dei delitti previst
dagli articoli 171, wprinb conmm, lettera a-bis), e terzo conm,

171-bis, 171-ter, 171- septies e 171- octies della |legge 22 aprile
1941, n. 633, si applica all'ente |a sanzione pecuniaria fino a
ci nquecent o quot e.

2. Nel <caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si
applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9
comma 2, per una durata non superiore ad un anno. Resta fernp quanto
previsto dall'articolo 174-quinquies della citata |egge n. 633 de
1941".

Art. 16.
(Destinazione di beni sequestrati o confiscati ne
corso di operazioni di polizia giudiziaria per la
repressione di reati di cui agli articoli 473, 474,
517-ter e 517-quater del codice penale)

1. | beni nobili iscritti in pubblici registri, le navi, le
i mharcazioni, i natanti e gli aeronpbili sequestrati nel corso d
operazioni di polizia giudiziaria per |la repressione di reati di cui
agli articoli 473, 474, 517-ter e 517-quater del codice penale sono
affidati dall'autorita' giudiziaria in custodia giudiziale agl
organi di polizia che ne facciano richiesta per essere utilizzati in
attivita' di polizia ovvero possono essere affidati ad altri organ
dello Stato o ad altri enti pubblici non economci, per finalita di
giustizia, di protezione civile o di tutela anbientale.

2. di oneri relativi alla gestione dei beni e all'assicurazione
obbligatoria dei veicoli, dei natanti e degli aeronmpbili sono a
carico dell'ufficio o comando usuari o.

3. Nel <caso in cui non vi sia alcuna istanza di affidanmento in
custodia giudiziale ai sensi del comm 1, |'autorita' giudiziaria



conpetente dispone la distruzione dei beni sequestrati secondo le
nodalita’ indicate all'articolo 83 delle norne di attuazione, di
coordi nanmento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. In caso di distruzione,

la cancellazione dei veicoli dai pubblici registri e eseguita in
esenzi one da qual siasi tributo o diritto.

4. 1 beni mobili di cui al comm 1, acquisiti dallo Stato a seguito
di provvedi mento definitivo di confisca, sono assegnati, a richiesta,
agli organi o enti che ne hanno avuto |'uso. Qualora tali enti od
or gani non presentino richiesta di assegnazione, i beni sono

distrutti ai sensi del conma 3.

5. Per quanto non disposto dai conm 1, 2, 3 e 4 si applicano, in
quanto conpatibili, |e disposizioni dell'articolo 301-bis del testo
unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 1973, n. 43.

Art. 17.
(Contrasto della contraffazione)

1. All'articolo 9, comma 1, lettera a), della legge 16 marzo 2006
n. 146, dopo le parole: "in ordine ai delitti previsti dagl
articoli" sono inserite | e seguenti: "473, 474,"

2. Al'articolo 1, comm 7, del decreto- |egge 14 nmarzo 2005, n
35, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 maggi o 2005, n. 80,
e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) nel prinm periodo:

1) le parole: "Salvo che il fatto costituisca reato,"” sono
soppr esse;

2) le parole: "da 500 euro fino a 10.000 euro |'acquisto o
| 'accettazione, senza aver ne prim accertata |l a legittim
provenienza, a qualsiasi titolo di cose" sono sostituite dalle
seguenti: "da 100 euro fino a 7.000 euro |'acquirente finale che
acqui sta a qual siasi titolo cose"

3) la parola: "intellettuale" e sostituita dalla seguente:
"industrial e";

b) il secondo periodo e soppresso;

c) nel quinto periodo prina delle parole: "Qualora |'acquisto sia
effettuato da un operatore commerciale” sono inserite | e seguenti:
"Salvo che il fatto costituisca reato,"

3. Fernmpb restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 7, de
decreto- legge 14 narzo 2005, n. 35, convertito, con nodificazioni
dalla |egge 14 nmggio 2005, n. 80, conme nodificato, da ultinp, da
comma 2 del presente articolo, e salvo che il fatto costituisca
reato, e' prevista |la confisca anm nistrativa dei |ocali ove vengono
prodotti, depositati, detenuti per la vendita o venduti i materi al
contraffatti, salvaguardando il diritto del proprietario in buona
f ede.

4. Al"articolo 4, conma 49, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350,
e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole:

"ovvero |'uso di marchi di aziende italiane su prodotti o nerci non
originari dell'ltalia ai sensi della normativa europea sull'origine
senza |'indicazione precisa, in caratteri evidenti, del |loro Paese o
del loro luogo di fabbricazione o di produzione, o altra indicazione

sufficiente ad evitare qualsiasi errore sulla loro effettiva origine
estera";

b) e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le false e le
fallaci indicazioni di provenienza o di origine non possono comunque
essere regolarizzate quando i prodotti o le nmerci siano stati gia

immessi in libera pratica".



Art. 18.

(Azioni a tutela della qualita' delle produzion
agroalinmentari, della pesca e dell'acquacoltura
e per il contrasto alla contraffazione
dei prodotti agroalinentari ed ittici)

1. A fine di rafforzare e azioni volte a tutelare la qualita
delle produzioni agroalinentari, della pesca e dell'acquacoltura e a
contrastare le frodi in canpo agroalinmentare e nella filiera ittica

nonche' |a conmercializzazione di specie ittiche protette ovvero
prive delle informazioni obbligatorie a tutela del consunmatore, per
gli  anni 2009- 2011 il Mnistero delle politiche agricole alinentari
e forestali pronmuove I|le iniziative necessarie per assicurare la
qualita' delle produzioni e dei prodotti imressi al consuno nel
territorio nazionale.

2. Al'attuazione del comm 1 il Mnistero provvede ai sensi de

commi  4-bis e 4-ter dell'articolo 4 del decreto- |egge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 11 marzo 2006

n. 81, e, Ilimtatanmente alle attivita" di controllo, con il
coor di nanento dell'Ispettorato centrale per il <controllo della
qualita' dei prodotti agroalinmentari, attraverso il Conmando
carabinieri politiche agricole e alimentari, il Corpo forestale dello
Stato e il Corpo delle capitanerie di porto- guardia costiera,

nell'anmbito delle rispettive conpetenze.

3. Al fine di garantire la qualita" e una migliore valorizzazione
comerci al e dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura italiani non
destinati all'esportazione devono essere fornite, per tutte Ile
partite, da soggetti d'inpresa esercenti |a pesca, alneno |le seguenti
i nf ormazi oni :

a) il nunero di identificazione di ogni partita,;
b) il nome conmerciale e il none scientifico di ogni specie;
c) il peso vivo espresso in chilogramm ;

d) la data della cattura, della raccolta ovvero la data d' asta de
prodott o;

e) il nonme del peschereccio ovvero il sito di acquacoltura;

f) il nonme e |'indirizzo dei fornitori

g) |'attrezzo da pesca.

4. A ciascuna partita e' applicato, a cura dei soggetti esercenti
la pesca, un sistemn specifico di marcatura ed etichettatura
i ndi vi duat o con successivo decreto ministeriale, contenente le
informazioni di cui al comm 3, adottato previa conunicazione alla
Conmi ssi one europea ai sensi della direttiva 98/ 34/ CE del Parlanento
europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998.

5. Le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano ai soggetti e
alle inprese titolari di licenze di inbarcazioni inferiori a 15 netri
e comunque alle partite di peso inferiore a 15 chilogramm .

6. Dall'applicazione dei comm 3, 4 e 5 non derivano nuovi o
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.

7. Entro il 30 aprile di ogni anno, il Mnistero delle politiche
agricole alinmentari e forestali trasnette alle Canmere una rel azi one
nell a quale illustra, <con riferimento all'anno precedente, Ile
iniziative assunte a tutela della qualita' delle produzion
agroalinmentari, della pesca e dell'acquacoltura, con specifico
riguardo:

a) alle iniziative di formazione e di infornmazione;

b) alle attivita’" di controllo effettuate, distinguendo quelle
rivolte alle produzioni di qualita' regolanmentata e quelle effettuate
nei singoli settori produttivi;

c) agli illeciti riscontrati nelle attivita' di controllo,
indicando |le contestazioni amministrative sollevate, i sequestri
effettuati e le notizie di reato inviate, anche con specifico



riguardo al reato di cui all'articolo 517-quater del codice penale,

introdotto dall'articolo 15, conma 1, lettera e), della presente
| egge.
8. Nella relazione di cui al comma 7, il Mnistero da' un quadro

conpl essivo delle tendenze del settore agroalinentare italiano ne
contesto internazionale, prospettando |e nodifiche alla normativa
vigente che ritenga necessarie per garantire la qualita' delle
produzi oni e dei prodotti.

9. Per pot enzi are |"azione di contrasto alle frodi e di
nmonitoraggio della produzione dell'olio di oliva e delle olive da
tavola, tenuto conto di quanto previsto nel regolanento (CE) n
2153/ 2005 della Conm ssione, del 23 dicenbre 2005, i frantoi ol eari
hanno |'obbligo di conunicare all'Agenzia per |le erogazioni in
agricoltura (AGEA), nell'anbito di quanto previsto dall'articolo 20
della legge 6 febbraio 2007, n. 13, anche le informazioni relative
all'origine del prodotto trasfornmato.

10. L'AGEA, quale organisnp di coordinamento e controllo ai sens
del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005,

definisce il dettaglio dei dati da fornire per ciascuna azi enda
agricola nonche' le regole di registrazione e di controllo delle
i nformazioni di cui al comma 9 e, nell'anbito dei servizi del Sistema
informativo agricolo nazi onal e (Sl AN), realizza e nette a
di sposi zi one dei soggetti dell a filiera i nteressati alla
tracciabilita' del prodotto |e funzioni di alinmentazione e fruizione
dei dati sopra individuati, provvedendo, anche nedi ante specifi ci

accordi di servizio con le unioni riconosciute dei frantoiani e de
produttori, alla diffusione dei servizi

11. Per |'attuazione dei conmmi 1 e 2 sono autorizzate |la spesa di 7
mlioni di euro per |'anno 2009 per iniziative volte a garantire la
qualita' e il nonitoraggio delle produzioni agroalinentari e |la spesa
di 2 mlioni di euro per |'anno 2009 per iniziative volte a garantire
le attivita' di controllo per la qualita' e di nonitoraggio della
filiera ittica. Le suddette risorse vengono assegnate dall'AGEA
secondo le nodalita' di cui al comm 4-ter dell'articolo 4 de
decreto- |egge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 11 marzo 2006, n. 81

12. Per |'attuazione dei comm 9 e 10 e' istituito, nello stato d
previ si one del I " AGEA, un fondo denoni nat o "Fondo per | a
tracciabilita' dei prodotti olio d oliva e olive da tavola", con una
dotazione di 5 mlioni di euro per |'anno 2009

13. Agli oneri derivanti dai comm 11 e 12, pari a 14 mlioni di
euro per |'anno 2009, si provvede nediante corrispondente utilizzo
delle risorse di cui all'articolo Ibis, comm 2, del decreto- |egge
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11
marzo 2006, n. 81.

14. Le risorse di cui ai comm 11 e 12 possono essere incrementate
medi ant e corrispondente ri assegnazione all'AGEA dei contributi
versati all'entrata del bilancio dello Stato da parte delle regioni e
di altri enti e organism pubblici, secondo nmodalita' stabilite con
apposite convenzi oni

15. Per attivita' di controllo sulla pesca e sull'acquacoltura e
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011, da destinare a favore del Corpo delle capitanerie d
porto- guardia costiera al fine di garantire |o svolginmento delle
relative attivita' operative. Al relativo onere si provvede a valere
sul  fondo di cui all'articolo 5, <comm 4, del decreto- |egge 27
maggi o 2008, n. 93, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
luglio 2008, n. 126, cone ridetermnato ai sensi dell'articolo 60,
comma 8, del decreto- |egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.



Art. 19.
(Proprieta' industriale)

1. All'articolo 47 del codice della proprieta' industriale, di cui
al decreto legislativo 10 febbrai o 2005, n. 30, e' aggiunto, in fine,
il seguente comm

"3-bis. Per i brevetti di invenzione e per i nodelli di utilita'
il deposito nazionale in Italia da" luogo al diritto di priorita
anche rispetto a wuna successiva domanda nazionale depositata in
Italia, in relazione a elenenti gia contenuti nella domanda di cu
si rivendica la priorita'".

2. All"articolo 120 del citato codice di cui al decreto |legislativo
10 febbraio 2005, n. 30, il comm 1 e' sostituito dal seguente

"l. Le azioni in materia di proprieta' industriale i cui titol
sono concessi o0 in corso di concessione si propongono avanti
|"autorita' giudiziaria dello Stato, qualunque sia la cittadinanza,
il domicilio o laresidenza delle parti. Se |'azione di nullita' o

quella di contraffazione sono proposte quando il titolo non e' stato
ancora concesso, la sentenza puo' essere pronunciata solo dopo che
|"Ufficio italiano brevetti e marchi ha provveduto sulla domanda di
concessi one, esan nandol a con precedenza rispetto a domande
presentate in data anteriore. Il giudice, tenuto conto delle
circostanze, dispone |la sospensione del processo, per una o piu
volte, fissando con il nedesinp provvedinmento |'udienza in cui il

processo deve proseguire"

3. All"articolo 122 del citato codice di cui al decreto legislativo

10 febbraio 2005, n. 30, sono apportate |e seguenti nodificazioni
a) il comm 1 e' sostituito dal seguente:

"1l. Fatto salvo il disposto dell"articolo 118, comm 4, |'azione
diretta ad ottenere | a dichiarazione di decadenza o di nullita' di un
titolo di proprieta' industriale puo' essere esercitata da chiunque
vi abbia interesse e pronpssa d ufficio dal pubblico mnistero. In

deroga all'articolo 70 del codice di procedura civile I'intervento
del pubblico ministero non e obbligatorio"
b) ai conm 6 e 8, |la parola: "diritti" e sostituita dalla

seguente: "titoli".

4. Le disposizioni di cui al comm 3 si applicano anche ai
procedinenti in <corso alla data di entrata in vigore della presente
| egge.

5. L'articolo 134 del citato codice di cui al decreto legislativo
10 febbraio 2005, n. 30, e' sostituito dal seguente:

"Art. 134. - (Norne in materia di conpetenza). - 1. Sono devol uti
alla cognizione delle sezioni specializzate previste dal decreto
| egi slativo 27 giugno 2003, n. 168:

a) i procedinmenti giudiziari in materia di proprieta' industriale
e di concorrenza sleale, con esclusione delle sole fattispecie che
non interferiscono, neppure indirettamente, con |'esercizio de
diritti di proprieta’ industriale, nonche' in materia di illeciti

afferenti all'esercizio dei diritti di proprieta industriale a
sensi della |egge 10 ottobre 1990, n. 287, e degli articoli 81 e 82
del Trattato che istituisce |la Conunita' europea, |la cui cognizione
e' del giudice ordinario, e in generale in naterie che presentano
ragioni di connessione, anche inpropria, con quelle di conpetenza
dell e sezioni specializzate;

b) le controversie nelle materie disciplinate dagli articoli 64,
65, 98 e 99 del presente codice;

c) le controversie in materia di indennita' di espropriazione de

diritti di proprieta' industriale, di cui conosce il giudice
ordi nari o;

d) le controversie che abbiano ad oggetto i provvedi nenti de
Consiglio dell'ordine di cui al capo VI di cui conosce il giudice
ordi nari o".

6. L'articolo 239 del citato codice di cui al decreto legislativo



10 febbraio 2005, n. 30, e' sostituito dal seguente:

"Art. 239. - (Limti alla protezione accordata dal diritto
d autore). - 1. La protezione accordata ai disegni e nodelli ai sens
dell'articolo 2, nunero 10), della legge 22 aprile 1941, n. 633, non
opera nei soli confronti di coloro che, anteriormente alla data de

19 aprile 2001, hanno intrapreso |la fabbricazione, |'offerta o la
comerci alizzazione di prodotti realizzati in conformta' con disegn
o nodelli che erano oppure erano divenuti di pubblico domnio
L'attivita" in tale caso puo' proseguire nei limti del preuso. |

diritti di fabbricazione, di offerta e di comrercializzazi one non
possono essere trasferiti separatanente dall'azienda".

7. All"articolo 245 del citato codice di cui al decreto legislativo
10 febbraio 2005, n. 30, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) il comm 2 e' sostituito dal seguente
"2. Le <controversie in grado d'appello nelle materie di cui
all"articolo 134, iniziate dopo la data di entrata in vigore de

presente codice, restano devolute alla cognizione delle sezion
specializzate di cui al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168,
anche se il giudizio di prinp grado o il giudizio arbitrale sono
iniziati o si sono svolti secondo | e norme precedentenente in vigore,
a meno che non sia gia'" intervenuta nell'anbito di essi una pronuncia
sull a conpetenza”

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente

"3. Le procedure di reclam e |l e cause di nerito nelle materie d
cui all'articolo 134, iniziate dopo |la data di entrata in vigore de
presente codice, restano devolute alla cognizione delle sezion
specializzate di cui al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168,
anche se riguardano msure cautelari concesse secondo |e norne
precedentenente in vigore"

8. La disposizione di cui all'articolo 120, comm 1, del citato
codice di cui al decreto legislativo 10 febbrai o 2005, n. 30, cone
sostituito dal commm 2 del presente articolo, si applica anche ai
procedinenti in corso alla data di entrata in vigore della presente
|l egge. La disposizione di cui all'articolo 134 del citato codice d
cui  al decreto legislativo 10 febbrai o 2005, n. 30, conme sostituito
dal comm 5 del presente articolo, si applica anche ai procedi nenti
in corso alla data di entrata in vigore della presente | egge, a nmeno
che non sia gia intervenuta nell'anmbito di essi una pronuncia sulla
conpet enza

9. L'articolo 3 del decreto del Mnistro dello sviluppo econonico 3
ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 26
ottobre 2007, e' abrogato.

10. Presso il Mnistero dello sviluppo economico e istituito il
Consiglio nazionale anticontraffazione, con funzioni di indirizzo,
i mpul so e coordinanento delle azioni strategiche intraprese da ogn

amm ni strazione, al fine di mgliorare |'insiene dell"azione d
contrasto della contraffazione a livello nazionale.

11. Il Consiglio nazionale anticontraffazione e presieduto da
Mnistro dello sviluppo economico o da un rappresentante da |ui
designato. Al fine di garantire |la rappresentanza degli interess
pubbl i ci e privati e assicurare le necessarie sinergie tra
anm ni strazione pubblica e inprese, il Consiglio e conposto da un
rappresentante del M nistero dello sviluppo econonmico, da un
rappresentante del Mnistero dell'econonmia e delle finanze, da un
rappresentante del M ni stero degli af fari esteri, da un
rappresentante del Mnistero della difesa, da un rappresentante de
M nistero delle politiche agricole alinentari e forestali, da un
rappresentante del Mnistero dell'interno, da un rappresentante de

M nistero della giustizia, da un rappresentante del Mnistero per i
beni e le attivita' culturali e da un rappresentante del Mnistero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali. Il Consiglio puo
invitare a partecipare ai propri lavori, in ragione dei tem
trattati, rappresentanti di altre anmm nistrazioni pubbliche nonche



delle categorie di inprese, lavoratori e consumatori

12. Le nmodalita’ di  funzionanento del Consiglio nazionale
anticontraffazione sono definite con decreto del Mnistro dello
sviluppo econonmico, di concerto con i Mnistri dell'economia e delle
finanze, degli affari esteri, della difesa, delle politiche agricole

alimentari e forestali, dell'interno, della giustizia, per i beni e
le attivita' culturali e del lavoro, della salute e delle politiche
sociali. Le attivita" di segreteria sono svolte dalla Direzione

generale per la lotta alla contraffazione - Uficio italiano brevetti
e mar chi

13. La partecipazione al Consiglio nazionale anticontraffazione non
da' luogo alla corresponsione di conpensi, enolunenti, indennita' o
rimborsi spese. All'attuazione dei <comm da 10 a 12 si provvede
nel |l ' ambito delle risorse urmane, finanziarie e strunental
di sponibili a |egislazione vigente.

14. L' articolo 7 della | egge 10 marzo 1969, n. 96, e' abrogato.

15. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, disposizioni correttive o
integrative, anche con riferinento all'aspetto processuale, de
citato codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
comre nmodificato dalla presente |egge, secondo le nodalita' e i
principi e criteri direttivi di cui all'articolo 20 della | egge 15
marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni, e previo parere delle

conpet ent i Conmi ssi oni parl anentari, nonche' nel rispetto de
seguenti principi e criteri direttivi:
a) correggere gli errori materiali e i difetti di coordi nanento

presenti nel codice;

b) arnonizzare la normativa con la disciplina conunitaria e
i nternazionale, in particolare con quella intervenuta successivanmente
al | ' emanazi one del nedesinm codice di cui al decreto legislativo n
30 del 2005, e definire le sanzioni da applicare in caso d
vi ol azi one delle disposizioni recate in materia di protezione
giuridica delle invenzioni biotecnologiche dall'articolo 5 de
decreto- |egge 10 gennaio 2006, n. 3, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 febbraio 2006, n. 78;

c) introdurre strunmenti di senplificazione e di riduzione degl
adenpi menti amministrativi;

d) prevedere che, nel caso di invenzioni realizzate da ricercatori

universitari o di altre strutture pubbliche di ricerca, |'universita
o |'ammnistrazione attui la procedura di brevettazione, acqui sendo
il relativo diritto sull'invenzione;

e) riconoscere ai comuni |l a possibilita'" di ottenere il

ri conosci mento di un marchio

e utilizzarlo per fini conmerciali per identificare con el enmenti
grafici distintivi il patrinmonio culturale, storico, architettonico,
anbientale del relativo territorio; |lo sfruttanmento del marchio a
fini commerciali puo' essere esercitato direttanente dal conune anche
attraverso |lo svolginento di attivita' di nerchandi sing, vincolando
in ogni caso la destinazione dei proventi ad esso connessi a
finanzianento delle attivita' istituzionali o alla copertura de
di savanzi pregressi dell'ente.

16. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
0 nmmggiori oneri a carico della finanza pubblica. Agli adenpi nenti
previsti dal presente articolo si provvede nell'anbito delle risorse
umane, strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

Art. 20.
(Bollo virtual e)

1. La Ilettera a) del conma 1l-quater dell'articolo 1 della tariffa
dell'"inmposta di bollo, parte |, allegata al decreto del Presidente



dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, come sostituita dal decreto
del Mnistro delle finanze 20 agosto 1972, n. 642, cone sostituita
dal decreto del Mnistro delle finanze 20 agosto 1992, pubblicato ne
suppl emento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto
1992, e successive nodificazioni, e sostituita dalla seguente:

"a) per ognhi donmanda di concessione o di registrazione di nmarch

d inpresa, novita' vegetali, certificati conplenmentari di protezione
e topografie di prodotti per sem conduttori

euro 42,00".

2. Dopo la lettera a) del commma 1-quater dell'articolo 1 della
citata tariffa dell'inposta di bollo, parte |, e inseritala

seguent e:

"a-bis) per ogni donmanda di concessione o di registrazione di
brevetto per invenzione, nodello di utilita', disegno e nodello ove
alla stessa risulti allegato uno o piu' dei seguenti docunmenti:

1) lettera di incarico a consulente di proprieta' industriale o
riferimento alla stessa
2) richiesta di copia autentica del verbale di deposito;
3) rilascio di copia autentica del verbale di deposito:
euro 20, 00".

Art. 21.
(Iniziative a favore dei consunatori
e della trasparenza dei prezzi)

1. | gestori dei servizi dell'energia elettrica, del gas naturale e
del l e tel econuni cazioni forniscono all'utente indicazioni trasparenti
circa le offerte proposte sul nmercato, affinche' sia possibile per il
cliente interessato dall'offerta di servizi effettuare valutazioni e
confronti, anche in relazione ad eventuali offerte alternative d
altri gestori

2. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente

l egge, |" Autorita' per |'energia elettrica e il gas e |'Autorita' per
e gar anzi e nell e comunicazioni predi spongono |e disposizion
regol anmentari necessarie per |'attuazione delle misure di cui al
comma 1.

3. Al prinp conma dell'articolo 1899 del codice civile, il secondo

periodo e sostituito dai seguenti: "L'assicuratore, in alternativa
ad una copertura di durata annuale, puo' proporre una copertura d
durata poliennale a fronte di una riduzione del premo rispetto a
quello previsto per la stessa copertura dal contratto annuale. In
questo caso, se il contratto supera i cinque anni, |'assicurato,
trascorso il quinquennio, ha facolta' di recedere dal contratto con
preavviso di sessanta giorni e con effetto dalla fine dell'annualita
nel corso della quale la facolta' di recesso e' stata esercitata".

4. Le disposizioni di cui al comm 3 si applicano ai contratti
stipulati successivanente alla data di entrata in vigore della
presente | egge.

Art. 22.

(I'ntroduzione dell"articolo 22-bis del codice
del consump, in materia di tutela dei consumatori
contro la pubblicita' ingannevole delle
conmpagni e marittine)

1. Dopo |I'articolo 22 del codice del consunp, di cui al decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, e' inserito il seguente:
"Art. 22-bis. - (Pubblicita' ingannevole delle tariffe marittine).

- 1. E considerata ingannevole |a pubblicita' che, riguardando |le



tariffe praticate da conpagnie marittinme che operano sul territorio

italiano direttamente o in code- sharing, reclam zzi il prezzo de
biglietto dovuto alla conpagnia marittinma separatanente dagli oneri
accessori, dalle tasse portuali e da tutti gli oneri conunque

destinati a gravare sul consumatore, dovendo |a conpagnia marittinma
pubblici zzare un unico prezzo che includa tutte queste voci"

Art. 23.
(Modifica alla | egge
24 dicenbre 2007, n. 244)

1. Al comm 199 dell'articolo 2 della |egge 24 dicenbre 2007, n

244, e successive nmodificazioni, dopo il prinmo periodo e inserito il
seguent e: "Nel |l "anbito delle indagini conoscitive avviate da
Garante, la Guardia di finanza agisce con i poteri di indagine ad
essa attribuiti ai fini dell'accertanento dell'inposta sul valore
aggiunto e delle inposte dirette, anche ai sensi del conbinato
di sposto dei conmm 2, lettera m, e 4 dell"articolo 2 del decreto

| egislativo 19 marzo 2001, n. 68"

Art. 24,
(Iniziative a favore dei consunatori
e dell'enmittenza | ocal e)

1. Le risorse di cui all'articolo 148 della | egge 23 di cenbre 2000,
n. 388, e successive nodificazioni, mantenute nella disponibilita
del fondo di cui al nedesinp articolo 148 della predetta | egge n. 388
del 2000, ai sensi dell'articolo 17 del decreto- |egge 30 dicenbre
2008, n. 207, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 febbraio
2009, n. 14, al netto di quanto previsto dal conma 2 del presente
articolo nonche' dall'articolo 3, comma 6, della presente |egge, sono

destinate ad increnmentare il Fondo di cui all'articolo 81, comm 30,
del decr et o- |l egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.

2. di incentivi previsti dall'articolo 52, comma 18, della | egge
28 dicenbre 2001, n. 448, e successive rideterninazioni, sono

increnentati di 40 mlioni di euro, a valere sulle risorse iscritte
nello stato di previsione della spesa in attuazione dell'articolo 148
della Ilegge 23 dicenbre 2000, n. 388, e successive nodificazioni
mantenute nella disponibilita' del fondo di cui al nmedesinmo articolo
148 della predetta |legge n. 388 del 2000 ai sensi dell'articolo 17
del decreto- legge 30 dicenmbre 2008, n. 207, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 27 febbraio 2009, n. 14.

Art. 25.
(Del ega al Governo in materia nucl eare)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, nel rispetto delle norne in
tema di valutazione di inpatto anbientale e di pubblicita delle
relative procedure, uno o piu decreti legislativi di riassetto
normativo recanti la disciplina della localizzazione nelterritorio

nazional e di inmpianti di produzione di energia elettrica nucleare, di
inpianti di fabbricazione del conbustibile nucleare, dei sistem d

stoccaggio del conbustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi,
nonche' dei sistemi per il deposito definitivo dei materiali e
rifiuti radioattivi e per |la definizione delle msure conpensative da



corrispondere e da realizzare in favore delle popolazion
interessate. | decreti sono adottati, secondo I|le nodalita e i
principi direttivi di cui all"articolo 20 della |egge 15 nmarzo 1997
n. 59, e successive nodificazioni, nonche' nel rispetto dei principi
e criteri direttivi di cui al comm 2 del presente articolo, su
proposta del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto con i
M nistro dell'ambiente e della tutela del territorio e del nmare e con
il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, previa acquisizione
del parere della Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 de
decreto | egislativo 28 agost o 1997, n. 281, e successive
nodi fi cazi oni , e successivanmente delle Commissioni parlanentari
conpetenti per materia e per |le conseguenze di carattere finanziario.
| pareri delle Commissioni parlanmentari sono espressi entro sessanta
gi or ni dall a data di trasm ssione degli schem dei decreti
legislativi. Con i nedesim decreti sono altresi' stabiliti le
procedure autorizzative e i requisiti soggettivi per o svolginento
delle attivita" di costruzione, di esercizio e di disattivazione
degli inpianti di cui al prinp periodo.

2. La delega di cui al commm 1 e' esercitata nel rispetto de
seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione della possibilita’ di dichiarare i siti aree di
i nteresse strategico nazi onal e, soggette a speciali fornme di
vigilanza e di protezione;

b) definizione di elevati livelli di sicurezza dei siti, che

soddisfino |e wesigenze di tutela della salute della popol azione e
dell' anbiente;
c) riconoscinento di benefici diretti alle persone residenti, agl

enti locali e alle inprese operanti nel territorio circostante i
sito, con oneri a carico delle inprese coinvolte nella costruzione o
nell'esercizio degli inpianti e delle strutture, alle quali e fatto

divieto di trasferire tali oneri a carico degli utenti finali;

d) previsione delle nodalita' che i titolari di autorizzazioni di
attivita' devono adottare per |la sistenmmzione dei rifiuti radioattivi
e dei materiali nucleari irraggiati e per lo smantell anento degl
inpianti a fine vita;

e) acquisizione di dati tecnico- scientifici predisposti da enti

pubbl i ci di ricerca, ivi incluso |'Istituto superiore per Ila
protezione e la ricerca anmbientale (I SPRA), e universita'
f) deterni nazione dell e nodalita' di esercizio del potere

sostitutivo del Governo in caso di nancato raggiunginento delle
necessarie intese con i diversi enti locali coinvolti, secondo quanto
previsto dall'articolo 120 della Costituzione;

g) previsione che la costruzione e |'esercizio di inpianti per la
produzione di energia elettrica nucleare e di inpianti per |la nessa
in sicurezza dei rifiuti radioattivi o per lo snmantellanento di
inmpianti nucleari a fine vita e tutte |e opere connesse siano
considerati attivita' di premnente interesse statale e, conme tali,
soggette ad autorizzazione unica rilasciata, su istanza del soggetto
richiedente e previa intesa con la Conferenza wunificata di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e

successive nodificazioni, con decreto del Mnistro dello sviluppo
economi co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare e con il Mnistro delle infrastrutture e

dei trasporti;

h) previsione <che |"autorizzazione unica sia rilasciata a seguito
di un procedimento unico al quale partecipano | e amm nistrazion
interessate, svolto nel rispetto dei principi di senplificazione e

con le nodalita’ di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241;
| "autorizzazi one deve conprendere la dichiarazione di pubblica
utilita', indifferibilita' e urgenza delle opere, |'eventuale
di chi arazi one di i nanovibilita' e | ' apposi zione del vincolo
preordinato all'esproprio dei beni in essa conpresi; |'autorizzazione

uni ca sostituisce ogni provvedi nento amrnistrativo, autorizzazione,



concessi one, licenza, nul | a ost a, atto di assenso e atto
anm ni strativo, conmunque denomi nati, ad eccezione delle procedure d

val utazione di inpatto ambientale (VIA) e di val utazione anbientale
strategica (VAS) cui si deve obbligatorianente ottenperare, previsti
dalle nornme vigenti, costituendo titolo a costruire ed esercire le

infrastrutture in conformta' del progetto approvato;
i) previsione che |le approvazioni relative ai requisiti e alle

speci fiche tecniche degli inpianti nucleari, gia concesse negl
ul tim dieci anni dalle Autorita" conpetenti di Paesi nenbri
del | ' Agenzi a per |'energia nucleare dell'Organizzazione per Ila

cooperazione e lo sviluppo economco (AENOCSE) o dalle autorita
conpetenti di Paesi con i quali siano definiti accordi bilaterali di
cooperazione tecnologica e industriale nel settore nucleare, siano
considerate valide in Italia, previa approvazione dell'Agenzia per la
sicurezza nucl eare;

I) previsione che gli oneri relativi ai controlli di sicurezza e
di radi oprotezione, che devono conmunque assicurare la nassim
trasparenza nei confronti dei cittadini e delle amn nistrazion
locali, siano a titolo oneroso a carico degli esercenti le attivita
nucl eari e possano essere svolti, in tenpi certi e conpatibili con la
progranmmzi one conplessiva delle attivita', avvalendosi anche de

supporto e della consulenza di esperti di anal oghe organi zzazi oni di
si curezza europee;

m individuazione degli strunenti di copertura finanziaria e
assi curativa contro il rischio di prolungamento dei tenpi di
costruzione per notivi indipendenti dal titolare dell'autorizzazione
uni ca;

n) previsione delle nodalita' attraverso le quali i produttori d
energia elettrica nucleare dovranno provvedere alla costituzione di
un fondo per il "deconm ssioning"

0) previsione di opportune fornme di informazione diffusa e
capillare per |le popolazioni, e in particolare per quelle coinvolte,
al fine di <creare l|le condizioni idonee per |'esecuzione degl
interventi e per la gestione degli inpianti;

p) previsione di sanzi oni per la violazione delle norne

prescrittive previste nei decreti |egislativi;

g) previsione, nell'anbito delle risorse di bilancio disponibil
allo scopo, di una opportuna canpagna di informazione alla
popol azi one italiana sull ' energia nucl eare, con particol are
riferimento alla sua sicurezza e alla sua econonicita'

3. Nei giudizi davanti agli organi di giustizia aministrativa che
comunque riguardino |le procedure di progettazi one, approvazi one e
realizzazione delle opere, infrastrutture e insedianenti produttivi
concernenti il settore dell'energia nucleare e relative attivita' di
espropri azi one, occupazi one e asservi nent o Si applicano le
di sposizioni di cui all'articolo 246 del <codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163.

4. A comm 4 dell'articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo

1999, n. 79, dopo Ile parole: "fonti energetiche rinnovabili" sono
inserite le seguenti: ", energia nucleare prodotta sul territorio
nazi onal e".

5. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di
cui al comma 1 possono essere emmnate, nel rispetto delle nodalita' e
dei principi e criteri direttivi di cui ai conm 1 e 2, entro un anno
dalla data della loro entrata in vigore.

6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A relativi

adenpi ment i Si provvede con |le risorse unmne, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

7. Al'articolo 3 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52
dopo il comm 2 e' inserito il seguente

"2-bis. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econonico d



concerto con il M nistro dell'econom a e delle finanze, sentito i
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare, e
regol anentata |a garanzia finanziaria di cui al nunero 1) della
lettera d) del conma 2".

Art. 26.
(Energi a nucl eare)

1. Con delibera del CIPE, da adottare entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e previo parere della
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, su proposta de

M nistro dello sviluppo econom co, sentito il Mnistro dell'anbiente
e della tutela del territorio e del mare, sentite |le Conm ssion
parl anentari conpetenti, sono definite le tipologie degli inpianti

per la produzione di energia elettrica nucleare che possono essere
realizzati nel territorio nazionale. La Conferenza wunificata si
esprime entro sessanta giorni dalla richiesta, trascorsi i quali i
parere si intende acquisito.

2. Con delibera del CIPE, su proposta del Mnistro dello sviluppo
econoni co, sono individuati, senza nuovi 0 maggiori oneri ne' mnori

entrate a carico della finanza pubblica, i criteri e le msure atti a
favorire la costituzione di consorzi per la costruzione e |'esercizio
degli inpianti di cui al comm 1, formati da soggetti produttori d
energi a elettrica e da soggetti industriali anche riuniti in
consor zi
Art. 27.
(Msure per la sicurezza e il potenzianento

del settore energetico)

1. Per lo svolgimento dei servizi specialistici in canpo
energetico, le ammnistrazioni di cui all'articolo 1, commma 2, de
decreto | egi slativo 30 mar zo 2001, n. 165, e successive
nodi fi cazi oni possono rivol gersi, nell'anbito delle risorse
disponibili, al Gestore dei servizi elettrici Spa e alle societa' da
esso controllate. Il Gestore dei servizi elettrici Spa e | e societa

da esso controllate forniscono tale supporto secondo nodalita
stabilite con atto di indirizzo del Mnistro dello sviluppo econonico
e, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, adeguano | o statuto societario.

2. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas si avvale de
Gestore dei servizi elettrici Spa e dell'Acquirente unico Spa per il
rafforzanento delle attivita' di tutela dei consumatori di energia,
anche con riferimento alle attivita' relative alle funzioni di cui
all"articolo 2, conma 12, lettere|) e m, della | egge 14 novenbre
1995, n. 481, nonche' per |'espletanento di attivita' tecniche
sottese all'accertanento e alla verifica dei costi posti a carico de
clienti come nmmggiorazioni e ulteriori conponenti del prezzo finale
dell " energia. Dall'avvalinmento del Gestore dei servizi elettrici Spa
e dell"Acquirente wunico Spa da parte dell'Autorita' per |'energia
elettrica e il gas non devono derivare nuovi O maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3. Al fine di consentire la razionalizzazione e |'efficienza delle
strutture di natura pubblicistica operanti nei settori dell'energia
elettrica e del gas naturale e la loro senplificazione gestionale
medi ante |'accorpanento funzionale con altre strutture a totale
parteci pazione pubblica esistenti, il fondo bonbole per netano, di
cui alla legge 8 luglio 1950, n. 640, e |'Agenzia nazionale delle



scorte di riserva, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 11
febbraio 1998, n. 32, sono soppressi dalla data di entrata in vigore
della presente |egge.

4. Per incentivare |'utilizzazione dell'energia elettrica prodotta
con fonti rinnovabili, i comuni con popolazione fino a 20.000
residenti possono wusufruire del servizio di scanbio sul posto
del | ' energia elettrica prodotta, secondo quant o stabilito
dall'articolo 2, comma 150, lettera a), della | egge 24 dicenbre 2007
n. 244, per gli inpianti di cui sono proprietari di potenza non
superiore a 200 KW a copertura dei consum di proprie utenze, senza
tener conto dell'obbligo di coincidenza tra il punto di inm ssione e
il punto di prelievo dell'energia scanbiata con la rete e ferno
restando il paganmento degli oneri di rete.

5. Il Mnistero della difesa, ai fini di quanto previsto dal conmm
1 dell'articolo 39, puo' usufruire per |'energia elettrica prodotta
da fonti rinnovabili del servizio di scanmbio sul posto dell'energia
elettrica prodotta secondo le modalita' di cui al comma 4, anche per
impianti di potenza superiore a 200 kW

6. La gestione in reginme di separazione contabile ed amministrativa
del fondo bonbole per netano, di cui alla |egge 8 luglio 1950, n.
640, e |l e funzioni dell'Agenzia nazionale delle scorte di riserva, di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32
sono attribuite alla cassa conguaglio GPL (gas di petrolio
liquefatto), di cui al provvedinento del Comitato interninisteriale
dei prezzi n. 44/1977 del 28 ottobre 1977

7. 11 soggetto indicato al comma 6 succede a titolo universal e agl
enti soppressi in ogni rapporto, anche controverso, e ne acquisisce
le risorse finanziarie, strunmentali e di personale, senza oneri per
la finanza pubblica.

8. Con atto di indirizzo strategico del Mnistro dello sviluppo
economico e del Mnistro dell'econonia e delle finanze sono ride-
finiti i conpiti e le funzioni della societa' Sogin Spa, prevedendo
le nodalita' per disporre il conferinento di beni o ram di azienda

della societa' Sogin Spa ad una o piu' societa', partecipate dallo
Stato in mnisura non inferiore al 20 per cento, operanti nel settore
energeti co.

9. Al fini dell"attuazione dell'atto di indirizzo strategico di cu
al comm 8 e fino alla sua conpleta esecuzione, con decreto de
Presidente del Consiglio dei mnistri, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, si
provvede alla nomina di un conmi ssario e di due viceconm ssari per |la
societa’ Sogin Spa, nmantenendo in capo ad essa in fase transitoria
gli attuali conpiti, dipendenze e fonti di finanzianento, che saranno
ridefiniti al fine di assicurare una maggiore efficienza nel settore.
Il consiglio di amministrazione della societa" Sogin Spa in carica
alla data di entrata in vigore della presente |egge decade alla
nmedesi ma dat a.

10. Al fine di accelerare e assicurare |'attuazione dei programmi
per | " efficienza e il risparm o energetico, nei limti di
stanziamento a legislazione vigente, il Mnistro dello sviluppo
economico, di concerto con il Mnistro dell'anmbiente e della tutela
del territorio e del mare e con il Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti e d'intesa con |a Conferenza wunificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive nodificazioni, predispone un piano straordinario per
|"efficienza e il risparm o energetico entro il 31 dicenbre 2009 e |lo
trasnette alla Conmi ssi one eur opea. Il piano straordinario,
predi sposto con |'apporto dell'Agenzia di cui all'articolo 4 de
decreto legislativo 30 maggi o 2008, n. 115, contiene in particolare:

a) msure per favorire il coordinanento e |'arnoni zzazione tra le
funzioni e i conpiti in materia di efficienza energetica svolti dallo
Stato, dalle regioni, dalle province autonone e dagli enti |ocali

b) msure volte ad assicurare |la pronozione di nuova edilizia a



rilevante risparm o energetico e la riqualificazione energetica degl
edifici esistenti;

c) valutazioni di efficacia dei programm e delle iniziative
attuati e in fase di avvio, con definizione di strumenti per la
raccolta centralizzata delle informazioni

d) nmeccanismi e incentivi per |'offerta di servizi energetici da
parte di categorie professionali, organism territoriali, inprese e
loro associazioni, ESCO e soggetti fornitori di servizi energetici
come definiti dall'articolo 2 del decreto legislativo 30 naggi o 2008,
n. 115, e grandi centri conmerciali

e) meccani sm e incentivi per 1o sviluppo dei sistem di
m crocogenerazi one e di piccola cogenerazi one;

f) sostegno e sviluppo della donmanda di titoli di efficienza
energetica e dei certificati verdi attraverso un anplianento ed in
sost egno del |l a domanda;

g) msure di senplificazione amrinistrativa tali da pernettere |lo
sviluppo reale del nercato della generazione distribuita;

h) definizione di indirizzi per |'acquisto e |'installazione d
prodotti nuovi e per la sostituzione di prodotti, apparecchiature e
processi con si stem ad alta efficienza, anche estendendo
| "applicazione dei certificati bianchi e di standard di efficienza,
anche prevedendo forne di detassazione e |'istituzione di fondi di
r ot azi one per il fi nanzi anento tramte terzi nei settori
dell'edilizia per uso civile abitativo o terziario, delle
infrastrutture, dell'industria e del trasporto;

i) msure volte a favorire le piccole e nmedie inprese e agevol are
| " accesso delle nmedesi me al I " aut opr oduzi one, con particolare

riferimento alla mcrogenerazione distribuita, all'utilizzo delle
mgliori tecnologie per |'efficienza energetica e alla cogenerazione.

11. Dall'attuazione delle lettere e) e f) del conma 10 non devono
derivare nuovi o nmggiori oneri per |la finanza pubblica ne' mnori
entrate per |'erario.

12. Al  comm 152 dell'articolo 2 della |egge 24 dicenbre 2007, n.
244, le parole: "31 dicenbre 2008" sono sostituite dalle seguenti:
"30 giugno 2009, termnmi ne non prorogabile".

13. All"attuazione della disposizione di cui al comm 12 s
provvede, nel limte massim di 300.000 euro per |[|'anno 2009
medi ant e corrispondente riduzione dell"'autorizzazione di spesa
prevista dall'articolo 10, conma 5, del decreto- |egge 29 novenbre
2004, n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 dicenbre
2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di
politica econom ca

14. All'articolo 2, comma 41, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
I "ultino peri odo e' sostituito dai seguenti: "I criteri per
| ' erogazi one del Fondo di sviluppo delle isole minori sono stabiliti
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta

del Mnistro per i rapporti con le regioni, di concerto con il
Mnistro dell'interno e con il Mnistro dell'economia e delle
finanze, sentite |'Associazione nazionale dei conuni delle isole
minori (ANDIVI) e la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 de

decreto | egislativo 28 agost o 1997, n. 281, e successive
nmodi fi cazioni. Con decreto del Mnistro per i rapporti con le
regioni, di concerto con i Mnistri dell'interno e dell'economa e
delle finanze, sono individuati gli interventi anmessi al relativo
finanzi anento, previa intesa con gli enti locali interessati”

15. All"articolo 81, comm 18, secondo periodo, del decreto- |egge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6

agosto 2008, n. 133, sono aggiunte, in fine, |l e seguenti parole: "e
di spone per | ' adozi one di meccani smi volti a senplificare
sostanzial nente gli adenpinmenti cui sono chiamte |le inprese con

fatturato inferiore a quello previsto dall'articolo 16, comma 1,
prim ipotesi, della | egge 10 ottobre 1990, n. 287"
16. Entro wun anno dalla data di entrata in vigore della presente



legge, al fine di agevolare e pronuovere |o sviluppo delle fonti
rinnovabili di energia, il Mnistro dello sviluppo econom co, di
concerto con il Mnistro dell"anbiente e della tutela del territorio
e del mare e con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e
dintesa con la Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 de

decreto | egislativo 28 agost o 1997, n. 281, e successive
nmodi fi cazioni, con proprio decreto, definisce nornme, criteri e
procedure standardi zzate che | e amni ni strazioni responsabili adottano
ai fini dell'individuazione delle risorse rinnovabili disponibili e
dell"autorizzazione alla costruzione e all'esercizio delle diverse
tipologie di inpianti che utilizzano |e fonti rinnovabili di energia,
fatti salvi gli inpianti idroelettrici e geoternoelettrici con
pot enza superiore a 10 MA. Il decreto stabilisce criteri e
meccani smi per mgliorare |l a raccolta e |lo scanmbio delle
informazioni. Le nornme e |le procedure standardi zzate sono definite
nel rispetto dei principi della senplificazione, della certezza e
della trasparenza dell'azione amm nistrativa e della salvaguardia
della salute dei cittadini e della tutela anbientale, nonche' ne

rispetto delle conpetenze delle regioni e delle anmnistrazion

| ocali.

17. A decorrere dal 1° gennaio 2007, il segno zonal e non concorre
alla determ nazione dei corrispettivi di conguaglio e di rettifiche,
gia' effettuate in corso d' anno, degli oneri di dispaccianento dovuti
al gestore della rete elettrica nazionale.

18. Allo scopo di rendere piu efficiente il sistema di
i ncentivazi one delle fonti rinnovabili, | " obbl i go, di cui
all"articolo 11, conm 1 e 2, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, e trasferito ai soggetti che concludono con |la societa' Terna
Spa uno o piu contratti di dispacciamento di energia elettrica in
prelievo ai sensi della deliberazione dell'Autorita' per |'energia
elettrica e il gas 9 giugno 2006, n. 111/06

19. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econoni co, da adottare
entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge
sono definite le nopdalita’" con cui, a decorrere dall'anno 2011 e
sulla base dell'energia elettrica prelevata nell'anno precedente, si
procede all'attuazione di quanto stabilito dal conma 18. Con i
medesi no decreto sono rinodulati gli incrementi della quota mninm di
cui all'articolo 11, conma 2, del decreto |legislativo 16 marzo 1999
n. 79, sulla base degli effetti del trasferinento di cui al conm 18
e coerentenmente con gli inmpegni di sviluppo delle fonti rinnovabil
assunti a livello nazionale e conunitario.

20. L'installazione e |'esercizio di unita' di mcrocogenerazi one
cosi' conme definite dall'articolo 2, comm 1, lettera e), del decreto
|l egislativo 8 febbraio 2007, n. 20, sono assoggettati alla sola
comuni cazione da presentare alla autorita conpetente ai sensi de
testo unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380. L'installazione e |'esercizio di unita'" di piccola
cogenerazione, <cosi' cone definite dall'articolo 2, comma 1, lettera
d), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, sono assoggettati

alla disciplina della denuncia di inizio attivita" di cui agl
articoli 22 e 23 del citato testo wunico di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

21. Al'lo scopo di promuovere |'utilizzo di fonti rinnovabili per la
produzione di energia e di incentivare |la costruzione di inpianti
fotovoltaici, ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto |egislativo
29 di cenbre 2003, n. 387, e delle relative disposizioni di
attuazione, i conuni possono destinare aree appartenenti al proprio
patrinonio di sponi bil e alla realizzazione degli inpianti per

| ' erogazione in "conto energia" e dei servizi di "scanmbio sul posto"
dell'energia elettrica prodotta, da cedere a privati cittadini che
i ntendono accedere agli incentivi in "conto energia" e sottoscrivere
contratti di scanbio energetico con il gestore della rete.



22. Al commm 2 dell'articolo 26 della |legge 9 gennaio 1991, n. 10,
come sostituito dall'articolo 7 del decreto |egislativo 29 dicenbre

2006, n. 311, dopo le parole: "maggioranza senplice delle quote
mllesimali" sono aggi unte |l e seguenti: "rappresentate dagl
intervenuti in assenblea".

23. Il ternmine previsto dall'articolo 14 del decreto legislativo 8

febbraio 2007, n. 20, per |'entrata in esercizio degli inpianti di
cogenerazione e' prorogato di un anno, al fine di sal vaguardare
diritti acquisiti ai sensi dell'articolo 1, comm 71, della |egge 23
agosto 2004, n. 239.

24. All'articolo 1- sexies del decreto- |egge 29 agosto 2003, n.
239, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 ottobre 2003, n.
290, e successi ve nodi fi cazioni, sono apportate le seguenti
nodi fi cazi oni

a) al comm 1, prino periodo, dopo |le parole: "sono soggetti a

un' autorizzazione wunica" sono inserite |e seguenti: "conprendente
tutte e opere connesse e le infrastrutture indispensabil

all'esercizio degli stessi™, dopo |le parole: "la quale sostituisce
autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso conunque

denomi nati previsti dalle norme vigenti"™ sono inserite | e seguenti:
"e conprende ogni opera o intervento necessari alla risoluzione delle
interferenze con altre infrastrutture esistenti” e dopo |le parole:

"costituendo titolo a costruire e ad esercire tali infrastrutture"”
sono inserite | e seguenti: ", opere o interventi,";

b) al conma 3, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti:
"Dal |l a data dell a comuni cazi one del | " avvi so dell"avvio de
procedinento ai comuni interessati, e sospesa ogni determ nazione

cormunale in ordine alle domande di pernesso di costruire nell'anbito
delle aree potenzialnente inpegnate, fino alla conclusione de
procedi mento autorizzativo. In ogni caso la msura di sal vaguardia
perde efficacia decorsi tre anni dalla data della comrunicazione
del | "avvi o del procedi nento”;

c) il comm 4-bis e' sostituito dal seguente
"4-bis. In caso di mancata definizione dell'intesa con |la regione o
le regioni interessate per il rilascio dell'autorizzazione, entro

novanta giorni successivi al termne di cui al comm 3, si provvede
al rilascio della stessa previa intesa da concludere in un apposito
comtato interistituzionale, i cui conponenti sono designati, in nmodo
da assi curare una conposizione paritaria, rispettivanente da

M nisteri dello sviluppo econonico, dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti e dalla
regione o dalle regioni interessate. Ove non si pervenga ancora alla
definizione dell'intesa, entro i sessanta giorni successivi al
termine di cui al prinp periodo, si provvede all'autorizzazione con
decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione de

Consiglio dei mnistri, integrato con |la partecipazione de
presidente della regione o delle regioni interessate, su proposta de
Mnistro dello sviluppo economco, di concerto con il Mnistro

dell"anbiente e della tutela del territorio e del nare e con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti. Entro tre nesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, con decreto
del Mnistro dello sviluppo econom co, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonone di Trento e di Bolzano, sono definite le regole di
funzi onanento del comitato di cui al presente comm. Ai conponenti
del comtato interistituzionale non spetta al cun conpenso o rimborso
spese conmunque denominati. Dall'attuazione del presente conma non
devono derivare nuovi 0 nmaggiori oneri a carico della finanza
pubblica";

d) dopo il comma 4-quater sono inseriti i seguenti:

"4-quinquies. Non richiedono al cuna autorizzazione gli interventi
di manut enzi one su elettrodotti esistenti, consistenti nella
ri parazione, nella rinpzione e nella sostituzione di conponenti di



linea, quali, a titolo esenplificativo, sostegni, conduttori, funi d
guardia, catene, isolatori, norsetteria, sfere di segnal azione,
inmpianti di terra, con elenmenti di caratteristiche anal oghe, anche in
ragi one dell e evol uzioni tecnol ogiche.

4- sexies. Sono realizzabili nediante denuncia di inizio attivita
gli i nterventi sugli elettrodotti che conportino varianti di
|l unghezza non superiore a netri lineari 1.500 e che utilizzino i
medesino tracciato, ovvero se ne discostino per un massinm di 40
metri l'ineari, e conponent i di I'i nea, qual i, a titolo
esenplificativo, sostegni, conduttori, funi di guardia, catene,
isolatori, norsetteria, sfere di segnal azione, fondazioni, inpianti
di terra, aventi caratteristiche analoghe, anche in ragione delle
evol uzioni tecnologiche. Sono altresi' realizzabili mediante denuncia
di inizio attivita' wvarianti all'interno delle stazioni elettriche
che non conportino aunenti della cubatura degli edifici. Tal
interventi sono realizzabili nmediante denuncia di inizio attivita' a
condi zione che non siano in contrasto con gli strunenti urbanistici
vigenti e rispettino le norme in nmateria di elettromagneti sno e di

progettazione, costruzione ed esercizio di linee elettriche, nonche
| e norme tecniche per |le costruzioni
4- septies. La denuncia di inizio attivita' costituisce parte

integrante del provvedinento di autorizzazione alla costruzione e
all ' esercizio dell'opera principale.

4- octies. Il gestore dell'elettrodotto, alneno trenta giorni prinma
del |l ' effettivo inizio dei lavori, presenta al Mnistero dello
sviluppo economico e, in copia, ai comuni interessati |la denuncia di
inizio attivita', acconpagnat a da una dettagliata relazione,

sottoscritta da un progettista abilitato, e dal progetto definitivo,
che assevera |la conformta' delle opere da realizzare agli strunenti

urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati e ai
regolanenti edilizi vigenti, nonche' il rispetto della normativa in
materia di  elettromagnetisno e di progettazione, costruzione ed
esercizio delle linee elettriche e delle nornme tecniche per le

costruzioni.

4- novies. Qualora l|a variante interessi aree sottoposte ad un
vincolo, il termne di trenta giorni decorre dalla data del rilascio
del relativo atto di assenso. Ove tale atto non sia favorevole, la
denuncia e' priva di effetti.

4- decies. La sussistenza del titolo e' provata con |la copia della
denuncia di inizio attivita' da cui risultino |la data di ricevinento

della denuncia stessa, |'elenco dei docunenti presentati a corredo
del progetto, |'attestazione del professionista abilitato, nonche
gli atti di assenso eventual nente necessari

4- undecies. |l conune interessato, ove entro il termine indicato
al comm 4- octies riscontri |'assenza di una o piu' delle condizion
stabilite, informa il Mnistero dello sviluppo econom co e notifica
all'interessato |'ordine notivato di non effettuare il previsto
i ntervento

4- duodecies. E fatta salva la facolta' di ripresentare la
denuncia di inizio attivita', con |e nodifiche o le integrazion

necessarie per renderla conforme alla normativa urbanistica ed
edili zi a.

4-terdecies. Utimto |'intervento, il soggetto incaricato de
collaudo rilascia un certificato di collaudo finale, da presentare a
M ni stero dello sviluppo economico, con il quale attesta Ila

conformta' dell'opera al progetto presentato con |a denuncia di
inizio attivita'

4-quaterdecies. Le varianti da apportare al progetto definitivo
approvato, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in
fase di realizzazione delle opere, ove non assunano rilievo sotto
| " aspetto | ocalizzativo, sono sottoposte al regine di inizio
attivita' gia'" previsto al comm 4- sexies. Non assunono rilievo
| ocalizzativo le wvarianti di tracciato contenute nell'anmbito de



corridoio individuato in sede di approvazione del progetto ai fin

urbanistici. In mncanza di diversa individuazione costituiscono
corridoio di riferimento a fini urbanistici |le fasce di rispetto
previste dalla normativa in nateria di elettromagnetisnmo. Non

assunpbno rilievo |localizzativo, inoltre, le varianti all'interno
delle stazioni elettriche che non conportino aunenti della cubatura
degli edifici. Le eventuali nodificazioni del piano di esproprio

connesse alle wvarianti di tracciato prive di rilievo localizzativo
sono approvate ai fini della dichiarazione di pubblica utilita
dall'autorita’ espropriante ai sensi del testo wunico delle
di sposi zioni legislative e regolanentari in materia di espropriazione
per pubblica wutilita', di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e non richi edono nuova apposi zi one
del vi ncol o preordi nato al | " esproprio. Ove assunano rilievo
| ocalizzativo, le varianti sono approvate dal Mnistero dello
svi l uppo economi co, di concerto con il Mnistero delle infrastrutture
e dei trasporti e con il Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, con il consenso dei presidenti delle regioni e
provi nce autononme interessate. Sono fatte salve le nornme in tem di
pubblicita ".

25. All'articolo 1, comm 1, prino periodo, del decreto- |egge 7
febbraio 2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9

aprile 2002, n. 55, dopo le parole: "la costruzione e |'esercizio
degli inpianti di energia elettrica di potenza superiore a 300 MV
termici, gli interventi di nodifica o ripotenzianento, nonche' le
opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'esercizio degl
stessi” sono inserite le seguenti: ", ivi conpresi gli interventi di
svil uppo e adeguanento della rete elettrica di trasm ssione nazionale
necessari all'inm ssione in rete dell' energia prodotta”

26. All'articolo 179, comm 6, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le predette funzioni conprendono anche quelle relative all'esercizio
dei poteri espropriativi previsti dal testo unico delle disposizion
| egislative e regolanmentari in materia di espropriazi one per pubblica
utilita', di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, e quelle relative alle autorizzazioni delle varianti da
apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede d
redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle
opere, che non assunbno rilievo sotto |'aspetto |localizzativo a
sensi dell'articolo 169, comma 3, quarto periodo, del presente codice
e non conportano altre sostanziali nodificazioni rispetto al progetto

approvat o".

27. Agli inpianti di produzione di energia elettrica alinmentati con
carbon fossile di nuova generazione, se allocati in inpianti
industriali disnmessi, nonche' agli inpianti di produzione di energia
elettrica a carbon fossile, qualora sia stato richiesto un aunento
dell a capacita' produttiva, si applicano, alle condizioni ivi
previste, |le disposizioni di «cui all'articolo 5-bis del decreto-

|l egge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 9 aprile 2009, n. 33.

28. Il Governo €' delegato ad adottare, entro centottanta giorn
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, su proposta de
Mnistro dello sviluppo economco, di concerto con il Mnistro

dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare e d'intesa con
| a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, wuno o piu decreti
legislativi al fine di determi nare un nuovo assetto della nornativa
in materia di ricerca e coltivazione delle risorse geoterm che che
garantisca, in un contesto di sviluppo sostenibile del settore e
assicurando la protezione anbientale, un reginme concorrenziale per
|'"utilizzo delle risorse geoternmiche ad alta tenperatura e che
senplifichi i procedinmenti amrinistrativi per [|'utilizzo delle



risorse geotermche a bassa e nedia tenperatura. La delega e
esercitata, senza nuovi o mmggiori oneri per la finanza pubblica, e

con e ri sorse umane, strunentali e finanziarie previste a
| egi sl azi one vi gent e, secondo i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) garantire, in coerenza con quanto gia' previsto all'articolo

10, comm 3, della legge 9 dicenbre 1986, n. 896, |'allineanento
dell e scadenze delle concessioni in essere facendo salvi gli accord
intercorsi tra regioni ed operatori, gli investinmenti programmti e

i diritti acquisiti;

b) stabilire i requisiti organizzativi e finanziari da prendere a
riferimento per |o svolginento, da parte delle regioni, delle
procedure concorrenziali ad evidenza pubblica per |'assegnazi one di
nuovi pernessi di ricerca e per il rilascio di nuove concessioni per
la coltivazione di risorse geoterm che ad alta tenperatura;

c) individuare i criteri per determ nare, senza oneri ne' diretti
ne' indiretti per | a fi nanza pubbli ca, | "indennizzo de
concessionario uscente relativanente alla valorizzazi one dei beni e
degli investinenti funzionali all'esercizio delle attivita' oggetto
di pernmesso o concessione, nel caso di subentro di un nuovo soggetto
inprenditoriale;

d) definire procedure senmplificate per 1o sfruttamento de
gradi ente geotermco o di fluidi geotermici a bassa e nedia
tenperatura

e) abrogare regolanenti e norme statali in materia di ricerca e
coltivazione di risorse geotermche inconpatibili con l|a nuova
normativa.

29. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei decreti
l egislativi di cui al comma 28, sono abrogati gli articoli 3, comm 3
e 6, e 10, comm 2, secondo periodo, della legge 9 dicenbre 1986, n.
896.

30. All"articolo 1, conma 2, del decreto- |legge 7 febbraio 2002, n.
7, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 9 aprile 2002, n. 55,

dopo il prinmo periodo e inserito il seguente: "L'eventuale rifiuto
regi onal e dell"intesa deve essere espresso con provvedi nento
motivato, che deve specificatamente tenere conto delle risultanze
dell"istruttoria ed esporre in nodo chiaro e dettagliato |e ragion

del dissenso dalla proposta mnisteriale di intesa"
31. L'articolo 46 del decreto- legge 1° ottobre 2007, n. 159
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29 novenbre 2007, n. 222

e' sostituito dal seguente

"Art. 46. - (Procedure di autorizzazione per |la costruzione e
| ' esercizio di terminali di rigassificazione di gas naturale
liquefatto). - 1. di atti anministrativi relativi alla costruzione e
all'esercizio di termnali di rigassificazione di gas naturale
liquefatto e delle opere connesse, ovvero all'aunmento della capacita
dei termnali esistenti, sono rilasciati a seguito di procedi nento
unico ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, con decreto de
Mnistro dello sviluppo economco, di concerto con il Mnistro

dell"anbiente e della tutela del territorio e del nare e con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e d intesa con la
regione interessata, previa valutazione di inpatto anbientale a
sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. |l procedi nento
di autorizzazione si conclude nel ternm ne massino di duecento giorn
dalla data di presentazione della relativa istanza. L'autorizzazione,
ai sensi dell'articolo 14-ter, conma 9, della | egge 7 agosto 1990, n.

241, e successive nodificazioni, sostituisce ogni autorizzazione,
concessione o atto di assenso conunque denom nato, ivi conpresi la
concessione denmmniale e il permesso di costruire, fatti salvi la
successiva adozione e |'aggiornanento delle relative condizion

econoniche e tecnico- operative da parte dei conpetenti organi de
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti.
2. L'autorizzazione di cui al comma 1 sostituisce, anche ai fin



urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adenpinenti previsti dalle
nor ne di sicurezza, ogni altra autorizzazione, concessione,
approvazi one, parere e nulla osta conunque denom nati necessari alla
realizzazione e all'esercizio dei termnali di rigassificazione di

gas naturale liquefatto e delle opere connesse o all'aunento della
capacita' dei termnali esistenti. L'intesa con |a regione
costituisce variazione degli strunmenti urbanistici vigenti o degl

strunmenti di pianificazione e di coordi nanmento conmunque denominati o
sopraordinati alla strunentazione vigente in anbito conmunal e. Per i

rilascio dell a autori zzazi one, ai fini della verifica della
conform ta' urbanistica dell'opera, e fatto obbligo di richiedere i
parere nmotivato degli enti locali nel cui territorio ricadono |e
opere da realizzare

3. Nei casi in cui gli inpianti di cui al conma 1 siano ubicati in
area portuale o in area terrestre ad essa contigua e la loro
realizzazione conporti nodifiche sostanziali del piano regolatore
portual e, il procedinento unico di cui al comm 1 considera
contestual mente il progetto di variante del piano regolatore portuale
e il progetto di terminale di' rigassificazione e il relativo

conpl essivo provvedinento e reso anche in mancanza del parere de
Consiglio superiore dei lavori pubblici, di cui all'articolo 5 comm
3, dell a legge 28 gennaio 1994, n. 84. Negli stessi casi
| "autorizzazione di cui al conma 1 e' rilasciata di concerto anche

con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e costituisce
anche approvazi one della variante del piano regolatore portual e"
32. Le disposizioni del presente articolo si applicano, su

richiesta del proponente, da presentare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente |egge, ai procedi nenti
amm nistrativi in corso alla nedesinma data.

33. L'articolo 8 della |l egge 24 novenbre 2000, n. 340, e' abrogato,
fatta salva |l a sua applicazione ai procedinmenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente | egge per i quali non e' esercitata
| " opzione di cui al comma 32 del presente articolo.

34. | comm da 77 a 82 dell'articolo 1 della |legge 23 agosto 2004,
n. 239, sono sostituiti dai seguenti:
"77. 1l permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in

terraferma, di cui all'articolo 6 della |legge 9 gennaio 1991, n. 9, e
successive nodificazioni, e rilasciato a seguito di un procedi nento
unico al quale partecipano |le amministrazioni statali e regional

interessate, svolto nel rispetto dei principi di senplificazione e
con le nodalita’" di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Esso
consente |o svolginento di attivita' di prospezione consistente in

rilievi geologici, geofisici e geochimci, eseguiti con qual unque
metodo o0 nezzo, e oghi altra operazione volta al rinveninento di
giacimenti, escluse |e perforazioni dei pozzi esplorativi. Del
rilascio del permesso di ricerca e' data comunicazione ai comuni
i nteressati.

78. L' autorizzazione alla perforazione del pozzo esplorativo, alla
costruzione degli inpianti e delle opere necessari, delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili all'attivita" d

perforazione, che sono dichiarati di pubblica utilita', e' concessa,
previa val utazione di inpatto anmbientale, su istanza del titolare de
pernesso di ricerca, da parte dell'ufficio territoriale mnerario per
gli i drocarburi e la geotermia conpetente, a seguito di un
procedi nento unico, al quale partecipano |la regione e gli enti I|ocal
interessati, svolto nel rispetto dei principi di senplificazione e
con le nodalita' di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

79. Il permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in
mare, di cui all'articolo 6 della I|egge 9 gennaio 1991, n. 9, e
successive nodificazioni, e rilasciato a seguito di un procedi nento
unico al quale partecipano |e anm nistrazioni statali interessate,
svolto nel rispetto dei principi di senplificazione e con |le
modalita’ di  cui alla |l egge 7 agosto 1990, n. 241. Esso consente |lo



svolgimento di attivita' di prospezione consistente in rilievi
geologici, geofisici e geochimci, eseguiti con qualunque nmetodo o
mezzo, e ogni altra operazione volta al rinveninento di giacimenti,
escluse | e perforazioni dei pozzi esplorativi.

80. L'autorizzazione alla perforazione del pozzo esplorativo, alla
costruzione degli inpianti e delle opere necessari, delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili all'attivita" d
perforazione e' concessa, previa valutazione di inpatto anbientale,
su istanza del titolare del permesso di ricerca di cui al comma 79,
da parte dell'ufficio territoriale mnerario per gli idrocarburi e la
geoterm a conpetente.

81. Nel <caso in cui |"attivita" di prospezione di cui al comm 79
non debba essere effettuata all'interno di aree narine a qual sias
titolo protette per scopi di tutela anbientale, di ripopolanento, di
tutela biologica o di tutela archeologica, in virtu di |egg
nazionali o in attuazione di atti e convenzioni internazionali, essa
e' sottoposta a verifica di assoggettabilita' alla valutazione di
inmpatto anbientale, di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni

82. Alle autorizzazioni di cui al comm 78 si applicano le
di sposi zioni dell'articolo 8, comm 1, del decreto- |egge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto
2008, n. 133.

82-bis. Qualora |e opere di cui al comm 78 conportino variazi one

degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione di cui
al medesinp comma 78 ha effetto di variante urbanistica.

82-ter. La concessione di coltivazione di idrocarburi liquidi e
gassosi, di cui all"articolo 9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, e

successive nodificazioni, e rilasciata a seguito di un procedi nento
uni co al quale partecipano | e ammi ni strazioni conpetenti ai sensi de
comma 7, lettera n), del presente articolo, svolto nel rispetto de
principi di senplificazione e con le nodalita' di cui alla |legge 7
agosto 1990, n. 241. Con decreto dei Mnistri dello sviluppo
econonm co, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nmare sono individuate le attivita
prelimnari che non conportano effetti significativi e pernmanenti
sull*anbiente che, in attesa della determ nazione conclusiva della
conferenza di servizi, |'Uficio nazionale mnerario per gl
idrocarburi e la geoternmia e' conpetente ad autorizzare

82- quat er. La concessione di coltivazione di idrocarburi in
terrafernma costituisce titolo per |la costruzione degli inpianti e
dell e opere necessari, degli interventi di nodifica, delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili all'esercizio, che
sono considerati di pubblica wutilita' ai sensi della |egislazione
Vi gent e.

82-qui nqui es. Qualora |l e opere di cui al conma 82-quater comportino
vari azioni degli strunenti urbanistici, il rilascio della concessione
di cui al medesi no commma  82-quater ha effetto di variante
urbanistica. Nel procedinento unico di cui ai commi da 77 a 82-ter
e' indetta la conferenza di servizi ai sensi della | egge 7 agosto
1990, n. 241, nell'anmbito della quale si considera acquisito
| ' assenso del |l ' amr ni strazi one convocata se questa non partecipa o se
il suo rappresentante non ne esprinme in tale sede definitivanente |a
vol ont a'

82- sexies. Le attivita' finalizzate a migliorare |le prestazion

degli i npi ant i di col tivazi one di idrocarburi, conpresa Ila
per forazi one, se effettuate a partire da opere esistenti e
nell'anbito dei limti di produzione ed eni ssione dei progranmm di
lavoro gia' approvati, sono soggette ad autorizzazione rilasciata
dall" U ficio nazionale mnerario per gli idrocarburi e |la geoternia"
35. Le di sposizioni di cui ai comm da 77 a 82- sexies

dell'articolo 1 della |Iegge 23 agosto 2004, n. 239, cone sostituiti
dal comma 34 del presente articolo, si applicano anche ai



procedinenti in <corso alla data di entrata in vigore della presente
| egge, nonche' ai procedinmenti relativi ai titoli mnerari vigenti,
eccetto quelli per i quali sia conpletata |a procedura per i
rilascio dell'intesa da parte della regi one conpetente.

36. Il Comitato centrale netrico istituito dall'articolo 7 de
regio decreto 9 gennaio 1939, n. 206, e successive nodificazioni, e
soppr esso.

37. Laddove per disposizione di legge o di regolanmento e previsto
che debba essere acquisito il parere tecnico del Comtato centrale
metrico, il Mnistero dello sviluppo econom co puo' chiedere un
parere facol tativo agli istituti nmetrologici primari, di cu
all"articolo 2 della |l egge 11 agosto 1991, n. 273, ovvero ad istituti
universitari, con i quali stipula convenzioni senza oneri aggiuntivi
a carico del bilancio dello Stato.

38. Lo svolginento di attivita' di analisi e statistiche ne
settore dell'energia, previste dalla proposta di regol anento de
Par | ament o europeo e del Consiglio COM 2006)850 def., nonche' |'avvio
e il nonitoraggio, con il Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, dell'attuazione della strategia energetica
nazionale di cui all'articolo 7 del decreto- |egge 25 giugno 2008, n.

112, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n.
133, sono effettuati dal Mnistero dello sviluppo econonico entro i

limte massim di 3 milioni di euro per il 2009. Al relativo onere si
provvede, per | 'anno 2009, nediante corrispondente riduzione
del |l "autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 10, comma 5, de
decr et o- | egge 29 novenbr e 2004, n. 282, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla I|egge 27 dicenbre 2004, n. 307, relativa a
Fondo per interventi strutturali di politica econonica.

39. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Mnistro dello sviluppo economico, di concerto con il
M nistro dell'ambiente e della tutela del territorio e del nmare e con
il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di intesa con |la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |legislativo 28

agost o 1997, n. 281, enana un decreto volto a definire le
prescrizioni relative alla posa in opera degli inpianti di produzione
di calore da risorsa geoternica, ovvero sonde geotermn che, destinati
al riscaldanento e alla climtizzazione di edifici, per cui e
necessaria |l a sola dichiarazione di inizio attivita'

40. Il comm 1 dell'articolo 9 della |egge 9 dicenbre 1986, n. 896

e' sostituito dal seguente
"1l. L'esecuzione dei pozzi di profondita' fino a 400 netri per
ricerca, estrazione e utilizzazione di acque cal de, conprese quelle
sgorganti da sorgenti, per potenza ternica conpl essiva non superiore
a 2.000 chilowatt ternmici, anche per eventual e produzi one di energia
elettrica con inpianti a ciclo binario ad emssione nulla, e
autorizzata dalla regi one territorial nente conpetente con Ile
nodalita' previste dal testo unico delle disposizioni di |egge sulle
acque e inpianti elettrici, di cui al regio decreto 11 dicenbre 1933,
n. 1775".

41. All'articolo 1 della legge 9 dicenbre 1986, n. 896, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comm 4, |e parole: "25 gradi centigradi" sono sostituite
dall e seguenti: "15 gradi centigradi";
b) al conma 5, le parole: "25 gradi centigradi” sono sostituite
dall e seguenti: "15 gradi centigradi".
42. All'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n.
387, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

"4-bis. Per la realizzazione di inpianti alinentati a biomssa e
per inpianti fotovoltaici, ferne restando |la pubblica utilita" e le

procedure conseguenti per |le opere connesse, il proponente deve
di nostrare nel corso del procedi nent o, e comunque prim
del |l "autorizzazione, la disponibilita" del suolo su cui realizzare

| "inmpi ant o".



43. Al'allegato IV alla Parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) al numero 2, lettera c), dopo |le parole: "energia, vapore ed
acqua calda" sono aggiunte |le seguenti: "con potenza conpl essiva
superiore a 1 MVN;

b) al nunero 2, lettera e), dopo le parole: "sfruttanmento de
vent 0" sono aggiunte |l e seguenti: "con potenza conpl essiva superiore
al MV,

44. 1| secondo periodo del conma 4 dell'articolo 12 del decreto
| egislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, e successive nodificazioni, e
soppr esso.

45. 11 comm 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 dicenbre
2003, n. 387, e' sostituito dal seguente:

"2. Nell'ambito della disciplina di cui al comm 1, |'energia
elettrica prodotta puo' essere renmunerata a condi zi oni econom che di
mercato per la parte inmmessa in rete e nei limti del valore
eccedente il costo sostenuto per il consuno dell'energia".

46. Ai fini del miglior perseguinmento delle finalita'" di increnento
dell a produzi one di energi a elettrica da fonti rinnovabil
sull"intero territorio nazionale nel rispetto delle attribuzion
costituzionali delle regioni, |"articolo 9-ter del decreto- |egge 6
novenbre 2008, n. 172, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30
di cenmbre 2008, n. 210, e' sostituito dal seguente:

"Art. 9-ter. - (Coordinanento dei piani regionali degli inpianti di
incenerinmento dei rifiuti wurbani). - 1. A fini di prevenire le
energenze nel settore dello smaltimento dei rifiuti, di contribuire
al raggiungi nento degli obiettivi derivanti dal Protocollo di Kyoto e

di i ncrementare la produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, nel rispetto delle attribuzioni delle regioni e della
normativa europea sulla gestione dei rifiuti, e istituita |la Cabina
di regia nazionale per il coordinanento dei piani regionali degl

i nceneritori dei rifiuti ur bani resi duati dalla raccolta
differenziata, la cui organizzazione e il cui funzionanento sono
disciplinati con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo

economco e d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto Ilegislativo 28 agosto 1997, n. 281, utilizzando allo
scopo le risorse ummne, strunmentali e finanziarie disponibili a
| egi sl azi one vigente"

47. Al fine di contribuire al raggiunginento degli obiettivi

derivanti dal Protocollo di Kyoto e per il miglior perseguinento
delle finalita' di increnento della produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili, all'articolo 8 del decreto legislativo 4 aprile

2006, n. 216, e successive nodificazioni, sono apportate |le seguenti
nmodi fi cazi oni

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente:

"l. E istituito il Comtato nazionale per |la gestione della
direttiva 2003/87/CE e per il supporto nella gestione delle attivita
di progetto del Protocollo di Kyoto, cone definite dall'articolo 3.
Il Comtato ha sede presso il Mnistero dell'anmbiente e della tutela
del territorio e del mare che ne assicura |'adeguato supporto
| ogi stico e organi zzativo"

b) il comm 1-bis e' sostituito dal seguente:
"I-bis. Il Comtato di cui al comm 1 svolge |a funzione di

Autorita' nazional e conpetente”
c) al comm 2, la lettera t-quater) e' sostituita dalla seguente

"t-quater) svol gere attivita' di supporto al M ni stero
del|l"ambiente e della tutela del territorio e del mare attraverso |a
parteci pazi one, con propri conponenti all'uopo delegati, alle
ri uni oni del Comitato di cui all'articolo 23 della direttiva
2003/87/CE e alle riunioni in sede conunitaria o internazionale

concernenti |'applicazione del Protocollo di Kyoto"



d) al comma 2-bis, alinea, le parole: "svolge, altresi', attivita
di indirizzo al fine di coordinare" sono sostituite dalle seguenti:
"propone al Mnistero dell'ambiente e della tutela del territorio e
del nmare";

e) il comm 5-ter e' abrogato.
Art. 28.
(Ri definizione dei poteri dell'Autorita
per |"energia elettrica e il gas)

1. All'articolo 2, conma 5, della | egge 14 novenbre 1995, n. 481,

e' aggi unt o, in fine, il seguente periodo: "Per i settori
dell'energia elettrica e del gas, al fine di tutelare i clienti
finali e di garantire nercati effettivamente concorrenziali, le

conpetenze riconprendono tutte le attivita' della relativa filiera"

2. All"articolo 1, comm 12, della | egge 23 agosto 2004, n. 239, e
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'Autorita per |'energia
elettrica e il gas riferisce, anche in relazione alle lettere c) ed
i) del conmm 3, entro il 30 gennaio di ogni anno alle Conmm ssion
par | anent ari conpet ent i sullo stato del nercato dell'energia
elettrica e del gas naturale e sullo stato di utilizzo ed
i ntegrazione degli inpianti alinmentati da fonti rinnovabili"

3. Al conpiti attribuiti ai sensi del presente articolo |'Autorita
per |'energia elettrica e il gas provvede con le risorse unane,
strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

4. Alla lettera c¢) del comm 20 dell'articolo 2 della | egge 14
novembre 1995, n. 481, le parole: "lire 50 mlioni" sono sostituite
dal |l e seguenti: "euro 2.500"

Art. 29.
(Agenzia per la sicurezza nucl eare)

1. E istituita |'Agenzia per |la sicurezza nucleare. L' Agenzia
svolge le funzioni e i conpiti di autorita" nazionale per la
regol anentazione tecnica, il <controllo e |'autorizzazione ai fin
della sicurezza delle attivita' concernenti gli inpieghi pacifici
dell'energia nucleare, la gestione e la sistemazione dei rifiuti
radioattivi e dei materiali nucleari provenienti sia da inpianti di
produzione di elettricita' sia da attivita' nediche ed industriali,
la protezione dalle radiazioni, nonche' le funzioni e i conpiti di
vigilanza sulla costruzione, |'esercizio e |a salvaguardi a degl
inmpianti e dei materiali nucleari, conprese le loro infrastrutture e
la | ogistica.

2. L'Agenzia e' conposta dalle strutture dell'attuale Dipartinento

nucl eare, rischio tecnologico e industriale dell'lSPRA e dalle
risorse dell'Ente per 1le nuove tecnologie, |'energia e |'anbiente
( ENEA) , attual nente preposte alle attivita' di conpet enza

del | ' Agenzia che |l e verranno associ at e.
3. L'Agenzia svolge le funzioni di cui al comma 1 senza nuovi 0
meggi ori oneri  ne' minori entrate a carico della finanza pubblica e

nel limte delle risorse umane, strunentali e finanziarie disponibil
a |l egislazione vigente di cui al comma 17.
4, L' Agenzi a vigila sull a sicurezza nucl ear e e sull a

radi oprotezione nel rispetto delle norme e delle procedure vigenti a
livello nazi onale, conmunitario e internazionale, applicando Ie
mgliori efficaci ed efficienti tecniche disponibili, nell'anbito di
priorita' e indirizzi di politica energetica nazionale e nel rispetto
del diritto alla salute e all'anbiente ed in ossequio ai principi di
precauzi one suggeriti dagli organism conunitari. L'Agenzia presenta



annual mrente al Parlanento una relazione sulla sicurezza nucl eare.
L' Agenzia mantiene e sviluppa relazioni con |e anal oghe agenzie di
altri Paesi e con |e organizzazioni europee e internazional
d'interesse per lo svolginento dei conpiti e delle funzion
assegnati, anche concludendo accordi di coll aborazione.

5. L'Agenzia e' la sola autorita' nazionale responsabile per la
sicurezza nucleare e la radioprotezione. In particolare:

a) le autorizzazioni rilasciate da anm nistrazioni pubbliche in
riferimento alle attivita' di cui al comm 1 sono soggette a
preventivo parere obbligatorio e vincolante dell' Agenzi a;

b) 1" Agenzia ha la responsabilita’ del controllo e della verifica
anmbi ental e sulla gestione dei rifiuti radioattivi;

c) |'Agenzia svolge ispezioni sugli inpianti nucleari nazionali e
loro infrastrutture, al fine di assicurare che le attivita' non
producano rischi per |e popolazioni e |'anbiente e che |Ie condi zion
di esercizio siano rispettate;

d) gli ispettori dell' Agenzia, nell'esercizio delle loro funzioni
sono legittimati ad accedere agli inpianti e ai docunenti e a
partecipare alle prove richieste;

e) ai fini della verifica della sicurezza e delle garanzie di

qualita', |'Agenzia richiede ai soggetti responsabili del progetto,
della costruzione e dell'esercizio degli inpianti nucleari, nonche
dell e infrastrutture pertinenziali, la trasmissione di dati,

i nformazi oni e docunenti ;

f) 1'Agenzia emana e propone regolanmenti, standard e procedure
tecniche e pubblica rapporti sulle nuove tecnol ogi e e netodol ogi e,
anche in confornmita alla normativa conunitaria e internazionale in
materia di sicurezza nucleare e di radioprotezione;

g) |'Agenzia puo' inporre prescrizioni e msure correttive,
diffidare i titolari delle autorizzazioni e, in caso di inosservanza
dei propri provvedinenti, o in caso di nmancata ottenperanza da parte
dei nmedesim soggetti alle richieste di esibizione di docunenti ed

accesso agli inpianti o a quelle connesse all'effettuazi one de
controlli, ovvero nel caso in cui |e informazioni o i docunenti
acqui siti non siano veritieri, irrogare, salvo che il fatto

costituisca reato, sanzioni ammnistrative pecuniarie non inferiori
nel mninm a 25.000 euro e non superiori nel massinmo a 150 mlioni di
euro, nonche' disporre la sospensione delle attivita' di cui alle
autorizzazioni e proporre alle autorita' conpetenti |a revoca delle
autorizzazioni nedesine. Alle sanzioni non si applica quanto previsto
dall'articolo 16 della |egge 24 novenbre 1981, n. 689, e successive
nodi ficazioni. di inporti delle sanzioni irrogate dall'Agenzia sono
versati, per il funzionanento dell'Agenzia stessa, al conto di
tesoreria unica, ad essa intestato, da aprire presso la tesoreria
dello Stato ai sensi dell'articolo 1, prim comm, della | egge 29

ottobre 1984, n. 720. L' Agenzi a comuni ca annual ment e
al | Ammi ni strazione vigilante e al Mnistero dell' economa e delle
finanze gli inmporti delle sanzioni conplessivanente incassati. Il

finanzianento ordinario annuale a carico del bilancio dello Stato di
cui ai comm 17 e 18 del presente articolo e' corrispondentenente
ridotto per pari inporti. L' Agenzia e' tenuta a versare, nel nedesinp
eserci zi o, anche successivanente all'avvio dell'ordinaria attivita'
all'entrata del bilancio dello Stato le sonme rivenienti da
paganent o dell e sanzioni da essa incassate ed eccedenti |'inporto de
finanzianento ordinario annuale ad essa riconosciuto a |egislazione
Vi gent e;

h) |'Agenzia informa il pubblico con trasparenza circa gli effetti
sulla popol azione e sull'anbiente delle radiazioni ionizzanti dovuti
alle operazioni degli inpianti nucleari ed all'utilizzo delle

tecnol ogi e nucleari, sia in situazioni ordinarie che straordinarie;

i) |'"Agenzia definisce e controlla |e procedure che i titolari
dell"autorizzazione all'esercizio o allo smantellanento di inpianti
nucl eari o alla detenzione e custodia di materiale radioattivo devono



adottare per |la sistenmazione dei rifiuti radioattivi e dei material

nucleari irraggiati e |o smantellanmento degli inpianti a fine vita
nel rispetto dei m gliori standard i nternazionali, fissati
dal | ' Agenzi a internazionale dell'energia atom ca (ATEA);

I) I"Agenzia ha il potere di proporre ad altre istituzioni |'avvio
di procedure sanzi onatone.

6. Nell'esercizio delle proprie funzioni, |'Agenzia puo' avval ersi

previa la stipula di apposite convenzioni, senza nuovi 0 naggiori
oneri per la finanza pubblica, della collaborazione delle agenzie
regionali per |'anbiente.

7. Per |'esercizio delle attivita connesse ai conpiti ed alle
funzioni dell'Agenzia, gli esercenti interessati sono tenuti al
versanento di un corrispettivo da determ nare, sulla base dei costi
effettivanmente sostenuti per |'effettuazione dei servizi, con decreto
del Mnistro dell'econonia e delle finanze, di concerto con il
Mnistro dello sviluppo econonmico e con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nmare, sentito il parere delle
competenti Conmi ssioni parlanmentari

8. L'Agenzia e' organo collegiale conposto dal presidente e da

quattro membri. | conponenti dell'Agenzia sono nominati con decreto
del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente de
Consiglio dei mnistri, previa deliberazione del Consiglio de
mnistri. 1l Presidente del Consiglio dei ministri designa il

presidente dell'Agenzia, due nenbri sono designati dal Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio e del nmare e due da
Mnistro dello sviluppo economico. Prima della deliberazione de

Consiglio dei mnistri, |le conpetenti Conm ssioni parlanmentari
esprimono il loro parere e possono procedere all'audizione delle
per sone individuate. In nessun caso |e nomne possono essere
effettuate in mancanza del parere favorevole espresso dalle predette
Commissioni. |l presidente e i nenbri dell'Agenzia sono scelti tra
per sone di indiscusse noralita' e indipendenza, di conprovata

professionalita’ ed elevate qualificazione e conpetenza nel settore
della tecnologia nucleare, della gestione di inpianti tecnol ogici
dell a sicurezza nucl eare, della radioprotezione, della tutela
dell"ambiente e della sicurezza sanitaria. La carica di conponente
dell" Agenzia e' inconpatibile con incarichi politici elettivi, ne
possono essere nomnati conponenti col oro che abbiano interessi di
qual unque natura in conflitto con |e funzioni dell'Agenzia. Il
Governo trasmette annualmente al Parlamento wuna relazione sulla
sicurezza nucl eare predi sposta dall' Agenzi a.

9. Il presi dente dell ' Agenzia ha |a rappresentanza |egale
del | ' Agenzia, ne convoca e presiede le riunioni. Per la validita
delle riunioni e richiesta |la presenza del presidente e di al neno

due nmenbri. Le decisioni dell'Agenzia sono prese a mmggi oranza de
presenti .

10. Sono organi dell'Agenzia il presidente e il collegio de
revisori dei conti. Il direttore generale e nominato collegial nente
dal | ' Agenzia all'unanimta' dei suoi conponenti e svolge funzioni di
direzi one, coordinanento e controllo della struttura. Il collegio de
revisori dei conti, nomnato dal Mnistro dell'econonia e delle

finanze, e conposto da tre conponenti effettivi, di cui uno con
funzioni di presidente scelto tra dirigenti del Dipartinento della
Ragi oneria generale dello Stato del Mnistero dell'econonia e delle

finanze, e da due conponenti supplenti. Il collegio dei revisori de
conti vigila, ai sensi dell'articolo 2403 del codice civile,
sul | ' osservanza delle leggi e verifica la regolarita' della gestione.
11. | conpensi spettanti ai conponenti dell'Agenzia e dei suo
organi sono determinati con decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze
con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare e con il Mnistro dello sviluppo economico. Con il nedesinp

decreto e definita e individuata anche |a sede dell'Agenzia. di



oneri derivanti dall"attuazione del presente comm sono coperti con

le risorse dell"I SPRA e dell'ENEA allo stato disponibili ai sensi de
comm 18.

12. di organi dell'Agenzia e i suoi conponenti durano in carica
sette anni.

13. A pena di decadenza il presidente, i nenbri dell'Agenzia e i
direttore general e non possono esercitare, direttanente o]

indirettanente, alcuna attivita' professionale o di consul enza,
essere anministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati ne
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura, ivi conpresi gl

incarichi elettivi o di rappresentanza nei partiti politici, ne
avere interessi diretti o indiretti nelle inprese operanti ne

settore. | dipendenti delle amm nistrazi oni pubbliche sono collocati
fuori ruolo o in aspettativa, in ogni caso senza assegni, per
|"intera durata dell'incarico.

14. Per alneno dodici nesi dalla cessazione dell'incarico, i
presidente, i menbri dell'Agenzia e il direttore general e non possono
intrattenere, direttanente o] i ndi rettanente, rapporti di

col | aborazione, di consulenza o di inpiego con |le inprese operanti
nel settore di conpetenza, ne' con le relative associazioni. La

violazione di tale divieto e punita, salvo che il fatto costituisca
reato, con una sanzi one anm nistrativa pecuniaria pari ad
un' annualita' dell"inmporto del corrispettivo percepito.
All"inprenditore che abbia violato tale divieto si applica la

sanzione amm nistrativa pecuniaria pari allo 0,5 per cento de

fatturato e, cormunque, non inferiore a euro 150.000 e non superiore a
euro 10 mlioni, e, nei casi piu" gravi o quando il conportanento
illecito sia stato reiterato, |la revoca dell'atto autorizzativo. |
limti nmassinp e mninm di tali sanzioni sono rivalutati secondo il
tasso di variazione annuo dell'indice dei prezzi al consunp per le
fam glie di operai e inpiegati rilevato dall'l STAT.

15. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente
|l egge, con decreto del Presidente del Consiglio dei nministri, su
proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare e del Mnistro dello sviluppo econonico, di concerto con il

M nistro dell'economa e delle finanze e il Mnistro per |la pubblica
anmi ni strazi one e | "i nnovazi one, e' approvat o lo statuto
del | " Agenzia, che stabilisce i «criteri per |'organizzazione, il
funzi onanento, I|a regolanentazione e la vigilanza della stessa in

funzione dei conpiti istituzionali definiti dalla |egge.
16. Entro tre nesi dalla data di emanazi one del decreto di cui al

coma 15 e secondo i criteri da esso stabiliti, con decreto de
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mnistro
dell"ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con il M nistro dello sviluppo economico, con il Mnistro
dell'economia e delle finanze e con il Mnistro per |a pubblica
anm ni strazione e |'innovazione, €' approvato il regolanento che
definisce |'organi zzazione e il funzionanento interni dell'Agenzi a.

17. Con decreto del Mnistro dell'anmbiente e della tutela de
territorio e del mare sono individuate I|le risorse di personale
del | " organi co del Dipartinento nucleare, rischio tecnologico e
industriale dell'lSPRA, che verranno trasferite all'Agenzia ne
limte di 50 wunita'. Con decreto del Mnistro dello sviluppo
econonmco sono individuate |le risorse di personale dell'organico
del|"ENEA e di sue societa' partecipate, che verranno trasferite

all' Agenzia nel limte di 50 wunita'. |l personale conserva il
trattanento giuridico ed economico in godinento all'atto de

trasferimento. Con decreto del Mnistro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Mnistro per |la pubblica amm nistrazi one
e |'innovazione, il Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare e il Mnistro dello sviluppo econom co, sono
trasferite al | ' Agenzi a le risorse finanziarie, attualnmente in

dotazione alle ammnistrazioni cedenti, necessarie alla copertura



degli oneri derivanti dall"'attuazi one del presente conma, assicurando
in ogni caso |'invarianza della spesa nediante corrispondente
riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui al conma 18. Con lo
stesso decreto sono apportate I|le corrispondenti riduzioni della
dot azi one organica delle anm nistrazi oni cedenti.

18. Nelle nore dell'avvio dell'ordinaria attivita' dell'Agenzia e
del conseguente afflusso delle risorse derivanti dai diritti che
| Agenzia e' autorizzata ad applicare e introitare in relazione alle
prestazioni di cui al comma 5, agli oneri relativi al funzi onanento
del |l ' Agenzia, determnati in 500.000 euro per |'anno 2009 e in
1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, si provvede,
quanto a 250.000 euro per |'anno 2009 e a 750.000 euro per ciascuno
degli anni 2010 e 2011, medi ante corrispondente riduzione
del |l "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 38 del decreto
|l egislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive nodificazioni, cone
rideterminata dalla Tabella C allegata alla |egge 22 dicenbre 2008,
n. 203, e, quanto a 250.000 euro per |'anno 2009 e a 750.000 euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011, mediante corrispondente riduzione
dell"autorizzazione di spesa di cui alla |legge 25 agosto 1991, n.
282, come ridetermnata dalla Tabella C allegata alla |egge 22
di cenbre 2008, n. 203.

19. Per |'amm nistrazione e l|la contabilita" dell'Agenzia si
applicano |le disposizioni del regolanento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. | bilanc
preventi vi, le relative variazioni e i conti consuntivi sono
trasmessi al Mnistero dell'econonia e delle finanze. Il rendiconto
della gestione finanziaria e' approvato entro il 30 aprile dell'anno
successivo ed e soggetto al controllo della Corte dei conti. Il
bilancio preventivo e il rendiconto della gestione finanziaria sono
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.

20. Fino alla data di pubblicazione del regolanmento di cui al comm
16, le funzioni trasferite all'Agenzia per |la sicurezza nucl eare per
effetto del presente articolo continuano ad essere esercitate da
Di partimento nucleare, rischio tecnologico e industriale dell'Agenzia

per la protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici gia
disciplinata dall'articolo 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e successi ve nodi fi cazi oni , 0 dall " articol azi one
organi zzativa dell'lSPRA nel frattenpo eventual nente individuata con

il decreto di cui all'"articolo 28, comm 3, del decreto- |egge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6
agosto 2008, n. 133. Sono fatti salvi gli atti adottati e
procedi nenti avvi at i o] conclusi dallo stesso Dipartimento o
dall"articolazione di cui al precedente periodo sino alla nedesinm
dat a.

21. L' Agenzia puo' essere sciolta per gravi e notivate ragioni
inerenti al suo corretto funzionanento e al persegui nento dei suo
fini istituzionali, con decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con
Mnistri dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare e
dell o sviluppo econonico. In tale ipotesi, con decreto del Presidente
del Consiglio dei mnistri, e nomnato un conmi ssario straordinario,
per un periodo non superiore a diciotto nesi, che esercitale
funzioni del presidente e dei nenbri dell'Agenzia, eventual nente
coadi uvato da due vice conmi ssari

22. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 30.

(Msure per |'"efficienza del settore energetico)

1. La gestione econonica del nercato del gas naturale e' affidata



in esclusiva al Gestore del nercato elettrico di cui all'articolo 5

del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Il Gestore organizza il
mercato del gas naturale secondo criteri di neutralita', trasparenza,
obiettivita', nonche' di concorrenza. La disciplina del nercato de

gas naturale, predisposta dal Gestore, e approvata con decreto de
M nistro dello sviluppo econom co, sentite | e conpetenti Conm ssion
parlanentari e |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas.

2. Il Gestore del nercato elettrico, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, assune |a gestione delle
offerte di acquisto e di vendita del gas naturale e di tutti i
servi zi connessi secondo criteri di nerito econom co.

3. Le garanzie a copertura delle obbligazioni assunte dagl
operatori ammessi ai nercati organizzati e gestiti dal Gestore de
mercato elettrico, in qualunque form prestate, non possono essere
distratte dalla destinazione prevista, ne' essere soggette ad azion
ordinarie, <cautelari o0 <conservative da parte dei creditori de
singoli partecipanti o del Gestore del nmercato elettrico, anche in
caso di apertura di procedure concorsuali. Non opera, nei confronti
dell"amontare garantito, |a conpensazione |egale e giudiziale e non
puo' essere pattuita | a conpensazi one volontari a.

4. 11 Gestore del nercato elettrico definisce e nodalita' e i
tenpi di escussione delle garanzie prestate nonche' il nonento in cui
i contratti conclusi sui nercati, |la conpensazione e i conseguenti
paganenti di vent ano vincolanti tra i partecipanti ai nercati
organi zzati e gestiti dal Gestore e, nel caso di apertura di una
procedura concorsual e nei confronti di un partecipante, opponibili ai
terzi, conpresi gli organi preposti alla procedura nmedesi na. Nessuna
azi one, conpr esa quel l a di nullita', puo' pregiudicare Ila

definitivita" di cui al periodo precedente. Le societa' di gestione
di sistem di garanzia di cui agli articoli 69 e 70 del testo unico
delle disposizioni in materia di internediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
nodi fi cazioni, possono svolgere i servizi di conpensazi one, garanzia
e |liquidazione anche con riferinento ai contratti conclusi nelle
piattaforne di nercato organi zzate e gestite dal Gestore ai sensi de

presente coma.

5. Al fine di assicurare elevati livelli di tutela per i clienti
finali del settore del gas, |la societa" Acquirente unico Spa quale
fornitore di ultima istanza garantisce la fornitura di gas ai clienti
finali domestici con consumi annui fino a 200.000 metri cubi in

condi zioni di continuita', sicurezza ed efficienza del servizio.

6. A fine di garantire la conpetitivita' dei clienti industrial
finali dei settori dell"industria mani fatturiera italiana
caratterizzati da elevato e costante utilizzo di gas, il Governo e
del egato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo nel rispetto de
seguenti principi e criteri direttivi:

a) procedere alla revisione delle norne previste ai comm 2 e 3
dell'articolo 19 del decreto legislativo 23 maggi o 2000, n. 164, al

fine di rendere il nmer cat o del gas naturale nmggiornente
concorrenzial e;

b) definire mnmisure che pronmuovano |'incontro della domanda di gas
dei clienti finali industriali e di |loro aggregazioni con |'offerta,
al fine di garantire |[|'effettivo trasferinmento dei benefici della
concorrenzialita' del nmercato anche agli stessi «clienti final
i ndustriali

7. Entro nove nesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, lo schema del decreto legislativo di cui al conma 6 e
trasnesso alle Canmere per |'espressione del parere da parte delle
conpet ent i Conmi ssioni parlamentari. In caso di ritardo nella
trasmissione, il termine per |'esercizio della delega e differito d

un periodo corrispondente al ritardo nmedesi np, conungque non eccedente
i tre nmesi dalla scadenza del termine di cui al comm 6. Le



conpetenti Conmi ssi oni parlamentari esprinono il parere entro
sessanta giorni dalla data di trasm ssione. Qualora il term ne per
| " espressione del parere decorra inutilmente, il decreto legislativo
puo' conmunque essere emanato.

8. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, il Mnistro dello sviluppo econonmico, sentita
|"Autorita' per |'energia elettrica e il gas, adotta gli indirizzi ai
quali si attiene l|la societa’ Acquirente unico Spa al fine d

sal vaguardare |a sicurezza e |'economicita' degli approvvigi onanenti
di gas per i clienti finali di cui al comm 5. Con successivo decreto
del Mnistro dello sviluppo econonico e stabilita l|a data di
assunzione da parte della societa Acquirente wunico Spa della
funzione di garante della fornitura di gas per i clienti finali di
cui al nedesinm comma 5.

9. A fine di elevare il livello di concorrenza del mercato
elettrico nella regione Sardegna, |'Autorita per |'energia elettrica
e il gas, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge e sulla base di indirizzi emanati dal Mnistro dello
sviluppo econom co, adotta msure tenporanee finalizzate ad anpliare
|"offerta di energia nella nedesinma regione nediante |'individuazione
di un nmeccani snp di nercato che consenta |'acquisizione e | a cessione
di capacita' produttiva virtuale sino alla conpleta realizzazione

dell e infrastrutture energetiche di integrazione con la rete
nazi onal e.

10. Trascorsi novanta giorni dall'avvio del meccanisnmo di cui al
coma 9, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas deternina le
nmodalita’ per I a cessazi one, entro il 31 dicenbre 2009

del | " applicazione delle condizioni tariffarie per le forniture d
energia elettrica di cui ai comm 11 e 12 dell"articolo 11 de

decreto- legge 14 nmarzo 2005, n. 35, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 14 nmmggi o 2005, n. 80.
11. Il regine di sostegno previsto per |a cogenerazione ad alto

rendinmento di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 6 de

decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, e' riconosciuto per un
periodo non inferiore a dieci anni, limtatamente alla nuova potenza
entrata in esercizio dopo la data di entrata in vigore del medesinp
decreto legislativo, a seguito di nuova costruzione o rifacinento
nonche' limtatamente ai rifacinmenti di inpianti esistenti. Il
medesinb regime di sostegno e' riconosciuto sulla base del risparmo
di energia primaria, anche con riguardo all'energia autoconsunmata su

sito di produzione, assicurando che il val ore econom co dello stesso
regi me di sostegno sia in linea con quello riconosciuto ne
principali Stati nmenbri dell'Unione europea al fine di perseguire

| " obiettivo del | * arnoni zzazi one ed evitare di storsioni della
concorrenza. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econonico, da
emanare entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, sono definiti i criteri e le nodalita" per il riconoscinento
dei benefici di cui al presente comma e all'articolo 14 del decreto
|l egislativo 8 febbraio 2007, n. 20, garantendo |a non curulabilita
delle forne incentivanti.

12. Sono prorogati di un anno i termni previsti dall'articolo 14,
comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n.
20, per l'entrata in esercizio degli inpianti di cogenerazione, al
fine di salvaguardare i diritti acquisiti ai sensi dell'articolo 1,
comma 71, della |egge 23 agosto 2004, n. 239. Per effetto di detta

proroga, i diritti acquisiti da soggetti titolari di inpianti
realizzati, o in fase di realizzazione, in attuazione dell'articolo
1, comma 71, della | egge 23 agosto 2004, n. 239, nel testo vigente a
31 dicenbre 2006, sono fatti salvi purche' i nedesim inpianti:

a) siano gia' entrati in esercizio nel periodo intercorrente tra
la data di entrata in vigore della |l egge 23 agosto 2004, n. 239, e la
data del 31 dicenbre 2006;

b) siano stati autorizzati dopo la data di entrata in vigore della



| egge 23 agosto 2004, n. 239, e prinma della data del 31 dicenbre 2006
ed entrino in esercizio entro il 31 dicenbre 2009

c) entrino in esercizio entro il 31 dicenbre 2009, purche' i
lavori di realizzazione siano stati effettivanente iniziati prim
della data del 31 dicenbre 2006

13. All'articolo 2, conm 152, della |legge 24 dicenbre 2007, n.
244, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "assegnati dopo i
31 dicenbre 2007". All'articolo 2, comm 173, della nmedesim |egge n
244 del 2007, dopo le parole: "enti locali” sono inserite |le
seguenti: "o regioni".

14. Ala lettera d) del nunero 1 della sezione 4 della parte |
dell"allegato X alla Parte quinta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, dopo le parole: "esclusivanente neccanica” sono
inserite le seguenti:"e dal trattanento con aria, vapore 0 acqua
anche surriscal data".

15. In conformta'" a quanto previsto dall'articolo 2, conm 141,
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, a decorrere dall'anno 2009, con
decreto del M nistro dello sviluppo economico, su proposta
dell" Autorita' per |'energia elettrica e il gas, e aggiornato

trimestralmente il valore della conponente del costo evitato d

conmbustibile di cui al provvedinento del Comtato intermnisteriale
dei prezzi n. 6/92 del 29 aprile 1992, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 109 del 12 marzo 1992, da riconoscere in acconto fino
alla fissazione del valore annuale di conguaglio. Tali aggi ornanenti
sono effettuati sulla base di periodi trinmestrali di registrazione
delle quotazioni dei prodotti del paniere di riferinento della
conponente convenzionale relativa al valore del gas naturale di cui
al punto 3 della deliberazione dell' Autorita per |'energia elettrica
e il gas n. 154/08 del 21 ottobre 2008 per tener conto delle
di nami che di prezzo dei prodotti petroliferi, tenendo altresi' conto
del | ' evol uzione dell'efficienza di conversione e ferm restando i
criteri di calcolo del <costo evitato di conbustibile di cui alla
del i berazione della nedesima Autorita' n. 249/06 del 15 novenbre
2006.

16. Per gli inpianti di mcrocogenerazione ad alto rendinento a
sensi della normativa vigente, con decreto del Mnistro dell'econonia
e delle finanze, di concerto con il Mnistro dello sviluppo
economi co, sono stabilite norne per la senplificazione degl
adenpimenti relativi all'installazione dei dispositivi e alle msure

di carattere fiscale e per la definizione di procedure senplificate
in mteria di versanmento delle accise e degli altri oneri tributari e
fiscali.

17. Il decreto di cui al comm 16 non deve conportare mnori
entrate o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

18. Anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 32, comm

8, |"Autorita' per |l'energia elettrica e il gas definisce entro se
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge i criteri e
l e nodalita' per | ' assegnazione delle risorse interronpibil

i stantaneanente e interronpibili con preavviso, da assegnare con
procedure di gara a ribasso, «cui partecipano esclusivanente |le
societa' utenti finali. Le maggiori entrate eventual nente derivanti
dal | " appl i cazi one del presente coma sono destinate

al | " anmodernanento della rete elettrica. Le assegnazioni rinmangono in
capo agli attuali beneficiari per i sei nesi successivi alla data di
entrata in vigore della presente |egge.

19. | clienti finali <che prestano servizi di interronpibilita
i stantanea o di energenza sono esentati, relativanmente ai prelievi di
energia elettrica nei siti che hanno contrattualizzato una potenza
interronpibile non inferiore a 40 MW per sito e solo per |a quota
parte sottesa alla potenza interronpibile, dall'applicazione de
corrispettivi di cui agli articoli 44, 45, 48 e 73 dell'allegato A
della deliberazione dell'Autorita' per |'energia elettrica e il gas
n. 111/06 del 9 giugno 2006



20. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas propone
al Mnistro dello sviluppo econom co adeguati nmeccanism per la
risoluzione anticipata delle convenzioni CIP 6/92, da disporre con
decreti del nedesinb Mnistro, con i produttori che volontarianente
aderiscono a detti nmeccanism. di oneri derivanti dalla risoluzione

antici pata da liquidare ai produttori aderenti devono essere
inferiori a quelli <che si realizzerebbero nei casi in cui non si
ri solvano |l e convenzi oni

21. La validita' tenporale dei bolli nmetrici e della marcatura " CE"
apposti sui msuratori di gas con portata massima fino a 10 netri
cubi /h e' di quindici anni, decorrenti dall'anno della loro
apposi zi one, in sede di verificazione o accertanento della
conformta' prima della loro inmssione in conmercio.

22. Con proprio decreto di natura non regolanmentare il Mnistro
dell o sviluppo econonico, sentita |'Autorita per |'energia elettrica
e il gas, puo' stabilire una nmaggiore validita' tenporale rispetto a

quella di cui al comm 21, comunque non superiore a venti anni, per
particolari tipologie di msuratori di gas che assicurano neggiori
efficienza e garanzie per i consumatori rispetto a quelli attual nente
installati in preval enza

23. Non puo' essere apposto un nuovo bollo recante |'anno di
verificazione o di fabbricazione o di apposizione della marcatura
"CE" ai msuratori di gas sottoposti a verificazione dopo la loro
ri parazione o rinozione.

24. Con decreto di natura non regolanentare, il Mnistro dello
svil uppo economico stabilisce, con riferinmento alle diverse tipologie
di msuratori e alla relativa normativa nazionale e conunitaria, le
nodalita'" di individuazione dell'anno di apposizione dei boll
metrici e della marcatura "CE"

25. A fini di una graduale applicazione della prescrizione su
limte tenporale dei bolli netrici, |[|'"Autorita' per |'energia
elettrica e il gas stabilisce, con proprio provvedinento, |le
nmodalita’ e i tenpi per procedere alla sostituzione dei nisuratori
volunetrici di gas a pareti deformabili soggetti a rinozione,
assicurando che i costi dei msuratori da sostituire non vengano
posti a carico dei consumatori ne' direttamente ne' indirettamente.
Al fine di consentire |'innovazione tecnol ogica del parco contatori
gas, |'"Autorita' per |'energia elettrica e il gas potra' prevedere la
sostituzione dei msuratori volumetrici di gas a pareti defornmabil
medi ant e contatori el ettronici che adottino sol uzi on
tecnol ogi canente avanzate quali la telelettura e |a tel egestione, che
assi curino vant aggi ai consumatori finali quali una naggiore
informazione al cliente circa |'andanento reale dei propri consum
nonche' riduzioni tariffarie conseguenti ai mnori costi sostenuti
dalle inprese. Con il nedesinp provvedi mento sono determinate |le
sanzioni ammnistrative pecuniarie che |'Autorita' puo' irrogare in
caso di violazioni, nella msura mnim e massima di cui all'articolo
2, comm 20, lettera c), della |legge 14 novenbre 1995, n. 481.

26. Al conma 1 dell'articolo 23-bis del decreto- |egge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto
2008, n. 133, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "Sono fatte
sal ve | e disposizioni del decreto |egislativo 23 naggi o 2000, n. 164,
e dell"articolo 46-bis del decreto- |egge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29 novenbre 2007, n. 222
in mteria di distribuzione di gas naturale. di anmbiti territorial
mnim di cui al comm 2 del citato articolo 46-bis sono determ nati
dal Mnistro dello sviluppo economico, di concerto con il Mnistro
per i rapporti con le regioni, sentite |la Conferenza unificata di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive nodificazioni, e |'"Autorita' per |'energia elettrica e il
gas, tenendo anche conto delle interconnessioni degli inpianti di
distribuzione e con riferinmento alle specificita' territoriali e al



numero dei clienti finali. 1In ogni caso |'anmbito non puo' essere
inferiore al territorio comunal e”

27. A fine di garantire e mgliorare la qualita' del servizio
elettrico ai «clienti finali collegati, attraverso reti private con
eventual e produzione interna, al sistema elettrico nazionale di cui
all"articolo 2 del decreto legislativo 16 nmarzo 1999, n. 79, i
M ni stero dello sviluppo econom co determ na, entro centoventi giorn
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, nuovi criteri

per la definizione dei rapporti intercorrenti fra il gestore della
rete, |le societa" di distribuzione in concessione, il proprietario
delle reti private ed il <cliente finale collegato a tali reti.
L' Autorita' per | " energia elettrica e il gas e incaricata

del |l "attuazione dei suddetti «criteri al fine del contenperanento e
della salvaguardia dei diritti acquisiti, anche con riferinmento alla
necessita' di un razionale utilizzo delle risorse esistenti.

28. Il conma 1 dell'articolo 8 del decreto |egislativo 30 naggio
2005, n. 128, e' sostituito dal seguente:

"1l. Le miscele conbustibili diesel- biodiesel con contenuto in
bi odi esel inferiore o wuguale al 7 per <cento, che rispettano |le
caratteristiche del conbustibile diesel previste dalla norma CEN prEN
590 - Settembre 2008, possono essere inmesse in consunmo Sia presso

utenti extra rete che in rete. Le miscele con contenuto in biodiese
in msura superiore al 7 per cento possono essere avviate al consunp
solo presso utenti extra rete e inpiegate esclusivanente in veicol
onol ogati per |'utilizzo di tali mscele"

29. Nel regolanmento di cui al decreto del Mnistro dell'economa e
delle finanze 3 settenbre 2008, n. 156, recante |la disciplina per
| " applicazione dell'accisa agevolata sul bio- diesel, il limte del 5
per cento del contenuto sul biodiesel di cui agli articoli 7 e 9 e
el evato al 7 per cento.

Art. 31.
(Senplificazione di procedure)

1. Al'articolo 1, comm 24, lettera c), della | egge 24 dicenbre
2007, n. 244, le parole: "e al comm 346 del nedesinp articolo 1"
sono sostituite dalle seguenti: "e ai conmm 346 e 347 del nedesino
articolo 1".

Art. 32.
(I'npul so alla realizzazione del mercato
uni co dell ' energia elettrica attraverso | o sviluppo
di interconnector con il coinvol gi mrento
di clienti finali energivori)

1. A fine di contribuire alla realizzazione del mercato unico
dell'energia elettrica, I|a societa' Terna Spa provvede, a fronte di
specifico finanziamento da parte di soggetti investitori terzi, a
programuare, costruire ed esercire a seguito di specifici mandati de
medesi mi soggetti uno o piu potenzianenti delle infrastrutture d

i nterconnessione con |'estero nella forma di "interconnector"” a
sensi del regolanento (CE) n. 1228/ 2003 del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 26 giugno 2003, nonche' |e necessarie opere d

decongestionanento interno della rete di trasm ssione nazionale, in
modo che venga posto in essere un increnmento globale fino a 2000 MW
della conplessiva capacita’ di trasporto disponibile con i Paes
esteri, in particolare con quelli <confinanti con il nord dell
Italia.

2. Ter na Spa comunica un elenco di nmassima di  possibil



infrastrutture da realizzare ai sensi del conma 1 e delle relative
opere al Mnistro dello sviluppo econonmico ed all'Autorita' per
|"energia elettrica e il gas entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente |egge.

3. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, Terna Spa
organi zza una procedura concorsual e per |la selezione dei soggetti che
i ntendono sostenere il finanzianento dei singoli interconnector,
speci ficando nel bando le msure ed i corrispettivi di cui al conma 6
per il singolo interconnector, |e condizioni del contratto di nandato
da stipulare con i soggetti aggiudicatari per |la programrazione e la
progettazione dell'opera e |'inpegno che i nedesin soggetti devono
assunere a stipulare un successivo contratto di nmandato per la
costruzione e |'esercizio dell'interconnector, il cui perfezionanento
e' subordinato al rilascio di apposita esenzione, per una durata pari
a venti anni, dall'accesso a terzi sulla capacita' di trasporto che
tali infrastrutture rendono disponibile, secondo |e nodalita' di cui
al decreto del Mnistro delle attivita' produttive 21 ottobre 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 3 novenbre 2005.

4. Ciascun interconnector che ottiene |'esenzione di cui al comm 3
deve entrare in servizio entro trentasei mesi dalla data d
pubbl i cazi one nell a Gazzetta Ufficiale deldecreto di rilascio
del |l ' esenzione stessa; in difetto, €' riconosciuto il diritto, da
esercitare entro i sessanta giorni successivi alla scadenza de
suddetto termine, a ciascuno dei soggetti selezionati di rinunciare
alla realizzazione dell'infrastruttura ed ai relativi diritti di
utilizzazione della connessa capacita' di trasporto, fernmo restando
il pagamento degli oneri gia' sostenuti da Terna Spa in esecuzione
dei contratti di mandato di cui al comm 3.

5. In considerazione dell'inpatto che il significativo increnento
dell a capacita' conplessiva di interconnessione indotto dalle
di sposi zioni del presente articolo puo' avere sulla gestione de
sistema elettrico italiano e sui relativi livelli di sicurezza, alle
procedure concorsual i di cui al commm 3 possono partecipare
esclusivamente clienti finali, anche raggruppati in fornma consortile
fra loro, che siano titolari di punti di prelievo ciascuno con
potenza inpegnata non inferiore a 10 MN caratterizzati da un fattore
di utilizzazione della potenza inpegnata nedianente nel triennio
precedente non inferiore al 40 per cento escludendo i quindici giorn
di mnori prelievi di energia elettrica su base annua e che si
inpegnino a riduzioni del proprio prelievo dalla rete, secondo
nmodalita' definite da Terna Spa, nelle situazioni di criticita in
rel azione al potenzianento del sistema di interconnessione. Ciascun
cliente che soddisfa i requisiti di cui al precedente periodo puo
partecipare alle procedure concorsuali di cui al comma 3 per una
quota non superiore al valore della potenza disponibile conpl essiva
dei predetti punti di prelievo. La perdita di titolarita' di punti di
prelievo di cui al presente commm conporta | a decadenza dai relativi

diritti, ferme restando |le eventuali obbligazioni assunte ne
confronti di Terna Spa.
6. L'Autorita' per |'energia elettrica e il gas, con provvedi nenti

da adottare entro trenta giorni dal termine di cui al comm 2,
disciplina msure volte a consentire, a partire dalla concl usione de
contratto di nmandato per | a progranmazione e | a progettazione di cui

al comm 3 e fino alla nmessa in servizio dell'interconnector e
conmunque per un periodo non superiore a sei anni, |'esecuzione, ne
limti della capacita’" di trasporto oggetto della richiesta di
esenzi one di cui al comm 3, degli eventuali contratti di

approvvi gionanento all'estero di energia elettrica per la fornitura
ai punti di prelievo dei clienti finali selezionati. A tal fine,

|"Autorita' per | ' energia elettrica e il gas determna i
corrispettivi che i clienti finali selezionati sono tenuti a
riconoscere, in ragione del costo efficiente per la realizzazione e

la gestione di efficaci infrastrutture di potenzianento, a Terna Spa



a fronte delle predette msure, individuando nel contenpo Ia
nodalita' di riequilibrio, a favore dei clienti finali diversi da

quel I'i selezionati, degli eventuali vantaggi originati dalle predette
msure nell' anmbito del periodo ventennale di esenzione di cui al
coma 3, nonche' |e nopdalita’" per la copertura delle eventual

differenze maturate in capo a Terna Spa tra detti corrispettivi ed i
costi conseguenti al rendere possibile |'esecuzione dei contratti di
approvvi gi onanento all'estero nell'anbito delle nmedesine msure.

7. Per i casi in cui i soggetti selezionati esercitano il diritto
di rinunciare alla realizzazione dell'infrastruttura ai sensi de
comma 4, i provvedinenti dell'Autorita' per |'energia elettrica e il
gas di cui al conmm 6 prevedono il diritto dei soggetti stessi di
avvalersi delle misure di cui al nmedesino conmm, a fronte de
relativi corrispettivi, non oltre |'esercizio del diritto d
rinuncia.

8. Al clienti finali selezionati nelle procedure di cui al presente
articolo vengono ridotte, se esistenti, |e obbligazioni di erogazione
dei servizi di interronpibilita istantanea e con preavviso resi a

Terna Spa nella mnmisura del 20 per cento rispetto agli ammontari
vigenti alla data di entrata in vigore della presente |egge, con
conseguente riduzione del corrispettivo cui i nedesim clienti hanno
diritto per il periodo rimanente sotteso alle succitate obbligazioni

Le quote non coperte dei servizi di interronpibilita" a seguito delle
suddette riduzioni vengono eventualnmente riallocate da Terna Spa,
esperita una rivalutazione delle necessita' di sistemm, a soggetti

diversi dai predetti clienti finali. Con |'estinguersi delle suddette
obbl i gazi oni , i clienti finali selezionati non sono anmess
all'erogazione dei servizi di interronpibilita’ istantanea e con
preavvi so eventual mente richiesti da Terna Spa che potranno invece
essere resi, con |e nedesine npodalita' attualmente in vigore, da
clienti finali diversi da quelli selezionati

9. Terna Spa provvede ad assegnare |l e obbligazioni di erogazi one
dei servizi di interronmpibilita', che si rendessero eventual nente
disponibili, ai mnmigliori offerenti selezionati nediante un' asta al
ribasso a valere sul corrispettivo per il servizio da rendere
disciplinata dall'Autorita' per |'energia elettrica e il gas che
opera per mnimzzare il corrispettivo di dispaccianmento inmposto
all"utenza finale a renunerazione del conplessivo servizio di
interronpibilita', anche ai fini della riallocazione di cui al comm
8.

Art. 33.

(Reti interne di utenza)

1. Nelle nore del recepinento nell'ordinamento nazionale della
normativa conmunitaria in materia, e definita Rete interna di utenza
(RIU) una rete elettrica il «cui assetto €' confornme a tutte le
seguenti condi zi oni

a) e una rete esistente alla data di entrata in vigore della
presente |egge, ovvero €' una rete di cui, alla nedesinma data, siano
stati avviati i lavori di realizzazione ovvero siano state ottenute
tutte |l e autorizzazioni previste dalla normativa vigente;

b) connette wunita' di consunp industriali, ovvero connette unita
di' consunmp industriali e unita' di produzione di energia elettrica
funzional nente essenziali per il processo produttivo industriale,
purche' esse siano riconprese in aree insistenti sul territorio d
non piu di tre conmuni adiacenti, ovvero di non piu di tre province
adi acenti nel solo caso in cui le wunita" di produzione siano
alimentate da fonti rinnovabili

c) e una rete non sottoposta all'obbligo di connessione di terzi
ferno restando il diritto per ciascuno dei soggetti riconpresi nella



medesima rete di connettersi, in alternativa alla rete con obbligo di
connessi one di terzi

d) e collegata tramte uno o piu punti di connessione a una rete
con obbligo di connessione di terzi a tensione nonminale non inferiore
a 120 kV;

e) ha un soggetto responsabile che agi sce cone unico gestore della
medesima rete. Tale soggetto puo' essere diverso dai soggetti
titolari delle unita' di consunp o di produzi one, ma non puo' essere
titolare di concessioni di trasnissione e dispaccianmento o di
di stribuzione di energia elettrica.

2. A fini della qualita' del servizio elettrico e dell'erogazione
dei servizi di trasm ssione e di distribuzione, |la responsabilita
del gestore di rete con obbligo di connessione di terzi e limtata,
nei confronti delle unita' di produzione e di consunb connesse alle
RIU, al punto di connessione con |la rete con obbligo di connessione
di terzi, ferma restando |'erogazione, da parte della societa' Tenta
Spa, del servizio di dispaccianento alle singole unita di produzione
e di consunp connesse alla RIU Resta in capo al soggetto
responsabile della RIU il conpito di assicurare la sicurezza di
persone e cose, in relazione all"attivita' svolta.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas:

a) individua i casi di cui al comma 1 e |li conunica al Mnistero
dell o svil uppo econoni co;

b) stabilisce |le npdalita' con le quali e assicurato il diritto

dei soggetti connessi alla RIU di accedere direttamente alle reti con
obbligo di connessione di terzi

c) fissa le condizioni alle quali |le singole unita' di produzione
e di consuno connesse nella RIU fruiscono del servizio di
di spacci anment o;

d) definisce |le npdalita’" <con le quali il soggetto responsabile
della RIU provvede alle attivita’ di msura all'interno della

medesima rete, in collaborazione con i gestori di rete con obbligo di
connessione di terzi deputati alle nedesine attivita'

e) ai sensi dell'articolo 2, comm 12, lettere a) e b), della
| egge 14 novenbre 1995, n. 481, fornula proposte al Mnistero dello
sviluppo econom co concernenti eventuali esigenze di aggi ornanento

delle vi genti concessi oni di di stribuzi one, trasm ssione e
di spacci anment o.
4. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas effettua i

monitoraggio ai fini del rispetto delle condizioni di cui al presente
articol o.

5. Fatto salvo quanto previsto al comma 6, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge i corrispettivi tariffari
di trasmissione e di distribuzione, nonche' quelli a copertura degl
oneri generali di sistema di cui all'articolo 3, comm 11, de
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e degli oneri ai sens
dell'articolo 4, comm 1, del decreto- |egge 14 novenbre 2003, n.
314, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 dicenbre 2003, n.
368, sono deternminati facendo esclusivo riferimento al consuno di
energia elettrica dei clienti finali o a paranetri relativi al punto
di connessione dei nmedesini clienti finali.

6. Limtatanente alle RIU di cui al comm 1, i corrispettiv
tariffari di cui al comma 5 si applicano esclusivanente all'energia
elettrica prelevata nei punti di connessione.

7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas adegua
le proprie determinazioni tariffarie per dare attuazione a quanto
di sposto dai commi 5 e 6 del presente articolo.

Art. 34.



(Msure per il risparm o energetico)

1. A fine di adeguare la normativa nazionale in tema di risparmo
energetico a quella conunitaria, alla parte Il dell'allegato IX alla
Parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al numero 2.7, dopo le parole: "fenonmeni di condensa" sono
inserite e seguenti: "con esclusione degli inpianti ternmici
alinmentati da apparecchi a condensazione conform ai requisiti
previsti dalla direttiva 92/42/CEE del Consiglio, del 21 naggio 1992
relativa ai requisiti di rendinmento, nonche' da generatori d'aria
calda a condensazione a scanbio diretto e caldaie affini conme
definite dalla norma UNI 11071"

b) al nunero 2.10 sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "Le
presenti disposizioni non si applicano agli inpianti ternici a
condensazi one conform ai requisiti previsti dalla direttiva
90/ 396/ CE  del Consiglio, del 29 giugno 1990, concernente gl
apparecchi a gas";

c) al numero 3.4 sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "Le
presenti di sposi zi oni non si applicano agli inpianti termci
alimentati da apparecchi a condensazione conform ai requisiti
previsti dalla direttiva 92/ 42/CEE del Consiglio, del 21 mmggio
1992, relativa ai requisiti di rendinmento, nonche' da generatori
d'aria calda a condensazione a scanbio diretto e caldaie affini cone
definite dalla norma UNI 11071"

d) al numero 3.6 sono soppresse |le parole: "esclusivanente
netallici,"

Art. 35.
(Efficienza energetica degli edifici)

1. A decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, all'allegato A
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al Numer o 14, sono soppresse le parole: ", scaldacqua
unifamliari”;
b) dopo il nunero 14 e' inserito il seguente:
"1l4-bis. Inpianto tecnologico idrico sanitario e wun inpianto di

qual siasi natura o specie destinato al servizio di produzione d
acqua calda sanitaria non incluso nel numero 14 e conprendente
sistem di accunmulo, distribuzione o erogazione dell'acqua cal da
sanitaria".

Art. 36.
(M sure per lo sviluppo
del |l a programmazi one negozi at a)

1. Le richieste di rinodul azione, presentate dai patti territorial

entro il 31 dicenbre 2008 ai sensi dell'articolo 2, comma 191, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, devono riguardare iniziative conprese
nel nedesinp patto sentito il parere, sul bando di rinodul azi one,

della regione o provincia autonoma interessata, che si deve esprinere
entro trenta giorni dalla richiesta del Mnistero dello sviluppo
economni co

2. Al'articolo 8-bis, conmm 6, lettera b), del decreto- |egge 2
luglio 2007, n. 81, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 3
agosto 2007, n. 127, e successive nodificazioni, le parole: "31
di cembre 2008" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2009"



Art. 37.
(I'stituzione dell'Agenzia nazi onal e per le
nuove tecnologie, |'energia e | o sviluppo
econoni co sostenibile - ENEA)

1. E istituita, sotto la vigilanza del Mnistro dello sviluppo
econonico, |'Agenzia nazionale per |e nuove tecnologie, |'energia e
| o sviluppo econom co sostenibile (ENEA).

2. L'Agenzia nazionale per |e nuove tecnologie, |'energia e lo
sviluppo economi co sostenibile (ENEA) e' un ente di diritto pubblico
finalizzato alla ricerca e all'innovazione tecnol ogica nonche' alla

prestazi one di servizi avanzati nei settori dell'energia, con
particolare riguardo al settore nucleare, e dello sviluppo econonico
sosteni bil e.

3. L'Agenzia nazionale per |le nuove tecnologie, |'energia e lo
svi l uppo econom co sosteni bile (ENEA) opera in piena autononia per |o
svol ginento delle funzioni istituzionali ad essa assegnate, secondo
le disposizioni previste dal presente articolo e sulla base degl
indirizzi definiti dal Mnistro dello sviluppo econom co, d'intesa

con il Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e de
mare e con il Mnistro dell'istruzione, dell'universita e della
ricerca. L'Agenzia nazionale per |le nuove tecnologie, |'energia e lo

sviluppo economico sostenibile (ENEA) svolge le rispettive funzion

con le risorse finanziarie, strunentali e di personale dell'Ente per
Il e nuove tecnologie, |'energia e |'anbiente (ENEA) di cui al decreto
legislativo 3 settenbre 2003, n. 257, che, a decorrere dalla data di
i nsedi anento dei commissari di cui al comma 5 del presente articolo,

e' soppresso.

4. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, da adottare
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, con il
Mnistro per |a pubblica amrnistrazione e |'innovazione, con il
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e con il
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare,
sentite |le Conmmissioni parlanmentari conpetenti, che si esprinono
entro venti giorni dalla data di trasnissione, sono determnati, in

coerenza con obiettivi di funzionalita', efficienza ed economicita’
| e specifiche funzioni, gli organi di amrnistrazione e di controllo,

la sede, le npdalita" di costituzione e di funzionanento e le
procedure per la definizione e |'attuazione dei progranm per
| "assunzione e |'utilizzo del personale, nel rispetto del contratto
collettivo nazionale di lavoro del conparto degli enti di ricerca e
della normativa vigente, nonche' per |'erogazione delle risorse
del | ' Agenzia nazionale per |le nuove tecnologie, |'energia e lo
sviluppo economico sostenibile (ENEA). In sede di adozione di tale
decreto Si tiene conto dei risparm conseguent i alla
razionalizzazione delle funzioni ammnistrative, anche attraverso
|"elimnazione delle duplicazioni organizzative e funzionali, e al

m nor fabbisogno di risorse strunentali e |ogistiche.
5. Per garantire |'ordinaria anm nistrazione e |o svolginmento delle
attivita' istituzionali fino all'avvio del funzionanento dell'Agenzia

nazi onal e per |e nuove tecnologie, |'energia e |lo sviluppo econonico
sostenibile (ENEA), il Mnistro dello sviluppo econom co, con proprio
decreto, da enmmnare entro trenta giorni dalla data di entrata in
Vi gore della presente | egge, nom na un conmi ssario e due

subcommi ssari

6. Dall'attuazione del presente articolo, conpresa |'attivita' de
comm ssari di  cui al conmm 5, non devono derivare nuovi 0 nmggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 38.



(Pronozi one del|l'innovazi one
nel settore energetico)

1. A fine di pronuovere la ricerca e la sperinmentazione ne
settore energetico, con particolare riferinmento allo sviluppo de
nucl eare di nuova generazione e delle tecnologie per la cattura e i
confi nanment o del | " ani dri de carboni ca enessa dagli i npi anti
ternmoel ettrici, nonche' per lo sviluppo della generazione distribuita
di energia e di nuove tecnologie per |'efficienza energetica, e

stipulata wun'apposita convenzione tra |'Agenzia per |'attrazione
degli investinenti e |o sviluppo d'inpresa Spa, il Mnistero dello
sviluppo economico e il Mnistero dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare, nella quale sono individuate le risorse della
stessa Agenzia disponibili per la realizzazione del piano di cui al

terzo periodo del presente conmm, per ciascun anno del triennio. La
convenzione e' approvata con decreto del Mnistro dello sviluppo
economi co, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze
Per i fini di cui al presente comma il CIPE, su proposta del Mnistro
dello sviluppo econom co, provvede all'approvazione di un piano
operativo che, fernp restando quanto disposto al comm 2, definisce
obiettivi specifici, priorita', nodalita' di utilizzo delle risorse e
ti pol ogia dei soggetti esecutori

2. Il piano di cui al conmm 1 persegue in particolare |le seguenti
finalita'

a) realizzazione di progetti dinpbstrativi sulla cattura e sullo
stoccaggio definitivo del biossido di carbonio enesso dagli inpianti

ternmoel ettrici nonche' realizzazione, anche in via sperinentale,
dello stoccaggio definitivo del biossido di carbonio in formazion
geol ogi che profonde e idonee, anche a fini di coltivazione, con

sostegno finanziario limtato alla copertura dei costi addizional
per |lo sviluppo della parte innovativa a mnmggiore rischio de
progetto;

b) parteci pazione attiva, con ricostruzione della capacita' di
ricerca e di sviluppo di ausilio alla realizzazione sia di apparati

di nostrati vi sia di futuri reattori di potenza, ai progranm
i nternazionali sul nucleare denonminati "Generation |V Internationa
For unt (AR, "d obal Nucl ear Ener gy Part nershi p" ( GNEP)
"International Project on Innovative Nuclear Reactors and Fue
Cycles" (INPRO), "Accordo bilaterale Italia- USA di cooperazione
energetica", "1 nternational Ther nonucl ear Experinental Reactor"
(I TER) e "Broader Approach", ad accordi bilaterali, internazionali di
cooper azi one energetica e nucl ear e anche finalizzati alla

realizzazione sia di apparati dinostrativi sia di futuri reattori d
potenza, nonche' partecipazione attiva ai programm di ricerca, con
particol are attenzi one a quel i comunitari, nel settore de
trattanento e dello stoccaggio del conbustibile esaurito, con
specifica attenzione all'area della separazione e trasnutazione delle
scori e;

c) adozi one di msure di sostegno e finanzianento per la
pronozione di interventi innovativi nel settore della generazione di
energia di piccola taglia, in particolare da fonte rinnovabile,
nonche' in materi a di risparmo ed efficienza energetica e
nm crocogener azi one;

d) partecipazione ai progetti per la pronozione delle tecnologie
a basso contenuto di carboni 0" secondo quanto previsto dall' Accordo
di coll aborazione Italia- USA sui canbianenti climatici del luglio
2001 e dalla Dichiarazione congiunta sulla cooperazione per |la
protezi one del | " ambi ent e tra | ' Agenzi a per |l a protezi one
del | " ambi ent e degli Stati Uni ti d' Anerica e il Mnistero
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare.

3. Al fine di garantire la continuita' delle iniziative intraprese
nel settore della ricerca di sistemn elettrico, il Mnistro dello
sviluppo economico attua |le disposizioni in materia di ricerca e



sviluppo di sistemn previste dall'articolo 3, comm 11, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dal decreto del Mnistro delle
attivita' produttive 8 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 63 del 16 narzo 2006, per il triennio 2009- 2011 anche
attraverso la stipula di specifici accordi di programm.

4. A fine di pronuovere |'innovazione tecnologica, |la sicurezza
energetica e la riduzione di emssione di gas effetto serra,
all"articolo 11, comm 14, del decreto- |egge 14 narzo 2005, n. 35,

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14 maggi o 2005, n. 80,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) il prim periodo e' sostituito dal seguente: "Fernp restando

quanto disposto dall'articolo 8 comm 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 gennaio 1994 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 56 del 9 marzo 1994, |a regione Sardegha assegna una concessi one
integrata per la gestione della mniera di carbone del Sulcis e |la
produzione di energia elettrica con la cattura e |lo stoccaggio
del | " ani dri de carbonica prodotta"

b) al terzo periodo, le parole: "entro un anno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 31 dicenbre 2010"

c) lelettere d) ed e) sono sostituite dalle seguenti

"d) definizione di un piano industriale quinquennale per 1o
sfruttanento della nminiera e la realizzazione e |'esercizio della
centrale di produzione dell'energia elettrica;

e) presentazione di un programma di attivita' per la cattura ed i
sequestro dell'anidride carbonica enmessa dall'inpianto"

Art. 39.
(Val ori zzazi one anbi ental e
degli inmmbili mlitari e penitenziari

1. 1l Mnistero della difesa, nel rispetto del codice dei ben
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, allo scopo di soddisfare le proprie esigenze
ener geti che, nonche’ per conseguire significative msure di
contenimento degli oneri connessi e delle spese per |a gestione delle
aree interessate, puo', fatti salvi i diritti dei terzi, affidare in
concessione o0 in locazione, o utilizzare direttamente, in tutto o in
parte, i siti mlitari, l|e infrastrutture e i beni del demanio
mlitare o a qualunque titolo in uso o in dotazione alle Forze
ar mat e, conmpresa |'Arma dei carabinieri, con la finalita d
installare inpianti energetici destinati al mglioranento del quadro
di approvvigionanento strategico dell'energia, della sicurezza e
dell*affidabilita" del sistema, nonche' della flessibilita' e della
di versificazione dell'offerta, nel quadro degli obiettivi conunitari
in materia di energia e anbiente. Resta ferma |'appartenenza al
demani o dell o Stato.

2. Il Mnistero della giustizia, nel rispetto del codice dei ben
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, allo scopo di soddisfare le proprie esigenze
energeti che, nonche' per conseguire significative msure di
conteni mento degli oneri connessi e delle spese per |a gestione delle
aree interessate, puo', fatti salvi i diritti dei terzi, utilizzare
direttamente gli istituti penitenziari con |le nedesine finalita' di
cui al conma 1.

3. Non possono essere utilizzati ai fini del comm 1 i ben
immobili di cui all'articolo 27, conmm 13-ter, del decreto- |egge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
novenbre 2003, n. 326, e successive nodificazioni

4. A fini di cui al comm 1, il Mnistero della difesa, di
concerto con il Mnistero dello sviluppo econonico, con il Mnistero



dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare e con i

Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita |la regione
interessata, nel rispetto dei principi e con le nodalita' previsti
dal codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
anche con particolare riferimento all'articolo 17 del medesinp
codice, e successive nodificazioni, puo' stipulare accordi con
inprese a partecipazione pubblica o private. All'accordo devono
essere allegati un progetto prelimnare e uno studio di inmpatto

anbientale che attesti Ila conformta del progetto nedesinop alla
normativa vigente in materia di anbiente.
5. Il proponente, contenporaneanente alla presentazione de

progetto prelimnare al Mnistero della difesa e al Mnistero dello
sviluppo econonmico, presenta al Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mar e, ovvero alla regi one
territorialnmente conpetente, istanza per |la valutazione di inpatto
anbi ental e, ovvero per la verifica di assoggettabilita' a val utazione
di inpatto anbientale, se previste dalla normativa vigente.

6. Il Mnistero della difesa, quale anmm ni strazi one procedente,
convoca una conferenza di servizi per |'acquisizione delle intese,
dei concerti, dei nulla osta o degli assensi conmunque denomi nati
delle altre ammnistrazioni, che svolge i propri lavori secondo |le

nmodalita' di cui agli articoli da 14 a 14-quater della |l egge 7 agosto
1990, n. 241, e successive nodificazioni, anche con riferinmento alle
di sposi zioni concernenti il raccordo con |le procedure di val utazione
di inpatto anbientale. Restano fernme 1|e conpetenze del Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti in nmerito all'accertanento della
conformta' delle opere alle prescrizioni delle norme di settore e
dei piani urbanistici ed edilizi. Il parere del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, qualora previsto, € reso in base alla normativa
vi gent e.

7. La determ nazione finale della conferenza di servizi di cui al
coma 6 costituisce provvedi nent o uni co di autorizzazione,
concessione, atto amministrativo, parere o atto di assenso cormunque
denom nat o.

Art. 40.
(Elettrodotti aerei)

1. Alla lettera z) dell'allegato IIl alla parte seconda del decreto
|l egislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, dopo
la parola: "elettrodotti” e' inserita |la seguente: "aerei"

Art. 41.
(Tutel a giurisdizionale)

1. Sono devol ute alla giurisdizione esclusiva del giudice
anm ni strativo e attribuite alla conpet enza del tribunal e
anm ni strativo regionale del Lazio, con sede in Romm, tutte le
controversie, anche in relazione alla fase cautelare e alle eventual
questioni risarcito- rie, conunque attinenti alle procedure e ai
provvedi menti dell'amm ni strazione pubblica o dei soggetti alla
stessa equiparati concernenti |a produzione di energia elettrica da
fonte nucleare, i rigassificatori, i gasdotti di inportazione, le
centrali ternpelettriche di potenza ternmica superiore a 400 MV
nonche' quelle relative ad infrastrutture di' trasporto riconprese o
da riconprendere nella rete di trasnissione nazionale o rete
nazi onal e di gasdotti.

2. Per le controversie di cui al presente articolo trovano



applicazione |e disposizioni processuali di cui all"articolo 23-bis
della |l egge 6 dicenbre 1971, n. 1034.

3. Le questioni di cui al comma 1 sono rilevate d' ufficio.

4. Sono fatte salve I|le disposizioni in materia di conpetenza
territoriale di cui al conmm 25 dell'articolo 2 della |egge 14
novenbre 1995, n. 481.

5. Le nornme del presente articolo si applicano anche ai processi in
corso alla data di entrata in vigore della presente legge e
| "efficacia delle m sure cautel ari enmanat e da un'autorita
giudiziaria diversa da quella di cui al conma 1 permane fino alla
I oro modifica o revoca da parte del tribunale anmnistrativo
regionale del Lazio, con sede in Romm, dinanzi al quale la parte
interessata ha |'onere di riassunere il ricorso e |'istanza cautelare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge.

6. Nelle ipotesi di riassunzione del ricorso di cui al conma 5, non
e dovuto il contributo wunificato di cui all'articolo 9 del testo
unico delle disposizioni |legislative e regolanmentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggi o 2002, n. 115, e successive nodificazioni

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non
derivano nuovi o nmggiori oneri a carico della finanza pubblica. Agl
adenpi menti previsti dal presente articolo si provvede nell'anbito
dell e ri sorse umane, strunentali e finanziarie disponibili a
| egi sl azi one vigente.

Art. 42,

(I'mpianti eolici per la produzione di energia
elettrica ubicati in mare e altre disposizion
in mteria di fonti per |la produzione di
energia elettrica)

1. Nell'allegato Il alla parte seconda del decreto |legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, dopo il numero 7) e
inserito il seguente:

"7-bis) Inpianti eolici per la produzione di energia elettrica
ubi cati in nare"

2. Ala lettera c-bis) dell'allegato Ill alla parte seconda de
decreto | egislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
nodi fi cazioni, dopo |e parole: "energia elettrica" sono inserite le
seguenti: "sulla terraferm".

3. In relazione ai progetti di cui al nunmero 7-bis) dell"'allegato
Il alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
introdotto dal comm 1 del presente articolo, |e procedure d

val utazione di inpatto anbientale avviate prima della data di entrata
in vigore della presente 1|egge sono concluse ai sensi delle norne
vigenti al nonento del loro avvio. Per |e nedesinme procedure avviate
prima della data di entrata in vigore della presente |egge e' fatta
sal va |l a facolta' dei proponenti di richiedere al Mnistero
dell"ambiente e della tutela del territorio e del nare, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, che la
procedur a di valutazione di inpatto anbientale sia svolta in
conformta' a quanto disposto dal comm 1.

4. Nella tabella 2 allegata alla |egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al numero 1-bis, fonte eolica off- shore, il coefficiente
"1,10" e' sostituito dal seguente: "1, 50"

b) al nunero 6, rifiuti biodegradabili, biomsse diverse da quelle
di cui al punto successivo, il coefficiente: "1,10" e' sostituito da

seguente: "1, 30".
5. All"articolo 1 della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296, il conmm



382-ter e' abrogato.
6. Alla tabella 3 allegata alla |egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il nunero 6 e' sostituito dal seguente
"6. Biogas e biomasse, esclusi i bioconbustibili liquidi ad
eccezione degli oli vegetali puri tracciabili attraverso il sistenmn

integrato di gestione e di controllo previsto dal regolanento (CE) n
73/ 2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009: 28"

b) il numero 7 e' abrogato;
c) il nunero 8 e' sostituito dal seguente:
"8. Gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e
bi oconbustibili liquidi ad eccezione degli oli vegetali puri traccia-
bili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo

previsto dal regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19
gennai o 2009: 18"

7. Al'articolo 2, comma 150, lettera c), della |legge 24 dicenbre
2007, n. 244, le parole: "di cui alle tabelle 2 e 3" sono sostituite
dall e seguenti: "di cui alla tabella 2"

8. All'articolo 2, comma 152, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli inpianti, di
proprieta’ di aziende agricole o gestiti in connessione con azi ende
agricole, agro- alinmentari, di allevanento e forestali, alinentati
dalle fonti di cui al nunero 6 della tabella 3 allegata alla presente
| egge, |'accesso, a decorrere dall'entrata in esercizio conmerciale,
alla tariffa fissa onniconprensiva e cunulabile con altri incentivi
pubblici di natura nazionale, regionale, locale o conunitaria in
conto capitale oin conto interessi con capitalizzazione anticipata,
non eccedenti il 40 per cento del costo dell'investinmento”

Art. 43.
(Tassa autonobilistica dei veicol
alinmentati a GPL o a netano)

1. L articolo 2, comm 61, del decreto- |egge 3 ottobre 2006, n.
262, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2006, n.
286, e' sostituito dal seguente:

"61. Le regioni possono esentare dal paganento della tassa
automobilistica regionale per cinque annualita' successive i veicol
appartenenti alle <categorie internazionali ML e NIl su cui viene

installato un sistema di alinmentazione a GPL o a netano, coll audato
in data successiva alla data di entrata in vigore del presente
decreto. | suddetti veicoli devono essere conform ad una delle
seguenti direttive o regolanmenti del Parlanento europeo e de
Consiglio: direttiva 94/12/CE, del 23 nmarzo 1994, direttiva 98/ 69/ CE
del 13 ottobre 1998, regolanmento (CE) n. 715/ 2007, del 20 giugno
2007".

2. Le disposizioni di cui al conmm 1 non devono conportare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

3. All"articolo 1, comma 7, del decreto- |egge 10 febbraio 2009, n.
5, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,

nei |imti delle risorse ivi disponibili, Ile parole: ", sugl
autoveicoli di categoria "euro 0", "euro 1" e "euro 2"" sono
soppr esse.

Art. 44,

(Diritto annual e per le inprese esercenti
attivita' di distribuzione di carburanti)

1. Fatta salva la possibilita" di successive disposizioni di



portata piu' generale e di durata non linmtata, anche nell'anbito
dell'ordinaria potesta regolamentare in nmateria di accertamento,

riscossione e |liquidazione del diritto annuale di cui al comma 3
dell'articolo 18 della legge 29 dicenbre 1993, n. 580, e successive
nodi fi cazi oni, limtatamente al versanmento del diritto annuale
relativo all'anno 2009, per |e inprese esercenti attivita d

di stribuzione di carburanti, il fatturato di cui all'articolo 1,
comma 1, lettera f), nunmero 4), del regolanmento di cui al decreto de

M nistro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 11 naggio
2001, n. 359, deve essere inteso al netto delle accise. Le
conseguenti minori entrate per il sistema caneral e sono conpensate

nella msura di 1,5 mlioni di euro da trasferire all'Unione italiana
delle camere di conmercio, industria, artigianato e agricoltura per
essere successivanente ripartite tra |le singole canere di commerci o,
industria, artigianato e agricoltura in proporzione alle nmnori
entrate valutate per ciascuna di esse sulla base dei dati relativi
alla riscossione del diritto annuale per |[|'anno 2008. All'onere
derivante dalle disposizioni di cui al presente comm, pari a 1,5
mlioni di euro per |'anno 2009, si provvede nedi ante corrispondente
riduzione dell'"autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 10,
comma 5, del decreto- |egge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |legge 27 dicenbre 2004, n. 307, relativa al
Fondo per interventi strutturali di politica econonica.

Art. 45,

(I'stituzi one del Fondo per la riduzione de
prezzo alla ponpa dei carburanti nelle
regioni interessate dalla estrazione d

idrocarburi liquidi e gassosi)

1. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in
terraferma, ivi conpresi i pozzi che partono dalla terraferma, a
decorrere dal 1° gennaio 2009, |'aliquota di prodotto che il titolare
di ciascuna concessione di coltivazione e tenuto a corrispondere
annual ment e, ai sensi dell"articolo 19, conma 1, del decreto
| egislativo 25 novenmbre 1996, n. 625, e' elevata dal 7 per cento a
10 per cento. Il titolare unico o contitolare di ciascuna concessione
e' tenuto a versare |l e somme corrispondenti al valore dell'increnento
di aliquota ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato. Tali somme sono interanente riassegnate al Fondo di cui al
comma 2.

2. Nello stato di previsione del Mnistero dello sviluppo econonico
e' istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla
ponmpa dei carburanti per i residenti nelle regioni interessate dalla
estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi nonche' dalle attivita
di rigassificazione anche attraverso inpianti fissi offshore.

3. Il Fondo e' alinmentato:

a) dagli inporti rivenienti dalle maggiorazioni di aliquota di cui
al comma 1,
b) dalle erogazioni liberali da parte dei titolari di concessione

di coltivazione e di eventuali altri soggetti, pubblici e privati.
4. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di

concerto con il Mnistro dello sviluppo econom co, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
sono definiti |le nopdalita" procedurali di wutilizzo da parte de
residenti nelle regioni interessate dei benefici previsti dal

presente articolo e i neccanisni volti a garantire |a conpensazi one
finalizzata all'equilibrio finanziario del Fondo.

5. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, di
concerto con il Mnistro dello sviluppo econonico, sono annual nente
destinate, sulla base delle disponibilita" del Fondo, Ile sonme



spettanti per le iniziative a favore dei residenti in ciascuna
regione interessata, calcolate in proporzione alle produzioni ivi

ottenute. Tali somme dovranno conpensare il mnor gettito derivante
dalle riduzioni delle accise disposte con il nedesinb decreto.
Art. 46.
(Progetti di innovazione industriale e nmisure
per il riordino del sistemn delle stazioni
sperimentali per |'industria)

1. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, al fine di promuovere e sostenere |a conpetitivita' de

sistema produttivo, il Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto
con il Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
sentiti il Mnistro per la senplificazione nornmativa e il Mnistro
per la pubblica anmnistrazione e |'innovazione, d intesa con |la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce autonome di  Trento e di Bolzano, puo' aggiornare o
nodificare |e aree tecnologiche per i progetti di innovazione

industriale indicate all'articolo 1, comm 842, della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296, e successive nodificazioni, ovvero individuare

nuove aree tecnol ogiche. A decorrere dall'anno 2009, |'aggi ornanento
o |'individuazione di nuove aree tecnhol ogi che puo' intervenire entro
il 30 giugno di ogni anno.

2. 1l Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di

entrata in vigore della presente [|egge, previa acquisizione de

parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
|l egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, e,
successi vanment e, dei pareri dell e Conmi ssi oni par | anent ari
conpetenti, «che sono resi entro il termne di sessanta giorni da

ricevinento della richiesta, un decreto legislativo per il riordino
del si stem dell e stazioni sperinentali per |'industria con
riattribuzione delle conpet enze e conseguent e soppressi one
dell"Istituto nazionale per le conserve alinmentari, nel rispetto de

seguenti principi e criteri direttivi:

a) definizione del sistemn delle stazioni sperinentali in termni
di organicita' delle relazioni tra gli enti e il Mnistero dello
sviluppo economico, in funzione di obiettivi di politica econom ca
generale di mglioranento della conpetitivita' del sistema produttivo
nazionale attraverso la pronpzione e il sostegno all'innovazione,
alla ricerca e alla formazi one del personale qualificato;

b) qualificazione delle stazioni sperinentali come enti pubblici
econonmici, sottoposti alla vigilanza del Mnistero dello sviluppo
econom co, considerati nell'espletanento delle loro attivita di
ricerca e sviluppo preconpetitivo anche cone organism di ricerca
secondo | a disciplina conunitari a;

c) razionalizzazione organi zzativa e funzionale nediante la
trasformazione, la fusione, |o scorporo o |a soppressione delle
stazioni sperinentali gia' esistenti in relazione alle esigenze d
pronozione e sostegno del sistema produttivo nazionale attraverso
| "individuazione o il riordino dei settori produttivi di riferinento
per la relativa attivita', in considerazione delle capacita ed
esperienze speci fiche mturate dalle stazioni sperinentali ne
tradi zionali canpi di attivita' e in quelli connessi o funzional
alle capacita' operative, professionali e tecniche, definendo le
nodalita' operative per il trasferinmento di risorse unmne e
finanziarie, sentite |e organizzazioni sindacali in relazione alla
destinazi one del personal e;

d) previsione del | ' adozi one di un regol anent o, ai sens
dell'articolo 17, conma 2, della |egge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto con i



Mnistro dell'economia e delle finanze e con il Mnistro per la

pubblica anm nistrazione e |'innovazione, sentite | e organizzazion
sindacali in relazione alla destinazione del personale in caso d
trasfornmazione, fusione, scorporo o soppressione delle stazion
sperinental i gi a' esistenti, con individuazione di nmodalita
operative per |'articolazione delle attivita' di riferinento delle
stazioni sperinmentali secondo gli obiettivi di cui alle lettere a) e
c);

e) riconoscinento del | " aut onomi a statutaria delle st azi on
sperinmentali, con previsione dell'adozione della deliberazione d

approvazione dello statuto e delle relative nodifiche a nmaggioranza
dei due terzi dei conponenti del consiglio di anmnistrazione della
stazione sperinentale e relativa approvazione da parte del Mnistero
dell o sviluppo econonico, con determinazione del limte nmassino di
conmponenti per la conposizione del consiglio di amr nistrazione in
funzione dell'articolazione rappresentativa del nuovo o diverso
settore di conpetenza individuato secondo gli obiettivi di cui alle
lettere a) e c) e comunque in msura non superiore a dodici

f) previsione che ogni stazione sperinentale provveda alla
gestione delle spese e al finanziamento delle proprie attivita
medi ante i proventi e i contributi a carico delle inprese, ai sens
dell'articolo 8 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 540,
senza nuovi o0 nmmggiori oneri a carico dello Stato, nonche' previsione

della stipulazione di convenzioni tra il Mnistero dello sviluppo
econoni co, | ' Agenzia delle entrate e |e altre ammnistrazion
conpetenti, per la regolazione dei rapporti finanziari e delle

modalita' di riscossione dei contributi previsti;
g) previsione della possibilita di stipulazione, da parte delle

stazioni sperinmentali, di convenzioni e accordi di progranma con
anm ni strazioni, enti pubblici e privati, nazionali, conunitari e
internazionali, per le finalita" di cui al comma 2 dell'articolo 2

del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 540, secondo le nodalita
e i criteri definiti nello statuto;

h) riassetto e senplificazione della normativa vigente sulle
stazioni sperinmentali, fatto salvo quanto previsto alla lettera d),
nodi fi cando |e disposizioni contenute nel decreto |egislativo 29
ottobre 1999, n. 540, secondo i principi e criteri direttivi di cu
al presente articolo e all'articolo 20 della | egge 15 marzo 1997, n.
59, e successive nodificazioni, e individuando espressanente |e norne

abr ogat e;

i) previsione che i rapporti di lavoro dei dipendenti delle
stazioni sperinentali siano disciplinati dalle disposizioni del capo
I del titolo Il del libro quinto del codice civile e dalle |eggi sui
rapporti di lavoro subordinato nell'inpresa;

') definizione delle m sure transitorie per assicurare la
continuita' operativa degli organism nel processo di riordino, anche

stabilendo che i consigli di amm nistrazione siano costituiti entro
sessant a giorni dalla data di entrata in vigore del decreto
| egislativo di cui al presente comm, che gli statuti siano
deli berati dal consiglio di amm nistrazione entro due nesi dalla data
di insediamento e che, in caso di inutile decorso del termine, con

decreto del Mnistro dello sviluppo economico sia nominato un
commi ssari o straordinario per |'adozione degli atti richiesti.

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto
| egislativo di cui al comma 2, il Governo puo' adottare, nel rispetto
degli oggetti e dei principi e criteri direttivi nonche' della
procedura di cui al medesinp conma 2, uno o piu' decreti |egislativi
recanti disposizioni integrative e correttive.

4. Nel | e nor e del | ' adozione e dell'attuazione del decreto
| egislativo di cui al comm 2, sono prorogate |le gestion
comrissariali in essere relative alle stazioni sperinentali per
| "industri a.

5. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai conm 2, 3 e 4 non



devono derivare nuovi o0 mnmmggiori oneri a carico della finanza
pubbli ca.

Art. 47.
(Legge annual e per il nercato
e la concorrenza)

1. Il presente articolo disciplina |'adozione della |egge annual e
per il mercato e |la concorrenza, al fine di rinuovere gli ostacol
regol atori, di carattere normativo o amm nistrativo, all'apertura de
mercati, di pronuovere |lo sviluppo della concorrenza e di garantire

la tutela dei consunmtori

2. Entro sessanta giorni dalla data di trasnissione al Governo
della relazione annuale dell'Autorita garante della concorrenza e
del nercato, ai sensi dell'articolo 23 della | egge 10 ottobre 1990,
n. 287, conme nmodificato dal comm 5 del presente articolo, il
Governo, su proposta del Mnistro dello sviluppo econom co, sentita
| a Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, tenendo conto
anche delle segnal azioni eventual mente trasnesse agli stessi fini d
cui al comm 1 del presente articolo dall'Autorita' garante della

concorrenza e del nercato, presenta alle Canere il disegno di |egge
annual e per il nercato e la concorrenza.
3. Il disegno di legge di cui al comm 2 reca, in distinte sezioni

a) norme di imedi ata applicazione, al fine, anche in rel azione ai
pareri e alle segnalazioni dell'Autorita' garante della concorrenza e
del nmercato, espressi ai sensi degli articoli 21, 22 e 23 della Iegge
10 ottobre 1990, n. 287, nonche' alle indicazioni contenute nelle
relazioni annuali dell'Autorita' per |le garanzie nelle conunicazion
e delle altre autorita' ammnistrative indipendenti, di rinuovere gl

ostacoli all'apertura dei nmercati, di pronuovere |lo sviluppo della
concorrenza, anche con riferinmento alle funzioni pubbliche e ai costi
regol atori condi zionanti |'esercizio delle attivita' econoniche

private, nonche' di garantire la tutela dei consunatori
b) una o piu deleghe al Governo per |'emanazione di decreti

legislativi, da adottare non oltre centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, ai fini di cui al comm 1;

c) |'autorizzazione al | ' adozi one di regol anenti, decreti
mnisteriali e altri atti, ai fini di cui al comm 1;

d) disposizioni recanti i principi fondanentali nel rispetto de
quali le regioni e le province autonone esercitano |le proprie
conpetenze normative, quando vengano in rilievo profili attinenti

alla tutela della concorrenza, ai sensi dell'articolo 117, secondo
comm, lettera e), della Costituzione;
e) norme integrative o <correttive di disposizioni contenute in

precedenti leggi per il nmercato e |I|a concorrenza, con esplicita
i ndi cazi one delle nornme da nodificare o abrogare.
4. |l CGoverno allega al disegno di legge di cui al comm 2 una

rel azi one di acconpagnanmento che evi denzi
a) lo stato di confornita' dell'ordinanento interno ai princip

cormunitari in materia di libera circol azione, concorrenza e apertura
dei mercati, nonche’ alle politiche europee in materia di
concorrenza

b) lo stato di attuazione degli interventi previsti nelle
precedenti leggi per il nmercato e |I|a concorrenza, indicando gl

effetti che ne sono derivati per i
pubbl i ca ami ni strazi one;

c) I'elenco delle segnalazioni e dei pareri dell'Autorita' garante
della concorrenza e del nmercato, espressi ai sensi degli articoli 21
e 22 della legge 10 ottobre 1990, n. 287,indicando gli ambiti in cu
non si e ritenuto opportuno darvi seguito.

cittadini, le inprese e la



5. All"articolo 23, commma 1, prinmo periodo, della | egge 10 ottobre

1990, n. 287, |le parole: "entro il 30 aprile di ogni anno" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 marzo di ogni anno”
Art. 48.

(Modifiche al decreto- |egge
n. 223 del 2006)

1. Al'articolo 13, comm 1, prinm periodo, del decreto- |legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 4
agosto 2006, n. 248, dopo le parole: "degli operatori”™ sono inserite

le seguenti: "nel territorio nazionale", |la parola: "esclusivanmente"
e' soppressa e dopo le parole: "societa' o enti" sono aggiunte le
seguenti: "aventi sede nel territorio nazionale"

Art. 49.

(Modifica dell"articolo 140-bis del codice de
consuno, di cui al decreto legislativo
6 settenbre 2005, n. 206)

1. L' articolo 140-bis del codice del consunp, di cui al decreto
l egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, e' sostituito dal seguente:

"Art. 140-bis. - (Azione di classe). - 1. | diritti individuali
onpgenei dei consumatori e degli utenti di cui al comm 2 sono
tutel abili anche attraverso |'azione di classe, secondo |e prevision

del presente articolo. A tal fine ciascun conponente della classe,
anche nmedi ante associ azioni cui da' mandato o comitati cui partecipa,
puo' agire per |'accertanento della responsabilita’ e per |la condanna
al risarcimento del danno e alle restituzioni

2. L'azione tutel a:

a) i diritti contrattuali di una pluralita" di consumatori e
utenti che versano nei confronti di una stessa inpresa in situazione
identica, inclusi i diritti relativi a contratti stipulati ai sens
degli articoli 1341 e 1342 del codice civile;

b) i diritti identici spettanti ai consumatori finali di un
determnato prodotto nei confronti del relativo produttore, anche a
presci ndere da un diretto rapporto contrattual e;

c) i diritti identici al ristoro del pregiudizio derivante agl
stessi consunmatori e utenti da pratiche conmerciali scorrette o da
conportanmenti anticoncorrenziali

3. | consumatori e utenti che intendono avvalersi della tutela d
cui al presente articolo aderiscono all'azione di classe, senza
mnistero di difensore. L'adesione conmporta rinuncia a ogni azione
restitutoria o risarcito- ria individuale fondata sul medesinp
titolo, salvo quanto previsto dal comm 15. L'atto di adesione,
contenente, oltre all'elezione di domcilio, |'indicazione degl
el ementi costitutivi del diritto fatto valere con la relativa
docunent azi one probatoria, e' depositato in cancelleria, anche
tramite |'attore, nel termne di cui al comm 9, lettera b). di
effetti sulla prescrizione ai sensi degli articoli 2943 e 2945 de
codice civile decorrono dalla notificazione della domanda e, per
coloro che hanno aderito successivanmente, dal deposito dell'atto d
adesi one.

4. La domanda e' proposta al tribunale ordinario avente sede ne

capoluogo della regione in cui ha sede |'inpresa, ma per la Valle
d' Aosta e' conpetente il tribunale di Torino, per il Trentino- Alto
Adige e il Friuli- Venezia Gulia e conpetente il tribunale di
Venezia, per le Marche, |'"Unbria, |'Abruzzo e il Mlise e conpetente

il tribunale di Roma e per la Basilicata e la Calabria e conpetente



il tribunale di Napoli. Il tribunale tratta la causa in conposizione
col | egi al e.
5. La domanda si propone con atto di citazione notificato anche

all'ufficio del pubblico mnistero presso il tribunale adito, i
qual e puo' intervenire limtatamente al giudizio di anmissibilita'

6. All'esito della prima udienza il tribunal e decide con ordinanza
sull"amr ssibilita" della domanda, nmm puo' sospendere il giudizio

quando sui fatti rilevanti ai fini del decidere e in corso
un'istruttoria davanti a un'autorita' indipendente ovvero un giudizio

davant i al gi udi ce amm nistrativo. La domanda e' dichiarata
i namm ssi bile quando e' nmanifestamente infondata, quando sussiste un
conflitto di interessi ovvero quando il giudice non ravvisa
|"identita'" dei diritti individuali tutelabili ai sensi del comma 2,
nonche' quando il proponente non appare in grado di curare
adeguat amente |'interesse della classe.

7. L'ordinanza che decide sulla anmmssibilita e reclambile
davanti alla corte d appello nel termine perentorio di trenta giorn
dalla sua comuni cazione o notificazione se anteriore. Sul reclanp |la
corte d' appell o decide con ordinanza in canera di consiglio non oltre

quaranta giorni dal deposito del ricorso. Il reclano dell'ordinanza
anm ssiva non sospende il procedi mento davanti al tribunale.
8. Con |'ordinanza di inammssibilita', il giudice regola |e spese,

anche ai sensi dell'articolo 96 del codice di procedura civile, e
ordina la piu'" opportuna pubblicita' a cura e spese del socconbente.

9. Con |'ordinanza con cui anmette |'azione il tribunale fissa
termini e nodalita'" della piu" opportuna pubblicita , ai fini della
tenpestiva adesione degli appartenenti alla classe. L'esecuzione
della pubblicita" e condizione di procedibilita" della domanda. Con
|l a stessa ordinanza il tribunale:

a) definisce i caratteri dei diritti individuali oggetto de
giudi zio, specificando i «criteri in base ai quali i soggetti che
chi edono

di aderire sono inclusi nella classe o devono ritenersi escl usi
dal | ' azi one;

b) fissa un term ne perentorio, non superiore a centoventi giorn
dall a scadenza di quello per |'esecuzione della pubblicita', entro i
qual e gli atti di adesione, anche a mezzo dell'attore, sono
depositati in cancelleria. Copia dell'ordinanza e' trasnmessa, a cura
della cancelleria, al Mnistero dello sviluppo econonm co che ne cura
ulteriori forme di pubblicita', anche nediante | a pubblicazione su
relativo sito internet.

10. E escluso |'intervento di terzi ai sensi dell'articolo 105 de
codi ce di procedura civile.

11. Con |'ordinanza con cui ammette |'azione il tribunale determn na
altresi' il corso della procedura assicurando, nel rispetto de
contraddittorio, |'equa, efficace e sollecita gestione del processo.
Con |a stessa o con successiva ordinanza, nodificabile o revocabile
in ogni tenpo, il tribunale prescrive le nmisure atte a evitare
indebite ripetizioni o conplicazioni nella presentazione di prove o
argomenti; onera le parti della pubblicita ritenuta necessaria a
tutela degli aderenti; regola nel nmobdo che ritiene piu" opportuno

| "istruzione probatoria e disciplina ogni altra questione di rito,
onessa ogni formalita' non essenziale al contraddittorio.

12. Se accoglie la domanda, il tribunale pronuncia sentenza d
condanna con cui liquida, ai sensi dell'articolo 1226 del codice
civile, |le some definitive dovute a coloro che hanno aderito
all'azione o stabilisce il criterio onpbgeneo di calcolo per la

i qui dazione di dette somme. In caso di accoglinmento di un'azione d
classe proposta nei confronti di gestori di servizi pubblici o d

pubblica utilita', il tribunale tiene conto di quanto riconosciuto in
favore degli utenti e dei consumatori danneggiati nelle relative
carte dei servizi eventual nente enmanate. La sentenza diviene

esecutiva decorsi centottanta giorni dalla pubblicazione. | paganenti



delle some dovute effettuati durante tale periodo sono esenti da
ogni diritto e increnento, anche per gli accessori di |egge maturati
dopo | a pubblicazione della sentenza.

13. La corte d'appello, richiesta dei provvedinmenti di cui
all"articolo 283 del codice di procedura civile, tiene altresi' conto
dell'entita' <conplessiva della somm gravante sul debitore, de
nuner o dei creditori, nonche' delle connesse difficolta" d
ripetizione in caso di accoglinento del gravane. La corte puo
cormunque di sporre che, fino al passaggio in giudicato della sentenza,
la somm conpl essi vamente dovuta dal debitore sia depositata e resti
vincolata nelle forme ritenute piu opportune.

14. La sentenza che definisce il giudizio fa stato anche ne
confronti degli aderenti. E fatta salva |'azione individuale de
soggetti che non aderiscono all'azione <collettiva. Non sono
proponibili wulteriori azioni di classe per i nedesinm fatti e ne

confronti della stessa inpresa dopo |a scadenza del ternine per
| ' adesi one assegnato dal giudice ai sensi del conma 9. Quelle
proposte entro detto termine sono riunite d' ufficio se pendenti
davanti allo stesso tribunale; altrinenti il giudice successivanente
adito ordina la cancellazione della causa dal ruolo, assegnando un
term ne perentorio non superiore a sessanta giorni per la
ri assunzi one davanti al prino giudice.

15. Le rinunce e |e transazioni intervenute tra le parti non
pregiudicano i diritti degli aderenti che non vi hanno espressanente
consentito. Gi stessi diritti sono fatti salvi anche nei casi di

estinzione del giudizio o di chiusura anticipata del processo"

2. Le disposizioni dell"articolo 140-bis del codice del consumo, d
cui al decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206, conme sostituito
dal comma 1 del presente articolo, si applicano agli illeciti
conmpi uti successivanente alla data di entrata in vigore della
presente | egge.

Art. 50.
(Verifica della liberalizzazione dei servizi
a terra negli aeroporti civili)

1. Il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, ogni sei nesi,
presenta alle Canere una rel azione sul grado di |iberalizzazione de
servizi a terra negli aeroporti civili, con particolare riferinento:

a) al nmercato dei servizi aeroportuali a terra
b) al miglioramento del servizio di vendita dei biglietti aerei in

termini di reperibilita', informazione in tenpo reale all'utenza,
m nori costi per i consumatori
c) ai rapporti fra scali aeroportuali, trasporti internodali

infrastrutture di trasporto e territorio;

d) alle msure e ai correttivi concreti adottati per un'effettiva
| i beralizzazione nel settore;

e) agli ulteriori eventuali provvedinenti volti a garantire
un' effettiva concorrenzialita' del nercato.

Art. 51.
(M sure per la conoscibilita
dei prezzi dei carburanti)

1. Al fine di favorire la piu' anpia diffusione delle infornazioni
sui  prezzi dei carburanti praticati da ogni singolo inpianto d
distribuzione di carburanti per autotrazione sull'intero territorio
nazionale, e fatto obbligo a chiunque eserciti [|'attivita' di
vendita al pubblico di carburante per autotrazione per uso civile d



comunicare al Mnistero dello sviluppo econonmico i prezzi praticati
per ogni tipologia di carburante per autotrazi one comercializzato.

2. Il Mnistro dello sviluppo econonico, con proprio decreto da
adottare entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, i ndi vi dua secondo criteri di gradualita e
sostenibilita' |e decorrenze dell'obbligo di cui al comma 1 e
definisce i criteri e I|le npdalita' per la conunicazione delle
informazioni di prezzo da parte dei gestori degli inpianti, per
| "acquisizione ed il trattanento dei suddetti prezzi dei carburanti,

nonche' per la loro pubblicazione sul sito internet del Mnistero
medesi no  ovvero anche attraverso altri strunmenti di conuni cazi one
atti a favorire la piu anpia diffusione di tali informazioni presso
i consumatori. Dall"'applicazione delle disposizioni di cui al
presente commma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per |la
finanza pubblica e le attivita' ivi previste devono essere svolte con

Il e ri sorse unmane, strunmental i e finanziarie disponibili a
| egi sl azi one vigente.
3. In caso di onessa comuni cazione o quando il prezzo

effettivamente praticato sia superiore a quello conunicato da
singolo inmpianto di distribuzione di cui al conma 1, si applica la
sanzione ammnistrativa pecuniaria di cui all'articolo 22, comm 3,
del decreto legislativo 31 nmarzo 1998, n. 114, da irrogare con le
nodalita' ivi previste.

Art. 52.
( SACE Spa)

1. Al fine di ottimzzare |'efficienza dell'attivita' della
soci et a' SACE Spa a sost egno del I i nt ernazi onal i zzazi one
dell'economa italiana e |a sua conpetitivita' rispetto agli altri
or gani smi che oper ano con le stesse finalita' sui nercati
internazionali, il Governo e' delegato ad adottare, sentito il parere

del l e Comni ssioni parlanmentari conpetenti per materia, entro sei nesi
dalla data di entrata in vigore della presente |egge, uno o piu
decreti legislativi secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) separazione tra le attivita' che |la societa' SACE Spa svolge a
condizioni di nercato dall'attivita' che, avendo ad oggetto risch
non di nercato, beneficia della garanzia dello Stato secondo |a
normativa vigente;

b) possibilita' che le due attivita' di cui alla lettera a) siano
esercitate da organism diversi, determ nandone |la costituzione e i

rapporti;

c) possibilita'" che all'organismo destinato a svolgere |'attivita
a condizioni di nmercato partecipino anche soggetti interessati
all'attivita" o all'investinento purche' non in evidente conflitto d
i nteressi;

d) previsione, nell'anbito della separazione delle attivita' della
societa', e anche nelle ipotesi di cui alla lettera a), di opportune

forme di trasparenza, ed eventuali procedure di verifica e controllo
i ndi pendente, delle attivita' svolte sia dal suddetto organi sno che
dall e inprese assicurate.

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
0 maggiori oneri a carico della finanza pubbli ca.

Art. 53.
(Del ega al Governo per la riform
della disciplina in nmateria di canere di
comerci o, industria, artigianato e agricoltura)



1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, un decreto |egislativo, ai
sensi dell'articolo 14 della |egge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Mnistro dello sviluppo economico, d'intesa con |la
Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, per la riforna della
disciplina in materia di canere di commercio, industria, artigianato

e agricoltura, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) riordino della disciplina in materia di vigilanza sulle canere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, al fined
assicurare wuniformta' e coerenza nelle funzioni e nei conpiti
esercitati, nel rispetto del ripartodi conpetenze tra lo Stato e le
regioni, e revisione della disciplina relativa ai segretari general

dell e canmere di commerci o;

b) senplificazione e rafforzanmento delle procedure di nom na degl
organi canerali al fine di consentire un efficace funzi onanento degl
st essi

c) previsione di una nmaggi ore trasparenza nelle procedure relative
alla rilevazione del grado di rappresentativita delle organizzazion
inprenditoriali, sindacali e delle associazioni di consumatori, ai
fini della designazione dei conponenti delle stesse nei consigl
cameral i ;

d) valorizzazione del ruolo delle canmere di comercio qual

aut onom e funzional i nello svolginento dei propri conpiti di
interesse generale per il sisterma delle inprese nell'anbito delle
econonm e locali, nel contesto del sistena regionale delle autononie
| ocali;

e) previsione di limtazioni per |la costituzione di nuove canere

di comercio ai fini del raggiunginmento di un sufficiente equilibrio
economni co

f) valorizzazione e rafforzanento del ruolo delle canere di
comerci o a sostegno dell"autononia delle istituzioni scolastiche, in
materia di alternanza scuola- lavoro e di orientanento al |avoro e
al l e professioni

g) mglioramento degli assetti organizzativi in coerenza con i
conpiti assegnati alle canmere di commercio sul territorio, nonche
val ori zzazi one del ruol o del I ' Uni oncanere con conseguent e

razional i zzazi one e senplificazione del sistema contrattuale;

h) previsione che all'attuazione del presente conma si provveda
nei limti delle risorse umane, finanziarie e strunmentali disponibil
a | egi sl azi one vigente.

2. A conma 1 dell'articolo 23-bis della | egge 6 dicenbre 1971, n.
1034, dopo la lettera g) e aggiunta |la seguente:

"g-bis) i provvedinenti adottati ai sensi dell'articolo 12, conmm
3, della |l egge 29 dicenbre 1993, n. 580"
3. Il decreto legislativo di cui al comma | e emnato previa

acqui si zione dei pareri delle conpetenti Conm ssioni parlanmentari
4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o0 maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 54,
(I'nternazionalizzazione delle inprese
e sostegno alla rete estera
dell'Istituto nazionale per il comercio estero)

1. Le risorse di «cui all'"articolo 2, conma 554, della | egge 24
di cenmbre 2007, n. 244, e successive nodificazioni, fatto salvo quanto
previsto dal comm 12 dell'articolo 2 della presente |egge, sono
altresi' destinate agli interventi individuati dal Mnistro dello
sviluppo economico per garantire il manteninento dell'operativita



della rete estera degli wuffici dell'lstituto nazionale per i
commercio estero, subordinatamente alla verifica, da parte de
M nistero dell'economia e delle finanze, della provenienza delle
stesse risorse, fernb restando il limte degli effetti stimati per
ciascun anno in termni di indebitanento netto, ai sensi del comm
556 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

Art. 55.
(I'nterpretazione autentica in materia di
esercizio di autotrasporto in forma associ ata)

1. L'espressione "in forna associata"” di cui all'articolo 2, comm
227, della Ilegge 24 dicenbre 2007, n. 244, si interpreta nel senso
che le inprese, in possesso dei requisiti di onorabilita', capacita

finanziaria e pr of essi onal e ed iscritte all"al bo degl
autotrasportatori per conto di terzi, che intendono esercitare la
pr of essi one di autotrasportatore di cose per conto di terz

attraverso tale tipologia di accesso al nercato, devono aderire,
ferme le condizioni di dettaglio stabilite con provvedi nento de

Dipartimento per i trasporti terrestri e il trasporto internodale -
Direzione generale per il trasporto stradale del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, a un consorzio o a una cooperativa a
proprieta' divisa, esistente o di nuova costituzione, che:

a) sia iscritto o venga iscritto alla sezione speciale, prevista
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19
aprile 1990, n. 155, dell'albo degli autotrasportatori per conto d
terzi;

b) gestisca e coordini effettivanente a livello centralizzato e in
tutte le sue fasi |'esercizio dell'autotrasporto da parte delle
i nprese aderenti.

Art. 56.
(Editoria)
1. Il regol anento di delegificazione previsto dal comm 1
dell'articolo 44 del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133,

entra in vigore, relativamente ai contributi previsti dalla | egge 7
agosto 1990, n. 250, a decorrere dal bilancio di esercizio delle
i nprese beneficiarie successivo a quello in corso alla data di
pubbl i cazi one nella Gazzetta U ficiale del regol anento stesso.

2. Al'onere derivante dal comma 1, pari a 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010, si provvede nmedi ante quota parte
dell e maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai conm 3
e 4.

3. All'articolo 81, coma 16, del citato decreto- legge n. 112 de
2008, convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 133 del 2008, le

parole: "5,5 punti percentuali" sono sostituite dalle seguenti: "6,5
punti percentuali".

4. Nelle more della liberalizzazione dei servizi postali, e fino
alla ridetermnazione delle tariffe agevolate per |a spedizione d
prodotti editoriali di cui ai decreti del Mnistro delle
comuni cazioni in data 13 novenbre 2002, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge il costo unitario cui si
rapporta il rinborso in favore della societa' Poste italiane Spa ne
limti dei fondi stanziati sugli appositi capitoli di bilancio
aut onono della Presidenza del Consiglio dei mnistri, di -cui

all"articolo 3 del decreto- |legge 24 dicenbre 2003, n. 353,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2004, n. 46



e pari a quello riveniente dalla convenzione in essere in anal oga
materia piu favorevole al prenditore

Art. 57.
(Di struzione delle
arm chim che)

1. E autorizzata, a decorrere dall'anno 2009 e fino all'anno 2023,
la spesa di euro 1.200.000 annui per la distruzione delle arm
chimche, in attuazione della Convenzione sulla proibizione dello
svi l uppo, produzi one, imeagazzinaggio ed uso di arm chimche e sulla
loro distruzione, con annessi, fatta a Parigi il 13 gennaio 1993,
ratificata ai sensi della | egge 18 novenbre 1995, n. 496

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui
al comma 1, pari a 1.200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2009 e
fino all'anno 2023, si provvede nediante corrispondente riduzione
dell o stanzianento del fondo speciale di parte corrente iscritto, a
fini del bilancio triennale 20092011, nell'anmbito del programm

"Fondi di riserva e speciali” della mssione "Fondi da ripartire"”
dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
per | "anno 2009, allo scopo par zi al nent e utilizzando gl
accantonanmenti indicati nell'Allegato 2
3. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 58.

(Requisiti per lo svolginmento di servizi
ferroviari passeggeri in anbito nazionale)

1. Per 1lo svolginento di servizi ferroviari passeggeri aventi
origine e destinazione nel territorio nazionale, per i quali sia
necessario |'accesso alla infrastruttura ferroviaria nazionale, le
inprese ferroviarie devono essere in possesso di apposita licenza
valida in anbito nazionale rilasciata con |le procedure previste da
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188.

2. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono individuati i requisiti in termni di
capacita' finanziaria e professionale che I|e inprese richiedenti
devono possedere ai fini del rilascio della I|icenza, nonche'

servizi mnim che e stesse devono assicurare in ternmni di servizi
conpl ementari all'utenza

3. Il rilascio della |Ilicenza per i servizi nazionali passeggeri
puo' avvenire esclusivanente nei confronti di inprese aventi sede
legale in Italia e, qualora siano controllate, ai sensi dell'articolo
7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, da inprese aventi sede
all'estero, nei linmti dei medesim principi di reciprocita previsti
per il rilascio del titolo autorizzatorio di cui all'articolo 131,
comma 1, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388.

4. Le inprese che alla data di entrata in vigore della presente
|l egge siano gia" in possesso del titolo autorizzatorio di cu
all"articolo 131, conma 1, della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388,
entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui
al comma 2 possono richiedere |la conversione dello stesso in |icenza

nazi onal e, previa di nostrazi one del |l "avvio dell e attivita
finalizzate all'otteninento del certificato di sicurezza.

5. Le inprese gia" in possesso di titolo autorizzatorio e che
abbiano gia' iniziato la loro attivita' continuano ad avere accesso

all'infrastruttura nazi onal e, ferma restando la necessita' d



richiedere entro il termne di cui al comm 4 |a conversione dello
stesso in |licenza nazional e.

Art. 59.
(Limtazioni ai servizi ferroviari passeggeri
in anmbito nazional e)

1. Dal 1° gennaio 2010, I|e inprese ferroviarie che forniscono
servizi di trasporto internazionale di passeggeri hanno il diritto d
far salire e scendere passeggeri tra stazioni nazionali situate |ungo
il percorso del servizio internazionale, senza il possesso della
licenza nazionale di cui all'articolo 58, a condizione che la
finalita" principale del servizio sia il trasporto di passeggeri tra
stazioni situate in Stati nmenbri diversi. Il rispetto di tale
condi zi one e' val ut ato in base a criteri, deternminati con
provvedi mento dell' Organisnmo di regolazione di cui all'articolo 37
del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, quali la percentuale
del volune di affari e di carico, rappresentata rispettivanmente da
passeggeri sulle tratte nazionali e sulle tratte internazionali,
nonche' | a percorrenza coperta dal servizio.

2. Lo svolginmento di servizi ferroviari passeggeri in anbito
nazional e, ivi conpresa |a parte di servizi internazionali svolta sul
territorio italiano, puo' essere soggetto a limtazioni nel diritto
di far salire e scendere passeggeri in stazioni situate lungo il

percorso del servizio, nei casi 1in cui il loro esercizio possa
conpronettere |'equilibrio economico di un contratto di servizio
pubblico in termni di redditivita di tutti i servizi coperti da
tale contratto, incluse |le ripercussioni sul costo netto per le
conpetenti autorita' pubbliche titolari del contratto, domanda de

passeggeri, determ nazione dei prezzi dei biglietti e relative

nodalita' di emnissione, ubicazione e nunero delle fermate, orario e
frequenza del nuovo servizio proposto.

3. L'"Oganisno di regolazione di cui al comma 1, entro due nesi da
ricevinmento di tutte le infornmazioni necessarie, stabilisce se un
servizio ferroviario rispetta le condizioni ed i requisiti di cui ai
comm 1 e 2 e, se del caso, dispone |le eventuali limtazioni al
servizio, in base ad wun'analisi economica oggettiva e a criteri
prestabiliti, previa richiesta:

a) del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti;

b) del gestore dell'infrastruttura,;
c) della o delle regioni titolari del contratto di servizio
pubbli co;
d) della inpresa ferroviaria che fornisce il servizio pubblico.
4. L' Organismo di regol azione notiva |a sua decisione e ne inform
tutte le parti interessate, precisando il termne entro il quale le
medesi ne  possono richiedere il riesame della decisione e le relative

condi zioni cui questo e' assoggettato.

Art. 60.
(Modi fiche al decreto legislativo
19 novenbre 1997, n. 422)

1. Al decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422, sono apportate
| e seguenti nodificazioni
a) all'articolo 18:
1) dopo il comm 1, €' inserito il seguente:
"1l-bis. | servizi di trasporto pubblico ferroviario, qualora
debbano essere svolti anche sulla rete infrastruttural e nazional e,
sono affidati dalle regioni ai soggetti in possesso del titolo



autorizzatorio di cui all'articolo 3, comm 1, Ilettera r), de
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, ovvero della apposita
licenza valida in anbito nazionale rilasciata con |e procedure
previ ste dal nedesinp decreto |legislativo n. 188 del 2003"

2) al commm 2, lettera a), dopo il secondo periodo e inserito i
seguente: "Tale esclusione non si applica alle inprese ferroviarie
affidatane di servizi pubblici relativanente all'espletanento delle
prinme gare aventi ad oggetto servizi gia forniti dalle stesse"

3) al comma 2, e' aggiunta, in fine, |a seguente lettera:

"g-bis) relativamente ai servizi di trasporto pubblico ferroviario,
la definizione di meccanism certi e trasparenti di aggi or nanento
annuale delle tariffe in coerenza con |'incremento dei costi de
servizi, che tenga conto del necessario mglioranmento dell'efficienza
nella prestazione dei servizi, del rapporto tra ricavi da traffico e
costi operativi, di cui all'articolo 19, conm 5, del tasso d
i nfl azi one progranmato, nonche' del recupero di produttivita' e della
qualita' del servizio reso"

b) all'articolo 19, comm 3, lettera d), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "ed i criteri di aggiornanento annuale di cu
all'articolo 18, comm 2, lettera g-bis)".

Art. 61.
(Uteriori disposizioni in materia
di trasporto pubblico |ocale)

1. A fine di arnonizzare il processo di liberalizzazione e di
concorrenza nel settore del trasporto pubblico regionale e |locale con
le nornme conunitarie, le autorita' conpetenti all'aggiudicazione di
contratti di servizio, anche in deroga alla disciplina di settore,
possono avvalersi delle previsioni di cui all'articolo 5, paragrafi
2, 4, b5 e 6, eall'articolo 8, paragrafo 2, del regolanento (CE) n
1370/ 2007 del Parlanento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
2007. Alle soci et a' che, in Italia o all'estero, risultino
aggiudicatarie di contratti di servizio ai sensi delle previsioni de
predetto regolanmento (CE) n. 1370/2007 non si applica |'esclusione di
cui all'articolo 18, comm 2, lettera a), del decreto |legislativo 19
novenbre 1997, n. 422

Art. 62.
(Modifiche al decreto legislativo
8 luglio 2003, n. 188)

1. Al decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, sono apportate |le
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 3, comma 1, lettera r), sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "ai sensi dell'articolo 7 della |egge 10 ottobre
1990, n. 287";

b) all'"articolo 6, commm 2, l|la lettera a) e abrogata e alla
lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "limtatanmente
ai servizi a committenza pubblica”

c) all'articolo 9, dopo il comma 7 e inserito il seguente:

"7-bis. Nei casi di cui al comm 7, il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti verifica altresi' |a permanenza delle
condi zi oni per il rilascio del titolo autorizzatorio di cui

all"articolo 131, commma 1, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, con
particolare riferimento alla condizione di reciprocita qualora si
tratti di inprese aventi sede all'estero o loro controllate ai sensi
dell"articolo 7 della | egge 10 ottobre 1990, n. 287";

d) all'articolo 12, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:



"1-bis. I gestore dell"infrastruttura ferroviaria nmette a
di sposi zi one delle inprese ferroviarie, nei termni e con le

modal ita' previste dal presente decreto, |'infrastruttura ferroviaria
e presta i servizi di cui all'articolo 20, nel rispetto dei principi
di non discrimnazione e di equita', allo scopo di garantire

un'efficiente gestione della rete, nonche' di conseguire |a nmassinma
utilizzazione della relativa capacita'"
e) all'articolo 17:

1) al comm 3, prino periodo, |le parole: "di circol azione" sono

sostituite dalle seguenti: "dei servizi di gestione d infrastruttura
forniti";
2) al comm 10, |le parole: "e conunque non oltre il 31 dicenbre
2008" sono soppresse;
3) dopo il comma 11, e' aggiunto il seguente:
"11-bis. Relativamente alla corrente di trazione di cui alla
lettera e) del comm 5, il relativo prezzo di fornitura e

determ nato secondo i seguenti principi

a) applicazione delle condizioni di approvvigi onanento a m nor
costo ai servizi oggetto di contratti di servizio pubblico, al fine
di mnimzzare il costo del servizio universale;

b) conputo dei consum medi per tipologia di treno;

c) calcolo del costo dell'energia per fasce orarie;

d) applicazione di neccanism di adeguanento alle condi zioni de
mercato dell'energia elettrica, anche tramite conguagli alle inprese
ferroviarie, sull a base dei costi di approvvi gi onanent o
effettivamente sostenuti dal gestore dell'infrastruttura e conunicati
alle inprese ferroviarie";

f) all"articolo 20:

1) al comm 2, le lettere g), h) e i) sono abrogate;
2) al commma 5, dopo la lettera c) sono aggiunte |le seguenti:
"c-bis) servizi di manovra,;
c-ter) controllo della circolazione di treni che effettuano
trasporti di merci pericolose, previa sottoscrizione di contratti

specifici con il gestore dell'infrastruttura;
c-quater) assistenza alla circolazione di treni speciali, previa
sottoscrizi one di contratti speci fici con il gestore
dell"infrastruttura”
3) dopo il comm 5, e inserito il seguente:
"5-bis. Il gestore dell'infrastruttura, ove decida di fornire

alcuni dei servizi di cui al comm 5 nm non intenda prestarl
direttamente, provvede ad affidarne la gestione a sue societa
controllate ovvero, con procedure trasparenti nel rispetto della
normativa nazionale e conunitaria, a soggetti terzi, nel rispetto
dell e esigenze di accesso equo, trasparente e non discrinminatorio da
parte delle inprese ferroviarie"

4) il comm 8 e' sostituito dal seguente:
"8. | raccordi ferroviari di accesso e, ove disponibile, la
prest azi one di servizi connessi con attivita' ferroviarie ne
terminali, nei porti e negli interporti che servono o potrebbero

servire piu di un cliente finale, sono forniti a tutte le inprese
ferroviarie in maniera equa, non discrininatoria e trasparente e le
richieste da parte delle inprese ferroviarie possono essere soggette
a restrizioni soltanto se esistono alternative valide a condizioni di
mer cat o";
g) all'articolo 23:
1) al comm 1, secondo periodo, dopo le parole: "delle tracce

orarie richieste" sono inserite le seguenti: "e degli eventual
servi zi connessi";

2) al conma 5, al terzo periodo, le parole: ", e conunque non
superiore a dieci anni," sono soppresse ed e' aggiunto, in fine, i
seguente periodo: "Un periodo superiore ai dieci anni e' possibile
solo in casi particolari, in presenza di cospicui investinenti a

lungo termne e soprattutto se questi costituiscono |' oggetto d



i npegni contrattuali”;
3) al comm 7, secondo periodo, dopo |le parole: "sotto form di
tracce orarie" sono inserite | e seguenti: "e dei servizi connessi";

h) all"articolo 24, comm 1, |le parole: "sotto fornma di tracce
orarie" sono soppresse e sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:
"sotto forma di tracce orarie e dei connessi servizi di cui
all"articolo 20, comma 2, lettere b) e ¢c)";

i) all'"articolo 25, dopo il conma 4 e' aggiunto il seguente:

"4-bis. Le inprese ferroviarie e |l e associazioni internazionali di
inprese ferroviarie devono, prelimnarnente alla sottoscrizione de
contratto per la concessione dei diritti di utilizzo, essere in
possesso del certificato di sicurezza"

Art. 63.
(Uteriori msure in materia
di trasporti ferroviari)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente |egge
i servizi ferroviari di interesse locale di cui all'articolo 9 de
decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422, svolti nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonone di Trento e di Bol zano

sono attribuiti, anche in attesa dell'adozione delle nornme di
attuazione degli statuti di cui all'articolo 1, comm 3, del citato
decreto legislativo n. 422 del 1997, alla conpetenza dell e nedesine
regioni e province autonone. A tal fine il Mnistro dell'economa e
dell e finanze provvede al trasferinmento delle risorse, in conformta
agli or di nament i finanziari delle singole regioni e province
autononme, nei |limti degli stanzianenti di bilancio, utilizzando le

risorse gia destinate a tale titolo al paganento dei corrispettivi
in favore di Trenitalia Spa derivanti dal contratto di servizio in
essere con |lo Stato, sulla base di un piano di riparto predisposto
con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sentite le
regioni e le province autonone interessate.

Art. 64.
(Disposizioni in materia di farnmaci)

1. La di sposizione di cui alla lettera g) del comm 796
dell"articolo 1 della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, si applica,
fino al 31 dicenbre 2009, su richiesta delle inprese interessate,
anche ai farmaci imessi in conmercio dopo il 31 dicenbre 2006. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge
| ' Agenzia italiana del farmaco (ALFA) definisce le nodalita' tecniche
applicative della disposizione di cui al prinpo periodo.

La presente legge nunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.

Data a Roma, addi' 23 luglio 2009
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Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal I " ammi ni strazi one conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, comm 2 e 3, del testo wunico delle
di sposi zi oni sull a pronmul gazi one dell e | eggi
sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operante il rinvio. Restano
invariati il wvalore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem d
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( GUUE)
Note all'art. 1:

- Si riporta il coma 4-ter dell'art. 3 de
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla Ilegge 9 aprile 2009, n. 33 recante
«M sure wurgenti a sostegno dei settori industriali in
crisi», conme da ultino nodificato dalla presente | egge.

«4-ter. Con il contratto di rete due o piu inprese s

obbligano ad esercitare in conune una o piu' attivita
econonm che rientranti nei rispettivi oggetti sociali allo
scopo di accrescere la reciproca capacita' innovativa e |la
conmpetitivita' sul nmercato. |l contratto e' redatto per
atto pubblico o per scrittura privata autenticata, e deve
i ndi care:

a) il nonme, la ditta, la ragione o |a denom nazione
social e degli aderenti alla rete;

b) 1'indicazione degli obiettivi strategici e delle
attivita' conuni poste a base della rete, che dinbstrino i
m gl i oranento dell a capacita' i nnovativa e dell a
conmpetitivita' sul nercato;

c) Il'individuazione di un programma di rete, che
cont enga | " enunciazione dei diritti e degli obblighi

assunti da ciascuna inpresa partecipante e le nodalita' di
realizzazione dello scopo comune da perseguirsi attraverso
| "istituzione di un fondo patrinoniale conune, in relazione

al quale sono stabiliti i criteri di valutazione de
conferinmenti che ciascun contraente si obbliga ad eseguire
per la sua costituzione e |e relative npdalita di

gestione, ovvero nediante ricorso alla costituzione da
parte di ciascun contraente di un patrinonio destinato
all"affare, ai sensi dell'art. 2447-bis, prinpo comm,
lettera a) del codice civile. A fondo patrinoniale di cui
alla presente lettera si applicano, in quanto conpatibili
| e disposizioni di cui agli articoli 2614 e 2615 del codice
civile;

d) la durata del contratto, le nodalita' di adesione di
altre inprese e le relative ipotesi di recesso;

e) |'organo conmune incaricato di eseguire il contratto
di rete, i suoi poteri anche di rappresentanza e le
modalita' di partecipazione di ogni inpresa alla attivita
del | * or gano. Salvo che sia diversamente disposto ne
contratto di rete, |'organo agisce in rappresentanza delle
i nprese, anche individuali, aderenti al contratto nedesino,
nelle procedure di progranmazi one negoziata con Ile
pubbl i che anmi ni strazioni, nonche' nelle procedure inerenti
ad interventi di garanzia per |'accesso al «credito,
all'utilizzazione di strunmenti di pronpzione e tutela de
prodotti italiani ed allo svi | uppo del si stem
i nprenditoriale nei processi di internazionalizzazione e di
i nnovazi one, previsti dall'ordinanmento. ».



- Si riporta il conmm 4-quinquies dell'art. 3 de
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla Ilegge 9 aprile 2009, n. 33 recante
«M sure wurgenti a sostegno dei settori industriali in
crisi», conme da ultino nodificato dalla presente | egge.

«4-quinquies. Alle reti delle inprese di cui al presente
articolo si applicano le disposizioni dell'art. 1, comm
368, lettere b), c) e d), della |l egge 23 dicenbre 2005, n

266, e successive nodificazioni, previa autorizzazione
rilasciata con decreto del Mnistero dell'econonmia e delle
fi nanze di concerto con il Mnistero dello sviluppo

econom co, da adottare entro sei nesi dalla relativa
richi esta. ».

- Si riporta il testo degli articoli 2614 e 2615 de
codi ce civile:

«Art. 2614 (Fondo consortile). - 1. | contributi de
consorziati e i beni acquistati con questi contributi
costituiscono il fondo consortile. Per Ila durata de
consorzio i consorziati non possono chiedere |a divisione
del fondo, e i creditori particolari dei consorziati non
possono far valere i loro diritti sul fondo medesino. »:

«Art. 2615 (Responsabilita' verso i terzi). - 1. Per le
obbligazioni assunte in nonme del consorzio dalle persone
che ne hanno | a rappresentanza, i terzi possono far valere
i loro diritti esclusivamente sul fondo consortile.

2. Per Il e obbligazioni assunte dagli organi de
consorzio per conto dei singoli consorziati rispondono
questi ultim solidalnmente col fondo consortile. In caso
d'insolvenza nei rapporti tra i consorziati il debito
dell'insolvente si ripartisce tra tutti in proporzione
dell e quote. ».

Note all'art. 2:

- Si riporta il testo degli articoli 5 6, 7 e 8 de
decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120 convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 15 naggio 1989, n. 181 recante
«M sure di sost egno e di reindustrializzazione in
attuazi one del piano di risananento della siderurgia.».

«Art. 5. - 1. Al fine di accelerare la ripresa econom ca

ed occupazionale delle aree interessate dal processo d
ristrutturazione del conparto siderurgico di cui all'art.
1, il CIPl, su proposta del Mnistro delle partecipazion
statali, di concerto, per quanto di conpetenza, con il
Mnistro per gli interventi straordinari nel Mezzogi orno,
esanina e delibera, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il programm
speciale di reindustrializzazione delle aree di crisi
si derurgi ca, nel qual e sono specificate |le singole
iniziative da attuare ed i conuni delle province di Genova,
Terni, Napol i e Taranto i ndi vi duati per il loro
i nsedi anent o, nonche' il progr anma di pronozi one
i ndustrial e predi sposto dalla Societa' finanziaria di
pronozione e sviluppo inprenditoriale controllata dall'IR
(SPI S.p.A), relativo ad iniziative inprenditoriali ne
settori dell"industria e dei servizi con particolare
riferimento a quelle da realizzare in collaborazione con
inprenditori privati e con cooperative o |oro consorzi

2. Con | a stessa procedura di cui al commma 1 si provvede
alla integrazione e all'aggiornanmento dei programm .

3. Ai fini dell"attribuzi one dei livelli di
i ncentivazione di cui all'art. 6, il progranmm speciale di
reindustrializzazione di cui al comm 1 definisce, con
riferimento a ciascuna iniziativa produttiva da |ocalizzare
nei comuni delle province di Napoli e di Taranto, la misura



percentuale mnminima del personale siderurgi co esuberante da
assunmere, correlata alla natura ed alle caratteristiche

delle si ngol e i niziative ed alle professionalita
richieste.

L' i nosservanza del disposto del presente comma deterni na
|l a decadenza dal beneficio dell'incentivazi one aggiuntiva
di cui all'art. 6.

3-bis. Le opere occorrenti per il prinp inpianto e per
| " anpl i ament o degli i mobi | i azi endal i relativi
all'insediamento delle iniziative di cui al conma 1 sono
di chi arate di pubblica utilita', urgenti ed
indifferibili.».

«Art. 6. - 1. Alle iniziative produttive specificate ne

programm di cui all'art. 5, le cui donande sono presentate
entro ventiquattro nesi dalla data della delibera ClIP
prevista al comm 1 del nedesinmb articolo e che si
| ocalizzano nei comuni delle province di Napoli e di
Taranto, si applicano |l e provvidenze della | egge 1° marzo
1986, n. 64, con le nodifiche previste dal conma 2. Con |a

del i berazione dei predetti programm il CIPl determ na
(1" applicabilita’" di tali nodifiche a tutte le iniziative
previste nei pr ogr anm stessi, e per le quali Ile
deliberazioni da parte degli istituti di credito speciale

abilitati ad operare nel Mezzogi orno ovvero dell' Agenzia
per la pronmozione e |lo sviluppo del Mezzogi orno dovranno
intervenire nel termne massino di centoventi giorni, ferne
restando le altre disposizioni relative all'otteninmento
del | e agevol azioni e contenute nella nedesima | egge).

2. Atal fine:

a) il contributo in conto capitale e fissato per tutte
le iniziative nella msura di cui al comm 7, lettera a),
dell'art. 9 della | egge 1° marzo 1986, n. 64;

b) il tasso di interesse, conprensivo di oghi onere
accessorio e spese, dei finanzianenti agevolati e
determ nato, per tutte le iniziative ammesse, nella nisura
di cui al comm 9, lettera a), dell*art. 9 della legge 1
marzo 1986, n. 64;

c) alle predette iniziative si applica |a nmaggiorazione
di un quinto del contributo in conto capitale, nei limti e
secondo |e procedure di cui all'"art. 69, quarto conmm, de
testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogi orno,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6
mar zo 1978, n. 218, e successive integrazioni e
nodi fi cazi oni

3. Alle provvidenze di cui al presente articolo s

applicano i limti di cunmulo previsti dall'art. 9, comm 2,
della |egge 1° nmarzo 1986, n. 64, e dall"art. 63, quinto e
sesto comm, del testo unico delle leggi sugli interventi
nel Mezzogi orno, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, fernp restando il disposto
di cui al settim conma del medesinmo art. 63.».

«Art. 7. - 1. Nello stato di previsione del Mnistero
delle partecipazioni statali e istituito un apposito
capi tol o, denom nat o “Fondo speci al e di
reindustrializzazione” con dotazione conplessiva di
lire 660 mliardi in ragione di lire 330 mliardi per
ciascuno degli anni 1989 e 1990.

2. 1l Fondo e' destinato ad erogare, in corrispondenza
con |l a real i zzazi one del progr anma speci al e di
reindustrializzazione delle aziende IRl nelle aree di crisi
si derurgica, nonche' del progr anma di pronozi one

i ndustrial e predi sposto dalla Societa' finanziaria di
pronozione e sviluppo inprenditoriale controllata dall'IR



(SPI S.p.A) di cui all'art. 5, |e somre occorrenti entro
il limte massino di lire 660 mliardi

3. Una quota pari a lire 360 mliardi delle some
previste dal presente articolo e' destinata alle iniziative
che si localizzano nei comrmuni delle province di Napoli e di
Tar ant o.

4. Una quota pari a 240 mnliardi e destinata alle
iniziative che si localizzano nei conuni delle altre aree
prioritarie di crisi siderurgica di cui all'art. 5.

5. Una quota pari alire 60 mliardi e destinata ad
interventi di pronpzione industriale nelle aree di crisi
siderurgica secondo la ripartizione deliberata dal CIPl, su
proposta del Mnistro delle partecipazioni statali

6. Al'l ' onere di lire 330 m|iardi derivante
dal | " appli cazione del presente articolo per ciascuno degl
anni 1989 e 1990 si provvede nediante corrispondente
riduzione dello stanzianento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1989-1991, al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Mnistero del tesoro per |'anno 1989
all " uopo utilizzando | o specifico accantonanento.

7. 1l Mnistro del tesoro e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8 - 1. A fini della ammissibilita" al Fondo
speci al e di reindustrializzazi one dell e iniziative
individuate dall'IRI, il Mnistro delle partecipazion
statali, di intesa per quelle localizzate nei conuni delle
province di Napoli e di Taranto, con il Mnistro per gl
interventi straordi nari nel Mezzogi or no, verifica
preventi vanente la corrispondenza delle nedesine alle
finalita' indicate nei progranm di cui all'art. 5.

2. Il Cl PI, su propost a del M nistro dell e
parteci pazi oni statali, di i ntesa, per quanto di
conpetenza, con il Mnistro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, delibera i criteri e Ile nodalita' di
utilizzazione delle disponibilita' del Fondo.

3. I M nistro delle parteci pazioni statali e
autorizzato ad erogare all'lIRl anticipazioni del 50 per
cento delle some occorrenti alle aziende proponenti il
progr anma speci al e di reindustrializzazione, per la
realizzazione delle iniziative specificate nel programm di
cui all'art. 5.

4. Detta anticipazione e collegata alla presentazione
di progetti delle singole iniziative, con specificazione
analitica dei costi preventivati.

5. Una ulteriore anticipazione, pari al 50 per cento de
resi duo, puo’ essere concessa dal Mnistro delle
parteci pazi oni statali qualora il soggetto proponente
dinmostri di avere effettuato spese per |la realizzazione de
progetto al neno pari all'anticipazione ricevuta.

6. Per |la realizzazione del programma di pronpzione
industriale di cui all'art. 5, comma 1, approvato dal ClIPI
il Mnistro delle partecipazioni statali dispone, tranite
I"IRI, |"erogazione (contestuale) delle somme necessarie, a
val ere sul fondo speciale di reindustrializzazione, in rate
trimestrali comm surate (al fabbisogno ed alle nodalita
tenporali indicati) nel medesino programm. La SPI S. p. A
e' autorizzata ad wutilizzare |le predette sonme a favore
delle iniziative inprenditoriali, di cui all'art. 5 comm
1, nelle quali assunm partecipazione al capitale con quote
di mnoranza attraverso |a concessione di prefinanzi amenti
dell e agevolazioni richieste sulla base della nornativa
cormunitaria, nazionale e regionale applicata nelle aree
i ndi viduate dal presente decreto (e previa deliberazione,



da adottarsi nel termi ne massinop di centoventi giorni, da

parte degli istituti di credito speciale abilitati ad
operare nel Mezzogi orno ovvero dell"Agenzia per la
pronozi one e lo sviluppo del Mezzogiorno). A tal

prefinanzianenti, siano essi relativi ad agevolazioni in

conto capitale o tasso agevolato, saranno applicate le
condizioni e le nodalita' previste dalla normativa d
fi nanzi anento agevolato richiesta ed in ognhi caso ad un
tasso non superiore al (7 per cento). (Per le iniziative d

cui al presente conma, |'anbito territoriale di riferinento
e' quello della provincia di appartenenza dell'area di
crisi si derurgica. Su propost a del Mnistro delle
parteci pazioni statali il CIPl puo' deliberare, ai fin

della localizzazione delle iniziative di cui al presente
comm, di anpliare |'area di intervento al territorio
rientrante nel raggio di trenta chilonetri calcolato
rispetto ai centri urbani di Napoli, Taranto, Genova e
Terni nonche' a quelli relativi all'applicazione dell"art.

7, comm 5, purche' ricadente nell'anbito delle rispettive
regioni di appartenenza.).

7. Per leiniziative localizzate nelle aree del centro
nord da parte della SPI S.p.A potra' essere concesso un
contributo per un ammontare non superiore al "25 per cento"
degli investinenti anmissibili. "Tale contributo potra
essere cumul ato con quello previsto dal" regol anento CEE n.
328/ 88 del 2 febbraio 1988 (Resider) secondo le nodalita
indicate all"art. 11.

8. Alle i niziative | ocalizzate nelle aree de
Mezzogiorno al cui capitale la SPI S.p.A partecipi, la
stessa SPlI potra' concedere finanzianenti agevolati sino a
copertura dei fabbisogni finanziari residui rispetto alle
agevol azioni della legge 1° marzo 1986, n. 64, e di

eventual i altre | eggi agevol ative, nonche' rispetto
all"ammontare di capitale proprio di cui all'art. 69,
ottavo comma, del testo unico delle |leggi sugli interventi

nel Mezzogi orno, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. A tali finanzianmenti si
applica un tasso pari a quello previsto nel comm 2,
lettera b), dell'art. 6 e con durata non superiore ad anni

quattro

9. | contributi erogati alle societa' che attuano le
iniziative i ncl use nel progr anma speci al e di
reindustrializzazi one e nel programma di  pronozi one

industriale di cui all'art. 5, (costituiscono adeguanento
dei mezzi propri delle societa' stesse e) sono da queste
accantonabili in un apposito fondo del passivo del bilancio
in sospensione di inposta ai sensi dell'art. 55 del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917

10. Nella deternminazione dell'entita' dell'intervento
del Fondo a beneficio delle singole iniziative non si tiene
conto delle spese sostenute anteriornmente al 14 giugno
1988.

11. Il M ni stro delle parteci pazi oni statali
congiuntamente al Mnistro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, per le iniziative |localizzate nei conuni
delle province di Napoli e di Taranto, ed al Mnistro de
| avoro e della previdenza sociale, per gli aspetti
occupazionali, vigila sull'attuazione dei progranm di cui
all"art. 5 comm 1. | Mnistri di cui sopra, per i
rispettivi anbiti di conpetenza, presentano al Cl Pl una
rel azi one senmestral e, da trasnmettere alle conpetenti
commi ssioni  parlamentari, sullo stato di attuazi one degl



interventi, con particolare riferinento agli investinenti
attivati ed ai connessi riflessi occupazionali.

12. Il M nistro delle parteci pazi oni statali
congiuntamente ai Mnistri per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e del lavoro e della previdenza social e,
puo' pronuovere accordi di programmm ai sensi dell'art. 7
della legge 1 narzo 1986, n. 64.».

- Il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11

luglio 2006 recante «disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e
sul  Fondo di coesione e che abroga il regolanento (CE) n

1260/ 1999» e' pubblicato nella GUUE L210-25 del 31 luglio
2006. ».

- 1l decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito,
con nodificazioni dalla legge 15 nmggio 1989, n. 181
recante «Msure di sostegno e di reindustrializzazione in
attuazione del piano di risananmento della siderurgia» e
pubblicato nella Gazzetta U ficialen. 77 del 3 aprile 1989.

- 1l decreto del Mnistro dello sviluppo econom co 3
di cenbre 2007, n. 747 reca «Agevol azioni ai sensi degl
articoli 5, 6, 7 e 8 della legge n. 181/1989, e successive
estensioni. Attuazione in regime di esenzione ai sensi de
regolanento (CE) n. 1628/2006, del regolanento (CE) n
70/ 2001 cone prorogato dal regolamento (CE) n. 1976/ 2006
(decreto n. 747). (decreto pubblicato nel supplenento
ordinario n. 19 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 19 del 23 gennai o 2008). ».

- Si riporta il testo del comma 554 dell'art. 2 della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(l egge finanziaria 2008) »:

«554. Le econonie derivanti dai provvedi nenti di revoca
totale o parziale delle agevolazioni di cui all'art. 1,
comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 19 dicenbre
1992, n. 488, nel limte dell'85 per cento delle econonie
accertate annual mente con decreto del Mnistro dello
sviluppo econom co, da adottare entro il 30 ottobre, sono
destinate alla realizzazione di interventi destinati a

finanzi are:

a) un programm nazional e destinato ai giovani |aureati
residenti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Canpania, Mdlise, Puglia, Sardegna e Sicilia, al fine di
favorire il loro inserinento |avorativo, dando priorita' ai
contratti di lavoro a tenpo indeterm nato. La definizione
di tale programm e' disciplinata con decreto del Mnistero
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il
M nistero dello sviluppo econonmco e dintesa con |le
regioni interessate, da enmmnare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente |egge;

b) la costituzione, con decreto del Mnistro del |avoro

e della previdenza sociale, di concerto con il Mnistro
dello sviluppo econonico, senza oneri per la finanza
pubblica, presso il Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e del | Osservatorio sulla m grazi one i nterna
nell'anmbito del territorio nazionale, al fine di nonitorare
il fenomeno e di individuare tutte le iniziative e le
scelte wutili a governare il processo di mobilita' dal sud
verso il nord del Paese e a favorire i percorsi di rientro;

c) agevolazioni alle inprese innovatrici in fase d
start up, definite ai sensi di quanto previsto nella
Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a
favore di ricerca, sviluppo e innovazione, pubblicata nella



Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. C 323 del 30
di cenbre 2006, attraverso |a riduzione degli oneri social

per tutti i ricercatori, tecnici e altro personale
ausiliario inpiegati a decorrere dal periodo d'inposta
del | " anno 2007. I criteri e |le nodalita' per i

riconoscinento delle predette agevolazioni, che saranno
autorizzate entro i limti fissati alla sezione 5.4 della

predetta Disciplina, saranno disciplinati con apposito
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,
di concerto con il Mnistro dello sviluppo econonico, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente |egge;

d) interventi per lo sviluppo delle attivita
produttive inclusi in accordi di progranma in vigore e
costruzione di centri destinati a Poli di innovazione
situati nei territori delle regioni del Mezzogi orno non
ri conpresi nel|l' obiettivo Conver genza ai sensi de

regol amento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell"11 luglio
2006, nonche' progranmm di sviluppo regionale riferiti alle
medesime regioni. | rapporti tra Governo e regione e le
nodal ita' di erogazione delle predette risorse finanziarie
sono regol ate dalle delibere del ClIPE di assegnazione delle
risorse e da appositi accordi di programm quadro;

e) la creazione di un fondo denom nato «Fondo per |a
gestione delle quote di enissione di gas serra di cui alla
direttiva 2003/ 87/CE», da destinare alla "riserva nuovi
entranti» dei Piani nazionali di assegnazione delle quote
di cui al decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216
secondo nodalita' stabilite con decreto del Mnistro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Mnistro
dell o sviluppo economico e con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge;

f) la proroga per gli anni 2008, 2009 e 2010 della
deduzione forfetaria dal reddito d' inpresa in favore degl
esercenti inpianti di distribuzione di carburanti di cui
all"art. 21, commm 1, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448;

g) interventi a sostegno dell'attivita' di ricerca ne
sistema energetico e di riutilizzo di aree industriali, in
particol are nel Mezzogi orno. ».

- Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5 convertito, con nodificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33 recante «Msure urgenti a

sostegno dei settori industriali in crisi.».
«Art. 8 (Copertura finanziaria) - 1. Agli oneri
derivanti dall'art. 1, comm da 1l a 4 e 5, limtatanente

alla parte non coperta ai sensi dell'art. 7, conma 1l-ter,
dall'art. 2, dall'art. 4, ad eccezione del comm 7-bis, e
dall'art. 5, comm 1, valutati in 1.087 mlioni di euro per
|"anno 2009, 270,1 milioni di euro per |'anno 2010, 356,9
mlioni di euro per |'anno 2011, 258,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012 e 2013, 289,1 milioni di euro per
| "anno 2014, e 77,7 milioni di euro a decorrere dall'anno
2015, e dagli articoli 1, comm 11, e 3, pari a 21 nilion

di euro per |'anno 2009 e a 50 milioni di euro a decorrere
dal | "anno 2010, si provvede:

a) quanto ad euro 311,1 nilioni per |I'anno 2009, euro
130,5 mlioni per |[|'anno 2010, euro 205,8 nlioni per
|"anno 2011 e quanto a euro 77,8 mlioni per |'anno 2014,
medi ante utilizzazione delle some iscritte nel conto de
residui al 31 dicenbre 2008 e non piu' dovute, conseguenti
alle revoche totali o parziali delle agevol azioni di cui



all"art. 1, comm 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n.
415, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 19 dicenbre
1992, n. 488, quantificate in euro 933 mlioni conplessivi,
iscritte nello stato di previsione del Mnistero dello
sviluppo economico sul <capitolo 7342. A valere su tal
some di euro 933 nilioni, nell'anno 2009, rispettivanmente,
una quota di 311,1 milioni di euro e versata all'entrata
del bilancio dello Stato e una quota pari a 621,9 mlion
di euro e' versata su apposita contabilita' speciale, ai
fini del riversamento all'entrata del bilancio dello Stato
nell"anno 2010 per 211 nmilioni di euro, nell'anno 2011 per
215 mlioni di euro, nell'anno 2012 per 95,9 mlioni di
euro e nell'anno 2014 per 100 milioni di euro. Una quota
delle somre riversate all'entrata del bilancio dello Stato
ai sensi del periodo precedente pari a 80,5 mlioni di euro
nell'anno 2010 e a 95,9 nilioni di euro nell'anno 2012 e
riassegnata negli stessi anni al fondo di garanzia di cui
al comm 2 del presente articolo, in aggiunta a quanto
previsto ai sensi dei commi 5 e 8 dell"art. 7-quinquies de
presente decreto, nonche" dell'art. 11, conm 5, de
decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2

b) quanto a 726,1 mlioni di euro per |'anno 2009, a
89,6 mlioni di euro per |'anno 2010, e a 1,1 nmlioni di
euro per |'anno 2011, nmediante |'utilizzo delle nmaggiori
entrate derivanti dalle msure di cui agli articoli 1, 2 e
3;

c) quanto a 10 mlioni di euro per il 2009, a 100
mlioni di euro per |'anno 2010, a 200 mlioni di euro per
| "anno 2011 e a 308,4 milioni di euro a decorrere dall'anno
2012, in relazione agli interventi previsti ai sens
dell'art. 7;

d) quanto a 49.955.833 euro per |'anno 2009, nedi ante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'art. 1, conma 890, della | egge 27 dicenbre 2006, n.
296;

e) quanto a 11 mlioni di euro per |'anno 2009
medi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'art. 1, comm 1121, della |egge 27
di cenmbre 2006, n. 296.).

2. Conseguent enent e all'utilizzo dell e ri sorse
provenienti dalle revoche disposto dal comma 1, lettera a)
del presente articolo, il rifinanzianmento del Fondo di

garanzia di cui all'art. 15 della |legge 7 agosto 1997, n.
266, previsto dall'art. 11, conma 1, del decreto-|egge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 28 gennaio 2009, n. 2, e assicurato con gli inporti
di 80,5 mlioni di euro e di 95,9 mnmlioni di euro
riassegnati, rispettivanente, negli anni 2010 e 2012 ai
sensi del comma 1, lettera a), ultinpo periodo, nonche' con
le wulteriori disponibilita' accertate a seguito di revoche
di sposte dal Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto

con il Mnistro dell'economa e delle finanze, ferno
restando il limte conplessivo di 450 nmilioni di euro
previsto dal predetto art. 11 conpatibilnente con gl
effetti stimati per ci ascun anno in termni di
i ndebitamento netto. "3. Il Mnistro dell' economa e delle
finanze provvede al nonitoraggio degli oneri di cui agl
articoli 1, conmi da 1 a5, 2, 4, 5 e 7-ter, comm 14, de
presente decret o, anche ai fini dell'adozione de
provvedi nenti correttivi di cui all'art. 11-ter, conma 7,
dell a | egge 5 agost o 1978, n. 468, e successive

nmodi fi cazi oni . ».



- Si riporta il testo del comma 556 dell'art. 2 della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(l egge finanziaria 2008) »:

«556. Il Mnistro dell'economia e delle finanze, su
propost a del M nistro dell o sviluppo econonmico, e
autorizzato ad iscrivere, nei limti degli effetti positivi

stimati per ciascun anno in termni di indebitanento netto,
le risorse derivanti dalle econonie connesse alle revoche
di cui al comm 554 in un apposito fondo dello stato d

previsione del Mnistero dello sviluppo economco, ai fin

del finanzianento delle iniziative di cui al nmedesinp comm
554. ».

- Si riporta il testo dei comm 841 e 842 dell'art. 1
della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296 recante «Di sposi zion
per |a fornazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2007). »:

«841. Al fine di perseguire la maggiore efficacia delle
m sure di sostegno all'innovazione industriale, presso i
M nistero dello sviluppo economico e istituito, ferne
restando le vigenti conmpetenze del CIPE, il Fondo per |a
conpetitivita’ e 1o sviluppo, al quale sono conferite le
risorse assegnate ai Fondi di cui all'art. 60, conma 3,
della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289, ed all'art. 52 della
|l egge 23 dicenbre 1998, n. 448, che sono contestual nente
soppressi. Al  Fondo e' altresi' conferita la somm di 300
mlioni di euro per il 2007 e di 360 milioni di euro per
ci ascuno degli anni 2008 e 2009, assicurando, unitanmente al
finanzi anento dei progetti di cui al comm 842, Ila
continuita' degli interventi previsti dalla nornativa
vigente. Per la programmzione delle risorse nell'anbito
del Fondo per la conpetitivita' e lo sviluppo si applicano
|l e disposizioni di cui all'art. 60 della | egge 27 dicenbre

2002, n. 289, e quelle dettate per il funzionanento de

Fondo di cui all'art. 52 della | egge 23 dicenbre 1998, n.
448. Il Fondo e' altresi' alinmentato, per quanto riguarda
gli interventi da realizzare nelle aree sottoutilizzate, in

coerenza con i relativi docunenti di progranmazi one, dalle
risorse assegnate dal CIPE al Mnistero dello sviluppo
econonmco nell'anbito del riparto del Fondo per le aree
sottoutilizzate, di cui all'art. 61 della |egge 27 dicenbre

2002, n. 289, e successive nodificazioni, e, per gl
esercizi successivi al 2009, dalle risorse stanziate ai
sensi dell'art. 11, comm 3, lettera f), della legge 5

agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni
842. A valere sulla quota di risorse del Fondo di cui al
comma 841 individuata con decreto del Mnistro dello

svi | uppo econoni co, di concerto con il M nistro
dell'"economa e delle finanze nonche' con il Mnistro per
gli affari regionali e |le autononm e locali, di concerto con

il Mnistro per i diritti e |le pari opportunita', di intesa
con l|la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,
ai sensi dell'art. 3 del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281 , sono finanziati, nel rispetto degl

obiettivi della Strategia di Lisbona stabiliti dal
Consiglio europeo dei Capi di Stato e di Governo del 16 e
17 giugno 2005, i progetti di innovazione industriale
i ndi vi duati nell'anbito dell e ar ee t ecnol ogi che

del |l ' efficienza energetica, della nobilita" sostenibile,
delle nuove tecnologie della vita, delle nuove tecnol ogie
per il nade in ltaly e delle tecnologie innovative per
beni e le attivita' culturali e turistiche.».



Note all*art. 3:

- La Ilegge 21 dicenbre 2001, n. 443 recante «Del ega al
Gover no in materia di infrastrutture ed insedianmenti
produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio
delle attivita' produttive» e' pubblicata nella Gazzetta
Uficiale n. 299 del 27 dicenbre 2001, supplenento

ordinario n. 279. -1l decreto legislativo 12 aprile 2001 n
163 recante «Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive

2004/ 17/ CE e 2004/18/CE» e' pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 100 del 2 nmaggi o 2006, supplenento ordinario
n. 107.

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 7 de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133 recante
«Di sposi zi oni urgenti per lo sviluppo econonmico, Ila
senplificazi one, la conpetitivita', la stabilizzazione
della finanza pubblica e | a perequazione Tributaria. »:

«1l. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore de

presente decreto, il Consiglio dei Mnistri, su proposta
del M nistro dello sviluppo econonmico, definisce la
«Strategia energetica nazionale», che indicale priorita
per il breve ed il lungo periodo e reca | a deterni nazione
delle msure necessarie per conseguire, anche attraverso
meccani sm di nmercato, i seguenti obiettivi:

a) diversificazione delle fonti di energia e delle aree
geografiche di approvvigi onanment o;

b) m glioramento della conpetitivita del sistem
energetico nazionale e sviluppo delle infrastrutture nella
prospettiva del mercato interno europeo;

c) pronozione delle fonti rinnovabili di energia e
del | " efficienza energetica,;

d) realizzazione nel territorio nazionale di inpianti
di produzi one di energia nucl eare;

d-bis) prompzione della ricerca sul nucleare di quarta
generazi one o da fusione;

e) increnento degli investinenti in ricerca e sviluppo
nel settore energetico e partecipazione ad accord
i nternazionali di cooperazione tecnol ogica,;

f) sostenibilita' anbientale nella produzi one e negl
usi dell'energia, anche ai fini della riduzione delle
enissioni di gas ad effetto serra

g) garanzia di adeguati livelli di protezione sanitaria
del |l a popol azi one e dei lavoratori.».

- Si riporta l'art. 8 del decreto |legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successi ve nodi fi cazioni recante
«Defini zi one ed anpliamento delle attribuzioni della
Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e Bol zano ed
uni ficazione, per le mterie ed i conpiti di interesse
comune delle regioni, delle province e dei conuni, con |la
Conferenza Stato - citta' ed autonomie |ocali.»:

«Art. 8 (Conferenza Stato - citta' ed autonomie locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonomie Jlocali e wunificata per le materie ed i conpiti
di interesse comune delle regioni, delle province, de

comuni e delle conunita' nontane, con Ila Conferenza

St at o- r egi oni

2. La Conferenza Stato - citta' ed autonomie locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per
sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro e del bilancio e della programmazi one econom ca,



il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei |avori pubblici

il Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azi one
nazi onal e dei comuni d'ltalia - ANCI, il presidente
dell" Unione province d'ltalia - UPI ed il presidente

del | ' Uni one nazionale conmuni, conmunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall" ANCI e sei presidenti di provincia designati dall' UPI

Dei quat t or di ci si ndaci desi gnati dal " ANCI cinque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
Il egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nmenbri del Governo, nonche' rappresentanti

di anm ni strazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato - citta' ed autononie locali e
convocata alneno ogni tre mesi, e conunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |a necessita’ o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al comma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, da
M nistro dell'interno. ».

- Si riportano i comm 340 e 342 dell'art. 1 della Iegge
27 dicenmbre 2006, n. 296 recante «Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007). »:

«340. Al fine di contrastare i fenoneni di esclusione
soci al e negli spazi urbani e favorire |'integrazione
soci al e e culturale delle popol azi oni abitanti in
circoscrizioni o quartieri delle citta' caratterizzati da
degrado wurbano e sociale, sono istituite, con le nodalita
di cui al comm 342, zone franche urbane con un nunero d
abitanti non superiore a 30.000. Per le finalita' di cui al
periodo precedente, e' istituito nello stato di previsione
del Mnistero dello sviluppo econonico un apposito Fondo
con una dotazione di 50 nmilioni di euro per ciascuno degl
anni 2008 e 2009, che provvede al finanzianmento di
programm di intervento, ai sensi del comm 342.

(Onmissis).

342. 1l Comitato interministeriale per |a programazi one
econonmca (CIPE), su proposta del Mnistro dello sviluppo
econonmico, di concerto con il Mnistro della solidarieta
soci al e, provvede alla definizione dei criteri per

|"allocazione delle risorse e per la individuazione e |la
sel ezi one delle zone franche wurbane, sulla base di
parametri soci o-econom ci, rappresentativi dei fenomeni di
degrado di cui al conma 340. Provvede successivanmente, su
propost a del Mnistro dello sviluppo economco, alla
perinmetrazione delle singole zone franche urbane ed alla
concessione del finanzianento in favore dei programm di
i ntervento di Cui al comm 340. L'efficacia delle
di sposi zioni dei comi da 341 a 342 e' subordinata, ai
sensi dell'art. 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo

dell a Comuni ta' eur opea, all"autorizzazi one dell a
Conmi ssi one eur opea. ».

- Si riporta il comm 3-quater dell'art. 13 de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133 recante
«Di sposi zi oni urgenti per o sviluppo econonmico, Ila
senplificazi one, la conpetitivita', la stabilizzazione
della finanza pubblica e | a perequazi one Tributaria. »:

«3-quater. Presso il Mnistero dell'econonia e delle

finanze e' istituito il Fondo per la tutela dell®'anbiente e



la pronozione dello sviluppo del territorio. La dotazione
del fondo e stabilita in 60 mlioni di euro per |'anno
2009, 30 mlioni di euro per |'"anno 2010 e 30 mlioni di
euro per |'anno 2011. A valere sulle risorse del fondo sono
concessi contributi statali per interventi realizzati dagl

enti destinatari nei rispettivi territori per i

risananento e il recupero dell'anbiente e 10 sviluppo
econonmico dei territori stessi. Alla ripartizione delle
risorse e all'individuazione degli enti beneficiari si

provvede con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze in coerenza con apposito atto di indirizzo delle

Conmi ssi oni parl anmentari conpetenti per i profili
finanziari. Al relativo onere si provvede, quanto a 30
mlioni di euro per |'anno 2009, nediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per il medesinp anno, dello

stanzi anento del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell'anbito de

programmma “Fondi di riserva e speciali” della

m ssione “Fondi da ripartire” dello stato di

previsione del Mnistero dell'economia e delle finanze per
| " anno 2008, allo scopo par zi al nent e utilizzando
| "accantonanento relativo al nedesimb Mnistero e, quanto a
30 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e
2011, nediante corrispondente riduzione della dotazione de

fondo per interventi strutturali di politica econom ca, di
cui all'art. 10, conma 5, del decreto-legge 29 novenbre
2004, n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27
di cenbre 2004, n. 307.».

- Si riporta il testo del comma 853 dell'art. 1 della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296 recante «Di sposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007)», cone da ultino nodificato dalla
presente | egge:

«853. di interventi del Fondo di cui all'art. 11, comm
3, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 14 maggio 2005, n. 80, sono

di sposti sulla base di criteri e nodalita fissati con
delibera del CIPE adottata, su proposta del Mnistro dello
svi | uppo econoni co, previa intesa con l|la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, con |la quale si
provvede in particolare a deterninare, in confornita' agl

orientanmenti conunitari in materia, le tipologie di aiuto
concedibile, le priorita" di natura produttiva, i requisiti
economici e finanziari delle inprese da ammettere ai
benefi ci e per |'eventuale coordinamento delle altre
anmm ni st razi oni i nteressate. Per | " attuazi one degl

interventi di cui al presente comm il Mnistero dello
sviluppo econonmico puo' avvalersi, senza oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato, di Sviluppo Italia S.p.A |

comi 5 e 6 dell'art. 11 del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 naggio
2005, n. 80, sono abrogati.».

- Si riporta il testo dei comm 32 e 33 dell'art. 24
dell a | egge 27 dicenbre 1997, n. 449 e successive
nodi fi cazioni recante «M sure per la stabilizzazione della
finanza pubblica. »:

«32. Il provvedinento di revoca delle agevol azion
di sposte dal Mnistro dell'industria. del conmercio e
dell"artigianato in materia di incentivi all'inpresa
costituisce titolo per |I'iscrizione a ruolo, ai sensi

dell'art. 67, comm 2, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 28 gennai o 1988, n. 43, e successive



nodi fi cazioni, degli inmporti corrispondenti degli interess

e delle sanzioni. Agli interventi di ricostruzione e
sviluppo delle zone colpite dai terrenoti del 1980 e de
1981 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui

all"art. 39, comm 11, del testo unico delle leggi per gl
interventi nei territori della Canpania, Basilicata, Puglia
e Calabria colpiti da eventi sismci del novenbre 1980, de
febbraio 1981 e del marzo 1982, approvato con decreto
| egislativo 30 marzo 1990, n. 76

33. Il diritto alla ripetizione <costituisce credito
privilegiato e prevale su ogni altro titolo di prelazione
da qualsiasi causa derivante ad eccezione del privilegio
per spese di giustizia e di quelli previsti dall'art.
2751-bis del <codice civile, fatti salvi | precedenti
diritti di prelazione spettanti a terzi. La costituzione e
| " efficacia del privilegio non sono subordinate nea
consenso delle parti nea forme di pubblicita'.».

Note all'art. 4:

- Il regolanmento (CE) n. 765/2008 del Parlanento e de
Consiglio che pone norne in materia di accreditamento e
vi gi | anza del mer cat o per quant o ri guarda | a
comerci al i zzazi one dei prodotti e che abroga i
regol anento (CEE) n. 339/93 e' pubblicato nella GUUE del 13
agosto 2008 L218- 30.

Note all'art. 5:

- Si riporta il testo dell'art. 20 della |legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive nodificazioni, recante «Del ega al
Governo per il conferinento di funzioni e conpiti alle
regioni ed enti Jlocali, per la riforma della pubblica
anm ni strazione e per la senplificazione amm nistrativa. »:

«Art. 20 - 1. Il Governo, sulla base di un programa di
priorita’ di interventi, definito, con deliberazione de
Consiglio dei mnistri, in relazione alle proposte

formulate dai Mnistri conpetenti, sentita |a Conferenza
unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro la data del 30 aprile, presenta

al Parlamento, entro il 31 maggi o di ogni anno, un disegno
di legge per la senplificazione e il riassetto normativo,
volto a definire, per |'anno successivo, gli indirizzi, i
criteri, le nodalita' e le materie di intervento, anche ai
fini della ridefinizione dell'area di incidenza delle

pubbliche funzioni con particolare riguardo all'assetto
delle conpetenze dello Stato, delle regioni e degli enti
locali. In allegato al disegno di |egge e presentata una
rel azione sullo stato di attuazione della senplificazione e
del riassetto.

2. Il disegno di legge di cui al comm 1 prevede
| ' emanazione di decreti legislativi, relativanente alle
nornme |egislative sostanziali e procedi nentali, nonche' di

regol anenti ai sensi dell'art. 17, comm 1 e 2, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, per le
norne regolamentari di conpetenza dello Stato.

3. Salvi i principi e i criteri direttivi specifici per
le singole nmaterie, stabiliti con la |egge annuale di
senplificazione e riassetto normativo, |'esercizio delle

del eghe legislative di cui ai comm 1 e 2 si attiene ai
seguenti principi e criteri direttivi:

a) definizione del riassetto normativo e codificazione
della normativa prinmaria regolante la materia, previa
acqui si zione del parere del Consiglio di Stato, reso ne
termine di novanta giorni dal ricevinmento della richiesta,
con determ nazione dei principi fondanmentali nelle materie
di | egislazione concorrente; "a-bis) coordinanento formale



e sost anzi al e del testo Delle disposizioni vigenti,

apportando e nodi fi che necessarie per garantire Ila
coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e
per adeguare, aggiornare e senplificare il |inguaggio

normativo);
b) indicazione esplicita delle norne abrogate, fatta

salva |'applicazione dell'art. 15 delle disposizioni sulla
| egge in generale prenesse al codice civile;
c) indicazione dei principi generali, in particolare

per quanto attiene alla informazione, alla partecipazione,
al contraddittorio, alla trasparenza e pubblicita che
regol ano i procedi nment i anm ni strativi ai quali si
attengono i regolanenti previsti dal conma 2 del presente
articolo, nell'anbito dei principi stabiliti dalla |egge 7
agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni

d) el i m nazi one degli i nterventi anm ni strativi
autorizzatori e delle msure di condizionanento della
liberta' contrattuale, ove non vi contrastino gli interess
pubblici alla difesa nazionale, all'ordine e alla sicurezza
pubbl i ca, al | " amm ni strazi one della gi usti zi a, alla

regol azione dei nercati e alla tutela della concorrenza,
all a sal vaguardi a del patrinmonio culturale e dell'anbiente

all'ordinato assetto del territorio, alla tutel a
dell'igiene e della salute pubblica;
e) sostituzione degli atti di autorizzazione, |icenza,

concessione, nulla osta, pernesso e di consenso conmunque
denonmi nati che non inplichino esercizio di discrezionalita

anm nistrativa e il cui rilascio dipenda dall'accertanento
dei requisiti e presupposti di |egge, con una denuncia di
inizio di attivita' da presentare da parte dell'interessato

al | " anm ni strazi one conpetente corredata dalle attestazion
e dalle certificazioni eventual nente richieste;

f) determnazione dei <casi in cui |le domande di
rilascio di un atto di consenso, conunque denoni nato, che
non inplichi esercizio di discrezionalita' ammnistrativa,
corredate dalla docunentazione e dalle certificazion
relative alle caratteristiche tecniche o produttive
dell"attivita’ da svolgere, eventualnente richieste, si
considerano accolte qualora non venga conuni cato apposito

provvedinento di diniego entro il termne fissato per
categorie di atti in relazione alla conplessita" de
procedi nent o, con escl usi one, in ogni caso,

del | " equi val enza tra silenzio e diniego o rifiuto;
g) revisione e riduzione delle funzioni amrnistrative
non direttanmente rivolte:
1) alla regolazione ai fini dell'incentivazione della
concorrenza
2) alla elinnazione delle rendite e dei diritti di
esclusivita', anche alla luce della normativa conunitari a;

3) alla el i M nazi one dei Ilimti all'accesso e
all'esercizio delle attivita' econom che e | avorative;

4) alla protezi one di i nteressi primri,
costituzionalmente rilevanti, per |la realizzazione della
solidarieta' sociale;

5) alla tutela dell'identita' e della qualita della
produzione tipica e tradizionale e della professionalita’

h) pronozione degli interventi di autoregol azi one per

standard qualitativi e delle certificazioni di conformta
da parte delle categorie produttive, sotto la vigilanza
pubblica o di organism indipendenti, anche privati, che
accertino e garantiscano la qualita' delle fasi delle
attivita' econom che e professionali, nonche' dei processi
produttivi e dei prodotti o dei servizi



i) per le ipotesi per le quali sono soppressi i poteri

amm ni strativi autorizzatori 0 ridotte e funzion
pubbl i che condi zi onant i | " esercizio delle attivita
private, previ si one del | " aut oconf or nazi one degl
interessati a nmodelli di regolazione, nonche' di adeguati
strunenti di verifica e controllo successivi. | nodelli di
regol azi one vengono definiti dall e anmi ni strazi on
conpet ent i in rel azi one all'"incentivazi one dell a
concorrenzialita', alla riduzione dei costi privati per il
rispetto dei parametri di pubblico interesse, alla

flessibilita" dell'adeguanento dei paranetri stessi alle
esi genze mani festatesi nel settore regol ato;
1) attribuzi one delle funzioni ammnistrative ai

comuni, salvo il ~conferimento di funzioni a province,
citta' nmetropol i t ane, regi oni e Stato al fine di
assicurarne |'esercizio wunitario in base ai principi di
sussidiarieta', di f ferenzi azi one e adeguat ezza,;

determ nazione dei principi fondanmentali di attribuzione
delle funzioni secondo gli stessi criteri da parte delle

regi oni nell e mat eri e di conpetenza | egi slativa
concorrente
m defini zi one dei criteri di adeguanent o

del | " organi zzazi one anm ni strativa alle nodalita' di
esercizio delle funzioni di cui al presente comms,;

n) indicazione esplicita dell'autorita conpetente a
ricevere il rapporto relativo alle sanzioni anmmnistrative,
ai sensi dell'art. 17 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689.

(3-bis. I Gover no, nelle mterie di conpetenza
escl usiva dello St at o, conpl eta il processo di
codi fi cazi one di ci ascuna mat eri a emanando, anche
contestual nente al decreto legislativo di riassetto, una
raccolta organica delle norne regolanmentari regolanti |a
medesima materia, se del caso adeguandole alla nuova

disciplina di livello primario e senplificandole secondo i
criteri di cui ai successivi comr).
4. | decreti legislativi e i regolanenti di cui al comm

2, emanati sulla base della legge di senplificazione e
ri assetto normativo annual e, per quanto concerne |le
funzioni anm nistrative mantenute, si attengono ai seguenti

princi pi

a) senplificazione dei procedinenti anmnistrativi, e
di quelli che agli stessi risultano strettanente connessi o
strunentali, in nmdo da ridurre il nunero delle fas
procedinentali e delle amr nistrazioni intervenienti, anche
riordinando |e conpetenze degli uffici, accorpando Ile

funzioni per settori onpbgenei, sopprinmendo gli organi che
risultino superflui e costituendo centri interservizi dove

ricollocare il per sonal e degli organi soppressi e
raggruppare conpetenze diverse nm confluenti in un'unica
procedura, nel rispetto dei principi generali indicati ai

sensi del comm 3, lettera c), e delle conpetenze riservate
al l e regioni

b) riduzione dei termni per la conclusione de
procedinenti e uniformazione dei tenmpi di conclusione
previsti per procedinmenti tra | oro anal oghi

c) regolazione uniforme dei procedinenti dello stesso
tipo che si svolgono presso diverse anmnistrazioni o
presso diversi uffici della nedesi ma anm ni strazi one;

d) riduzione del nunero di procedinenti amministrativi
e accorpanento dei procedinmenti che si riferiscono alla
nmedesima attivita'

e) senplificazione e accelerazione delle procedure d
spesa e contabili, anche medi ant e | ' adozi one di



di sposi zioni che prevedano termni perentori, prorogabil
per una sol a vol t a, per le fasi di integrazione
dell"efficacia e di controllo degli atti, decorsi i quali i
provvedi nenti si intendono adottati;

f) aggiornanento delle procedure, prevedendo |a piu'
estesa e ottimale utilizzazi one dell e t ecnol ogi e
del | "informazi one e della conmuni cazi one, anche nei rapporti
con i destinatari dell'azione amm nistrativa,;

f-bis) generale possibilita di utilizzare, da parte
delle ammnistrazioni e dei soggetti a queste equiparati,
strumenti di diritto privato, salvo che nelle materie o
nelle fattispecie nelle quali |'interesse pubblico non puo
essere perseguito senza |'esercizio di poteri autoritativi;

f-ter) confornmazione ai principi di sussidiarieta'
di fferenzi azione e adeguatezza, nella ripartizione delle

attribuzi oni e conpet enze tra i di versi soggetti
istituzionali, nell a istituzione di sedi stabili di
concertazione e nei rapporti tra i soggetti istituzional

ed i soggetti i nteressati, secondo i criteri
del | " aut onom a, dell a | eal e col | abor azi one, dell a

responsabilita’ e della tutela dell'affidanmento;
f-quater) riconduzione delle intese, degli accordi e

degli atti equiparabili comunque denonmi nati, nonche' delle
conferenze di servizi, previste dalle normative vigenti,
aventi il carattere della ripetitivita', ad uno o piu'
schemi base o nodelli di riferimento nei quali, ai sens

degli articoli da 14 a 14-quater della | egge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive nodificazioni, siano stabilite le
responsabilita’, le nmodal ita’ di at t uazi one e le
conseguenze degli eventuali inadenpinenti;

f-quinquies) avvalinmento di uffici e strutture tecniche
e ammnistrative pubbliche da parte di altre pubbliche

amm ni strazioni, sulla base di accordi conclusi ai sens
dell"art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodi ficazi oni

5. | decreti legislativi di cui al conma 2 sono enmnati
su proposta del Mnistro conpetente, di concerto con il
Presidente del Consiglio dei mnistri oil Mnistro per la
funzione pubblica, con i Mnistri interessati e con i

M nistro dell'economa e delle finanze, previa acquisizione
del parere della Conferenza unificata di cui all'art. 8 de
decreto | egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e,
successi vanente, dei pareri delle Conmi ssioni parlanmentari

conpetenti che sono resi entro il termne di sessanta
giorni dal ricevinento della richiesta.

6. | regolamenti di cui al commma 2 sono enmnati con
decreto del Presidente della Repubbli ca, previa

del i berazione del Consiglio dei mnistri, su proposta de

Presidente del Consiglio dei mnistri o del Mnistro per la
funzione pubblica, di concerto con il Mnistro conpetente,
previa acquisizione del parere della Conferenza unificata
di cui all'art. 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997

n. 281, quando siano coinvolti interessi delle regioni e
delle autonomie locali, del parere del Consiglio di Stato
nonche' delle conpetenti Conmi ssioni parlamentari. | pareri
della Conferenza wunificata e del Consiglio di Stato sono
resi entro novanta giorni dalla richiesta; quello delle

Conmi ssi oni par | anent ari e' reso, successivanmente ai
precedenti, entro sessanta giorni dalla richiesta. Per |a
predi sposi zione degli schem di regolanmento |a Presidenza

del Consiglio dei nministri, ove necessario, pronuove, anche
su richiesta del Mnistro conpetente, riunioni trale
amm ni strazioni interessate. Decorsi sessanta giorni dalla



richiesta di parere alle Conmssioni parlamentari, i
regol amenti possono essere comunque emnanat i

7. 1 regolanmenti di cui al comma 2, ove non diversanmente
previsto dai decreti legislativi, entrano in vigore i
qui ndi cesi mo gi orno successivo alla data della loro
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Con effetto dalla

stessa data sono abrogate I|le norne, anche di |egge,
regolatrici dei procedinmenti.

8. | regolanenti di cui al conma 2 si conformano, oltre
ai principi di cui al comm 4, ai seguenti criteri e
princi pi

a) trasferinento ad organi nonocratici o ai dirigenti
amm nistrativi di funzioni anche decisionali, che non
ri chi edono, in ragione della loro specificita', |'esercizio

in forma collegiale, e sostituzione degli organi collegial
con conferenze di servizi o con interventi, nei relativi
procedi nenti, dei soggetti portatori di interessi diffusi

b) i ndi vi duazi one delle responsabilita e delle
procedure di verifica e controllo;

c) soppressione dei procedinmenti che risultino non piu
rispondenti alle finalita" e agli obiettivi fondanmental
definiti dalla legislazione di settore o che risultino in
contrasto con i pri nci pi generali dell'ordinanento
giuridico nazionale o conunitario;

d) soppressione dei procedinenti che conportino, per
| "amm ni strazione e per i cittadini, costi piu elevati de

benefici conseguibili, anche attraverso |a sostituzione
dell"attivita' amm nistrativa diretta con forme d
aut or egol ament azi one da parte degl i i nteressati,

prevedendone conunque fornme di controll o;

e) adeguanent o dell a di sciplina sostanziale e
procedinentale dell'attivita' e degli atti amm nistrativi
ai principi della nornativa conunitaria, anche sostituendo
al reginme concessorio quello autorizzatorio;

f) soppressione dei procedinenti che derogano alla
normativa procedi nentale di carattere general e, qualora non
sussistano piu" le ragioni che giustifichino una difforme
di sciplina settorial e;

g) regolazione, ove possibile, di tutti gli aspetti
organi zzativi e di tutte le fasi del procedinmento.

(8-bis. Il CGoverno verifica la coerenza degli obiettivi
di senmplificazione e di qualita' della regolazione con |la
definizione della posizione italiana da sostenere in sede
di  Unione europea nella fase di predisposizione della
normativa conunitaria, ai sensi dell'art. 3 del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 303. Assicura la
parteci pazione italiana ai programm di senplificazione e
di mglioramento della qualita' della regolazione interna e
a livell o europeo).

9. | Mnisteri sono titolari del potere di iniziativa
della senplificazione e del riassetto normativo nelle
materie di loro conpetenza, fatti salvi i poteri di
indirizzo e coordinanento della Presidenza del Consiglio
dei mnistri, che garantisce anche |'uniformta e
| ' onmpbgeneita’ degl i interventi di riassetto e
semplificazione. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri
garanti sce, in caso di inerzia delle ammnistrazion
conpetenti, |"attivazione di specifiche iniziative di
senmplificazione e di riassetto nornmtivo.

10. di organi responsabili di direzione politica e di
anmmi ni strazi one attiva i ndi vi duano forme stabili di
consultazione e di partecipazione delle organizzazioni di
rappresentanza dell e categorie econoniche e produttive e di



rilevanza sociale, interessate ai processi di regol azione e
di senplificazione.

11. | servizi di controllo interno conpiono accertamnenti
sugli effetti prodotti dall e nor ne contenute ne
regolanenti di senplificazione e di accelerazione de
procedi nent i anm ni strativi e possono formul are
osservazioni e proporre suggerinmenti per la nodifica delle
nor ne st esse e per il m gl i oramento del | ' azi one
amm ni strativa. ».

- Si riporta il testo dell'art. 19, comm 1, e 20, comm

4, della |egge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove normne
in mteria di procedinento amministrativo e di diritto d
accesso ai docunenti amm nistrativi.»:

«Art. 19 (Dichiarazione di inizio attivita') - 1. Ogn

atto di autori zzazi one, I'icenza, concessi one non
costitutiva, pernmesso o nulla osta conunque denom nato,
conprese |le domande per le iscrizioni in albi o ruol

richieste per |'esercizio di attivita' inprenditoriale,
commer ci al e 0 artigianal e il cui rilascio dipenda
escl usi vanent e dal | " accertanento dei requisiti e
presupposti di legge o di atti anministrativi a contenuto
generale e non sia previsto alcun linte o contingente
conpl essi vo o] speci fici strumenti di programmmzi one
settoriale per il rilascio degli atti stessi, con la sola
esclusione degli atti rilasciati dalle anm nistrazion

preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza,
all'imm grazione, all'amm nistrazione della giustizia, alla
anmi ni strazi one delle finanze, ivi conpresi gli atti
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche
derivante dal gioco, alla tutela della salute e della
pubblica incolumta', del patrinonio culturale e
paesaggi stico e dell'anbiente, nonche' degli atti inposti
dalla normativa conuni tari a, e' sostituito da wuna
di chiarazione dell'interessato corredata, anche per nezzo
di aut ocertificazioni, delle certificazioni e delle

attestazioni normativamente richieste. L'amministrazione
conpetente puo' richiedere informazioni o certificazion

relative a fatti, stati o qualita soltanto qualora non
si ano attestati in docunenti gi a' in possesso
del | " anmm ni strazi one stessa 0 non siano direttanente
acquisibili presso altre pubbliche amm nistrazioni. »:

«Art. 20 (Silenzio assenso). - (Omissis).

«4, Le disposizioni del presente articolo non si
appl i cano agl i atti e procedi nenti riguardanti il
patrinonio culturale e paesaggistico, |'anbiente, la difesa
nazionale, l|a pubblica sicurezza e |'immigrazione, Ila
salute e la pubblica incolumta', ai casi in cui la
normativa conunitaria inpone |'adozione di provvedi nenti
anmnistrativi formali, ai casi in cui la legge qualifica
il silenzio dell'amr nistrazione cone rigetto dell'istanza,
nonche' agli atti e procedinenti individuati con uno o piu'
decreti del Presidente del Consiglio dei ninistri, su
proposta del Mnistro per |a funzione pubblica, di concerto
con i Mnistri conpetenti.

5. Si applicano gli articoli 2, comm 4, e 10-bis.».

- Si riporta |'art. 1l1-ter, comma 2, della legge 5
agosto 1978, n. 468 recante «Riforma di al cune nornme di
contabilita' generale dello Stato in materia di bilancio. »:

«2. I di segni di legge, gli schem di decreto
|l egislativo e gli enmendanenti di iniziativa governativa che
conmportino conseguenze finanziarie devono essere corredati
da una rel azione tecnica, predisposta dalle anm nistrazion
conpetenti e verificata dal Mnistero del tesoro, de



bil anci o e dell a programmmazi one econoni ca sull a
quantificazione delle entrate e degli oneri recati da
ciascuna disposizione, nonche' delle relative coperture,
con la specificazione, per la spesa corrente e per le
mnori entrate, degli oneri annuali fino alla conpleta
attuazione delle norne e, per le spese in conto capitale,
della nodul azione relativa agli anni conpresi nel bilancio
pluriennale e dell'onere conplessivo in relazione agl
obiettivi fisici previsti. Nella relazione sono indicati i
dati e i metodi utilizzati per la quantificazione, le loro
fonti e ogni elenento utile per la verifica tecnica in sede
parl anentare secondo |l e nornme da adottare con i regol anent
par | ament ari . ».

Note all'art. 6:

- Per l'art. 19, commm 1, e 20, comm 4, della legge 7
agosto 1990, n. 241 recante «Nuove norne in nateria d
procedinento anmnistrativo e di diritto di accesso a
docunenti amm nistrativi.», si veda nelle note all'art. 5.

- Si riporta il comm 6 dell'art. 4-bis del decreto
| egislativo 21 aprile 2000, n. 181 e successive
nmodi fi cazi oni recante «Di sposi zi oni per agevol are

|"incontro fra domanda ed offerta di |avoro, in attuazione
dell'art. 45, <conma 1, lettera a), della |legge 17 nmaggio
1999, n. 144», cone da ultino nodificato dalla presente
| egge:

«6. Le comuni cazi oni di assunzi one, cessazione,
trasformazione e proroga dei rapporti di |avoro autonono,
subordi nato, associato, dei tirocini e di altre esperienze

prof essionali, previste dalla normativa vigente, inviate al
Servizio conpetente nel cui anbito territoriale e wubicata
la sede di lavoro, con i moduli di cui al comma 7, sono
val i de ai fini del | "assolvinento degli obblighi di
comuni cazione nei confronti delle direzioni regionali e
provi nci al i del lavoro, dell'lstituto nazionale della
previ denza soci al e, dell'Istituto nazi onal e per
| "assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, o di altre
forme previdenziali sostitutive o esclusive, nonche' ne

confronti della Prefettura - Ufficio territoriale de

Gover no e delle province, ai fini delle assunzion
obbligatorie. ».

- Si riporta il testo del comm 6 dell'art. 9 della
| egge 12 narzo 1999, n. 68 recante «Norme per il diritto a
lavoro dei disabili», come da ultim nodificato dalla
presente | egge:

«6. | datori di lavoro, pubblici e privati, soggetti
alle disposizioni della presente |egge sono tenuti ad
inviare agli uffici conmpetenti un prospetto dal quale
risultino il numero conpl essivo dei lavoratori dipendenti,
il nunmero ed i nomnativi dei lavoratori conmputabili nella
quota di riserva di cui all'art. 3, nonche' i posti di
lavoro e |le nmansioni disponibili per i lavoratori di cui
all"art. 1. Il Mnistro del lavoro e della previdenza

sociale, sentita la Conferenza unificata, stabilisce con
proprio decreto, da emmnare entro centoventi giorni dalla

dat a di cui all'art. 23, conma 1, la periodicita
dell"invio dei prospetti e puo altresi' disporre che i
prospetti cont engano altre i nf or mazi oni utili per
| " applicazione dell a di sciplina dell e assunzi on
obbligatorie. I prospetti sono pubblici. di uffici
conmpetenti, al fine di rendere effettivo il diritto d
accesso ai predetti docunmenti anministrativi, ai sens

della legge 7 agosto 1990, n. 241, dispongono la loro
consul tazione nelle proprie sedi, negli spazi disponi bil



aperti al pubblico. Con decreto del Mnistro del |avoro,

della salute e delle politiche sociali, d intesa con |la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano, e
definito il nodello unico di prospetto di cui al presente
comra. ».
Note all'art. 7:

- Si riporta il testo del ventinovesino conma dell'art.

5 del decreto-legge 30 dicenbre 1982, n. 953, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 28 febbraio 1983, n. 53
recante «Msure in nmateria tributaria», conme da ultinp
nodi ficato dalla presente |egge:

«29. Al paganento delle tasse di cui al commma precedente
sono tenuti coloro che, alla scadenza del termine utile per
il paganento stabilito con decreto del Mnistro delle
finanze da emanarsi ai sensi dell'art. 18 della |legge 21
maggi o 1955, n. 463 , risultano essere proprietari
usufruttuari, acquirenti con patto di riservato domnio
ovvero wutilizzatori a titolo di |ocazione finanziaria, da
pubblico registro autonobilistico, per i veicoli in esso
iscritti, e dai registri di inmatricolazione per i
rimanenti veicoli ed autoscafi. L'obbligo di corrispondere
il tributo cessa con |la cancellazione dei veicoli e degl
autoscafi dai predetti registri. Sono altresi' soggetti a

paganent o dell e st esse tasse i proprietari, gl

usufruttuari, gli acquirenti con patto di riservato
dom nio, nonche' gli utilizzatori a titolo di |ocazione
finanziaria dei ciclonotori, degli autoscafi non iscritti
nei registri e dei nmotori fuoribordo applicati agl

autoscafi, nonche' dei veicoli e degli autoscafi inportati
tenporaneanente dall'estero; per i veicoli, gli autoscafi
ed i motori fuoribordo applicati agli autoscafi, |'obbligo

del paganmento sussiste solo per i periodi di inposta ne
quali vengono utilizzati.».
Note all'art. 8:

- Si riporta il testo dell*art. 3 del decreto
legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504 recante «Riordino
della finanza degli enti territoriali, a norma dell'art. 4

della legge 23 ottobre 1992, n. 421», cone da ultino
nodi ficato dalla presente | egge:

«Art. 3 (Soggetti passivi). - 1. Soggetti passiv
dell'"inmposta sono il proprietario di imobili di cui al
comma 2 dell'art. 1, ovvero il titolare di diritto reale di

usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugl
stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o
se non hanno ivi |la sede |legale o amministrativa o non vi
esercitano | 'attivita'

2. Per gli imobili concessi in |ocazione finanziaria,
soggetto passivo e' il locatario. In caso di fabbricati di
cui all"art. 5, conmm 3, il locatario assune la qualita' di

soggetto passivo a decorrere dal prinp gennaio dell'anno
successivo a quello nel corso del quale e' stato stipulato
il contratto di locazione finanziaria. Nel caso di
concessione su aree demmniali soggetto passivo e il
concessi onari 0. ».
Note all"art. 9:

- Si riporta il testo degli articoli 2513 e 2514 de
codi ce civile.

«Art. 2513 (Societa' cooperative a responsabilita
illimtata). - 1. Nel | e soci et a' cooperative a
responsabilita’ illimtata per |e obbligazioni social
risponde la societa’ con il suo patrimnio e, in caso d

I'i qui dazi one coatta amm nistrativa o di fallinento,



ri spondono in via sussidiaria i soci solidalnente e
illimtatanente a norma dell'art. 2541

Art. 2514 (Societa' cooperative a responsabilita
limtata). - 1. Nel | e soci et a' cooperative a
responsabilita' limtata per |e obbligazioni social
risponde la societa’ con il suo patrinmonio. Le quote di

parteci pazi one possono essere rappresentate da azioni

2. L'atto costitutivo puo' stabilire che in caso d
i qui dazi one coatta anministrativa o di fallinmento della
soci et a' ci ascun soci o ri sponda sussidiari amente e
solidalmente per una somma nultipla della propria quota a
norma dell " art. 2541.».

- Si riporta il testo dell'art. 124, prinop comm, de
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive
nodi fi cazioni, recante «Disciplina del fallinento, de

concordato preventivo, dell'amrnistrazione controllata e
della liquidazione coatta amr nistrativa. »:

«1l. La proposta di concordato puo' essere presentata da
uno o piu' creditori o da un terzo, anche prim del decreto
che rende esecutivo |lo stato passivo, purche' sia stata
tenuta la contabilita" ed i dati risultanti da essa e le
altre noti zi e di sponibili consentano al <curatore di
predi sporre un el enco provvisorio dei creditori del fallito
da sottoporre all'approvazione del giudice del egato. Essa
non puo' essere presentata dal fallito, da societa' cui
egli partecipi o da societa' sottoposte a conune controllo
se non dopo il decorso di un anno dalla dichiarazi one di
fallimento e purche' non siano decorsi due anni dal decreto
che rende esecutivo | o stato passivo. ».

- Si riporta il testo del comm 9-bis dell'art. 1 de
decreto-legge 18 nmmggio 2006, n. 181 convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 17 luglio 2006, n. 233 recante
«Di sposi zi oni urgenti in materia di riordino delle

attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Mnistri e
dei M nisteri.»:

«9-bis. Il Mnistro dello sviluppo econom co esercita |la
vigilanza sui consorzi agrari di concerto con il Mnistro
delle politiche agricole alinentari e forestali, ai sensi
dell'"art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220.
I consor zi agrari sono soci et a' cooperative a
responsabilita’ Ilimtata, disciplinate a tutti gli effetti
dagli articoli 2511 e seguenti del codice civile; |'uso

della denomi nazione di consorzio agrario e ri servato
esclusivanmente alle societa' cooperative di cui al presente
comma. Le disposizioni della |l egge 28 ottobre 1999, n. 410,
e successive nodificazioni, sono abrogate ad eccezione
dell*art. 2, dell'art. 5, comm 2, 3, 5e 6 e dell"art. 6

e' abrogato, altresi', il conmma 227 dell'art. 1 della |egge
30 dicenbre 2004, n. 311. Per i consorzi agrari attual nente
in stato di |iquidazione coatta amministrativa, |'autorita

di vigilanza provvede alla nonmina di un conm ssari o unico,
ai sensi dell'art. 198, prim comm, del regio decreto 16

marzo 1942, n. 267, 1in sostituzione dei comissari in
carica alla data di entrata in vigore della |egge di
conver si one del presente decreto, con il compito di
chi udere la |iquidazione entro il 31 dicenbre 2007

depositando gli atti di cui all'art. 213 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267 |a nedesima di sposizione si applica

anche ai consor zi agrari in stato di concordato,
limtatamente alla nomna di un nuovo commissari o unico

Per tutti gli altri consorzi, i conmissari in carica
provvedono, entro il 31 dicenbre 2006, alla ricostituzione

degli or gani statutari e cessano, in pari data,



dall'incarico. | consorzi agrari adeguano gli statuti alle

di sposi zioni del codice civile entro il 30 aprile 2008. ».

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 18 de
decreto-legge 30 dicenbre 2008, n. 207, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 27 febbraio 2009, n. 14 recante

«Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e
di sposi zioni finanziarie urgenti.»:

«l. | termini di cui all"art. 26, comm 1, de
decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248, convertito, con
modi fi cazi oni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31
relativi alla chiusura delle procedure di |iquidazione
coatta anm nistrativa dei consorzi agrari, nonche' relativi
al termne per |'adeguanento degli statuti dei consorzi

agrari medesin, sono prorogati al 31 dicenbre 2009. ».
- Si riporta il testo degli articoli 213 e 214 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive nodificazioni

recante «Di sci plina del fallinmento, del concordato
preventivo, del | " anmi ni strazi one controll ata e della
| i qui dazi one coatta amm nistrativa. »:

«Art . 213 (Chiusura della 1liquidazione). - Prim
dell"ultino riparto ai creditori, il bilancio finale della
l'iquidazione con il conto della gestione e il piano di
riparto tra i creditori, acconpagnati da una relazione de
comtato di sorveglianza, devono essere sottoposti
all"autorita', che wvigila sulla liquidazione, |la quale ne
autorizza il deposito presso la cancelleria del tribunale e
liquida il conpenso al conmi ssario.

Del | " avvenut o deposi to, a cura del comni ssari o
I'iquidatore, e' data conunicazione ai creditori amessi a
passivo ed ai creditori prededucibili nelle forme previste

dall'art. 26, terzo conma, ed e' data notizia nediante
i nserzi one nella Gazzetta Uficiale e nei giornal
designati dall'autorita' che vigila sulla |liquidazione.

Adi interessati possono proporre le loro contestazion
con ricorso al tribunale nel term ne perentorio di venti
giorni, decorrente dalla comuni cazi one fatta da

commi ssario a norma del prinop comm per i creditori e dalla
i nserzi one nell a Gazzetta U ficiale per ogni altro
interessato. Le contestazioni sono conunicate, a cura de

cancelliere, all'autorita" <che vigila sulla liquidazione,

al commssario liquidatore e al comtato di sorveglianza
che nel termine di venti giorni possono presentare nella
cancel leria del tribunal e le loro osservazioni. Il
tribunale provvede con decreto in camera di consiglio. S
applicano, in quanto conpatibili, le disposizioni dell'art.
26.

Decor so il term ne senza che si ano proposte
contestazioni, il bilancio, il conto di gestione e il piano
di riparto si intendono approvati, e il conmmissario
provvede alle ripartizioni finali tra i ~creditori. Si

applicano le norne dell'art. 117, e se del caso degl
articoli 2495 e 2496 del codice civile.

Art. 214 (Concordato). - L'autorita' che vigila sulla
I i qui dazi one, su parere del conmssario |iquidatore,
sentito il comtato di sorveglianza, puo’ autorizzare

|"inmpresa in |iquidazione, uno o piu' creditori o un terzo
a proporre al tribunale un concordato, a norma dell'art.
124, osservate le disposizioni dell'art. 152, se si tratta
di societa'

La propost a di concordato e' depositata nella
cancel leria del tribunale col parere del conmmissario
liquidatore e del comitato di sorveglianza, conunicata da
commissario a tutti i creditori ammessi al passivo nelle



forme previste dall'art. 26, terzo comma, e pubblicata
medi ante inserzione nella Gazzetta Ufficiale e deposito
presso |'ufficio del registro delle inprese.

I creditori e gli altri interessati possono presentare

nella cancel leria |l e | oro opposi zioni nel termne
perentorio di trenta giorni, decorrente dalla comuni cazi one
fatta dal conmissario per i creditori e dall'esecuzione

delle formalita' pubblicitarie di cui al secondo comma per
ogni altro interessato.

Il tribunale, sentito il parere dell'autorita" che
vigila sulla |iquidazione, decide sulle opposizioni e sulla
proposta di concordato con decreto in canmera di consiglio.
Si  applicano, in quanto conpatibili, |e disposizioni degl
articoli 129, 130 e 131.

Adi effetti del concordato sono regolati dall'art. 135.

Il commissario |iquidatore con |'assistenza del conitato
di sorveglianza sorveglia |'esecuzi one del concordato. ».

- Si riporta il testo del comm 5 dell'art. 10 de
decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 27 dicenbre 2004, n. 307 recante

«Di sposi zioni urgenti in materia fiscale e di finanza
pubbl i ca. »:
«b. Al fine di agevolare il perseguinento degl

obiettivi di finanza pubblica, anche nediante interventi
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze

e istituito un apposito “Fondo per interventi
strutturali di politica economni ca”, alla cui
costituzione concorrono le maggiori entrate, valutate in
2.215,5 nlioni di euro per |'anno 2005, derivanti da
conmma 1. ».

Note all'art. 10:

- Si riporta il testo dell'art. 2511 del codice civile,
come da ultino nodificato dalla presente | egge.

«Art. 2511 (Societa' cooperative). - 1. Le inprese che
hanno scopo nutualistico iscritte presso |'albo delle
societa' cooperative di cui all'art. 2512, secondo comm, e
all"art. 223- sexi esdeci es delle di sposi zi oni per
| "attuazione del presente codice, possono costituirsi cone
soci et a' cooperative a responsabilita’ illimtata o
limtata, secondo |e disposizioni seguenti.».

- Si riporta il testo dell'art. 2512 del codice civile.

«Art . 2512 (Enti mut ual i stici). - 1. di ent

mutual istici diversi dalle societa’ sono regolati dalle
| eggi speciali.».

- Si riporta il testo dell"art. 9 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, convertito, con nodificazioni dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40 recante «M sure urgenti per la
tutela dei consumatori, |la pronpzione della concorrenza, |lo
sviluppo di attivita' weconomche e la nascita di nuove
i nprese. »:

«Art . 9 (Conuni cazi one uni ca per I a nascita
dell"inmpresa). - 1. A fini dell'avvio dell'attivita
dinpresa, |'interessato presenta all'ufficio del registro
delle inprese, (...) per via telematica (0 su supporto
informatico) |a comunicazione unica per gli adenpinenti d
cui al presente articolo.

2. La conunicazione wunica vale quale assolvinento d
tutti gli adenpi ment i anm ni strativi previsti per
|'"iscrizione al registro delle inprese ed (ha effetto,
sussi stendo i presupposti di legge,) ai fini previdenziali
assistenziali, fiscali, (individuati con il decreto di cui
al comma 7, secondo periodo) nonche' per |'otteninmento de



codice fiscale e della partita | VA
3. L ufficio del registro delle inprese contestual nente

rilascia | a ri cevuta, che costituisce titolo per
|"i mediato avvio dell'attivita" inprenditoriale, (ove
sussistano i presupposti di legge,) e da' notizia alle
Ammi ni strazi oni conpet ent i del | "avvenuta presentazione
del l a comruni cazi one unica

4, Le Ammi ni strazi oni conpet ent i comuni cano
all"interessato e all'ufficio del registro delle inprese,
(....) per via telematica, inmediatanente il codice fiscale
e la partita |IVA ed entro i successivi sette giorni gl
ulteriori dati definitivi relativi alle posi zi on

registrate
5. La procedura di cui al presente articolo si applica
anche in caso di nmodifiche o cessazione dell'attivita

d'inpresa

6. La comuni cazi one, | a ri cevuta e gli atti
amm nistrativi di cui al presente articolo sono (....)
adottati in formato elettronico e trasmessi per via

telematica. A tale fine le Canere di conmercio, industria,
artigianato e agricoltura assicurano, gratuitanente, previa
intesa con |e associazioni inprenditoriali, il necessario
supporto tecnico ai soggetti privati interessati.

7. Con decreto adottato dal Mnistro dello sviluppo

econoni co, entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore (della |legge di conversione) del presente
decreto, di concerto con i Mnistri per leriforme e le

i nnovazi oni nella pubblica anm nistrazione, dell'econonia e
delle finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, e

individuato il modello di comnunicazione unica di cui al
presente articolo. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri o del Mnistro per le rifornme e | e i nnovazi on

nella pubblica anm nistrazione, di concerto con i Mnistri
dell o sviluppo econom co, dell'econonmia e delle finanze, e
del lavoro e della previdenza sociale, ai sensi dell'art.
71 del ~codice dell'anministrazione digitale di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive

nmodi fi cazioni, entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore (della |l egge di conversione) del presente
decreto, sono i ndi vi duat e l e regol e tecni che per
| " attuazi one dell e di sposi zi oni di cui al presente
articolo, le npdalita di presentazione da parte degl

i nteressati e quel l e per |"immediato trasferinento

telematico dei dati tra |e Anministrazioni interessate,
anche ai fini dei necessari controlli

8. La disciplina di cui al presente articolo trova
applicazione a decorrere dal sessantesinp giorno successivo
dalla data di entrata in vigore del (decreto di cui al
comma 7, prino periodo.).

9. A decorrere dalla data di cui al (commma 8,) sono

abrogati |'art. 14, comm 4, della |l egge 30 dicenbre 1991,
n. 412, e successive nodificazioni, e l'art. 1 de
decreto-legge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 17 nmarzo 1993, n. 63, fermm
restando la facolta" degli interessati, per i prim se

mesi di applicazione della nuova disciplina, di presentare
alle Amm nistrazioni conpetenti |e conunicazioni di cui al
presente articolo secondo | a nornativa previgente.

10. Al fine di incentivare |'utilizzo del nezzo
tel ematico da parte dell e i nprese i ndi vi dual i
relativanmente agli atti di cui al presente articolo, la
msura dell'inmposta di bollo di cui all'art. 1, comm

1-ter, della tariffa annessa al decreto del Presidente



della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, cone sostituita
dal decreto del Mnistro delle finanze 20 agosto 1992, e
successi ve nodi fi cazioni, e ridetermnata, garantendo
comunque | "invarianza del gettito, con decreto de
M ni stero dell'economia e delle finanze, di concerto con i
M nistero dello sviluppo econonmico, da adottarsi entro
quarantaci nque giorni dalla data di entrata in vigore
"dell a | egge di conversione" del presente decreto. ».

- Il regio decreto 30 marzo 1942, n.318 recante
«Di sposi zi oni per | " attuazi one del codice civile e
di sposizioni transitorie» e' pubblicato nel supplenento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 17 aprile 1942

- Si riporta il testo dell'art. 2515 del codice civile:
«Art. 2515 (Denom nazione sociale). - La denoninazione
soci al e, in qual unque nmodo fornata, deve contenere

| "indi cazi one di societa' cooperativa.

L'indi cazione di cooperativa non puo' essere usata da
soci eta’ che non hanno scopo nutualistico.

Le societa' cooperative a nutualita' preval ente devono
indicare negli atti e nella corrispondenza il nunero d
iscrizione presso |'albo delle cooperative a nutualita
preval ente. ».

- Si riporta |'art. 223-sexiesdecies delle disposizion

per | " attuazi one del codice civile, conme da ultinp
nmodi ficato dalla presente | egge.
«Art. 223-sexiesdecies - Entro il 30 giugno 2004, i

Mnistro delle attivita' produttive predispone un Albo
delle societa' cooperative tenuto a cura del Mnistero
delle attivita' produttive, ove si iscrivono |le cooperative
a mutualita' prevalente, e a tal fine consente d
comuni care annual ment e attraverso strunenti di
comuni cazione informatica |le notizie di bilancio, anche ai
fini della dinpostrazione del possesso del requisito di cui
all"art. 2513 del codice, all'amrnistrazione presso |la
quale e tenuto 1'albo. L'onmessa conunicazione conporta
| " applicazione della sanzi one amm nistrativa della
sospensi one senestrale di ogni attivita' dell'ente, intesa
come divieto di assumere nuove eventuali obbligazion
contrattuali. In una diversa sezione del nedesinm Al bo sono
tenute ad iscriversi anche | e cooperative diverse da quelle
a mutualita' prevalente

Il Mnistro delle attivita' produttive, di concerto con
il Mnistro dell'econonia e delle finanze, adegua ogni tre
anni, con proprio decreto le previsioni di cui all'articol
2519 e 2525 del <codice tenuto conto delle variazion

dell"indice nazionale generale annuo dei prezzi al consuno
delle famglie di oper ai e i npi egati, cal col ate
dall'lstat. ».

- Si riporta il testo dell'art. 1 della legge 17 luglio
1975, n. 400 recante «Norne intese ad uniformare ed
accel erare |l a procedura di |'i qui dazi one coatta
anm ni strativa degli enti cooperativi», come da ultinp
nmodi ficato dalla presente | egge:

«Art. 1. - La liquidazione coatta ammi nistrativa delle
societa'" cooperative disposta ai sensi dell'art. 2540 de
codice civile, la liquidazione delle societa' cooperative
conseguente allo scioglinento della societa’" per atto
dell"autorita' nei casi di cui all'art. 2544 del codice
civile e di cui all'art. 22 del decreto legislativo de
Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577
ratificato con legge 2 aprile 1951, n. 302, e nodificato
con la legge 17 febbraio 1971, n. 127, la |iquidazione
coatta dei consorzi riconosciuti ai sensi della | egge 25



giugno 1909, n. 422, e delle associazioni di cooperative
erette in ente norale disposta ai sensi del prinp comm
dell'art. 1 del regio decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1554
, la liquidazione dei predetti consorzi conseguente allo
scioglimento d'ufficio nei casi di cui all'art. 85 de
regol anento approvato con regio decreto 12 febbraio 1911,
n. 278 , la liquidazione dei consorzi cooperativi
specificati nell'art. 27-quater del decreto legislativo de
Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577
modi ficato con la legge 17 febbraio 1971, n. 127
conseguent e al provvedi mrento di scioglinmento di cui
all"art. 2544 del codice civile, nonche' la |iquidazione
coattiva di ogni altro ente cooperativo assoggettato alla
vigilanza del Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e sono disciplinate dalle norme generali sulla
i qui dazione coatta amm nistrativa contenute nel titolo V
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 , salvo quanto
previsto dalle leggi speciali e - in ogni caso - dalle
di sposi zioni della presente |egge.

La vidimzione del registro di cui all'art. 38, prino
comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive
nodi ficazioni, e effettuata in forma senplificata dalla
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
territorial mente conpetente. ».

- Si riporta il testo dell'art. 38, prinp comm, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive
nodi fi cazioni, recante «Disciplina del fallinmento, de

concordato preventivo, dell'amm nistrazione controllata e
della liquidazi one coatta amr ni strativa. »:

«1l. Il curatore adenpie ai doveri del proprio ufficio,
inposti dalla legge o derivanti dal piano di |iquidazione
approvat o, con |l a diligenza richiesta dalla natura
dell'incarico. Egli deve tenere un registro preventivanente
vi di mat o da al meno un conponente del conmtato de
creditori, e annotarvi giorno per giorno |le operazion
relative alla sua anm ni strazi one.

Durante il fallimento |'azione di responsabilita' contro

il curatore revocato e' proposta dal nuovo curatore, previa
autorizzazione del giudice delegato, ovvero del comtato
dei creditori

Il curatore che cessa dal suo ufficio, anche durante i
fallinmento, deve rendere il conto della gestione a nornmm
dell"art. 116. ».

- Si riporta il testo dell'art. 2545-octies del codice
civile, come da ultinp nodificato dalla presente | egge.

«Art. 2545-octi es (Perdita della qualifica di
cooperativa a nutualita'" prevalente). - La cooperativa
perde la qualifica di cooperativa a nutualita' prevalente
quando, per due esercizi consecutivi, non rispetti la
condi zione di prevalenza, di cui all'art. 2513, ovvero
quando nodifichi le previsioni statutarie di cui all'art.
2514.

In questo caso, sentito il parere del revisore esterno,
ove present e, gli ammnistratori devono redigere il
bi I anci o al fine di determinare il valore effettivo
dell"attivo patrinonial e da i mput are alle ri serve
indivisibili. 11 bilancio deve essere verificato senza
rilievi da una societa' di revisione.

Qualora |a cooperativa abbia perso la qualifica d
cooperativa a nutualita' prevalente per il nancato rispetto
della condizione di prevalenza di cui all'art. 2513,
|"obbligo di cui al secondo conma si applica soltanto ne
caso in cui la cooperativa nedesim nodifichi e prevision



statutarie di cui all'art. 2514 o abbia enesso strunenti
finanziari

In tutti i casi di perdita della citata qualifica, la
cooperativa e' tenuta a segnalare espressanente tale
condi zi one attraverso gli strumenti di conunicazione
infornmatica previsti dall'art. 223-sexiesdecies delle

di sposi zi oni per |'attuazione del presente codice.

Lo stesso obbligo sussiste per |a cooperativa nel caso
in cui le risultanze contabili relative al prino anno
successivo alla perdita della detta qualifica evidenzino il
rientro nei parametri della nutualita' prevalente.

In seguito alle predette segnal azioni, |'anm nistrazi one
presso la quale e tenuto |'albo delle societa'" cooperative
provvede alla variazione della sezione di iscrizione

al | ' al bo nedesi no senza alcun ulteriore onere istruttorio.

L'omessa o0 ritardata conunicazione della perdita della
qualifica di cooperativa a nutualita' prevalente e
segnal at a al | " amm ni strazi one finanziaria e conporta
| " appl i cazione della sanzi one amm nistrativa della
sospensi one senestrale di ogni attivita' dell'ente, intesa
come divieto di assumere nuove eventuali obbligazion
contrattuali.».

- Si riporta il testo dell"art. 1 del decreto
| egislativo 2 agosto 2002, n. 220 recante «Nornme in materia
di riordino della vigilanza sugli enti cooperativi, ai
sensi dell'art. 7, comma 1, della legge 3 aprile 2001, n.
142, recante: Revisione della legislazione in nmateria
cooperativistica, con particol are riferinmento alla
posi zi one del socio | avoratore», cone da ultim nodificato
dall a presente |egge:

«Art. 1 (Vigilanza cooperativa). - 1. La vigilanza su
tutte le fornme di societa' coope-rative e |oro consorzi
gruppi cooperativi ex art. 5 comm 1, lettera f), |legge 3
ottobre 2001, n. 366, societa' di mutuo soccorso ed enti
mutualistici di cui all'art. 2512 del codice civile,
consorzi agrari e piccole societa' cooperative, di seguito
denom nati enti cooperativi, e attribuita al Mnistero
delle attivita' produttive, di seguito denoni nat o
M nistero, che |a esercita nediante revisioni cooperative
ed ispezioni straordi-narie cone disciplinate dal presente
decreto.2. La vigilanza di cui al comm 1 e finalizzata

all " accertanento dei requisiti mut ual i sti ci . Tal e
accertanmento e' riservato, in via esclusiva, al Mnistero.
3. | nodelli di verbale di revisione cooperativa e di

i spezione straordinaria sono approvati con decreto de
Mnistro delle attivita' produttive, di seguito denom nato
M ni stro.

4. Sono fatte salve I|le diverse forne di vigilanza
previ ste dalle disposizioni vigenti.

4-bis. Ferme le specifiche disposizioni civilistiche,

gli uf fici anm ni strativi preposti alla vi gi |l anza
cooperativa ai sensi dei comri precedenti assolvono i
conpiti I oro af fidati dall a | egge escl usi vanent e
nell'interesse pubblico.

5. Restano ferne le funzioni di vigilanza riservate alle
Regioni a statuto speciale e alle Province autonone di
Trento e di Bol zano, nell'anbito della rispettiva
conpetenza territoriale.

5-bis. Agli enti cooperativi che senza giustificato
nmotivo non ottenperano, entro il termine prescritto, anche
parzialnente alla diffida inpartita in sede di vigilanza,
salva |'applicazione di ulteriori sanzioni, e irrogata |la
sanzione della sospensione senestrale di ogni attivita



dell'ente, intesa cone divieto di assunere nuove eventual
obbl i gazioni contrattuali.».

- Si riporta il testo dell'art. 29-bis del decreto
|l egislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre
1947, n. 1577, recante «Provvedi nenti per |l a

cooper azi one. »:

«Art. 29-bis (Diffusione dei principi cooperativi). -
Otre alle funzioni di vigilanza previste dalle norne
vigenti spetta al Mnistero del |lavoro e della previdenza
soci al e assunere iniziative intese a favorire:

a) lo sviluppo della cooperazione;

b) | a di ffusione dei principi cooperativi anche
attraverso corsi per cooperatori

c) la qualificazione professionale dei dirigenti di
cooperative.

Le funzioni di cui ai punti a) e c) saranno attuate per
il tranmite delle associazioni nazionali di rappresentanza,
assistenza e tutela del novinmento cooperativo debitanente
riconosciute; le iniziative di cui al punto b) saranno
attuate con |l a collaborazione delle predette associ azi oni

La rel ativa spesa gravera' sul capitolo 1241 dello stato
di previsione della spesa del Mnistero del lavoro e della
previ denza sociale per |'esercizio finanziario 1970, e sui
corrispondenti capitoli per gli esercizi successivi.».

- La legge 2 aprile 1951 n. 302 di «Ratifica, con
modi fi cazioni, del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 di cenbre 1947, n. 1577, recante
provvedi menti per |a cooperazione, e nodificazione della
Il egge 8 nmaggio 1949, n. 285» e' pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 11 maggi o 1951, n. 106.

- Si riporta il testo dell'art. 223-septiesdecies delle
di sposi zioni per |'attuazione del codice civile, conme da
ultinm nodificato dalla presente |egge.

«Art. 223-septiesdecies - Fernmp restante quanto previsto

dagli articoli 2545-septiesdecies e 2545-octiesdeci es de
codice, gli enti cooperativi che non hanno depositato
bilanci di esercizio da oltre cinque anni, qualora non
risulti | esistenza di valori patrinoniali inmmobiliari
sono sciolti senza nom na dal |iquidatore con provvedi nento
dell'autorita'" di vigilanza da iscriversi nel registro
delle inprese. Entro il termine perentorio di trenta giorn

dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale i creditori o
gli altri interessati possono presentare fornmale e notivata

domanda all'autorita' governativa, intesa ad ottenere |la
nomi na del conmissario liquidatore; in mancanza a seguito
di comuni cazi one dell"autorita’ di vi gi | anza, il

conservatore nel registro delle inprese territorial nente
conpetente provvede alla cancellazione della societa

cooperativa o] dell'ente mut ual i stico dal registro
medesi no. ».
- Si riporta il testo del comm 3 dell'art. 21 della

legge 31 gennaio 1992, n. 59 recante «Nuove norne in
materia di societa' cooperative. »:

«3. Alle banche di credito cooperativo si applicano gl
articoli 2, 7, 9, 11, 12, 14, comm 4, 18, comm 3 e 4, e
21, comm 1 e 2, della presente |egge. ».

Note all'art. 11:

- Si riporta il testo dell'art. 4, comm 2 della |egge
31 mar zo 2005, n. 56 recante «M sure per
| "internazionalizzazione delle inprese, nonche' del ega al
Governo per il riordino degli enti operanti nel nedesinp

settore», cone da ultinop nodificato dalla presente |egge
«2. Con decreto del Mnistro delle attivita' produttive,



da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente | egge, di concerto con il Mnistro
degli affari esteri, sentiti il Mnistro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca e | a Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autononme di Trento e di Bol zano, sono individuati priorita
e settori di i ntervento per |'effettuazione degl

investinenti di cui al comma 1 e le relative nodalita' di
fi nanzi anent 0. ».

- Si riporta il testo dell"art. 5, comm 3 della |egge
31 mar zo 2005, n. 56 recante «M sure per
| "internazionalizzazione delle inprese, nonche' del ega al
Governo per il riordino degli enti operanti nel nedesinp
settore. »:

«3. Il Mnistro delle attivita' produttive e il Mnistro
degli affari esteri, prormuovono, anche attraverso |'ICE
opportune fornme di raccordo con le canere di commercio,
i ndustri a, artigianato e agricoltura e |le canere di
commercio italiane all'estero, con il sistema associativo
rappresentativo degli interessi delle inprese, con Ile
comunita', le conunita' d affari italiane all'estero e con
i loro organism rappresentativi al fine di facilitare le
sinergie nelle iniziative, di settore o di filiera, con le
nodalita' previste negli accordi di programma e di settore
sottoscritti dagli stessi Mnisteri, anche disgiuntanente
con |'Unioncanere, con |'Associazione delle canere di
commercio italiane all'estero, <con le regioni, gli enti
pubblici e gli organism di rappresentanza delle inprese. ».
Note all"art. 12

- Per l'art. 20 della 1legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive nodificazioni, recante «Del ega al Governo per il
conferimento di funzioni e conpiti alle regioni ed enti
locali, per la riforma della pubblica amr nistrazione e per
la senplificazione amrnistrativa.». Si  veda nelle note
all'art. 5.

- Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante
«Ri forma del|l' organi zzazi one del Governo, a norma dell"art.
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59.», e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999, supplenento
ordinario n. 163.

- 1l decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143 recante
«Di sposi zioni in materia di conmercio con |'estero, a norna
dell'art. 4, comm 4, lettera c¢), e dell'art. 11 della
|l egge 15 marzo 1997, n. 59.», e' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 109 del 13-5-1998.

- La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante
«Modi fiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione.», e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 24
ottobre 2001, n. 248.

- Si riporta il testo dell'art. 1 della |egge 27
febbraio 2006, n. 105 recante «Interventi dello Stato ne
sistemn fieristico nazionale.»:

«Art. 1. - 1. Fernp restando quanto previsto all'art.
45, comm 3, della 1legge 28 dicenbre 2001, n. 448, allo
scopo di assicurare la funzionalita' dei sistem fieristici
di rilevanza nazionale, e istituito, presso il Mnistero
delle attivita' produttive, il Fondo per la nobilita' al
servizio delle fiere, con una dotazione finanziaria annua
pari a 3 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006
e 2007.

2. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1,
anche in deroga all'art. 72 della | egge 27 dicenbre 2002
n. 289, sono concessi contributi in conto capitale per la



realizzazione di infrastrutture al servizio dei sistem
fieristici di rilevanza nazional e.

3. Con decreto del Mnistro delle attivita' produttive,
da adott are, di concerto con il M nistro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentita l|a Conferenza
unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, sono stabilite le
modalita' di riparto delle risorse del Fondo. Tali risorse,
per un inporto pari a 1 mlione di euro annui, sono
destinate, per il triennio 2005-2007, alla realizzazi one di
infrastrutture al servizio della Fiera di Bol ogha.

4. All'onere derivante dall'attuazione del conma 1, pari
a 3 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007, si provvede nediante corrispondente riduzione dello
stanzianmento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell'anmbito dell'unita' previsionale di base d
conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione
del Mnistero dell'economia e delle finanze per |'anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando |'accantonanento
relativo al nmedesinm M nistero.

5. A decorrere dall'anno 2008, al rifinanzianento de
Fondo si provvede ai sensi dell'art. 11, commma 3, lettera
f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi fi cazi oni

6. Il M nistro dell'economia e delle finanze e
autorizzato ad apportare, con propri decreti, |le occorrenti
variazioni di bilancio. La presente I|egge, munita de
sigillo dello St at o, sara' inserita nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato. ».

Note all'art. 13:

- Si riporta il testo del comm 6-bis dell'art. 1 de
decreto-1egge 14 marzo 2005, convertito, con nodificazioni
dalla Ilegge 14 nmggio 2005, n. 80 recante «Di sposizion
urgenti nell'anmbito del Piano di azione per |o sviluppo
econom co, sociale e territoriale», cone nodificato dalla
presente | egge:

«6-bis. A fine di potenziare |'attivita' della SIMEST
Spa a supporto dell'internazionalizzazione delle inprese,
le regioni possono assegnare in gestione alla societa
stessa propri fondi rotativi con finalita di venture
capi tal, per | "acqui si zi one di quote aggiuntive di
parteci pazione fino a un nmassinp del 49 per cento de
capitale o fondo sociale di societa' o inprese partecipate
da inprese operanti nel proprio territorio. Tali fondi sono
autonomi e restano distinti dal patrinonio della SIMEST
S.p.A. Qualora i fondi rotativi siano assegnati da region
del Mezzogi or no, |l e quot e di parteci pazi one
conpl essi vanent e detenute dalla SIMEST S.p.A  possono
raggi ungere wuna percentuale fino al 70 per cento de
capitale o fondo sociale. | fondi rotativi regionali con
finalita" di venture capital previsti dal presente conma
possono anche confluire, ai fini della gestione, nel fondo
unico di cui all'art. 1, comm 932, della | egge 27 dicenbre
2006, n. 296, estendendosi agli stessi |la conpetenza de
Comitato di indirizzo e di rendicontazione di cui al
decreto del Vice Mnistro delle attivita' produttive n.404
del 26 agosto 2003. Il Mnistro dello sviluppo econonico
provvede, con proprio decreto, all'integrazione della
conposi zione del Comitato di indirizzo e di rendi contazione
con un rappresentante della regione assegnataria del fondo



per |e specifiche delibere di inpiego del nedesinp, senza
nuovi o0 naggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

- Si riporta il testo del comma 932 dell'art. 1 della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296 recante «Di sposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(l egge finanziaria 2007):

«932. Tutti i fondi rotativi gestiti dalla SIMEST S. p. A
destinati ad operazioni di venture capital in Paesi non
aderenti all " Uni one europea nonche' il fondo di cui
all"art. 5, comm 2, lettera c), della |l egge 21 marzo 2001
n. 84, sono unificati in un unico fondo. ».

- Si riporta il testo del decreto del Viceministro delle
Attivita' produttive n. 404 del 26 agosto 2003:
«DI REZI ONE GENERALE PER LE POLI TI CHE Dl

| NTERNAZI ONALI ZZAZI ONE
Decreto n. 404 del 26 agosto 2003
IL VICE M NI STRO
Visto l'art. 8 della legge 28 luglio 1999, n. 266
recante «Utilizzo nel triennio 1999-2001 delle giacenze de
fondo rotativo di cui all'art. 6 della |legge 26 febbraio

1987, n. 49» ed in particolare il comm 1, lettera c);
Visto Il'art. 1 del decreto mnisteriale n. 34786 del 3
maggi o 2000, con il quale e' stato istituito nello stato d

previsione del Mnistero del Comercio con |'Estero i
capitolo destinato a recepire |l e sonme stanziate a sostegno
degli investinenti delle piccole e nedie inprese nei Paes
in via di sviluppo;

Vista la delibera n. 149 adottata dalla V Conm ssione
permanente del CIPE il 21 dicenbre 2000, recante «Utilizzo
dello stanzianmento di 20 mliardi di lire di cui alla |legge
n. 266/1999 per il sostegno degli investinenti delle
piccole e nedie inprese italiane della Repubblica Federale
Jugosl ava;

Visto Il'art. 46 della |legge 12 dicenbre 2002, n. 273,
per effetto del quale il Mnistero delle attivita
produttive e' autorizzato a costituire, ai sensi e per le
finalita" di cui alla legge 24 aprile 1990, n.100, e

successi ve nodi fi cazi oni , f ondi rotativi finalizzati
all"internazionalizzazione del sistemn produttivo italiano;
Visto il comunicato dal quale risulta che il CIPE, in

data 20 dicenbre 2002, ha nodificato |la delibera 149/2000
per estendere all' Al bania, alla Bosnia ed alla Macedonia il

sostegno agli investinenti delle piccole e nmedie inprese
italiane;
Visto il decreto del 22 agosto 2002 concernente |la

parteci pazi one azionaria della Sinmest, per conto de
M nistero delle Attivita' Produttive, in inprese costituite
0 da costituire in Paesi del Bacino del Mediterraneo;

Vista la delibera del CIPE n. 87 del 24 ottobre 2002

concernente | "utilizzo dello stanzianento di €
10.329.000 di cui alla legge n. 266/99, per il sostegno
degli investinenti delle piccole e nedie inprese italiane
nel |l a Repubblica Popol are Ci nese;

Visto il decreto del Vice Mnistro delle Attivita

Produttive n. 397 del 3 giugno 2003 recante «Utilizzo dello
stanzianmento di Euro 10.329.137,98, di cui alla legge n

266/ 1999, per il sostegno degli interventi delle piccole e
medi e i nprese italiane nella Repubblica Federale di
Jugoslavia™ e, in particolare, I'art. 5 che istituisce un

Comitato di Indirizzo e di Rendicontazione;

Ritenuta |a necessita di riconsiderare |le disposizion
contenute nel decreto mnisteriale n. 293 del 19 aprile
2001;



Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19
ottobre 2001, concernente |"'attribuzione del titolo di Vice

Mnistro al Sottosegretario di Stato presso il Mnistero
delle attivita' produttive, on.le Adolfo Urso, a seguito
della delega di particolari funzioni conferitagli da

M nistro con decreto 2 ottobre 2001, a normm dell"art. 10,
coma 3 della | egge n. 400/ 1988;
Decr et a:

Art. 1. - Il Comtato di indirizzo e di rendicontazione
istituito dall"art. 5 del decreto del Vice Mnistro delle
attivita' produttive n 397 del 3 giugno 2003 ha sede presso
il Mnistero delle attivita' produttive.

Del Comtato fanno parte:

il dott. Angelo di Stasi, Direttore Generale per le
Politiche di Internazionalizzazione del Mnistero delle
Attivita' Produttive, con funzioni di Presidente;

il dott. Bruno Tagliaferri, della Segreteria Tecnica
del Vice Mnistro, in qualita' di menbro titol are;

la dott.ssa Paola Al emanno, Dirigente della Direzione
generale per le politiche di internazionalizzazione de
M nistero delle attivita" produttive, in qualita di menbro
titolare e la dott.ssa Sinpbna Ciuffoni, funzionario della
medesi ma Direzione, in qualita' di nmenbro suppl ente;

la dott.ssa |Isabella Flajban, Dirigente della Direzione
general e per la pronpzione degli scanmbi del Mnistero delle
attivita' produttive, in qualita" di nenbro titolare e la
dott.ssa Terracciano Maria Pia, funzionario .della nedesim
Direzione, in qualita' di nmenbro suppl ente;

il dott. Natalino Loffredo, Dirigente della Direzione
generale per la politica commerciale del Mnistero delle
attivita' produttive, in qualita' di nenbro titolare, e il
dott.Cesare Garzia, Dirigente della nedesina Direzione, in
qualita' di nenbro supplente

il M nistro pl eni potenziario Luca Biolato, della
Direzi one generale per |'Europa del Mnistero affari
esteri, in qualita" di nmenbro titolare e il Mnistro
pl eni potenziario Eugenio d Auria, della Direzione generale
per il Mediterraneo e Medio Oriente, in qualita di nmenbro
suppl ente

la dott.ssa Silvana Mcci, Dirigente dell'lspettorato
generale per gli affari economci del Dipartinento della
Ragi oneria generale dello Stato, in qualita'" di menbro
titolare e il dott. Paolo Pizzutilo, funzionario de
medesi no | spettorato, in qualita' di menmbro supplente

il dott. Lucio Coggiatti, Dirigente dell'Area di
progranmmmazione e controllo dell'lstituto per il conmercio
estero, in qualita' di menbro titolare e il dott. Agostino
Anbr ogetti, funzionario del Dipartinento coordinanento
reti, Area Europa-Meda, in qualita'" di menbro supplente

il professore G useppe Cassano, in qualita' di esperto;

partecipano al Comitato, a titolo di supporto tecnico,

un rappresentante della Sinmest e - per |[|'esane di
operazioni partecipate dalla Finest - un rappresentante
dell a stessa Finest.

Art. 2. - Il Comtato, con proprie direttive indirizzate
al soggetto gestore, definisce i criteri generali per
| "operativita' del fondo rotativo, tenendo anche conto
dell e priorita' di svi | uppo settoriale dei  Paesi
destinatari degli interventi e della conpatibilita de
progetti di investinento con gli orientanenti e |le

priorita’ dei settori e dei conparti produttivi del sistemn
economni co italiano;
Il Comtato esamina le richieste di intervento, istruite



dal soggetto gestore e approvate dal Consiglio di
Amm ni strazi one della Simest S.p.A e/o della Finest
S.p.A, e decide in nerito;

Le decisioni del Comitato sono conunicate dal gestore

agli interessati senza indugio;

Il Comitato approva annual nente il rendiconto del fondo
rotativo e accerta, entro il 31 gennaio di ogni anno i
conpensi maturati dalla Sinest S. p.A

Art. 3. - Il Comitato puo' sottoporre a controllo le

operazi oni oggetto di intervento nediante ispezioni in |oco
da parte della Direzione generale per le politiche di
i nternazi onal i zzazi one, che potra' anche avvalersi della
col | aborazi one dell'ICE

Per |'attuazione di quanto previsto al precedente comm
1, il Comtato trasnmette al Mnistero ed alla Sinest i
programma dei controlli che intende effettuare e |'esito
degli stessi per le relative valutazioni di conpetenza;

| costi dei controlli sono a carico del fondo rotativo

Art. 4. - La Segreteria operativa del Conmitato e

affidata alla Direzione generale per 1le politiche di
i nt ernazi onal i zzazi one.

Art. 5. - | conponenti del Comitato di cui all'art. 1
durano in carica tre anni. Alla scadenza si intendono
tacitanente confermati per un wulteriore triennio, fatte
sal ve diverse determ nazioni

Art. 6. - Il Direttore generale per le politiche di
i nternazionalizzazione stabilira" con proprio decreto i
conpensi da corrispondere ai conponenti del Conitato. Tal
conpensi graveranno sul fondo rotativo

Art. 7. - La conpetenza del Conitato di indirizzo e
rendi contazione di cui al presente decreto si estende ai
Fondi citati nelle prenesse e quelli di futura istituzione
di cui all'art. 46 della |legge 12 dicenbre 2002, n. 273.

Art. 8. - |l presente decreto entra in vigore alla data
di firma.

Roma, 26 agosto 2003
Il Vice Mnistro: (On. Adolfo Urso)»
Note all'art. 14:

- Si riporta il testo dell'art. 3, comm 5 della |egge
24 aprile 1990, n. 100, recante «Norme sulla pronpzione
dell a parteci pazi one a soci et a' ed inprese niste

all'estero», come da ultinmp nmodificato dal conma 934
dell'"art. 1 della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296. »:

«5. di utili conseguiti dalla SIMEST S.p.A , anche per
la parte degli stessi determnati da plusval enze sulle
cessi oni di partecipazioni effettuate, possono essere
distribuiti gli azionisti diversi dallo Stato. La quota di
utili di conpetenza del Mnistro del comercio con |"'estero
affluisce all'entrata del bilancio dello Stato per essere
contestual nente riassegnata ad wun apposito capitolo d
spesa del M nistero del comercio con |'estero per
interventi volti a sostenere |'internazionalizzazione de
sistema produttivo italiano. ».

- Si riporta il testo dell'art. 25 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 143 recante «Disposizioni in
materia di conmmercio con |'estero, a norma dell'art. 4,
comma 4, lettera c), e dell"art. 11 della | egge 15 marzo
1997, n. 59.»:

«Art. 25 (Razionalizzazione degli interventi di sostegno
finanziario). - 1. A decorrere dal 1° gennaio 1999 la
gestione degli i nterventi di sost egno finanziario
all"internazionalizzazione del sistema produttivo di cui
alla legge 24 mggio 1977, n. 227, al decreto-|egge 28



maggi o 1981, n. 251, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, alla |legge 20 ottobre 1990,
n. 304, alla legge 24 aprile 1990, n. 100, e all'art. 14
della legge 5 ottobre 1991, n. 317, viene attribuita alla
Simest S.p.A A decorrere dalla nedesima data | a gestione

degli interventi di cui alla legge 9 gennaio 1991, n. 19,
Vi ene attribuita alla Fi nest S.p. A Con apposita
convenzi one sono di sciplinate e nmodalita' di
col l aborazione fra Sinest S.p. A e Finest S. p. A

2. Per |la gestione degli interventi di cui al comma 1 |la
Simest S.p.A stipula apposite convenzioni con il Mnistero

del commercio con |'estero, al fine anche di determ nare i
relativi conpensi e rinborsi, che non potranno, conunque

essere superiori a quelli precedentenente sostenuti per |la
gestione dei nedesim interventi.

3. La Si mest S.p. A succede nei diritti, nelle
attribuzi oni e nelle situazioni giuridiche dei qual
|"attuale ente gestore dei fondi previsti dalle |eggi di
Cui al comm 1 e titolare in forza di leggi, di
provvedi menti ammnistrativi e di contratti relativi alla
gestione degli interventi trasferiti.

4. Entro le date di cui al comma 1 il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della programmzi one econonica,
dintesa con il Mnistro del commercio con |'estero,

provvede al trasferinento alla Sinest S.p.A dei fondi e
delle disponibilita" finanziarie previste dalle |eggi di
cui al comma 1.

5. Con direttiva del Presidente del Consiglio de
M nistri, su proposta dei Mnistri del tesoro, del bilancio
e della programmmzione economica e del conmercio con

|"estero, sono stabiliti i criteri, le nodalita' e i tenpi
per il passaggio dal Mediocredito centrale S.p.A alla
Simest S.p.A delle risorse nateriali e del personale
inpiegato per la gestione degli interventi trasferiti,
nonche' per |a determninazione dell'indennizzo spettante a
precedente gestore, conpreso |'avvianmento, in relazione
all"anticipata risoluzione delle convenzioni. Il personale
trasferito mantiene conunque inalterato il trattanmento
giuridico ed econom co.

6. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della

programmazi one econonica e autorizzato ad apportare le
necessari e variazioni di bilancio.

7. 1l Comitato di cui al decreto-legge 28 nmaggi o 1981,
n. 251, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29
luglio 1981, n. 394, e' soppresso a partire dalla data di
entrata in vigore della convenzione di cui al comma 2.

8. Con decreto legislativo da emanare ai sensi degl
articoli 10 e 11, comm 3, della |legge 15 nmarzo 1997, n.
59, entro il 31 dicenbre 1998, sono dettate norne
integrative e correttive delle disposizioni di cui al
presente articolo in relazione al trasferinmento alla Sinest
della gestione degli interventi indicati al comma 1.».

- 1l decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143 recante
«Di sposi zioni in materia di conmercio con |'estero, a norma
dell*art. 4, conm 4, lettera c), e dell'art. 11 della
|l egge 15 nmarzo 1997, n. 59» e' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 109 del 13-5-1998.

- Si riporta il testo dell'art. 17, comm 3 della |egge
23 agosto 1988, n. 400 recante «Disciplina dell'attivita
di Governo e Ordinanento della Presidenza del Consiglio de
M nistri.»:

«3. Con decreto mnisteriale possono essere adottati
regol anenti nelle materie di conpetenza del mnistro o di



autorita' sottordinate al mnistro, quando la |egge
espressanente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per
materie di  conpetenza di piu’ mnistri, possono essere
adottati con decreti intermnisteriali, ferm restando |a
necessita' di apposita autorizzazione da parte della | egge.
I regolamenti ministeriali ed intermnisteriali non possono
dettare norne contrarie a quelle dei regolanenti enmanati
dal Governo. Essi debbono essere conunicati al Presidente
del Consiglio dei ministri prinma della |oro emanazi one. ».
Note all"art. 15:

- Si riporta il testo dell'art. 473 del codice penale,
come da ultino nodificato dalla presente |egge

«Art. 473 (Contraffazione, alterazione o uso di marchi o

segni distintivi ovvero di brevetti, nodelli e disegni). -
Chi unque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo d
proprieta' industriale, contraffa’' o altera marchi o0 segn
distintivi, nazionali o esteri, di prodotti industriali,

ovvero chiunque, senza essere concorso nella contraffazione
o alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o
alterati, e punito con la reclusione da sei nesi a tre
anni e con la nulta da euro 2.500 a euro 25.000.

Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro
anni e della nulta da euro 3.500 a euro 35.000 chiunque

contraffa' o] altera brevetti, di segni o] nodel | i
industriali, nazionali o westeri, ovvero, senza essere
concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tal
brevetti, disegni o nodelli contraffatti o alterati.

| delitti previsti dai conm prinb e secondo sono
punibili a condizione che siano state osservate |e norne
delle leggi interne, dei regolanenti conunitari e delle
convenzioni internazionali sulla tutela della proprieta
intellettuale o industriale; ».

- Si riporta il testo dell' art. 474 del codice penal e,

come da ultino nodificato dalla presente | egge.
«Art. 474 (Introduzione nello Stato e comercio d

prodotti con segni falsi). - Fuori dei casi di concorso ne
reati previsti dall'art. 473, chiunque introduce ne
territorio dello Stato, al fine di trarne profitto,
prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi,
nazionali o esteri, contraffatti o alterati e punito con

la reclusione da uno a quattro anni e con la nulta da euro
3.500 a euro 35.000.

Fuori dei casi di concorso nella contraffazione,
al ter azi one, introduzione nel territorio dello Stato,
chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o nette
altrimenti in circolazione, al fine di trarne profitto,

prodotti di cui al prinp conma e punito con |a reclusione
fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000.
| delitti previsti dai conm prinb e secondo sono

punibili a condizione che siano state osservate |e norne
delle leggi interne, dei regolanenti conunitari e delle
convenzioni internazionali sulla tutela della proprieta
intellettuale o industriale»;

Dopo I|'art. 474 del <codice penale sono inseriti i
seguent i

«Art. 474-bis (Confisca). - Nei casi di cui agli
articoli 473 e 474 e' senpre ordinata, salvi i diritti
della persona offesa alle restituzioni e al risarcinento
del danno, la confisca delle cose che servirono o furono
destinate a comettere il reato e delle cose che ne sono
| ' oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto, a chiunque

appartenenti.
Quando non e

possi bil e eseguire il provvedinento di cu



al prinmp comm, il giudice ordina |la confisca di beni di
Cui il reo ha I a di sponibilita' per un valore
corrispondente al profitto. Si applica il terzo comm
dell'art. 322-ter.

Si  applicano |le disposizioni dell"art. 240, comm terzo
e quarto, se si tratta di cose che servirono o furono
destinate a comettere il reato, ovvero che ne sono
| ' oggetto, il prodott o, il prezzo o il profitto
appartenenti a persona estranea al reato nedesino, qual ora
questa dinostri di non averne potuto prevedere |'illecito
i npi ego, anche occasionale, o l'illecita provenienza e di
non essere incorsa in un difetto di vigilanza.

Le disposizioni del presente articolo si osservano anche
nel caso di applicazione della pena su richiesta delle

parti a norma del titolo Il del libro sesto del codice d
procedura penal e.

Art. 474-ter (Circostanza aggravante). - Se, fuori da
casi di cui all*art. 416, i delitti puniti dagli articol
473 e 474, prino conmmm, sono conmessi in nodo sistematico
ovvero attraverso |'allestimento di nmezzi e attivita
organi zzate, |a pena e' della reclusione da due a sei anni

e della multa da euro 5.000 a euro 50.000.

Si applica la pena della reclusione fino a tre anni e
della nulta fino a euro 30.000 se si tratta dei delitti
puniti dall'art. 474, secondo conmma.

Art. 474-quater (Circostanza attenuante). - Le pene
previste dagli articoli 473 e 474 sono dimnuite dalla
meta' a due terzi nei confronti del colpevole che si
adopera per aiutare concretamente |'autorita' di polizia o
|"autorita' giudi ziaria nell'azione di contrasto de
delitti di cui ai predetti articoli 473 e 474, nonche
nella raccolta di elenenti decisivi per la ricostruzione
dei fatti e per l'individuazione o la cattura de
concorrenti negli stessi, ovvero per la individuazione
degli strumenti occorrenti per |la conmi ssione dei delitti
medesim o dei profitti da essi derivanti; ».

- Si riporta il testo dell' art. 517 del codice penale,
come da ultino nodificato dalla presente |egge

«Art. 517 (Vendita di prodotti industriali con segn
mendaci). - Chiunque pone in vendita o nette altrinenti in
circol azi one opere dell'ingegno o prodotti industriali, con
nom, nmarchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a
indurre in inganno il conpratore sull'origine, provenienza
o qualita' dell'opera o del prodotto, e punito, se i
fatto non e' preveduto cone reato da altra disposizione di
|l egge, con la reclusione fino due anni e con la nulta fino
a ventimla euro [c.p. 473, 474].».

- Si riporta il testo dell' art. 517-bis del codice
penal e:

«Art. 517-bis (Circostanza aggravante). - Le pene
stabilite dagli articoli 515, 516 e 517 sono aunentate se i
fatti da essi previsti hanno ad oggetto alinenti o bevande
la cui denoninazione di origine o geografica o le cu
specificita' sono protette dalle nornme vigenti.

Negli stessi casi, il giudice, nel pronunciare condanna,
puo' disporre, se il fatto e' di particolare gravita o in
caso di recidiva specifica, la chiusura dello stabilinento
0o dell'esercizio in cui il fatto e' stato commesso da un

mnino di cinque giorni ad un nassinmo di tre nesi, ovvero
la revoca della licenza, dell'autorizzazione o dell'anal ogo
provvedi nrento ammnistrativo che consente |o svol ginmento
dell"attivita' conmmer ci al e nello stabilinento 0
nel |l ' esercizio stesso. ».



- Si riporta il testo degli articoli successivi all"art.
517-bis del codice penale, inseriti con |la presente |egge:

«Art. 517-ter (Fabbricazione e comercio di ben
realizzati usurpando titoli di proprieta' industriale). -
Salva |'applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque,

potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprieta
i ndustriale, fabbrica o adopera industrialnmente oggetti o
altri  beni realizzati usurpando wun titolo di proprieta
industriale o in violazione dello stesso e' punito, a
querela della persona offesa, con |la reclusione fino a due
anni e con la nulta fino a euro 20.000.

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne
profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per
|l a vendita, pone in vendita con offerta diretta a
consumatori o nette conmunque in circolazione i beni di cui
al prim commm.

Si  applicano le disposizioni di cui agli articol
474-bis, 474-ter, secondo conmm, e 517-bis, secondo conmm:

I delitti previsti dai conm prinb e secondo sono

punibili senpre che siano state osservate |le norne delle
| eggi i nterne, dei regol anment i comunitari e delle
convenzioni internazionali sulla tutela della proprieta
intellettuale o industriale.».

«Art . 517- quat er (Contraffazione di i ndi cazi on
geografi che o] denom nazioni di origine dei prodotti
agroalinmentari). - Chiunque contraffa' o comunque altera

i ndi cazi oni geografiche o denom nazioni di origine di
prodotti agroalinmentari e punito con la reclusione fino a
due anni e con la nmulta fino a euro 20.000.

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne
profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per
|l a vendita, pone in vendita con offerta diretta a
consumatori o nette comunque in circolazione i medesim
prodotti con |l e indicazioni o denoninazioni contraffatte.

Si  applicano le disposizioni di cui agli articol
474-bis, 474-ter, secondo conmm, e 517-bis, secondo conmm:

| delitti previsti dai conm prinb e secondo sono

punibili a condizione che siano state osservate |e norne
delle leggi interne, dei regolanenti conunitari e delle
convenzioni internazionali in materia di tutela delle

i ndi cazioni geografiche e delle denom nazioni di origine
dei prodotti agroalinentari.».

«Art. 517-quinquies (Circostanza attenuante). - Le pene
previste dagli articoli 517-ter e 517-quater sono dimnuite
dalla neta' a due terzi nei confronti del col pevole che si
adopera per aiutare concretanmente |'autorita' di polizia o

| "autorita' giudi ziaria nell'azione di contrasto de

delitti di cui ai predetti articoli 517-ter e 517-quater,
nonche' nella raccolta di elementi decisivi per la
ricostruzione dei fatti e per |'individuazione o |la cattura
dei concorrenti negli stessi, ovvero per la individuazione
degli strumenti occorrenti per |la conmi ssione dei delitti
medesimi o dei profitti da essi derivanti.».

- Si riporta il testo del comm 1, prinp periodo,
dell"art. 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1996, n.
306, convertito con nodificazioni, dalla |egge 7 agosto
1992, n. 356, e successive nodificazioni, recante

«Modi fiche wurgenti al nuovo codice di procedura penale e
provvedi nenti di contrasto alla crimnalita mafiosa.»,
come da ultino nodificato dalla presente |egge

«1l. Nei casi di condanna o di applicazione della pena su
richiesta a norma dell' art. 444 del codice di procedura
penal e, per taluno dei delitti previsti dagli articoli 314,



316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320, 322

322-bis, 325, 416, sesto comma, 416 realizzato allo scopo
di comettere delitti previsti dagli articoli 473, 474,
517-ter e b517-quater, 416-bis, 600, 601, 602, 629, 630,
644, 644-bis, 648, esclusa la fattispecie di cui al secondo
comma, 648- bi s, 648-ter del codice penale, nonche

dall'art. 12-quinquies, comm 1, del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 7
agosto 1992, n. 356, ovvero per taluno dei delitti previsti

dagli articoli 73, esclusa la fattispecie di cui al comm
5 e 74 del testo wunico delle leggi in materia di
di sciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,

prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati d

t ossi codi pendenza, approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e' senpre disposta
la confisca del denaro, dei beni o delle altre utilita' di

cui il condannato non puo' giustificare la provenienza e di
cui, anche per interposta persona fisica o giuridica,
risulta essere titolare o avere la disponibilita" a
qual si asi titolo in valore sproporzionato al proprio

reddito, dichiarato ai fini delle inposte sul reddito, o
alla propria attivita' econom ca. Le disposizioni indicate
nel periodo precedente si applicano anche in caso d
condanna e di applicazione della pena su richiesta, a norma
dell' art. 444 del codice di procedura penale, per taluno
dei delitti conmessi per finalita" di terrorisnm o di
eversione dell'ordine costituzionale.».

- Si riporta il testo dell'art. 51, conma 3-bis de
codi ce di procedura penale, cone da ultim nodificato dalla
presente | egge.

«3-bis. Quando si tratta dei procedinmenti per i delitti,
consumati o tentati, di cui agli articoli 416, sesto conmm,
416 realizzato allo scopo di commettere delitti previsti
dagli articoli 473, 474, 600, 601, 602, 416-bis e 630 de
codice penale, per i delitti comressi avval endosi delle
condi zioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero a
fine di agevolare |'attivita' delle associazioni previste
dallo stesso articolo, nonche per i delitti previsti
dall'art. 74 del testo unico approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
dall'art. 291-quater del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 le
funzioni indicate nel conma 1 lettera a) sono attribuite
all"ufficio del pubblico ninistero presso il tribunale de
capoluogo del distretto nel cui anbito ha sede il giudice
conpetent e. ».

- Si riporta il testo dell'art. 4-bis, conma 1-ter della
| egge 26 luglio 1975, n. 354 recante «Nor me
sul | " ordi nanent o penitenziario e sull'esecuzione delle
msure privative e limtative della liberta' .», conme da
ultinm nodificato dalla presente |egge:

«l-ter. | benefici di cui al comma 1 possono essere
concessi, purche' non vi siano elenenti tali da far
ritenere | a sussistenza di colleganenti con la crimnalita
organi zzat a, terroristica 0 eversiva, ai detenuti o
internati per i delitti di cui agli articoli 575, 600-bis,
secondo e terzo conmm, 600-ter, terzo commm, 600-qui nquies,
628, terzo comm, e 629, secondo conmm, del codice penale,
all'art. 291-ter del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43,
all'art. 73 del citato testo unico di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successi ve nodi fi cazi oni , limtatamente alle ipotes



aggravate ai sensi dell'art. 80, comm 2, del nedesinp
testo wunico, all'art. 416, prinp e terzo comm, del codice

penal e, realizzato allo scopo di comettere delitti
previsti dagli articoli 473 e 474 del medesino codice, e
all"art. 416 del <codice penale, realizzato allo scopo di
comettere delitti previsti dal libroIl, titolo XII, capo
I, sezione 1|, del nedesinbp codice, dagli articol

609-bis, 609-quater e 609-octies del <codice penale e
dall'art. 12, conm 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico delle

di sposi zioni concernenti |a disciplina dell'inmgrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto
| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive
nmodi fi cazi oni . ».

- Si riporta il testo dell'art. 25-bis del decreto
| egislativo 8 giugno 2001, n. 231 recante “Disciplina
dell a responsabilita' anm ni strativa dell e persone

giuridiche, delle societa' e delle associazioni anche prive
di personalita' giuridica, a norma dell'art. 11 della L. 29

settenbre 2000, n. 300.”, cone da ultinm nodificato
dall a presente |egge:

«25-bis (Falsita’ in nonete, in carte di pubblico
credito, in wvalori di bollo e in strunenti o segni di
riconoscinento). - 1. In relazione alla conm ssione de
delitti previsti dal codice penale in materia di falsita
in nonete, in carte di pubblico credito e in valori d

boll o e in strumenti o segni di riconoscinento, si
applicano all'ente |l e seguenti sanzioni pecuniarie:

a) per il delitto di cui all'art. 453 |a sanzione
pecuni aria da trecento a ottocento quote;

b) per i delitti di cui agli articoli 454, 460 e 461 la
sanzi one pecuniaria fino a cinquecento quote;

c) per il delitto di cui all'art. 455 |le sanzion
pecuni ari e stabilite dalla lettera a), in relazione
all"art. 453, e dalla lettera b), inrelazione all'art.
454, ridotte da un terzo alla neta'

d per i delitti di cui agli articoli 457 e 464,
secondo comm, |le sanzioni pecuniarie fino a duecento
quot e;

e) per il delitto di cui all"art. 459 le sanzion

pecuniarie previste dalle lettere a), c) e d) ridotte di un
terzo;

f) per il delitto di cui all'art. 464, prinmo comm, |la
sanzi one pecuniaria fino a trecento quote.

«f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474,
| a sanzi one pecuniaria fino a cinquecento quote»;

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui agl
articoli 453, 454, 455, 459, 460, 461, 473 e 474 del codice
penale, si applicano all'ente |e sanzioni interdittive
previste dall'art. 9, comm 2, per una durata non superiore
ad un anno. ».

- Si riporta il testo dell'art. 25-bis.1 del decreto
| egislativo 8 giugno 2001, n. 231 recante «Disciplina della
responsabilita’ amrnistrativa delle persone giuridiche,
delle soci et a' e delle associazioni anche prive di
personalita' giuridica, a norma dell'art. 11 della L. 29
settenbre 2000, n. 300.» cone da ultinm aggiunto dalla
presente | egge:

«Art. 25-bis. 1 (Delitti contro |'industria e i
comercio). - 1. In relazione alla conm ssione dei delitti
contro |'industria e il comercio previsti dal codice
penal e, Si appl i cano all"ente le seguenti sanzion

pecuni ari e:
a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516



517, 517-ter e 517-quater |a sanzione pecuniaria fino a
ci nquecent o quot e;

b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514 | a
sanzi one pecuniaria fino a ottocento quote.

2. Nel <caso di condanna per i delitti di cui alla
lettera b) del comm 1 si applicano all'ente |e sanzion
interdittive previste dall'art. 9, comm 2; ».

- Si riporta il testo degli articoli 513, 513-bis, 514,
515, 516, 517 del codice penale:

«Art. 513 (Turbata Iliberta' dell'industria o de
comercio). - Chiunque adopera violenza sulle cose [c.p.
392] ovvero nezzi fraudolenti per inpedire o turbare
| "esercizio di un'industria o di un comercio e punito, a
querela della persona offesa [c.p. 120; c.p.p. 336], se i
fatto non costituisce un piu" grave reato, con Ila
reclusione fino a due anni e con la nulta da euro 103 a
euro 1.032 [c.p. 508]. (1)

(1) La multa risulta cosi' aunentata, da ultino, a
sensi dell'art. 113, |egge 24 novenbre 1981, n. 689, che
nodifica il sistema penale.

Art. 513-bis (lllecita concorrenza con mnminaccia o
vi ol enza). - Chiunque nell'esercizio di wun'attivita
comerciale, industriale o comunque produttiva, conpie atti
di concorrenza con violenza o nminaccia e punito con |la
reclusione da due a sei anni

La pena e' aunentata se gli atti di concorrenza
riguardano un'attivita' finanziata in tutto o in parte ed
in qualsiasi nodo dallo Stato o da altri enti pubblici (1).

Art. 514 (Frodi <contro I|le industrie nazionali). -
Chi unque, ponendo in vendita o nettendo altrinenti in

circolazione, sui nercati nazionali o esteri, prodotti
i ndustriali, con nom , mar chi o] segni distintivi
contraffatti o alterati, cagiona un nocunento all'industria

nazionale e' punito con la reclusione da uno a cinque anni
e con la mlta non inferiore a euro 516 [c.p. 29, 32, 517]

(1).

Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate
le nor e delle | eggi interne o delle convenzion
internazionali sulla tutela della proprieta' industriale,

la pena e aumentata e non si applicano | e disposizion
degli articoli 473 e 474 (2).

(1) La nulta risulta cosi' aunentata, da ultinpo, a
sensi dell'art. 113, |egge24 novenbre 1981, n. 689, che
modi fica il sistema penale.

(2) Vedi, anche, il decreto del Presidente della

Repubblica 1° dicenbre 1993, n. 595, che ha apportato
nodi fi cazioni al testo delle disposizioni regolanentari in
materia di  brevetti per marchi di inpresa, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 8 maggi o 1948, n.
795. ».

«Art. 515 (Frode nell'esercizio del comercio). - (1)
Chi unque, nell'esercizio di un'attivita' conmerciale,
ovver o in uno spaccio aperto al pubblico, consegnha

all"acquirente una cosa nobile per un'altra, ovvero una
cosa mobile [c.c. 812; c.p. 624], per origine, provenienza,
qualita" o quantita', diversa da quella dichiarata o
pattuita, e punito, qualora il fatto non costituisca un
piu' grave delitto, con la reclusione fino a due anni o con
la nulta fino a euro 2.065 (2).

Se si tratta di oggetti preziosi, |a pena e della
reclusione fino a tre anni o della nmulta non inferiore a
euro 103 [c.p. 29] (3).

(1) Vedi l'art. 9, legge24 novenbre 1981, n. 689, che



nodifica il sistema penale. In materia di conmercio su aree
pubbliche vedi la |legge 28 marzo 1991, n. 112

(2) La multa risulta cosi' aunentata, da ultino, ai
sensi dell'art. 113, |egge 24 novenbre 1981, n. 689, che
nmodi fica il sistema penale.

(3) La nulta risulta cosi' aunentata, da ultino, a
sensi dell'art. 113, |egge 24 novenbre 1981, n. 689, che
modi fica il sistema penal e. ».

«Art. 516 (Vendita di sostanze alinmentari non genuine
come genui ne). - Chiunque pone in vendita o nette
altrimenti in conmercio conme genui ne sostanze alinmentari

non genuine (1) e punito con la reclusione fino a sei nesi
oconlamnmlta fino a euro 1.032 [c.p. 440, 442, 444] (2).

(1) Vedi |I|'art. 9, legge 24 novenbre 1981, n. 689, che
nmodi fica il sistema penale.

(2) La nulta risulta cosi' aunentata, da ultinp, ai
sensi dell'art. 113, |I|egge 24 novenbre 1981, n. 689, che
nodifica il sistema penale. ».

«Art. 517 (Vendita di prodotti industriali con segn
mendaci). - Chiunque pone in vendita o nette altrinenti in
circol azi one opere dell'ingegno o prodotti industriali, con
nom, nmarchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a
indurre in inganno il conpratore sull'origine, provenienza

0o qualita' dell'opera o del prodotto, e punito, se i
fatto non e' preveduto cone reato da altra disposizione di
| egge, con la reclusione fino a un anno o con la nulta fino
a ventinmla euro [c.p. 473, 474] (1).

(1) La nulta, aunmentata, da ultinp, a lire due mlion
ai sensi dell'art. 113, |egge 24 novenmbre 1981, n. 689, e
stata cosi' rideterm nata dall"art. 1, comma 10,
decreto-legge 14 nmarzo 2005, n. 35. Vedi, anche, |'art. 4,
comma 49, |egge 24 dicenbre 2003, n. 350. ».

«Art . 517-bis (Circostanza aggravante). - Le pene
stabilite dagli articoli 515, 516 e 517 sono aunentate se i
fatti da essi previsti hanno ad oggetto alinenti o bevande
la cui denoninazione di origine o geografica o le cu
specificita' sono protette dalle norme vigenti.

Negli stessi casi, il giudice, nel pronunciare condanna,
puo' disporre, se il fatto e' di particolare gravita' o in
caso di recidiva specifica, la chiusura dello stabilinento
o dell'esercizio in cui il fatto e' stato commesso da un

mininmo di cinque giorni ad un nassinm di tre nesi, ovvero
la revoca della licenza, dell'autorizzazione o dell'anal ogo
provvedi mrento amrnistrativo che consente |o svol ginmento
dell"attivita' commer ci al e nello stabilinento 0
nell' esercizio stesso (1).

(1) Articolo aggiunto dall*art. 5, decreto |legislativo
30 dicenbre 1999, n. 507. ».

- Si riporta il testo dell'art. 25-novies del decreto
| egislativo 8 giugno 2001, n. 231 recante «Disciplina della
responsabilita’ amrnistrativa delle persone giuridiche,
delle soci et a' e delle associazioni anche prive di
personalita' giuridica, a norma dell'art. 11 della | egge 29
settenbre 2000, n. 300.» conme da ultinmo aggiunto dalla
presente | egge:

«Art. 25-novies (Delitti in materia di violazione de
diritto d autore). - 1. In relazione alla comi ssione de
delitti previsti dagli articoli 171, prino conmm, lettera
abis), e terzo conmm, 171-bis, 171-ter, 171-septies e
171-octies della |egge 22 aprile 1941, n. 633, si applica
all"ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote.
2. Nel caso di condanna per i delitti di cui al comm 1 si
appl i cano all"ente le sanzioni interdittive previste



dall'art. 9, comm 2, per una durata non superiore ad un
anno. Resta fernp quanto previsto dall'art. 174-quinquies
della citata | egge n. 633 del 1941.».

- Si riporta il testo degli articoli 171, 171-bis,
171-ter, 171-septies, 171-octies della 1legge 22 aprile
1941, n. 633 recante «Protezione del diritto d autore e d
altri diritti connessi al suo esercizio.»:

«Art. 171. - Salvo quanto previsto dall'art. 171-bis e
dall'art. 171-ter, €' punito con la milta da euro 51 a euro
2.065 chiunque, senza averne diritto, a qual siasi scopo e
in qual siasi forma:

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde,
vende o0 nette in vendita o pone altrinenti in comercio
un' opera altrui o ne rivela il contenuto prima che sia reso
pubblico, o introduce e nette in circolazione nel regno
esenplari prodotti all'estero contrarianmente alla |egge
italiana;

a-bis) nmette a disposizione del pubblico, imettendol a
in un sistema di reti telematiche, nediante connessioni di
qual siasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte
di essa;

b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde
con 0 senza variazioni od aggiunte, una opera altrui adatta
a pubblico spettacolo od una conposizione nusicale. La
rappresentazi one 0 esecuzione conprende la proiezione
pubblica del | ' opera ci nemat ogr afi ca, | ' esecuzione in
pubblico delle conposizioni nusicali inserite nelle opere
ci nemat ografiche e | a radiodiffusione nediante altoparlante
azionato in pubblico;

c) conpie i fatti indicati nelle precedenti lettere
medi ante una delle forne di el aborazione previste da questa
| egge;

d) riproduce un nunero di esenplari o0 esegue o
rappresenta un nunero di esecuzioni o di rappresentazion
maggi ore di quello che aveva il diritto rispettivanente d
produrre o di rappresentare;

e) [riproduce con qualsiasi processo di duplicazione
dischi o altri apparecchi analoghi o Ii snmercia, ovvero
introduce nel territorio dello Stato | e riproduzioni cosi
fatte all'estero];

f) in violazione dell'art. 79 ritrasmette su filo o per
radio o registra in dischi fonografici o altri apparecch
anal oghi le trasnmissioni o ritrasm ssioni radiofoniche o
sSnerci a i di schi f onogr afi ci o] altri appar ecch
i ndebi tanmente registrati

Chiunque comette |a violazione di cui al prinop conmg,
lettera a-bis), e amesso a pagare, prim dell ' apertura
del dibattinento, ovvero prima dell'enissione del decreto
penal e di condanna, una sonmm corrispondente alla neta' de

massino della pena stabilita dal prino comma per il reato
comesso, oltre |e spese del procedinento. Il paganento
estingue il reato.

La pena e della reclusione fino ad un anno o della
multa non inferiore a euro 516 se i reati di cui sopra sono
commessi sopra un' opera al trui non destinata alla
pubbl i cazi one, ovvero con usurpazione della paternita
del | ' opera, ovvero con deformazione, nutilazione o altra
nodi fi cazi one del | ' opera nedesinma, qualora ne risulti
offesa all'onore od alla reputazione dell"autore.

La violazione delle disposizioni di cui al terzo ed al
quarto comma dell'art. 68 conporta |a sospensione della
attivita' di fotocopia, xerocopia o analogo sistema d
riproduzione da sei nesi ad un anno nonche' |a sanzione



anm ni strativa pecuniaria da euro 1.032 a euro 5.164.

Art. 171-bis. - 1. Chiunque abusivanmente duplica, per
trarne profitto, programm per elaboratore o ai medesim
fini i nporta, di stribui sce, vende, detiene a scopo
comerci al e 0 inmprenditoriale o concede in |ocazione
programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla
Societa' italiana degli autori ed editori (SIAE), e

soggetto alla pena della reclusione da sei nesi a tre anni
e della mnulta da euro 2.582 a euro 15.493. La stessa pena
si applica se il fatto concerne qualsiasi nmezzo inteso
uni canent e a consentire 0 facilitare la rinozione
arbitraria o |'elusione funzionale di dispositivi applicati
a protezione di un programma per elaboratori. La pena non

e' inferiore nel mninbo a due anni di reclusione e la nulta
a euro 15.493 se il fatto e' di rilevante gravita'

2. Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non
contrassegnati S| AE ri produce, trasferisce su altro
supporto, distribuisce, conunica, presenta o dinobstra in
pubblico il <contenuto di una banca di dati in violazione
delle disposizioni di cui agli articoli 64-quinquies e
64-sexies, ovvero esegue |'estrazione o il reinpiego della
banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agl
articoli 102-bis e 102-ter, ovvero distribuisce, vende o

concede in |ocazione wuna banca di dati, e' soggetto alla
pena della reclusione da sei nesi a tre anni e della nulta
da euro 2.582 a euro 15.493. La pena non e' inferiore ne
mnim a due anni di reclusione e la nulta a euro 15.493 se
il fatto e' di rilevante gravita'

Art. 171-ter. - 1. E punito, se il fatto e comesso
per uso non personale, con |la reclusione da sei nesi a tre
anni e con la nulta da euro 2.582 a euro 15.493 chiunque a
fini di lucro:

a) abusi vanent e duplica, ri produce, trasnmette o
di ffonde in pubblico con qual siasi procedinmento, in tutto o
in parte, un' opera dell'ingegno destinata al <circuito
televisivo, cinematografico, della vendita o del nol eggi o,
di schi, nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro
supporto contenente fonogramm o videogranm di opere
nmusi cal i, cinematografiche o audiovisive assimlate o

sequenze di inmmgini in novinento

b) abusivanente riproduce, trasnette o diffonde in
pubblico, con qualsiasi procedinento, opere o parti di
opere letterarie, drammtiche, scientifiche o didattiche,
musi cali o dranmatico-nusicali, ovvero nmultinediali, anche
se inserite in opere collettive o conposite o banche dati;

c) pur non avendo concorso alla duplicazione o
ri produzi one, introduce nel territorio dello Stato, detiene
per la vendita o la distribuzione, distribuisce, pone in
comerci o, concede in noleggio o conmunque cede a qual si asi
titolo, proietta in pubblico, trasmette a nezzo della
tel evisione con qualsiasi procedinento, trasmette a nezzo
della radio, fa ascoltare in pubblico |le duplicazioni o
ri produzi oni abusive di cui alle lettere a) e b);

d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in
comer ci o, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo,
proietta in pubblico, trasnette a nmezzo della radio o della
tel evi si one con qualsiasi procedinmento, videocassette,
musi cassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o
vi deogr anmi di opere nmusi cal i, ci nemat ogr afi che o]
audi ovisive o0 sequenze di immagini in novimento, od altro
supporto per il quale e prescritta, ai sensi della
presente |legge, |'apposizione di contrassegno da parte
della Societa' italiana degli autori ed editori (S.I1.A E.),



privi del contrassegno nedesinp o dotati di contrassegno
contraffatto o alterato;

e) in assenza di accordo con il legittino distributore,
ritrasnette o diffonde con qualsiasi nezzo un servizio
criptato ricevuto per nezzo di apparati o parti di apparati
atti alla decodificazione di trasm ssioni ad accesso
condi zi onat o;

f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la
vendita o la distribuzione, distribuisce, vende, concede in

nol eggi o, cede a qual si asi titol o, pronuove
commer ci al ment e, installa di spositivi o elenmenti d
decodi ficazione speciale che consentono |'accesso ad un
servizio criptato senza il paganento del canone dovuto
f-bis) fabbrica, i nporta, di stribuisce, vende,
nol eggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza per la
vendita o il noleggio, o detiene per scopi comerciali,

attrezzature, prodotti o conponenti ovvero presta servi zi
che abbiano la prevalente finalita' o |'uso conmercial e di
el udere efficaci msure tecnologiche di cui all'art.
102- quat er ovver o si ano princi pal mente progettati,
prodotti, adattati o realizzati con la finalita" di rendere
possibile o facilitare |'elusione di predette msure. Fra
le msure tecnologiche sono conprese quelle applicate, o
che residuano, a seguito della rinpbzione delle msure
medesi ne conseguentenmente a iniziativa volontaria de

titolari dei diritti o ad accordi tra questi ultim e i
beneficiari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di
provvedi ment i dell"autorita’ amm nistrativa 0
gi uri sdi zi onal e;

h) abusi vanente rinmuove o altera I|le informazion
el ettroniche di cui all'art. 102- qui nqui es, ovvero
distribuisce, inporta a fini di distribuzione, diffonde per
radio o per televisione, conunica o nette a disposizione
del pubblico opere o altri materiali protetti dai qual
siano state rinnsse o alterate le informazioni elettroniche
st esse.

2. E punito con la reclusione da uno a quattro anni e
con la multa da euro 2.582 a euro 15.493 chiunque:

a) ri produce, duplica, trasnette o] di f f onde
abusi vanente, vende o pone altrinmenti in commercio, cede a
qual siasi titolo o inporta abusivamente oltre cinquanta
copie o esenplari di opere tutelate dal diritto d autore e
da diritti connessi

a-bis) in violazione dell'art. 16, a fini di lucro,
cormunica al pubblico imettendola in un sistema di reti
telematiche, nediante connessioni di qualsiasi genere,
un' opera dell'ingegno protetta dal diritto d' autore, o
parte di essa;

b) esercitando in forma inprenditoriale attivita' di
ri produzi one, distribuzione, vendita o comercializzazione,
i nportazione di opere tutelate dal diritto d autore e da
diritti comressi, si rende col pevole dei fatti previsti da
comma 1;

c) promuove o0 organizza le attivita' illecite di cui al
comma 1.

3. La pena e dimnuita se il fatto e di particolare
tenuita'

4. La condanna per uno dei reati previsti nel conma 1
conport a:

a) |'applicazione delle pene accessorie di cui agl

articoli 30 e 32-bis del codice penal e;
b) 1la pubblicazione della sentenza in uno o0 piu
quotidiani, di cui alnmeno uno a diffusione nazionale, e in



uno o piu' periodici specializzati;

c) la sospensione per wun periodo di un anno della
concessione o0 autorizzazione di diffusione radiotelevisiva
per |'esercizio dell'attivita' produttiva o commerci al e.

5. di i nporti derivanti dall'applicazione delle
sanzioni pecuniarie previste dai precedenti comm sono
versati all'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per

i pittori e scultori, nusicisti, scrittori ed autori
dranmmati ci

Omi ssi s.

Art. 171-septies. - 1. La pena di cui all'art. 171-ter,

comma 1, si applica anche:

a) ai produttori o inportatori dei supporti non
soggetti al ~contrassegno di cui all'art. 181-bis, i qual
non conunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di
immMssione in commercio sul territorio nazionale o di

i nportazione i dati necessari alla univoca identificazione
dei supporti medesim;

b) salvo che il fatto non costituisca piu grave reato,
a chiunque dichiari falsamente |'avvenuto assolvinento

degli obblighi di cui all'art. 181-bis, conma 2, della
presente | egge.

Art. 171-octies. - 1. Qualora il fatto non costituisca
piu' grave reato, e punito con la reclusione da sei nesi a
tre anni e con la nmulta da euro 2.582 a euro 25.822
chiunque a fini fraudolenti produce, pone in vendita,
i mporta, pronuove, installa, nodifica, wutilizza per uso
pubblico e privato apparati o parti di apparati atti alla
decodificazione di trasm ssioni audiovisive ad accesso
condi zionato effettuate via etere, via satellite, via cavo,

in forma sia analogica sia digitale. Si intendono ad
accesso condizionato tutti i segnali audiovisivi trasnessi
da emittenti italiane o estere in forma tale da rendere gl

stessi visibili esclusivamente a gruppi chiusi di utenti
sel ezionati dal soggetto che effettua |'em ssione de
segnal e, indipendentenente dalla inposizione di un canone

per la fruizione di tale servizio.

2. La pena non e inferiore a due anni di reclusione e
la multa a euro 15.493 se il fatto e di rilevante
gravita'.».

- Si riporta il testo dell'art. 174-quinquies della
legge 22 aprile 1941, n. 633 recante «Protezione de
diritto d' autore e di altri diritti connessi al suo
eserci zi 0. »:

«Art. 174-quinquies. - 1. Quando esercita |'azione
penale per taluno dei reati non colposi previsti dalla
presente sezione comessi nell'anbito di un esercizio
comerciale o di un'attivita' soggetta ad autorizzazione,
il pubblico mnistero ne da' conunicazione al questore,
i ndi cando gli el enent i utili per | ' adozi one de
provvedi nento di cui al conma 2.

2. Valutati gli elenmenti indicati nella comunicazione d

cui al comma 1, il questore, sentiti gli interessati, puo
di sporre, con provvedi mento notivato, |a sospensione
del | " esercizio 0 dell"attivita' per un periodo non

inferiore a quindici giorni e non superiore a tre nesi,
senza pregi udi zi o del sequestro penale eventual nente
adot t at o.

3. In caso di condanna per taluno dei reati di cui al
coma 1, e' senpre disposta, a titolo di sanzione
anm ni strativa accessori a, | a cessazi one t enpor anea

dell'esercizio o dell'attivita' per un periodo da tre nesi
ad un anno, conputata la durata della sospensione disposta



a norma del comma 2. Si applica l'art. 24 della | egge 24
novermbre 1981, n. 689. 1In caso di recidiva specifica e
di sposta | a revoca della licenza di esercizio o
del |l "autorizzazione allo svolginento dell"attivita'

4. Le disposizioni di cui al presente art. si applicano

anche nei confronti degli stabilinenti di sviluppo e di
stanpa, di sincronizzazione e postproduzione, nonche' di
maest eri zzazi one, tipografia e che comunque esercitino
attivita' di produzi one i ndustrial e connesse alla

realizzazione dei supporti contraffatti e nei confronti de
centri di emi ssione o ricezione di progranm televisivi. Le
agevolazioni di cui all'art. 45 della |egge 4 novenbre
1965, n. 1213, e successive nodificazioni, sono sospese in
caso di esercizio dell'azione penale; se vi e condanna,
sono revocate e non possono essere nuovanente concesse per
al meno un bi enni 0. ».

Note all'art. 16

- Per gli articoli 473 , 474, 517-ter e 517-quater de
codi ce penale si veda nelle note all'art. 15.

- Si riporta il testo dell'art. 83 delle norne di
attuazione, di coordinanento e transitorie del codice d
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271:

«Art. 83 (Citazione del responsabile civile). - 1. Il
responsabile civile per il fatto dell'inputato puo' essere
citato nel processo penale a richiesta della parte civile
e, nel caso previsto dall'art. 77, comm 4, a richiesta de
pubblico mnistero. L'imputato puo' essere citato cone
responsabile civile per il fatto dei coinputati per il caso
in cui venga prosciolto o sia pronunciata nei suo
confronti sentenza di non |uogo a procedere.

2. La richiesta deve essere proposta al piu' tardi per
il dibattinento.

3. La citazione e' ordinata con decreto dal giudice che
procede. Il decreto contiene:

a) le generalita® o la denom nazione della parte
civile, con |'indicazione del difensore e |le generalita
del responsabile civile, se e wuna persona fisica, ovvero
Ila denom nazione dell'associazione o dell'ente chiamato a
rispondere e le generalita' del suo |egale rappresentante;

b) 1'indicazione delle donmande che si fanno valere
contro il responsabile civile;

c) l'invito a costituirsi nei nodi previsti dall'art.
84,

d) | a dat a e le sottoscrizioni del giudice e

dell"ausiliario che o assiste.
4. Copia del decreto e' notificata, a cura della parte
civile, al responsabile civile, al pubblico mnistero e

all"inputato. Nel <caso previsto dall'art. 77 comma 4, |la
copia del decreto €' notificata al responsabile civile e
all"inputato a cura del pubblico mnistero. L' originale

dell"atto con |la relazione di notificazione e depositato
nella cancelleria del giudice che procede.

5. La citazione del responsabile civile e nulla se per
om ssione o per erronea indicazione di qualche elenento
essenziale il responsabile civile non e stato posto in
condi zi one di esercitare i suoi diritti nell'udienza
prelimnare o nel giudizio. La nullita'" della notificazione
rende nulla | a citazione.

6. La citazione del responsabile civile perde efficacia
se la costituzione di parte civile e revocata o se e
ordinata | ' esclusione della parte civile.».

- Si riporta Il'art. 301-bis del testo wunico delle



di sposizioni legislative in materia doganale, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 1973, n.
43:

«Art . 301-bis (Destinazione di beni sequestrati o
confiscati a seguito di operazioni anticontrabbando). - 1.
I beni mobi li conpresi quelli iscritti in pubblici
registri, le navi, |e inbarcazioni, i natanti e gl
aeromobili sequestrati nel corso di operazioni di polizia

gi udi zi aria anticontrabbando, sono affidati dall'autorita

giudiziaria in custodia giudiziale agli organi di polizia
che ne facciano richiesta per |'inpiego in attivita' di
polizia, ovvero possono essere affidati ad altri organ

dello Stato o ad altri enti pubblici non economci, per
finalita" di giustizia, di protezione civile o di tutela
anbi ent al e.

2. di oneri relativi alla gestione dei beni e
al | " assicurazione obbligatoria dei veicoli, dei natanti e
degli aerompbili sono a carico dell'ufficio o comando
usuari o.

3. Nel caso in cui non vi sia alcuna istanza d
affidamento in custodia giudiziale ai sensi del comm 1, i

beni sequestrati sono ceduti ai fini della loro
di struzione, sulla base di apposite convenzioni. In caso d
di struzione, l|a cancellazione dei veicoli dai pubblici

registri e eseguita in esenzione da qualsiasi tributo o
diritto, su richiesta dell' Amr nistrazione finanziaria.
L'ispettorato conpartinentale dei Monopoli di Stato e i
ricevitore capo della dogana, conpetenti per territorio,
possono stipulare convenzioni per la distruzione, in deroga
alle nor ne sulla contabilita" generale dello Stato,
direttanmente con una o piu' ditte del settore

4. L'ispettorato conpartinmental e dei Mnopoli di Stato o
il ricevitore capo della dogana, prima di procedere
all"affidamento in custodia giudiziale o alla distruzione

dei beni mobili di cui ai conm 1 e 3, devono chiedere
preventiva autorizzazi one al |l ' organo dell'"autorita
giudi ziaria conpetente per il procedinento, che provvede

entro trenta giorni dal ricevinmento della richiesta.
5. Nel caso di dissequestro dei beni di cui al comma 1,

per i quali si sia proceduto alla distruzione, all'avente
diritto e corrisposta wuna indennita' sulla base delle
guot azi oni di mer cat o espresse in pubbl i cazi on

speci alizzate, tenuto conto dello stato del bene al nobnento
del sequestro.

6. | beni nobili di cui al conma 1, acquisiti dallo
Stato a seguito di provvedinento definitivo di confisca
sono assegnati, a richiesta, agli organi o enti che ne
hanno avuto |'uso. Qualora tali enti od organi non

presentino richiesta di assegnhazione i beni sono distrutti
ai sensi del comma 3.

7. Sono abrogati i commi 5, 6 e 7 dell'art. 4 de
decreto legislativo 9 novenbre 1990, n. 375.

8. Con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto

con il Mnistro della giustizia, emanato ai sensi dell'art.
17, comm 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
dettate |l e di sposi zi oni di attuazione del presente

articol 0. ».
Note all'art. 17

- Si riportail testo dell'art. 9, comma 1, lettera a),
della legge 16 marzo 2006, n. 146 recante «Ratifica ed



esecuzi one della Convenzione e dei Protocolli delle Nazion
Unite contro il crimne organizzato transnazionale,
adottati dall' Assenbl ea generale il 15 novenbre 2000 ed il
31 maggi o 2001.», cone da ultinp nodificato dalla presente

| egge:
«Art. 9 (Operazioni sotto copertura). - 1. Fernp quanto
di sposto dall'art. 51 del codice penale, non sono punibili:
a) gli wufficiali di polizia giudiziaria della Polizia
di Stato, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della
guardi a di finanza, appartenenti alle strutture
specializzate o alla Direzione investigativa antimfia, ne
limti delle proprie conpetenze, i quali, nel corso d

speci fiche operazioni di polizia e, conunque, al solo fine
di acquisire elenenti di prova in ordine ai delitti
previsti dagli articoli 473 e 474, 648-bis e 648-ter
nonche' nel libro Il, titolo XIl, capo IlIl, sezione |, de

codice penale, ai delitti concernenti arm, nunizioni

esplosivi, ai delitti previsti dall'art. 12, conm 3, 3-bis
e 3-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti |a
di sciplina dell'inmgrazione e norne sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n

286, nonche' dall'art. 3 della |legge 20 febbraio 1958, n.
75, anche per interposta persona, danno rifugi o o conunque
prestano assistenza agli associati, acquistano, ricevono,

sostitui scono od occul tano denaro, arm, docunenti,
stupefacenti, beni ovvero cose che sono oggetto, prodotto,
profitto o nezzo per comettere il reato o altrinment
ostacol ano |'individuazione della loro provenienza o ne
consentono |'inpiego; ».

- Si riporta il testo dell'art. 1, comm 7, de
decreto-1 egge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
nodi fi cazi oni dall a | egge 14 maggio 2005, n. 80,

concernente «Disposizioni urgenti nell'anbito del Piano di
azione per | o sviluppo econonmico, sociale e territoriale.»,
come da ultino nodificato dalla presente |egge

«7. E punito con |la sanzione amministrativa pecuniaria
da 100 euro fino a 7.000 euro |'acquirente finale che
acquista a qualsiasi titolo cose che, per la loro qualita
o per la condizione di chi le offre o per I'entita' de

prezzo, inducano a ritenere che siano state violate le
norme in nateria di origine e provenienza dei prodotti ed
in materia di proprieta' industriale. In ogni caso si

procede alla confisca amm nistrativa delle cose di cui al
presente coma. Restano ferne le norme di cui al decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 70. Salvo che il fatto
costituisca reato, qualora |'acquisto sia effettuato da un
operatore comerciale o inportatore o da qualunque altro
soggetto di verso dall'acquirente finale, I|a sanzione
anm ni strativa pecuniaria e stabilita da un mnino di
20.000 euro fino ad un nilione di euro. Le sanzioni sono
applicate ai sensi della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, e
successive nodificazioni. Fermp restando quanto previsto in
ordine ai poteri di accertanento degli ufficiali e degl
agenti di polizia giudiziaria dall'art. 13 della citata
legge n. 689 del 1981, all'accertanmento delle violazion
provvedono, d'ufficio o su denunzia, gli organi di polizia
amm ni strativa. ».

- Si riporta il testo dell'art. 4, comm 49, della |egge
24 dicembre 2003, n. 350, e successive nodificazioni
recante «Di sposizioni per l|a formazione del bilancio
annual e e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2004).», cone da ultinmo nodificato dalla presente |egge:

«49, L' i nport azi one e | ' esportazione a fini di



commerci alizzazione ovvero la comrercializzazione o Ila
commi ssione di atti diretti in nmodo non equivoco alla
comerci alizzazione di prodotti recanti false o fallac

i ndi cazioni di provenienza o di origine costituisce reato
ed e punita ai sensi dell'art. 517 del codice penale.
Costituisce falsa indicazione la stanpigliatura «made in
Italy» su prodotti e nerci non originari dall'ltalia ai
sensi della normativa europea sull'origine; costituisce
fallace indicazione, anche qualora sia indicata | ' origine e

la provenienza estera dei prodotti o delle nerci, |'uso d

segni, figure, o quant'altro possa indurre il consunatore a
ritenere che il prodotto o la nmerce sia di origine italiana
incluso |'uso fallace o fuorviante di marchi aziendali ai
sensi dell a di sciplina sulle pratiche comer ci al

i ngannevoli, ovvero |'uso di marchi di aziende italiane su
prodotti o nerci non originari dell'ltalia ai sensi della
normativa europea sull'origine senza |'indicazione precisa,
in caratteri evidenti, del loro Paese o del loro |uogo di
fabbricazi one o] di produzione, o altra indicazione

sufficiente ad evitare qual siasi errore sulla loro
effettiva origine estera. Le fattispecie sono conmesse sin
dalla presentazione dei prodotti o delle nerci in dogana

per |I'inm ssione in consunb o in libera pratica e sino alla
vendita al dettaglio. La fallace indicazione delle nerc
puo' essere sanat a sul pi ano anm ni strativo con

| "asportazione a cura ed a spese del contravventore de
segni o delle figure o di quant'altro induca a ritenere che
si tratti di un prodotto di origine italiana. La falsa
i ndi cazione sull'origine o sulla provenienza di prodotti o
nmer ci puo' essere sanat a sul piano ammnistrativo
attraverso | " esatta i ndi cazi one del | " ori gi ne o]
| "asportazione della stanpigliatura «made in Italy». Le
false e le fallaci indicazioni di provenienza o di origine
non possono comrmunque essere regol arizzate quando i prodotti
o le nmerci siano stati gia" immessi in |libera pratica. ».
Note all'art. 18:

- Si riportano i comm 4-bis e 4-ter dell'art. 4 de
decret o-1 egge 10 gennaio 2006 n. 2, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 11 narzo 2006, n. 81 recante
«lnterventi urgenti per i settori dell'agricoltura,
del | " agroi ndustria, della pesca, nonche' in nateriad
fiscalita' d'inpresa.»:

«4-bis. A fine di mgliorare |'efficienza del sistem
per I'identificazione e |a registrazione degli animali e |la
tracciabilita' dei prodotti alinentari, il Mnistero della
sal ute ed il M nistero delle politiche agricole e
forestali, ferme restando |e attribuzioni e i conpiti gia
svol ti dal Centro servi zi nazi onal e dell'Istituto
zooprofilattico sperinentale dell'Abruzzo e del Mdlise, si
avval gono della societa" consortile «Consorzio anagrafi
animali» quale ente strunmentale di assistenza tecnica a

si stemn nazi onal e delle anagr af i ani mal i e della
tracciabilita' degli alinenti, anche ai fini della
pronozi one i nternazi onal e del si stemn Italia di
tracciabilita' degli alimenti e degli animali. | Mnisteri
suddetti assegnano direttamente alla societa' consortile
«Consorzi o anagr af i ani mal i », con provvedi nent o
amm ni strativo, funzioni, servizi e risorse relativi a tal
compiti.».

«4-ter. La societa' consortile «Consorzio anagrafi

animali» assicura, nello svolginmento della funzione di cui
al comm 4-bis e sulla base di un programma annual e
fornmulato confornmenente alle indicazioni dei Mnisteri



competenti, il coordinanento degli interventi necessari a

dare piena attuazione agli adenpinmenti connessi. Per |a
pronozione di attivita' riconducibili a quanto previsto da
comma 4-bis, anche altre anmnistrazioni ed enti dello
Stato possono avval er si dell a soci et a' consortile
"Consorzio anagrafi animali", d'intesa con il Mnistero
della salute ed il Mnistero delle politiche agricole e
forestali. Quale contributo agli oneri di funzionanmento ed
ai costi generali di struttura della predetta societa
consortile, per 1o svolginento della funzione di ente
strunentale di assistenza tecnica, |'ACEA assegna alla

societa’ medesinma un contributo a decorrere dall'anno 2006
di un mlione di weuro. Al relativo onere si provvede
medi ante riduzione di un nmilione di euro, a decorrere
dal |l "anno 2006, dell"'autorizzazione di spesa di cui al
decreto | egislativo 27 maggi o 1999, n. 165, cone
deternminata dalla tabella C della |Iegge 23 dicenbre 2005,
n. 266. ».
- La direttiva 98/ 34/CE del Parlanento europeo e de

Consiglio, del 22 giugno 1998 che prevede una procedura

d' i nf or mazi one nel settore delle nor e e delle
r egol anent azi oni tecniche e delle regole relative ai
servizi della societa' dell'informazione, €' pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale n. L 204 del 21 luglio 1998, pag.
37.

- 1l regolamento (CE) n. 2153/2005 della Commi ssi one,
del 2 dicenbre 2003 relativo al reginme di aiuto all'ammasso
privato di olio di oliva e pubblicato nella GUUE del 24
di cenbre 2005 L342-46

- Si riporta il testo dell'art. 20 della legge 6
febbraio 2007, n. 13 recante «Di sposi zi oni per
| ' adenpi nent o di obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'ltalia alle Conmunita' europee - Legge conunitaria
2006. »:

«Art. 20 (Conunicazioni periodiche all'AGEA in materia
di produzione di olio di oliva e di olive da tavola). - 1.

Al fine di adenpiere agli obblighi di cui all"art. 6 de
regol anento (CE) n. 2153/2005 della Comm ssione, del 23

dicenmbre 2005, i frantoi e le inprese di trasformazione
delle olive da tavola sono tenuti a conunicare nensil mente,
anche attraverso |l e or gani zzazi oni di categoria

maggi ornente rappresentative a livello nazionale o i centri
autorizzati di assistenza fiscale (CAAF), (o i centri d
assistenza agricola (CAA" all'Agenzia per |le erogazioni in
agricoltura (AGEA) gli elenenti relativi alla produzione d
olio di oliva e di olive da tavol a.

2. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole

alimentari e forestali, sentita |a Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonome di Trento e di Bol zano, sono definiti i dati, le

nmodalita’ e la tenpistica delle conunicazioni di cui al
conma 1.

3. La violazione dell' obbligo di cui al comma 1 conporta
| " applicazione della sanzione anm nistrativa da euro 500 a
euro 10.000 in relazione alla gravita' della violazione
accertata. L'irrogazi one delle sanzioni e' disposta
dal | ' AGEA, anche avval endosi dell' Agenzia per i controlli e
le azioni comunitarie nel quadro del regine di aiuto alla
produzione dell'olio di oliva (Agecontrol S.p.A).

4, In rel azi one alla nuova di sciplina
del | " organi zzazi one conune di nercato dell'olio di oliva di
cui al regolanmento (CE) n. 865/2004 del Consiglio, del 29
aprile 2004, all*art. 7, comm 3, della | egge 27 gennaio



1968, n. 35, e successive nodificazioni, dopo |le parole:
«quantita' nomnali unitarie seguenti espresse in litri:»
sono inserite | e seguenti: «0, 05, ».

- Il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21
giugno 2005, relativo al finanzianento della politica
agricola conune, €' pubblicato nella GUUE del 11 agosto
2005 L209/1.

- Si riporta il testo dell'art. 4, comm 4-ter, de
decret o-1 egge 10 gennaio 2006, n. 2 convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81 recante
«Interventi urgenti per i settori dell'agricoltura,
del | " agroi ndustria, della pesca, nonche' in materia di
fiscalita' d'inpresa

«4-ter. - La societa' consortile «Consorzio anagrafi

animali» assicura, nello svolginmento della funzione di cui
al comm 4-bis e sulla base di un programma annual e
fornmulato confornmenente alle indicazioni dei Mnisteri
competenti, il coordinanento degli interventi necessari a
dare piena attuazione agli adenpinmenti connessi. Per |a
pronozione di attivita' riconducibili a quanto previsto da
comma 4-bis, anche altre anmnistrazioni ed enti dello
Stato possono avval er si dell a soci et a' consortile
«Consorzio anagrafi animali», d'intesa con il Mnistero
della salute ed il Mnistero delle politiche agricole e
forestali. Quale contributo agli oneri di funzionanento ed
ai costi generali di struttura della predetta societa
consortile, per 1o svolginento della funzione di ente
strunentale di assistenza tecnica, |'ACEA assegna alla
societa’ medesinma un contributo a decorrere dall'anno 2006
di un mlione di weuro. Al relativo onere si provvede
medi ante riduzione di un mlione di euro, a decorrere
dal |l "anno 2006, dell"'autorizzazione di spesa di cui al
decreto | egislativo 27 maggi o 1999, n. 165, cone
determnata dalla tabella C della |egge 23 dicenbre 2005,
n. 266. ».

- Si riportal'art. 1-bis, comma 2, del decreto-legge 10
gennaio 2006, n. 2 convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 11 marzo 2006, n. 81 recante «lnterventi urgenti per

i settori dell"agricoltura, dell"'agroindustria, della
pesca», nonche' in materia di fiscalita' d'inpresa:
«2. Le some assegnat e al |' AGEA, destinate

all"attuazione di interventi e msure sul nmercato agricol o,
affluiscono all'apposito conto corrente n. 20082 acceso
presso la Tesoreria centrale dello Stato e intestato
all" AGEA nmedesinma. Nell'anbito dello stato di previsione
dell' AGEA per |'anno 2006 e' istituito un apposito
capitolo in entrata, denom nato «Fondo per |'attuazione di
interventi e mnisure nazionali nel settore agricolo e
agroalimentare». Con decreto del Mnistro delle politiche
agricole e forestali, sono individuati gli interventi e le
msure da attuare utilizzando le risorse iscritte al
predetto capitolo di entrata. ».

- Si riporta |l|'art. 5, comm 4, del decreto-legge 27
maggi o 2008, n. 93, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 24 luglio 2008, n. 126 come rideternm nato ai sens
dell*art. 60, comm 8, del decreto-|egge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto
2008, n. 133:

«4, Nel |l o stato di previ si one del M ni stero
dell ' econonmia e delle finanze e' istituito un fondo con una
dotazione pari a 115 milioni di euro per |'anno 2008, 120
mlioni di euro per |I'anno 2009 e 55,5 milioni di euro per
| "anno 2010, da wutilizzare a reintegro delle dotazion



finanziarie dei progranm di spesa. L'utilizzo del fondo e
di sposto, <con decreto del Presidente del Consiglio de

M nistri, su proposta del Mnistro conpetente, di concerto
con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze. ».
- Si riporta |'art. 60, comm 8, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133.

«8. I fondo di cui all"art. 5 conm 4, de
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, e' integrato di 100
mlioni di euro per |'anno 2009, 300 mlioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011, da utilizzare a reintegro
delle dot azi oni finanziarie dei programm di spesa.
(L"autorizzazione di spesa di cui all'art. 5, conma 4, de
decreto-legge 27 nmaggio 2008, n. 93, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 24 Iluglio 2008, n. 126, cone
rideterminata ai sensi del presente comm, €' ridotta
dell'"inmporto di 6 mlioni di euro per |'anno 2008, di 12
mlioni di euro per |'anno 2009 e di 10 milioni di euro per
| *anno 2010.)»

Note all"art. 19

- Si riporta il testo dell'art. 47 del codice della
proprieta' industriale di «cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, cone da ultin nodificato dalla
presente | egge:

«Art . 47 (Divul gazioni non opponibili). - 1. Per
| " applicazione dell"art. 46, una di vul gazi one
dell'invenzione non e presa in considerazione se si e

verificata nei sei nmesi che precedono |la data di deposito
dell a domanda di brevetto e risulta direttanente o
indirettanmente da un abuso evidente ai danni de
ri chi edente o del suo dante causa.

2. Non e' presa altresi' in considerazione |a
di vul gazi one avvenut a in esposi zi oni ufficiali o]
uf ficial mente riconosciute ai sensi della Convenzione
concernente | e esposizioni internazionali, firmata a Pari gi

il 22 novenbre 1928, e successive nodificazioni

3. Per le invenzioni per le quali si e rivendicata la
priorita’ ai sensi delle convenzioni internazionali, la
sussi stenza del requisito della novita' deve valutarsi con
riferinmento alla data alla quale risale la priorita’

3-bis. Per i brevetti di invenzione e per i nodelli di
utilita', il deposito nazionale in Italia da'" |uogo al
diritto di priorita" anche rispetto a wuna successiva
domanda nazionale depositata in Italia, in relazione a

elementi gia contenuti nella domanda di cui si rivendica
la priorita'.».

- Si riporta il testo dell'art. 120 del codice della
proprieta' industriale di «cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, cone da ultin nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 120 (G urisdizione e conpetenza). - 1. Le azion
in materia di proprieta' industriale i cui titoli sono
concessi 0 in corso di concessione si propongono avanti
|"autorita' giudiziaria dello Stato, qualunque sia Ila

cittadinanza, il domicilio o la residenza delle parti. Se
| "azione di nullita® o quella di contraffazione sono
proposte quando il titolo non e' stato ancora concesso, |la

sentenza puo' essere pronunciata solo dopo che |'Ufficio
italiano brevetti e marchi ha provveduto sulla domanda di
concessi one, esam nandola con precedenza rispetto a domande
presentate in data anteriore. |l giudice, tenuto conto
dell e circostanze, dispone |a sospensione del processo, per
una o piu volte, fissando con il medesino provvedi nento



| "udienza in cui il processo deve proseguire.
2. Le azioni previste al comm 1 si propongono davanti

all"autorita" giudiziaria del luogo in cui il convenuto ha
la residenza o il domicilio e, se questi sono sconosciuti,
del luogo in «cui il convenuto ha la dinobra, salvo quanto
previsto nel conma 3. Quando il convenuto non ha residenza,

ne' domicilio ne dimora nel territorio dello Stato, le
azioni sono proposte davanti all'autorita' giudiziaria de

luogo in cui |'attore ha l|la residenza o il donicilio.
Qual ora ne' |*attore, ne' il —convenuto abbiano nel
territorio dello Stato residenza, domicilio o dinbra e
conpetente | "autorita' giudi ziaria di Roma. 3

L'indicazione di donmicilio effettuata con |la domanda di
registrazione o di brevettazione e annotata nel registro
vale cone elezione di donmicilio esclusivo, ai fini della
determ nazi one della conpetenza e di ogni notificazione d
atti di procedinmenti davanti ad autorita' giurisdizional
ordinarie o anmmnistrative. Il domicilio cosi' eletto puo
essere modi ficato soltanto con apposita istanza di
sostituzione da annotarsi sul registro a cura dell"Uficio
italiano brevetti e marchi.

4. La conpetenza in nmateria di diritti di proprieta
industriale appartiene ai tribunali espressanente indicati
a tale scopo dal decreto legislativo 27 giugno 2003, n.
168.

5. Per tribunali dei marchi e dei disegni e nodell
comunitari ai sensi dell'art. 91 del regolanento (CE) n
40/94 e dell*art. 80 del regolamento (CE) n. 2002/6 si
i ntendono quelli di cui al comm 4.

6. Le azioni fondate su fatti che si assunpno |esivi de
diritto dell'attore possono essere proposte anche di nanzi
all"autorita' giudiziaria dotata di sezione specializzata
nella cui circoscrizione i fatti sono stati conmessi.».

- Si riporta il conma 1 dell'art. 122 del codice della
proprieta' industriale di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, cone da wultino nodificato dalla
presente | egge:

«l. Fatto salvo il disposto dell'art. 118, comm 4,
| "azione diretta ad ottenere |la dichiarazione di decadenza
o di nullita" di untitolo di proprieta' industriale puo
essere esercitata da chiunque vi abbia interesse e pronpssa
d ' ufficio dal pubblico mnistero. In deroga all'art. 70 de

codi ce di procedura civile I|'intervento del pubblico
m ni stero non e' obbligatorio; ».

- Si riporta il testo del commm 4 dell'art. 118 de
codice della proprieta" industriale di cui al decreto
| egislativo 10 febbrai o 2005, n. 30:

«4. Decorso il termne di due anni dalla data di
pubbl i cazi one dell a concessi one del brevetto per

i nvenzi one, per modello di utilita', per una nuova varieta
vegetal e, oppure dalla pubblicazione della concessione
dell a regi strazi one della topografia dei prodotti a
sem conduttori, senza che |'avente diritto si sia valso d
una delle facolta" di cui al conma 3, la nullita' puo
essere fatta valere da chiunque ne abbia interesse.»
- Si riporta il testo dell'art. 70 del codice d
procedura civile.
«Art. 70 (Intervento in causa del pubblico mnistero). -
Il pubblico ministero deve intervenire a pena di nullita
rilevabile d' ufficio:
1) nelle cause che egli stesso potrebbe proporre;
2) nelle cause matrinoniali, conprese quelle di
separazi one personal e dei coni ugi



3) nelle cause riguardanti |lo stato e la capacita
del | e persone;

4) [nelle cause collettive e nelle cause individuali di
lavoro in grado di appello];

5) negli altri casi previsti dalla |egge.

Deve intervenire in ogni causa davanti alla Corte d
cassazi one.

Puo' infine intervenire in ogni altra causa in cu
ravvi sa un pubblico interesse. ».

- Si riporta il testo dei commi 6 e 8 dell"art. 122 de
codice della proprieta" industriale di cui al decreto

|l egislativo 10 febbraio 2005, n. 30, come da ultino
nodi ficati dalla presente | egge:

«6. Una copia dell'atto introduttivo di ogni giudizio
civile in materia di titoli di proprieta' industriale deve
essere conunicata all' Uficio italiano brevetti e marchi, a
cura di chi promuove il giudizio.».

«8. 11 cancelliere deve trasmettere all' Ufficio italiano
brevetti e marchi copia di ogni sentenza in materia di
titoli di proprieta' industriale.».

- Si riporta il testo dell'art. 134 del codice della
proprieta' industriale di «cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, cone da ultin nodificato dalla
presente | egge.

«Art. 134 (Norne in materia di conpetenza). - 1. Sono
devol uti alla cogni zione delle sezioni specializzate
previ ste dal decreto legislativo 27 giugno 2003, n.168:

a) i procedinenti giudiziari in materia di proprieta
industriale e di concorrenza sleale, con esclusione delle
sol e fattispecie che non interferiscono, neppur e
indirettanente, con |'esercizio dei diritti di proprieta
industriale, nonche' in materia di illeciti afferenti
all'esercizio dei diritti di proprieta’ industriale ai
sensi della | egge 10 ottobre 1990, n. 287, e degli articol
81 e 82 del Trattato che istituisce la Conunita' europea
la cui cognizione e del giudice ordinario, e in generale
in materie che presentano ragioni di connessione, anche
i npropri a, con quel l e di conpetenza delle sezion
specializzate;

b) le controversie nelle materie disciplinate dagl
articoli 64, 65, 98 e 99 del presente codice;

c) Il e controversie in nmateria di indennita di
espropriazione dei diritti di proprieta industriale, di
cui conosce il giudice ordinario;

d) e controversie che abbi ano ad oggetto
provvedi menti del Consiglio dell'ordine di cui al capo VI
di cui conosce il giudice ordinario.».

- 1l decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168 recante
«l stituzione di Sezioni specializzate in nmateria di
proprieta' industriale ed intellettuale presso tribunali e

corti d' appello, a norma dell'art. 16 della |egge 12
di cenbre 2002, n. 273» e' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 159 dell'11 luglio 2003.

- La legge 10 ottobre 1990, n. 287 recante «Norme per la
tutel a della concorrenza e del nmercato» e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 240 del 13 ottobre 1990.

- Si riporta il testo gli articoli 64, 65, 98 e 99 de

codice della proprieta’ industriale di cui al decreto
| egislativo 10 febbrai o 2005, n. 30:

«Art. 64 (Invenzioni dei dipendenti). - 1. Quando
| "invenzi one i ndustriale e' fatta nell'esecuzione o

nel | ' adenpi nento di un contratto o di un rapporto di |avoro
o dinpiego, in cui |"attivita' inventiva e prevista conme



oggetto del <contratto o del rapporto e a tale scopo

retribuita, i diritti derivanti dall'invenzione stessa
appart engono al datore di lavoro, salvo il diritto
spettante all'inventore di esserne riconosciuto autore.

2. Se non e' prevista e stabilita una retribuzione, in
conpenso dell'attivita' inventiva, e |'invenzione e fatta
nel | ' esecuzione o nell'adenpinento di un contratto o di un
rapporto di lavoro o di inpiego, i diritti derivanti
dal |l " i nvenzi one appartengono al datore di lavoro, mm
all"inventore, sal vo senpre il diritto di essere
riconosciuto autore, spetta, qualora il datore di |avoro
ottenga il brevetto, un equo prenmi o per |a determn nazione
del quale si terra' conto dell'inportanza della protezione
conferita all'"invenzione dal brevetto, delle mansion
svolte e della retribuzione percepita dall'inventore,
nonche' del contributo che questi ha ricevuto

dal | " orgini zzazi one del datore di |avoro.

3. Qualora non ricorrano le condizioni previste ne
comm 1 e 2 e si tratti di invenzione industriale che
rientri  nel canmpo di attivita' del datore di lavoro

quest'ultimp ha il diritto di opzione per |'uso, esclusivo
o non esclusivo dell'invenzione o per |'acquisto de
brevetto, nonche' per |l a facolta' di chiedere od

acqui stare, per |a nedesim invenzione, brevetti all'estero
verso corresponsi one del canone del prezzo, da fissarsi con

deduzione di una sonma corrispondente agli aiuti che
|"inventore abbia conmunque ricevuti dal datore di |avoro
per pervenire all'invenzione. || datore di |avoro potra
esercitare il diritto di opzione entro tre nmesi dalla data
di ricevinento della comunicazione dell'avvenuto deposito
della domanda di brevetto. | rapporti costituiti con
| "esercizio dell'opzione si risolvono di diritto, ove non
venga integralnmente pagato alla scadenza il corrispettivo
dovut o.

4. Ferma la conpetenza del giudice ordinario relativa
all"accertamento della sussistenza del diritto all'equo
premio, al canone o al prezzo, se non si raggiunga
| " accordo circa | " amont ar e degli stessi, anche se
|'"inventore e' un dipendente di anm nisirazione statale,
alla determ nazione dell'amontare provvede un collegio d

arbitratori, conposto di tre nmenbri, nomnati uno da
ciascuna delle parti ed il terzo nom nato dai prim due, o,
in caso di disaccordo, dal Presidente della sezione
specializzata del Tribunale conpetente dove il prestatore
d' opera esercita abitual mente | e sue mansioni. Si applicano
in quanto conpatibili le nornme degli articoli 806, e
seguenti, del codice di procedura civile.

5. Il collegio degli arbitratori puo' essere adito anche

in pendenza del giudizio di accertanento della sussistenza
del diritto all'equo prem o, al canone o al prezzo, ma, in
tal caso, |'esecutivita' della sua decisione e subordinata
a quella della sentenza sull'accertanento del diritto. Il
coll egio degli arbitratori deve procedere con equo
apprezzanent o. Se la deternminazione e nanifestanente
i niqua od erronea | a deterni nazione e fatta dal giudice.

6. Agli effetti dei comm 1, 2 e 3, si considera fatta
durante |'esecuzione del contratto o del rapporto di |avoro
o dinpiego |'invenzione industriale per la quale sia
chiesto il brevetto entro un anno da quando |'inventore ha
|l asciato | 'azienda privata o |'anm nistrazi one pubblica nel
cui canpo di attivita' |'invenzione rientra.

Art. 65 (Invenzioni dei ricercatori delle universita e
degli enti pubblici di ricerca). - 1. In deroga all"'art.



64, quando il rapporto di lavoro intercorre con un
uni versita' o con una pubblica anm ni strazi one avente tra

suoi scopi i stituzionali finalita' di ricerca, il
ricercatore e' titolare esclusivo dei diritti derivanti
dall'invenzione brevettabile di cui e autore. In caso d

piu' autori, dipendenti delle universita', delle pubbliche
anmi ni strazi oni predette ovvero di altre pubbliche
anmi ni strazioni, i diritti derivanti dall'invenzione
appart engono a tutti in parti uguali, salvo diversa

pattui zione. L'inventore presenta |la domanda di brevetto e
ne da' conuni cazi one all' anm ni strazione.

2. Le Universita' e |e pubbliche anm nistrazioni
nell'anbito della loro autononia, stabiliscono |'inporto
massi no  del canone, relativo a licenze a terzi per |'uso
dell'"invenzione, spettante alla stessa universita' o alla
pubblica anmnistrazione ovvero a privati finanziatori
della ricerca, nonche' ogni ulteriore aspetto dei rapporti

reci proci

3. In ogni caso, |'inventore ha diritto a non neno de
ci nquant a per cento dei proventi o dei canoni di
sfruttanmento del I "i nvenzi one. Nel caso in cui le

universita’ o |e anmmnistrazioni pubbliche non provvedano
alle determnazioni di cui al comm 2, alle stesse conpete
il trenta per cento dei proventi o canoni

4. Trascorsi cinque anni dalla data di rilascio de
brevetto, qualora |'inventore o i suoi aventi causa non ne
abbiano iniziato lo sfruttanento industriale, a neno che
cio' non derivi da cause indipendenti dalla |oro volonta’

| a pubblica anmi ni strazi one di cui I'inventore era
di pendent e al nonent o del |l "invenzi one acqui si sce
automati canente un diritto gratuito, non esclusivo, di
sfruttare |'invenzione e i diritti patrinoniali ad essa
connessi o di farli sfruttare da terzi, salvo il diritto
spettante all'inventore di esserne riconosciuto autore.

5. Le disposizioni del presente art. non si applicano
nelle ipotesi di ricerche finanziate, in tutto o in parte,
da soggetti privati ovvero realizzate nell'anbito di
speci fici progetti di ricerca finanziati da soggetti
pubblici diversi dall'universita', ente o anm nistrazione
di appartenenza del ricercatore».

Omi ssi s. ».

«Art. 98 (Oggetto della tutela). - 1. Costituiscono
oggetto di tutela |le informazioni aziendali e |e esperienze
tecnico-industriali, conprese quelle comrerciali, soggette
al legittinp controllo del detentore, ove t al
i nf ormazi oni :

a) siano segrete, nel senso che non siano nel loro
insieme o nella precisa configurazione e conbi nazione de
loro elenenti generalnente note o facilnmente accessibil
agli esperti ed agli operatori del settore;

b) abbi ano val ore economico in quanto segrete;

c) siano sottoposte, da parte delle persone al cui
legittinop controllo sono soggette, a nmisure da ritenersi
ragi onevol nent e adeguate a mantenerl e segrete.

2. Costituiscono altresi' oggetto di protezione i dati

relativi a prove o altri dati segreti, la cui elaborazione
conmporti un considerevole inpegno ed alla cui presentazione
sia subordi nat a | "autorizzazi one del | ' i mm ssi one in
comercio di prodotti chimci, farmaceutici o agricol
inplicanti |'uso di nuove sostanze chiniche. ».

«Art. 99 (Tutela). - 1. Salva la disciplina della

concorrenza sleale, e vietato rivelare a terzi oppure
acquisire od wutilizzare le informazioni e |e esperienze



aziendali di cui all"'art. 98.».

- Si riporta il testo dell"art. 2, nunero 10 della | egge
22 aprile 1941, n. 633 recante «Protezione del diritto
d' autore e di altri diritti connessi al suo esercizio».

«10) Le opere del disegno industriale che presentino d
per se' carattere creativo e valore artistico. ».

- Si riporta il testo dell'art. 245 del codice della
proprieta' industriale di «cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, conme da ultino nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 245 (Disposizioni procedurali). - 1. Le nornme de
capi | e IV del titolo Il quelle del titolo Ill e |le norme
degli articoli 35 e 36 del titolo V del decreto legislativo
17 gennaio 2003, n. 5, si applicano ai procedi nenti
giudiziari ed agli arbitrati che siano iniziati con atto
notificato oppure con deposito del ricorso sei nesi dopo
|"entrata in vigore del codice

2. Le controversie in grado d' appello nelle materie di
cui all'art. 134, iniziate dopo l|la data di entrata in
Vi gore del presente codi ce, restano devolute alla
cogni zione delle sezioni specializzate di cui al decreto
| egislativo 27 giugno 2003, n. 168, anche se il giudizio di

prino grado o il giudizio arbitrale sono iniziati o si sono
svolti secondo |e norme precedentenente in vigore, a neno
che non sia gia" intervenuta nell'anmbito di essi una

pronunci a sulla conpetenza;

3. Le procedure di reclamp e |l e cause di nerito nelle
materie di cui all'art. 134, iniziate dopo |a data di
entrata in vigore del presente codice, restano devolute
alla cognizione delle sezioni specializzate di cui al
decreto |l egislativo 27 giugno 2003, n.168, anche se
riguardano msure cautelari concesse secondo |le norne
precedentenente in vigore

4. Le nornme di procedura di cui all'art. 136 concernenti
la funzione giurisdizionale della conm ssione dei ricorsi
si  applicano a partire da un anno dopo |'entrata in vigore
del codice.

5. Le nornme di procedura di cui agli articoli 137,146
194, 195, 196, 198, 199 e 200 si applicano con |I'entrata in
vi gore del codice. ».

- Si riporta il testo dell'art. 3 del Mnistro dello
svi | uppo econoni co 3 ottobre 2007 «Attribuzi one
dell'incarico all"Ufficio europeo dei brevetti ad
effettuare la ricerca di anteriorita' »:

«Art. 3 (Decadenza). - 1. Il ritardo del paganento della
qui nta annual ita' per il brevetto per invenzione
industriale, del secondo quinquennio per il brevetto per

nmodello di utilita' e per la registrazione di disegno o
nmodel |l o conporta |a decadenza del diritto di proprieta
industriale dalla data del deposito della relativa donanda.

2. Conporta, altresi', l|a decadenza del diritto d
proprieta' i ndustrial e dalla data di deposito della
relativa domanda, l|a nmancata o tardiva presentazione
dell'istanza di proroga di cui all'art. 238 del decreto
| egislativo n. 30/2005, riferita al secondo qui nhquenni o de
di segni e nodel li.»:

- Si riporta il testo dell'art. 7 della |legge 10 marzo
1969, n. 96 recante «lstituzione di un controllo

qualitativo sulle esportazioni di ponodori pelati e
concentrati di ponbdoro ed estensione di deterninate norne
ai nedesim prodotti destinati al nmercato interno. ».

«Art. 7 (L'accertanento dei requisiti stabiliti per
prodotti oggetto dell a presente | egge destinati



all ' esportazione e' effettuato dall'lstituto nazionale per
le conserve alinmentari). - Tale istituto esercita il
controllo di cui sopra all'atto dell'esportazione e, in
base alle risultanze del nmedesinmp, rilascia apposito
certificato di idoneita all'esportazione, da esibirsi alla
dogana all'atto dell' operazi one doganal e.

Sono escluse dal controllo |l e spedizioni allo estero che

non superino il peso netto di chilogranm 10. ».

- Per I"art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59 recante
«Del ega al Governo per il conferimento di funzioni e
conpiti alle regioni ed enti locali, per la riforna della
pubblica anm ni strazi one e per | a semplificazi one

anm nistrativa.» Si veda nelle note all'art. 5.

- Si riporta il testo dell'art. 5 del decreto-legge 10
gennai o 2006, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22
febbraio 2006, n. 78 recante «Attuazione della direttiva
98/ 44/ CE in mat eri a di protezione giuridica delle
i nvenzi oni bi ot ecnol ogi che. »:

«Art. 5 (Procedinento). - 1. L'Uficio italiano brevetti
e marchi, in sede di valutazione della brevettabilita' di
i nvenzi oni  biotecnol ogiche, al fine di garantire quanto
previsto dall'art. 4, comma 1, lettera c), puo' richiedere
il parere del Comitato nazionale per la biosicurezza e |le
bi ot ecnol ogi e.

2. La provenienza del materiale biologico di origine
animale o vegetale, che sta alla base dell'invenzione, e
dichiarata all'atto della richiesta di brevetto sia in
riferimento al Paese di origine, consentendo di accertare
il rispetto della legislazione in materia di inportazione e
di esportazione, sia in relazione all'organisnp biologico
dal quale e' stato isolato.

3. La domanda di brevetto relativa ad una invenzione che
ha per oggetto o utilizza nmateriale biologico di origine
umana deve essere corredata dell' espresso consenso, |ibero
e informato a tale prelievo e utilizzazione, della persona
da cui e stato prelevato tale materiale, in base alla
normativa vigente.

4. La domanda di brevetto relativa ad una invenzione,
che ha per oggetto o wutilizza nateriale biologico

cont enent e nm crorgani sm o] or gani smi geneti canente
nodi ficati, deve essere corredata da una dichi arazi one che
garantisca |'avvenuto rispetto degli obblighi riguardanti
tali nodificazioni, derivanti dalle nornmative nazionali o

cormunitarie, ed in particolare dalle disposizioni di cui al
comma 6 e di cui ai decreti legislativi 12 aprile 2001, n.
206, e 8 luglio 2003, n. 224.

5. L'utilizzazione da parte dell'agricoltore, per la
riproduzione o la noltiplicazione in proprio nella sua
azienda, di materiale brevettato di origine vegetale,
avviene nel rispetto di quanto previsto dall'art. 14 de
regolanento (CE) n. 2100/94 del Consiglio, del 27 luglio
1994, e secondo le nodalita' stabilite con decreto de
Mnistro delle politiche agricole e forestali, di concerto
con il Mnistro delle attivita' produttive.

6. Nel <caso in cui larichiesta di brevetto riguard
I"utilizzo o la nodifica delle identita" genetiche di
varieta' italiane autoctone e da conservazione, ai sensi
della direttiva 98/95/CE del Consiglio, del 14 dicenbre
1998, del decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 212, e de

regol anent o di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 mmggi o 2001, n. 322, o di materiali biologici
vegetali o animali cui facciano riferinmento i disciplinari

adottati in Italia, in confornmita' alle disposizioni sulla



denomi nazione di origine protetta e sulla indicazione
geografica protetta di cui ai regolanenti (CEE) n. 2081/92
e n. 2082/92 del Consiglio, del 14 luglio 1992, e alla
citata direttiva 98/95/CE, e si riferisca a fini diversi da

quel i di agnosti ci o] terapeuti ci, e' acquisito
preventivanente il parere del Mnistero delle politiche
agricole e forestali; il Mnistero si esprine, previa

consul tazione della conmm ssione consultiva di cui all"'art.
18 del decreto del Presidente della Repubblica 12 agosto
1975, n. 974, sentite |e associazioni di produttori di cui
all"art. 5 del citato regolamento (CEE) n. 2081/92, entro
novanta giorni dalla data nella quale sia pervenuta al
M ni stero medesi nmo Il a relativa richi esta. Decor so
inutilmente il termne anzidetto, il brevetto puo' essere
rilasciato.

7. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e
forestali, di concerto coni Mnistri della salute e delle
attivita' produttive, da adottarsi entro sessanta giorn
dalla data di entrata in vigore della |Iegge di conversione
del presente decreto, sono disciplinati |'anbito e le
nodalita" per |'esercizio della deroga di cui al paragrafo
2 dell'art. 11 della direttiva 98/44/CE del Parlanento
europeo e del Consiglio, del 6 luglio 1998, riguardante |a
vendita o altra fornma di conmercializzazione di bestiame di
all evamento o di altro materiale di riproduzione di origine
animale, da parte del titolare del brevetto o con il suo
consenso. In particolare, il decreto prevede il divieto
della ulteriore vendita del bestiame in funzione di
un‘attivita' di "riproduzione" conmmerciale, a meno che gl
animali dotati delle stesse proprieta' siano stati ottenuti
medi ante nezzi esclusivanente biologici e ferma restando | a
possibilita'" di vendita diretta da parte dell'allevatore
per soggetti da vita rientranti nella normale attivita
agri col a. ».

Note all'art. 20:

- Si riporta la lettera a) del comm 1-quater dell"art.
1 della tariffa dell'inposta di bollo, parte I, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
642, <come sostituita dal decreto del Mnistero delle
fi nanze 20 agost o 1992, pubblicato nel supplenento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto
1992, e successive nodificazioni, come da ultinm nodificata
dall a presente |egge:

«a) per ogni donmanda di concessione o di registrazione
di mar chi d' i npresa, novita' vegetali, certificati
compl enmentari di protezione e topografie di prodotti per
sem conduttori: euro 42, 00;

a- bi s) per ogni domanda di concessione o di
regi strazi one di brevetto per invenzione, nodello di
utilita', disegno e nodello ove alla stessa risulti
all egato uno o piu' dei seguenti docunenti:

1) lettera di incarico a consulente di proprieta

industriale o riferinento alla stessa;

2) richiesta di copia autentica del verbale di
deposi to;

3) rilascio di copia autentica del verbale di
deposito: euro 20, 00. ».
Note all'art. 21:

- Si riporta il testo dell'art. 1899 del codice civile,
come nodi ficato dalla presente |egge:
«Art . 1899 (Durata del | " assi curazi one). - 1

L' assicurazione ha effetto dalle ore ventiquattro de
gi orno della concl usi one del contratto alle ore



ventiquattro dell"ultinp giorno della durata stabilita ne
contratto stesso. «L'assicuratore, in alternativa ad una
copertura di durata annuale, puo' proporre una copertura d
durata poliennale a fronte di una riduzione del premo
rispetto a quello previsto per |a stessa copertura da

contratto annuale. In questo caso, se il contratto supera
cinque anni, |'assicurato, trascorso il quinquennio, ha
facolta' di recedere dal contratto con preavviso di

sessanta giorni e con effetto dalla fine dell'annualita
nel corso della quale la facolta" di recesso e stata
esercitat a».

2. Il contratto puo' essere tacitamente prorogato una o
piu" volte, ma ciascuna proroga tacita non puo  avere una
durata superiore a due anni

3. Le norne del presente articolo non si applicano alle
assicurazioni sulla vita. ».

Note all'art. 22

- 1l decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206
recante «Codice del consunp, a norma dell'art. 7 della
I egge 29 luglio 2003, n. 229.» e' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 235 dell"'8 ottobre 2005, supplenento
ordi nari o.

Note all'art. 23:

- Si riporta il conma 199 dell'art. 2 della |egge 24
di cenbre 2007, n. 244 recante «Disposizioni per Ila
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008).», conme nodificato dalla presente
| egge:

«199. Per |'esercizio della propria attivita' il Garante
di cui al conmm 198 si avvale dei dati rilevati dall'l STAT,
della collaborazione dei Mnisteri conpetenti per materia,
dell'lsnmea, dell'Unioncanere, delle Canere di commercio
industria, artigianato e agricoltura, nonche' del supporto
operativo della Guardia di finanza per |lo svolginento d

i ndagi ni conoscitive. Nel | " anbi to delle i ndagi n
conoscitive avviate dal Garante, la Guardia di finanza
agisce con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fin
del | " accertanento dell'inposta sul valore aggiunto e delle
inposte dirette, anche ai sensi del conbinato disposto de
commi 2, lettera nm, e 4 dell'art. 2 del decreto
| egislativo 19 marzo 2001, n. 68. Il Garante puo' convocare
le inprese e |le associazioni di categoria interessate a
fine di wverificare i livelli di prezzo dei beni e de
servizi di largo consunmp corrispondenti al corretto e
normal e andamento del nercato. L'attivita' del Garante
Vi ene resa not a al pubblico attraverso il sito
del | ' OCsservatorio dei prezzi del Mnistero dello sviluppo
econoni co. Nel sito sono altresi' t enpesti vanent e

pubblicati ed aggiornati quadri di confronto, elaborati a
livello provinciale, dei prezzi dei principali beni di
consuno e durevoli, con particolare riguardo ai prodotti
alinmentari ed energetici, senza nuovi O naggiori oneri a
carico della finanza pubblica. ».

- Si riportaltart. 2, comm 2, lettera m, e comm 4,
del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68 recante
«Adeguanent o dei compiti del Corpo della Guardia di
finanza, a norma dell'art. 4 della |legge 31 nmarzo 2000, n.
78. »:

«m ogni altro i nteresse econoni co-finanziario
nazi onal e o dell' Uni one europea. ».
Omi ssi s.

«4. Ferme restando |le norme del codice di procedura
penale e delle altre leggi vigenti, i mlitari del Corpo,



nell' espletanento dei conpiti di cui al comm 2, si
avvalgono delle facolta" e dei poteri previsti dagl

articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive
nmodi ficazioni, 51 e 52 del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nodi fi cazi oni . ».
Note all'art. 24:

- Si riporta il testo dell'art. 148 della |egge 23
di cenbre 2000, n. 388 recante «Disposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2001). »:

«Art. 148 (Uilizzo delle some derivanti da sanzion
anm nistrative irrogate dall " Autorita' garante della
concorrenza e del nercato). - 1. Le entrate derivanti dalle
sanzioni ammnistrative irrogate dall'Autorita" garante
della concorrenza e del nmercato sono destinate ad
iniziative a vantaggi o dei consunatori

2. Le entrate di cui al conm 1 "possono essere
ri assegnate anche nell' esercizio successivo"con decreto de
Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one
econonmca ad un apposito fondo iscritto nello stato d
previsione del Mnistero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato per essere destinate alle iniziative d
cui al nedesinp comm 1, individuate di volta in volta con

decreto del Mnistro dell'industria, del comercio e
del |l " artigi anato, sentite e conpet ent i Commi ssi on
par | anent ari . 2-bis. Limtatamente all'anno 2001, |le

entrate di cui al conma 1 sono destinate alla copertura de
maggi ori  oneri derivanti dalle msure antinflazionistiche
dirette al cont eni nent o dei prezzi dei prodotti
petroliferi. (53)

AGG CRNAMENTO (53)

Il decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248, convertito
con legge 28 febbraio 2008, n. 31, ha disposto che le
entrate di cui al presente articolo riassegnate e non
i npegnate nel corso dell'anno 2007, pernmangono per |'anno
2008 nelle disponibilita" del fondo di cui al comma 2 de
presente art. sul capitolo di bilancio numero 1650 dello
stato di previ si one del M ni stero dell o sviluppo
economni co. ».

- Si riporta il testo dell'art. 17 del decreto-legge 30
di cenbre 2008, n. 207, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 27 febbraio 2009, n. 14 recante «Proroga di termni

previsti da di sposi zi oni | egislative e disposizion
finanziarie urgenti.»:

«Art. 17 (Proroga dei termni per |'inpegno delle
risorse di cui all'art. 148 della | egge 23 dicenbre 2000,
n. 388). - 1. Le risorse di cui all'art. 148 della | egge 23
di cenbre 2000, n. 388, e successive nodificazioni
riassegnate nell'anno 2008 e non inpegnate al termnne
del | " eserci zi o, per mangono per | "anno 2009 nelle
disponibilita'" del fondo di cui al comma 2 del citato art.
148, iscritto nello stato di previsione della spesa de
M ni stero dello sviluppo econom co.

2. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e
autorizzato ad apportare, con propri decreti, |le occorrenti
vari azioni di bilancio.».

- Si riporta il testo dell'art. 81, conm 30, de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133 recante
«Di sposi zi oni urgenti per o sviluppo econonmico, Ila

senplificazi one, la conpetitivita', la stabilizzazione



della finanza pubblica e | a perequazione Tributaria. »:
«Art. 81 (Settori petrolifero e del gas). - Om ssis.
30. Il Fondo e' alinentato:

a) dalle somme riscosse in eccesso dagli agenti della
ri scossione ai sensi dell'art. 83, comm 22;

b) dalle sonme conseguenti al recupero dell'aiuto d
Stato dichiarato inconpatibile dalla decisione C(2008)869
def. dell'11 marzo 2008 della Conmmi ssione;

c) dalle some versate dalle cooperative a nutualita
prevalente di cui all"art. 82, comm 25 e 26

d) con trasferimenti dal bilancio dello Stato;

e) con versamenti a titolo spontaneo e solidale

effettuati da chiunque, ivi inclusi in particolare le
societa' e gli enti che operano nel conparto energetico.)».
- Si riporta il testo dell'art. 52, conma 18, della

| egge 28 dicenbre 2001, n. 448 recante «Di sposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2002). »:

«18. Il finanzianmento annuale di cui all'art. 27, comm
10, sesto periodo, della |legge 23 dicenmbre 1999, n. 488, e
successive nodificazioni, e increnentato, a decorrere da
2002, di un inporto pari a 20 milioni di euro in ragione di
anno. La previsione di cui all'art. 145, comm 19, secondo
periodo, della I|egge 23 dicenbre 2000, n. 388, si estende
agli esercizi finanziari 1999 e 2000. Delle msure d
sostegno di cui al presente comma possono beneficiare, a
decorrere dall'anno 2002, anche le enittenti radiofoniche
locali legittimanmente esercenti alla data di entrata in
vigore della presente |egge, nella msura conpl essivanente
non superiore ad un decinp dell'ampntare gl obale de
contributi stanziati. Per queste ultine emttenti, con
decreto del Mnistro delle comunicazioni, di concerto con
il Mnistro dell'economia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente |egge, vengono stabiliti le nodalita" e i criteri
di attribuzione ed erogazione. ».

Note all'art. 25:

- Si riporta il testo dell'art. 20 della |egge 15 marzo
1997, n. 59:

«Art. 20. - 1. Il Governo, sulla base di un programa di
priorita’ di interventi, definito, con deliberazione de
Consiglio dei Mnistri, in relazione alle proposte

formulate dai Mnistri conpetenti, sentita |a Conferenza
unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro la data del 30 aprile, presenta

al Parlamento, entro il 31 maggi o di ogni anno, un disegno
di legge per la senplificazione e il riassetto normativo,
volto a definire, per |'anno successivo, gli indirizzi, i
criteri, le nodalita' e le materie di intervento, anche ai
fini della ridefinizione dell'area di incidenza delle

pubbliche funzioni con particolare riguardo all'assetto
delle conpetenze dello Stato, delle regioni e degli enti
locali. In allegato al disegno di |egge e presentata una
rel azione sullo stato di attuazione della senplificazione e
del riassetto.

2. Il disegno di legge di cui al comm 1 prevede
| " emanazione di decreti legislativi, relativanente alle
nornme |egislative sostanziali e procedi nentali, nonche' di

regol anenti ai sensi dell'art. 17, comm 1 e 2, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, per le
norne regolamentari di conpetenza dello Stato.

3. Salvi i principi e i criteri direttivi specifici per
le singole nmaterie, stabiliti con la |egge annuale di



semplificazione e riassetto normativo, |'esercizio delle
del eghe legislative di cui ai comm 1 e 2 si attiene ai
seguenti principi e criteri direttivi:

a) definizione del riassetto normativo e codificazione
della normativa prinmaria regolante la materia, previa
acqui si zione del parere del Consiglio di Stato, reso ne
termine di novanta giorni dal ricevinmento della richiesta,
con determ nazione dei principi fondanmentali nelle materie
di | egislazione concorrente;

a-bis) coordinanento fornale e sostanziale del testo
delle di sposi zi oni vi genti, apportando I|e nodifiche
necessarie per garantire |a coerenza giuridica, |logica e
sistematica della normativa e per adeguare, aggiornare e

semplificare il |inguaggi o normativo (1);

b) indicazione esplicita delle norne abrogate, fatta
salva |'applicazione dell'art. 15 delle disposizioni sulla
| egge in generale prenesse al codice civile;

c) indicazione dei principi generali, in particolare

per quanto attiene alla informazione, alla partecipazione,
al contraddittorio, alla trasparenza e pubblicita che

regol ano i procedi nment i anm ni strativi ai  quali si
attengono i regolanenti previsti dal conma 2 del presente
art., nell'anbito dei principi stabiliti dalla |legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni

d) el i m nazi one degli i nterventi anm ni strativi
autorizzatori e delle nisure di condizionamento della
liberta' contrattuale, ove non vi contrastino gli interess
pubblici alla difesa nazionale, all'ordine e alla sicurezza
pubbl i ca, al | " amm ni strazi one della gi usti zi a, alla

regol azione dei nmercati e alla tutela della concorrenza,
all a sal vaguardi a del patrinmonio culturale e dell'anbiente

all'ordinato assetto del territorio, alla tutel a
dell'igiene e della salute pubblica;
e) sostituzione degli atti di autorizzazione, |icenza,

concessione, nulla osta, pernesso e di consenso conmunque
denonmi nati che non inplichino esercizio di discrezionalita

anm nistrativa e il cui rilascio dipenda dall'accertanento
dei requisiti e presupposti di |egge, con una denuncia di
inizio di attivita' da presentare da parte dell'interessato

al | " anmi ni strazi one conpetente corredata dalle attestazion
e dalle certificazioni eventual nente richieste;

f) determnazione dei <casi in cui |le domande di
rilascio di un atto di consenso, conunque denoni nato, che
non inplichi esercizio di discrezionalita'" ammnistrativa,
corredate dalla docunentazione e dalle certificazion
relative alle caratteristiche tecniche o produttive
dell"attivita’ da svolgere, eventualnente richieste, si
considerano accolte qualora non venga conuni cato apposito

provvedinento di diniego entro il termine fissato per
categorie di atti in relazione alla conplessita de
procedi nent o, con escl usi one, in ogni caso,

del | " equi val enza tra silenzio e diniego o rifiuto;
g) revisione e riduzione delle funzioni amnistrative
non direttanmente rivolte:
1) alla regolazione ai fini dell'incentivazione della
concorrenza
2) alla elinnazione delle rendite e dei diritti di
esclusivita', anche alla luce della normativa conunitari a;

3) alla el i M nazi one dei Ilimti all'accesso e
all'esercizio delle attivita' econom che e | avorative;

4) alla protezi one di i nteressi primri,
costituzionalmente rilevanti, per la realizzazione della

solidarieta' sociale;



5) alla tutela dell'identita' e della qualita della
produzione tipica e tradizionale e della professionalita'

h) pronozione degli interventi di autoregol azi one per
standard qualitativi e delle certificazioni di conformta
da parte delle categorie produttive, sotto la vigilanza
pubblica o di organism indipendenti, anche privati, che
accertino e garantiscano la qualita' delle fasi delle
attivita' econom che e professionali, nonche' dei processi
produttivi e dei prodotti o dei servizi

i) per le ipotesi per le quali sono soppressi i poteri
amm ni strati vi autorizzatori 0 ridotte e funzion
pubbl i che condi zi onant i | " esercizio delle attivita
private, previ si one del | " aut oconf or nazi one degl
interessati a nmodelli di regolazione, nonche' di adeguati
strunenti di verifica e controllo successivi. | nodelli di
regol azi one vengono definiti dall e anmi ni strazi on
conpet ent i in rel azi one all'"incentivazi one dell a
concorrenzialita', alla riduzione dei costi privati per il
rispetto dei parametri di pubblico interesse, alla
flessibilita" dell'adeguanento dei paranetri stessi alle
esi genze mani festatesi nel settore regol ato;

1) attribuzi one delle funzioni ammnistrative ai

comuni, salvo il ~conferimento di funzioni a province,
citta' nmetropol i t ane, regi oni e Stato al fine di
assicurarne |'esercizio wunitario in base ai principi di
sussidiarieta', di f ferenzi azi one e adeguat ezza,;

determ nazione dei principi fondanmentali di attribuzione
delle funzioni secondo gli stessi criteri da parte delle

regi oni nell e mat eri e di conpetenza | egi slativa
concorrente
m defini zi one dei criteri di adeguanent o

del | " organi zzazi one anm ni strativa alle nodalita' di
esercizio delle funzioni di cui al presente comms,;
n) indicazione esplicita dell'autorita conpetente a

ricevere il rapporto relativo alle sanzioni amnmnistrative,

ai sensi dell'art. 17 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689.
3-bis. Il Governo, nelle materie di conpetenza escl usiva

dello Stato, conmpleta il processo di codificazione d

ciascuna materia emanando, anche contestual nente al decreto
| egislativo di riassetto, una raccolta organica delle norne

regol anentari regolanti |a nedesina materia, se del caso
adeguandole alla nuova disciplina di livello primario e
senmplificandole secondo i criteri di cui ai successivi
comm (2).

4. | decreti legislativi e i regolanenti di cui al comm

2, emnati sulla base della |legge di senplificazione e
ri assetto normativo annual e, per quanto concerne le
funzioni anm nistrative mantenute, si attengono ai seguenti
pri nci pi

a) senplificazione dei procedinenti anmnistrativi, e

di quelli che agli stessi risultano strettanente connessi o
strunentali, in nmdo da ridurre il nunero delle fas

procedinentali e delle amr nistrazioni intervenienti, anche
riordinando |e conpetenze degli uffici, accorpando Ile

funzioni per settori onpbgenei, sopprinmendo gli organi che
risultino superflui e costituendo centri interservizi dove

ricollocare il per sonal e degli organi soppressi e
raggruppare conpetenze diverse nm confluenti in un'unica
procedura, nel rispetto dei principi generali indicati ai

sensi del comm 3, lettera c), e delle conpetenze riservate
al l e regioni

b) riduzione dei termni per la conclusione de
procedinenti e uniformazione dei tenpi di conclusione



previsti per procedinmenti tra | oro anal oghi

c) regolazione uniforme dei procedinenti dello stesso
tipo che si svolgono presso diverse ammnistrazioni o
presso diversi uffici della nedesi ma anm ni strazi one;

d) riduzione del nunero di procedinenti amministrativi
e accorpanento dei procedinmenti che si riferiscono alla
nmedesima attivita'

e) senplificazione e accelerazione delle procedure d

spesa e contabili, anche medi ant e | ' adozi one di
di sposi zioni che prevedano termni perentori, prorogabil

per una sol a vol t a, per le fasi di integrazione
dell"efficacia e di controllo degli atti, decorsi i quali i

provvedi nenti si intendono adottati;

f) aggiornanento delle procedure, prevedendo |a piu'
estesa e ottimale utilizzazi one dell e t ecnol ogi e
del | "informazi one e della conmuni cazi one, anche nei rapporti
con i destinatari dell'azione amrinistrativa (3);

f-bis) generale possibilita di utilizzare, da parte
delle ammnistrazioni e dei soggetti a queste equiparati,
strunenti di diritto privato, salvo che nelle materie o
nelle fattispecie nelle quali |'interesse pubblico non puo
essere perseguito senza |'esercizio di poteri autoritativi
(4);

f-ter) confornmazione ai principi di sussidiarieta'
di fferenzi azione e adeguatezza, nella ripartizione delle

attribuzi oni e conpet enze tra i diversi soggetti
istituzionali, nell a istituzione di sedi stabili di
concertazione e nei rapporti tra i soggetti istituzional

ed i sogget ti i nteressati, secondo i criteri
del | ' aut onom a, della | eal e col | abor azi one, della

responsabilita’ e della tutela dell'affidamento (5);
f-quater) riconduzione delle intese, degli accordi e

degli atti equiparabili comunque denomi nati, nonche' delle
conferenze di servizi, previste dalle normative vigenti,
aventi il carattere della ripetitivita', ad uno o piu

schenmi base o nodelli di riferinmento nei quali, ai sens

degli articoli da 14 a 14-quater della | egge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive nodificazioni, siano stabilite le
responsabilita', l e nodalita' di at t uazi one e le
conseguenze degli eventuali inadenpinmenti (6);

f-quinquies) avvalimento di uffici e strutture tecniche
e ammnistrative pubbliche da parte di altre pubbliche

amm ni strazioni, sulla base di accordi conclusi ai sens
dell " art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nmodificazioni (7).

5. | decreti legislativi di cui al conma 2 sono enmnati
su proposta del Mnistro conpetente, di concerto con il
Presidente del Consiglio dei Mnistri o il Mnistro per la
funzione pubblica, con i Mnistri interessati e con i

M nistro dell'economa e delle finanze, previa acquisizione
del parere della Conferenza unificata di cui all'art. 8 de
decreto | egislativo 28 agost o 1997, n. 281, e,
successi vanente, dei pareri delle Conmi ssioni parlanmentari

conpetenti che sono resi entro il termne di sessanta
giorni dal ricevinento della richiesta.

6. | regolamenti di cui al comm 2 sono enmnati con
decreto del Presi dente dell a Repubbl i ca, previ a

del i berazione del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
Presidente del Consiglio dei Mnistri o del Mnistro per la
funzi one pubblica, di concerto con il Mnistro conpetente
previa acquisizione del parere della Conferenza unificata
di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997
n. 281, quando siano coinvolti interessi delle regioni e



delle autonomie locali, del parere del Consiglio di Stato
nonche' delle conpetenti Conmi ssioni parlamentari. | pareri
della Conferenza wunificata e del Consiglio di Stato sono
resi entro novanta giorni dalla richiesta; quello delle

Conmi ssi oni par | anent ari e' reso, successivanmente ai
precedenti, entro sessanta giorni dalla richiesta. Per |a
predi sposi zione degli scheni di regolanmento |a Presidenza

del Consiglio dei Mnistri, ove necessario, pronuove, anche
su richiesta del Mnistro conpetente, riunioni trale
anm ni strazioni interessate. Decorsi sessanta giorni dalla
richiesta di parere alle Conm ssioni parlamentari, i
regol amenti possono essere comunque enanat i

7. | regolanenti di cui al comm 2, ove non diversanente
previsto dai decreti legislativi, entrano in vigore i
qui ndi cesi nmo gi orno successivo alla data della loro
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Con effetto dalla

stessa data sono abrogate I|le norne, anche di |egge,
regol atrici dei procedi nenti.

8. | regolanenti di cui al conma 2 si conformano, oltre
ai principi di cui al comm 4, ai seguenti criteri e
princi pi

a) trasferinento ad organi nopnocratici o ai dirigenti
amm nistrativi di funzioni anche decisionali, che non
ri chi edono, in ragione della loro specificita', |'esercizio

in forma collegiale, e sostituzione degli organi collegial
con conferenze di servizi o con interventi, nei relativi
procedi nenti, dei soggetti portatori di interessi diffusi

b) i ndi vi duazi one delle responsabilita’ e delle
procedure di verifica e controllo;

c) soppressione dei procedinmenti che risultino non piu
rispondenti alle finalita' e agli obiettivi fondanental
definiti dalla 1legislazione di settore o che risultino in
contrasto con i pri nci pi generali dell'ordinanento
giuridico nazionale o conunitario;

d) soppressione dei procedinenti che conportino, per
| *amm ni strazione e per i cittadini, costi piu elevati de

benefici conseguibili, anche attraverso |a sostituzione
dell attivita' anm ni strativa diretta con forme di
aut or egol anent azi one da parte degli i nteressati,

prevedendone conunque fornme di controll o;

e) adeguanent o dell a di sciplina sost anzi al e e
procedinentale dell'attivita' e degli atti amm nistrativi
ai principi della nornmativa conunitaria, anche sostituendo
al reginme concessorio quello autorizzatorio;

f) soppressione dei procedinmenti che derogano alla
normativa procedi nentale di carattere general e, qualora non
sussistano piu" |le ragioni che giustifichino una difforme
di sciplina settorial e;

g) regolazione, ove possibile, di tutti gli aspetti
organi zzativi e di tutte le fasi del procedinmento.

8-bis. Il Governo verifica |la coerenza degli obiettiv

di senplificazione e di qualita' della regolazione con |la
definizione della posizione italiana da sostenere in sede
di  Unione europea nella fase di predisposizione della
normativa conunitaria, ai sensi dell'art. 3 del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 303. Assicura la
parteci pazione italiana ai programm di senplificazione e
di mglioramento della qualita' della regolazione interna e
a livello europeo (8).

9. | Mnisteri sono titolari del potere di iniziativa
della senplificazione e del riassetto normativo nelle
materie di loro conpetenza, fatti salvi i poteri di

indirizzo e coordinanento della Presidenza del Consiglio



dei M nistri, che garantisce anche |'uniformta e

| ' onpbgeneita’ degl i interventi di riassetto e
semplificazione. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri
garanti sce, in caso di inerzia delle ammnistrazion
conmpetenti, | "attivazione di specifiche iniziative di
senmplificazione e di riassetto nornmtivo.

10. di organi responsabili di direzione politica e di
anmi ni strazi one attiva i ndi vi duano forme stabili di

consultazione e di partecipazione delle organizzazioni di
rappresentanza delle categorie econoniche e produttive e di
rilevanza sociale, interessate ai processi di regol azione e
di senplificazione.

11. | servizi di controllo interno conpiono accertanenti
sugli effetti prodotti dall e nor ne contenute ne
regolanenti di senplificazione e di accelerazione de
procedi nent i anm ni strativi e possono formul are
osservazioni e proporre suggerinmenti per la nodifica delle
nor ne st esse e per il m gl i orament o del | " azi one

amm nistrativa (9).».

(1) Lettera aggiunta dall'art. 1, L. 28 novenbre 2005,
n. 246.

(2) Conmm aggiunto dall'art. 1, L. 28 novenbre 2005, n
246

(3) Le attuali lettere da f) a f-quinquies) cosi
sostituiscono l'originaria lettera f) ai sensi di quanto
di sposto dall'art. 1, L. 28 novenbre 2005, n. 246

(4) Le attuali lettere da f) a f-quinquies) cosi
sostituiscono |'originaria lettera f) ai sensi di quanto
di sposto dall'art. 1, L. 28 novenmbre 2005, n. 246

(5) Le attuali lettere da f) a f-quinquies) cosi
sostituiscono l'originaria lettera f) ai sensi di quanto
di sposto dall'art. 1, L. 28 novenbre 2005, n. 246

(6) Le attuali lettere da f) a f-quinquies) cosi
sostituiscono |'originaria lettera f) ai sensi di quanto
di sposto dall'art. 1, L. 28 novenbre 2005, n. 246

(7) Le attuali lettere da f) a f-quinquies) cosi
sostituiscono |'originaria lettera f) ai sensi di quanto

di sposto dall'art. 1, L. 28 novenmbre 2005, n. 246

(8) Conmm aggiunto dall'art. 1, L. 28 novenbre 2005, n
246.

(9) Art. prima modificato dall'art. 7, L. 15 nmmggio
1997, n. 127, dall'art. 1, L. 16 giugno 1998, n. 191, dagl
artt. 2 e 9, L. 8 nmarzo 1999, n. 50, dall'art. 1, L. 24
novenbre 2000, n. 340 e poi cosi' sostituito dall'art. 1,
L. 29 luglio 2003, n. 229. Vedi, anche, il comm 2
dell*art. 1, gli articoli 2 e 20 della citata |egge n. 229
del 2003 e |'"art. 43, comm 5, D.L. 25 giugno 2008, n.
112. ».

- Per il richianp all'art. 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 si rinvia alla nota all'art. 3.

- Si riporta il testo dell'art. 120 della Costituzione
dell a Repubblica italiana:

«Art. 120 - 1. La regione non puo' istituire dazi d
i nportazione o0 esportazione o transito tra |le Regioni, ne
adottare provvedi menti che ostacolino in qual siasi npdo |a
libera circolazione delle persone e delle cose trale
Regioni, ne' limtare |'esercizio del diritto al lavoro in
qual unque parte del territori o nazionale.

2. |l CGoverno puo' sostituirsi a organi delle Regioni
delle Citta' nmetropolitane, delle Province e dei Conuni ne
caso di mancato rispetto di norme e trattati internazional
o della normativa conunitaria oppure di pericolo grave per
I"incolumta' e la sicurezza pubblica, ovvero quando |o



richiedono la tutela dell'unita' giuridica o dell'unita
economica e in particolare la tutela dei livelli essenzial

delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali,
presci ndendo dai confini territoriali dei governi locali.
La legge definisce le procedure atte a garantire che i

poteri sostitutivi siano esercitati nel rispetto de
principio di sussidiarieta’ e del principio di leale
col I abor azi one. ».

- Si riporta il testo dell'art. 246 del codice de

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163:

«Art. 246 - 1. Nei giudizi davanti agli organi di
gi usti zi a anm nistrativa che cormunque riguardino Ile
procedure di progettazione, approvazione, e realizzazione

delle infrastrutture e degli insedianenti produttivi e
relative attivita' di espropri azi one, occupazione e
asservinmento, di cui alla parte Il, titolo Ill, capo IV, le

di sposizioni di cui all'art. 23-bis, |legge 6 dicenbre 1971
n. 1034 si applicano per quanto non espressanente previsto
dai comm 2, 3, 4, del presente articolo.

2. Non occorre domanda di fissazione dell'udienza d
merito, che ha luogo entro quarantacinque giorni dalla data
di deposito del ricorso

3. In sede di pronuncia del provvedi nento cautel are, si
tiene conto delle probabili conseguenze del provvedi nento
stesso per tutti gli interessi che possono essere |esi

nonche' del premnente interesse nazionale alla sollecita
realizzazione dell' opera, e, ai fini dell'accoglinento
dell a domanda cautel are, si valuta anche la irreparabilita
del pregiudizio per il ricorrente, il cui interesse va
comunque conparato con quello del soggetto aggiudicatore
alla cel ere prosecuzione dell e procedure.

4. La sospensione o |'annullanmento dell"'affidanento non
conporta |a caducazione del contratto gia' stipulato, e i
risarcinento del danno eventual nente dovuto avviene solo
per equival ente.

5. Le disposizioni del comm 4 si applicano anche alle
controversie relative alle procedure di cui all"art. 140.».

- Si riporta il testo del comm 4 dell'art. 11 de
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
«4. 11 gestore della rete di trasnissione nazionale

assicura la precedenza all'energia elettrica prodotta da
inpianti che utilizzano, nell'ordine, fonti energetiche

rinnovabili, sistem di cogenerazione, sulla base di
specifici criteri definiti dall'Autorita' per |'energia
elettrica e il gas, e fonti nazionali di energia

conmbustibile primaria, queste ultine per una quota nassim
annuale non superiore al quindici per cento di tutta

| ' energia primaria necessaria per generare |'energia
elettrica consumata. ».

- Si riporta il testo dell'art. 3 del decreto
| egislativo 6 febbraio 2007, n. 52

«Art. 3 (Autorizzazioni). - 1. QOgni pratica concernente

una sorgente e comunque soggetta ai provvedi nenti
autorizzativi di cui agli articoli 4 e 5 della citata | egge
n. 1860 del 1962, all'art. 21, conma 1, e agli articoli da
27 a 31 del citato decreto legislativo n. 230 del 1995,

i ndi pendent enent e dall e speci fiche condi zi oni di
appl i cazi one ivi previste. Non trova in ogni caso
appl i cazi one |'"istituto del silenzio assenso previsto

nell'art. 4 della citata | egge n. 1860 del 1962
2. Ferne restando | e disposizioni previste dalla citata
| egge n. 1860 del 1962, e dal citato decreto legislativo n



230 del 1995, il richiedente il nulla osta all'inpiego, di
una nuova sorgente e ove possibile, delle sorgenti inmesse
sul  nmercato anteriornente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, deve docunentare che:

a) la sorgente e stata prodotta da un soggetto
autorizzato, se la fabbricazione e' effettuata in uno Stato
appartenente all'Unione europea, oppure da un soggetto che
si e conformato alle disposizioni vigenti nello Stato, non
appartenente all'Unione stessa, nel quale avviene la
produzi one della sorgente;

b) le caratteristiche tecniche e le prove di tenuta
dell a sorgente sono state verificate in conformta a norme

di buona tecnica di settore nazionali o internazionali, o
comunque a queste equivalenti sotto il profilo della
sicurezza e della protezione dalle radiazioni ionizzanti;

c) dispone di appositi locali, con adeguato grado d

resistenza al fuoco e di adeguato controll o degli accessi
ove inmagazzinare | e sorgenti;

d) e in possesso di mnmsure atte a garantire la
gestione in sicurezza della sorgente al termne della sua
utilizzazione anche nel caso in cui il detentore diventi
insolvente o cessi |'attivita'; tali msure consistono in

una dell e seguenti possibilita'

1) prestare una garanzia finanziaria per assicurare
fondi necessari alla gestione della sorgente fino allo
smal timento, conpreso il relativo condizionanento nedi ante
fi dei ussi one bancaria o assicurativa con clausola di
pagamento a senplice richiesta, prestata oltre che da una
conpagnia di assicurazione o da un istituto finanziario,
anche da internediari finanziari iscritti all'elenco
speciale di cui al decreto legislativo 1° settenbre 1993,
n. 385, a cio autorizzati dal Mnistero dell'econonia e
delle finanze, a condizione <che tali internediari siano
sott oposti a revisione contabile di una societa' di
revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 de
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

2) stipulare accordo scritto per |la riconsegna al
fabbricante della sorgente non piu' utilizzata,;

3) stipulare accordo scritto con il Gestore de
Servi zio integrato o con |'Operatore nazionale; tale
accordo dovr a' prevedere, oltre al trasferinento di
proprieta’ della sorgente, il trasferinmento dei fond
necessari per il condizionanento, |o stoccaggi o di |ungo
periodo e lo smaltinmento ad un deposito finale.

3. Il richiedente |"autorizzazione e tenuto a:

a) nominare, sentito |'esperto qualificato incaricato
della sorveglianza fisica della sorgente, un responsabile
dell a gestione dell a sorgente fornito di adeguata
conpet enza tecnica

b) organi zzare specifiche iniziative di infornmazione e
formazione rivolte, ai sensi dell'art. 61, conma 3, lettera
e), del citato decreto legislativo n. 230 del 1995, al
responsabile della gestione della sorgente e al personale
addetto all'utilizzo della sorgente, sulle caratteristiche
tecniche della stessa e sugli aspetti di radioprotezione;
la formazione e |'informazi one:

1) conprendono specifiche indicazioni sulle azioni da
adottare ed i conportanenti da tenere ai fini della
gestione in sicurezza della sorgente;

2) dettano accorginmenti al fine di prevenire eventi
anomal i, mal funzionanenti ed incidenti dovuti alla nancanza
di controlli adeguati sulla sorgente

3) sono ripetute ad intervalli regolari e docunentate



in modo che i lavoratori interessati siano adeguatanente
preparati per gli eventi di cui al nunero 2);

c) avere | a disponibilita', ferme restando le
di sposi zi oni di cui al Capo X del citato decreto
legislativo n. 230 del 1995, di personale addestrato,
procedure e nezzi di intervento per fare fronte ad
eventuali energenze radiologiche nell'installazione, in
relazione alla tipologia delle sorgenti nell'installazione
st essa;

d) predisporre un programma di prove periodiche e di
manut enzi one dell a sorgente e delle apparecchiature
necessari e per |'utilizzo della sorgente stessa, ivi
conprese le prove di tenuta, dirette o indirette, da
effettuare secondo |e norme di buona tecnica, da conpiere
nell'"arco di tenpo di utilizzo della stessa, sulla base
delle indicazioni fornite dal fabbricante;

e) prevedere specifiche procedure gestionali per il
trasporto, la detenzione e |'utilizzo della sorgente
finalizzate ad inpedire, in relazione alle caratteristiche
della sorgente, |'accesso non autorizzato, |lo smarrimento,
il furto o il danneggi anento della sorgente anche a seguito
di incendi

f) attuare quanto previsto nel comma 2, lettere c) e
d). ».

Note all'art. 26

- Per il richianp all'art. 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 si rinvia alla nota all'art. 3.
Note all'art. 27

- Si riportal'art. 1, comm 2, del decreto |egislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni

«2. Per anmm ni strazioni pubbliche si intendono tutte le
anm ni strazioni dello Stato, ivi conpresi gli istituti e
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
le aziende ed anministrazioni dello Stato ad ordi nanento

autonomo, le regioni, le province, i conuni, le comunita
nontane, e loro consorzi e associazioni, le istituzion
uni versitarie, gli Istituti autonom <case popolari, le
Canere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e
loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economnci
nazionali, regionali e locali, le anmmnistrazioni, Ile
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,

| Agenzia per |a rappresentanza negozial e delle pubbliche
anm nistrazioni (ARAN) e |le Agenzie di cui al decreto
l egislativo 30 luglio 1999, n. 300 (1).

(1) Comma cosi' nodificato dall'art. 1, L. 15 luglio
2002, n. 145. Vedi, anche, l'art. 9, D.L. 24 dicenbre 2002
n. 282, l'art. 1, D.L. 12 luglio 2004, n. 168 e |"art. 67

coma 8, l'art. 71, comm 1, |'art. 72, conmi 5 e 11, D.L.
25 giugno 2008, n. 112.».
- Si riporta il testo dell'art. 2, comm 12, lettere |)

e m della | egge 14 novenbre 1995, n. 481.
«12. Ciascuna Autorita' nel perseguire le finalita' di
cui all"art. 1 svolge |e seguenti funzioni

) pubbl i ci zza e di f f onde la conoscenza delle
condi zioni di svolginmento dei servizi al fine di garantire
Il a massima trasparenza, |la concorrenzialita' dell'offerta e
la possibilita" di mgliori scelte da parte degli utenti
intermedi o finali;

m valuta reclam, istanze e segnal azioni presentate
dagli utenti o dai consumatori, singoli o associati, in
ordine al rispetto dei livelli qualitativi e tariffari da
parte dei soggetti esercenti il servizio nei confronti de
quali interviene inponendo, ove opportuno, nodifiche alle



nodalita' di esercizio degli stessi ovvero procedendo alla
revisione del regolanento di servizio di cui al comma 37;
».

- La legge 8 luglio 1950, n. 640. «Disciplina delle
bonmbol e per netano» e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 199 del 31 agosto 1950.

- Si riporta il testo dell"art. 8 del decreto
| egislativo 11 febbraio 1998, n. 32

«Art. 8 (Agenzia delle scorte). - 1. E costituita
| " Agenzia nazionale delle scorte di riserva, disciplinate
dalla | egge 10 mar zo 1986, n. 61, e successive
nodi fi cazi oni e integrazioni, che gestisce |le scorte
obbligatorie, sulla base delle immssioni in consunp dei
prodotti, delle giacenze operative degli inpianti e della

| ocalizzazione dei prodotti nelle aree di consunp ai sens
della direttiva 68/414/ CEE

2. All "' Agenzi a parteci pano, obbligatorianente, in
qualita" di soci tutti i soggetti titolari di inpianti di
raffinazione, i titolari di depositi fiscali e coloro
qual i, avendo i messo al consump prodotti petroliferi, sono
tenuti all'obbligo del manteninmento delle scorte che,
comunque, possono essere tenute presso gli inpianti de
medesi m  soggetti, senza oneri a carico dell'Agenzia la
qual e di spone le necessarie verifiche. Nei casi di

controllo societario, diretto o indiretto, partecipa il
soggetto controllante ai sensi dell'art. 7 della | egge 10
ottobre 1990, n. 287
3. Sono organi dell'Agenzia: |'assenblea dei soci, i

presidente, il ~consiglio di anm nistrazione e il collegio
dei sindaci. Partecipano all'assenblea i soci, ciascuno con
diritto di voto unitario, nonche', senza diritto di voto
tre rappresentanti delle associazioni dei consumatori
maggi ornente rappresentative sul territorio nazionale e tre

rappresentanti dei gestori non partecipati da soc
del | ' Agenzi a o] da soggetti da essi controllati. Un
rappresentante di ciascuna delle due categorie sopra
i ndi cate assi ste alle riunioni del consiglio di
anm ni strazi one alle quali partecipa, di diritto, i
conpetente direttore generale del Mnistero dell'industria,
del comercio e dell'artigianato o un suo sostituto.

4. Il M nistro del |l "industria, del commercio e
dell"artigianato approva |o statuto dell'Agenzia e puo
formul are osservazi oni sulle nor e i nterne di

funzi onanento, che devono essergli previanmente comnunicate
dal | * Agenzi a stessa (1).

(1) Con decreto mnisteriale 29 gennaio 2001 e' stato
approvato | o statuto dell' Agenzi a nazionale delle scorte di
riserva. ».

- Si riporta il testo della lettera a) dell'art. 2 comm
150 della | egge n. 244 del 2007

«a) sono stabilite |e npdalita'" per assicurare |la
transi zione dal precedente nmeccani smo di incentivazione ai
meccanism di  cui ai commi da 143 a 157 nonche' le
modalita' per |'estensione dello scanbio sul posto a tutti
gli inpianti alimentati con fonti rinnovabili di potenza
nom nal e nedia annua non superiore a 200 kW fatti salvi i
diritti di officina elettrica (1); ».

(1) In attuazione di quanto disposto dalla presente
lettera vedi il D.M 18 dicenbre 2008. »

- Si riporta il testo dell'art. 4 del decreto
| egi slativo 30 naggi o 2008, n. 115:

«Art. 4 (Funzioni di Agenzia nazionale per |'efficienza
energetica). - 1. L ENEA svolge le funzioni di cui all'art.



2, comm 1, lettera cc), tramte una struttura, di seguito
denom nata: «Agenzia», senza nuovi O maggiori oneri, ne
m nor i entrate a carico della finanza pubblica e
nell"anmbito delle risorse unane, strunentali e finanziarie
di sponibili a |egislazione vigente.

2. L' Agenzi a oper a secondo un proprio piano di
attivita', approvat o congiuntamente a quelli di cui
all"art. 16 del decreto legislativo 3 settenbre 2003, n.
257. L'ENEA provvede alla redazione di tale piano di
attivita' sulla base di specifiche direttive, emanate da
M nistro dello sviluppo economco, sentito il Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare,
d'intesa con |la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e di
Bol zano, finalizzate a dare attuazione a quanto disposto
dal presente decreto oltreche' ad ulteriori obiettivi e
provvedi nenti attinenti |'efficienza energetica.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, con decreto del Mnistro dello

svi | uppo econoni co, su propost a del Consiglio di
anmm ni strazione dell'ENEA e previo parere per i profili di
rispettiva conpet enza del Mnistro per |a pubblica
amm ni strazi one e | "i nnovazi one e del M nistro

dell ' economia e delle finanze, sono stabilite le nodalita
con cui si procede alla riorganizzazione delle strutture,
utilizzando il solo personale in servizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto, al fine di
consentire |"effettivita' delle funzioni dell'Agenzia.

4. L' Agenzia svolge | e seguenti funzioni

a) supporta il Mnistero dello sviluppo economico e le
regioni ai fini del controllo generale e della supervisione
del |l "attuazione del quadro istituito ai sensi del presente
decret o;

b) provvede alla verifica e al nonitoraggio de
progetti realizzati e delle msure adottate, raccogliendo e

coor di nando le informazioni necessarie ai fini delle
specifiche attivita' di cui all'art. 5;
c) predispone, in conformta a quanto previsto dalla

direttiva 2006/32/CE, proposte tecniche per |a definizione
dei nmetodi per la nmsurazione e la verifica del risparmo
energetico ai fini della verifica del conseguinento degl
obiettivi indicativi nazionali, da approvarsi secondo
quanto previsto dall'art. 3, comm 2. |In tale anbito,
definisce altresi' netodol ogie specifiche per |'attuazione
del meccanismo dei certificati bianchi, con particolare
riguardo allo sviluppo di procedure standardizzate che
consentano la quantificazione dei risparm senza fare
ricorso a misurazioni dirette

d) svol ge supporto tecnico-scientifico e consul enza per
lo Stato, le regioni e gli enti locali anche ai fini della

predi sposi zione degli strunenti attuativi necessari al
consegui nent o degli obiettivi indicativi nazionali di
risparm o energetico di cui al presente decreto
e) assicura, anche in coerenza con i programm d

intervento delle regioni, |I'informazione a cittadini, alle
inprese, alla pubblica anmmnistrazione e agli operatori
economci, sugli strumenti per il risparm o energetico,
nonche' sui meccanism e sul quadro finanziario e giuridico
predi sposto per |l a di f fusi one e |l a pronozi one

del | " efficienza energetica, provvedendo inoltre a fornire
sistem di diagnosi energetiche in confornita a quanto
previsto dall'art. 18.».

- Si riporta il testo dell'art. 2, lettera i) de



decreto | egislativo 30 maggi o 2008, n. 115:

«i) «ESCO»: persona fisica o giuridica che fornisce
servizi energetici ovvero altre msure di miglioranento
del | " efficienza energetica nelle installazioni o nei |ocal
dell'utente e, cio' facendo, accetta un certo nmargi ne di
rischio finanziario. |l paganento dei servizi forniti si
basa, total nente o] par zi al nent e, sul  mglioranmento
del | " efficienza energetica conseguito e sul raggiungi nento
degli altri criteri di rendinmento stabiliti; ».

- Si riporta il testo dell'art. 2, commma 152, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, cosi' cone nodificato della
presente | egge:

«152. La produzione di energia elettrica da inpianti

alimentati da fonti rinnovabili, entrati in esercizio in
data successiva al 30 giugno 2009, term ne non prorogabile,
ha diritto di accesso agli incentivi di cui ai comm da 143

a 157 a condizione che i nmedesim inpianti non beneficino
di altri incentivi pubblici di natura nazionale, regionale,
locale o conunitaria in conto energia, in conto capitale o
in conto interessi con capitalizzazione anticipata.».

- Si riporta il testo dell'art. 10, comm 5, de
decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307

«5, Al fine di agevolare il perseguinento degl
obiettivi di finanza pubblica, anche nediante interventi
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
e'" istituito un apposito «Fondo per interventi struttural
di politica econom ca», alla cui costituzione concorrono |le
maggi ori  entrate, valutate in 2.215,5 mlioni di euro per
| "anno 2005, derivanti dal comma 1 (1).».

(1) Per la riduzione del fondo di cui al presente conmm
vedi il comm 157 dell'art. 3, L. 24 dicenbre 2007, n. 244,
gli artt. 24, 29, commma 11, 47 e 50, commi 2 e 7-bis, D. L.
31 dicenbre 2007, n. 248, come nodificato dalla relativa
| egge di conversione e |'art. 1, D.L. 8 aprile 2008, n. 60.
Vedi, anche, il comm 1347 dell'art. 1, L. 27 dicenbre
2006, n. 296, gli artt. 13, conmm 3-quater, 63, comm 10,
81, comm 38-ter, e 84, comm l-quater, D.L. 25 giugno
2008, n. 112, conme nodificato dalla relativa | egge di

conversione, il conma 5 dell'art. 2, D.L. 28 agosto 2008,
n. 134, I|'art. 3, D.L. 22 settenmbre 2008, n. 147, cone
modi ficato dalla relativa | egge di conversione, |'art. 1,
D.L. 20 ottobre 2008, n. 158, il commma 38 dell'art. 2, L.
22 dicenbre 2008, n. 203, il conma 7 dell*art. 35, il comm
16-septi esdecies dell*art. 41, il comma 7-bis dell"art. 42
D.L. 30 dicenmbre 2008, n. 207, nel testo integrato dalla
relativa |legge di conversione, il comma 5-quater dell'art.
8, D.L. 30 dicenbre 2008, n. 208, aggiunto dalla relativa
|l egge di conversione, e il conma 2 dell'art. 20, L. 18
gi ugno 2009, n. 69.»

- Si riportail testo dell'art. 2, comm 41, della |egge

24 dicenbre 2007, n. 244, cosi' cone nodificato dall"'art.
27 comma 14 della presente |egge:

«41. E istituito, presso la Presidenza del Consiglio
dei Mnistri - Dipartinento per gli affari regionali, i
Fondo di sviluppo delle isole mnori, con una dotazione
finanziaria pari a 20 mlioni di euro a decorrere dall'anno
2008. Il Fondo finanzia interventi specifici nei settori
del |l ' energia, dei trasporti e della concorrenza, diretti a
migliorare le condizioni e la qualita' della vita nelle
suddette zone, assegnando priorita' ai progetti realizzati
nelle aree protette e nella rete «Natura 2000», prevista



dall"art. 3 del regolamento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357,

ovvero inmprontati alla sostenibilita" anbientale, con
particol are riferinmento all'utilizzo dell e energi e
rinnovabili, al risparmo e all'efficienza energetica, alla
gestione dei rifiuti, alla gestione delle acque, alla
mobilita' e alla nautica da diporto ecosostenibili, al
recupero e al riutilizzo del patrinonio edilizio esistente,
al conti ngent anent o dei flussi turistici, alla
dest agi onal i zzazi one, alla prot ezi one degli habi t at
prioritari e delle specie protette, alla valorizzazione dei
prodotti tipici, alla certificazione anbientale de

servizi, oltre a mnmsure dirette a favorire le inprese
insulari in mdo che |e stesse possano essere ugual nente
conmpetitive. | criteri per |'erogazione del Fondo di
sviluppo delle isole nminori sono stabiliti con decreto de

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta de

Mnistro per i rapporti con le regioni, di concerto con il
Mnistro dell'interno e con il Mnistro dell'economa e

delle finanze, sentite |' Associ azi one nazional e dei comuni
delle isole mnori (ANCIM e la Conferenzaunificata di cui
all"art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive nodificazioni. Con decreto del Mnistro per i

rapporti con |le regioni, di concerto con i Mnistri
dell'interno e del | ' economi a e delle finanze, sono
i ndi vi duati gli i nterventi anmessi al relativo
fi nanzi ament o, previa i ntesa con gli enti | ocal

i nteressati.».

- Si riporta il testo dell'art. 81, comm 18, de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, cosi
come nodificato dalla presente |egge:

«18. E fatto divieto agli operatori economci de

settori richiamati al comm 16 di traslare |'onere della
maggi orazione d'inposta sui prezzi al consunp. L' Autorita
per |'energia elettrica e il gas vigila sulla puntuale
osservanza della disposizione di cui al precedente periodo
e di spone per |'adozione di nmeccanism volti a senplificare
sost anzi al nente gli adenpinmenti cui sono chiamate |le
i nprese con fatturato inferiore a quello previsto dall'art.
16, conma 1, prinmm ipotesi, della |l egge 10 ottobre 1990, n.
287. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas presenta,
entro il 31 dicenbre 2008, una relazione al Parlanento
relativa agli effetti delle disposizioni di cui al comm
16. ».

- Si riporta il testo dell'art. 11, comm 1 e 2, de
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79

«1. Al fine di incentivare 1'uso delle energie
rinnovabili, il risparmo energetico, la riduzione delle
em ssioni di anidride carbonica e |'utilizzo delle risorse
energetiche nazionali, a decorrere dall'anno 2001 gl
inportatori e i soggetti responsabili degli inpianti che,
in ciascun anno, inportano o producono energia elettrica da
fonti non rinnovabili hanno |'obbligo di imettere ne
sistemn elettrico nazionale, nell'anno successivo, una
quota prodotta da inpianti da fonti rinnovabili entrati in
esercizio o ripotenziati, limtatamente alla producibilita
aggiuntiva, in data successiva a quella di entrata in
vi gore del presente decreto).

2. L'obbligo di cui al comm 1 si applica alle
inportazioni e alle produzioni di energia elettrica, al
netto della cogenerazione, degli autoconsum di centrale e
delle esportazioni, eccedenti i 100 GA, nonche' al netto



del | ' energi a elettrica prodotta da i npi ant i di
gassificazione che wutilizzino anche carbone di origine
nazionale, |'uso della quale fonte e altresi' esentato
dall'inmposta di consumb e dall'accisa di cui all'art. 8
della Ilegge 23 dicenbre 1998, n. 488; |la quota di cui al
coma 1 €' inizialnente stabilita nel due per cento della
suddetta energia eccedente i 100 GAh. ».

«La deliberazione dell"Autorita' per |'energia elettrica
e il gas 9 giugno 2006, n. 111/06 e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 153, supplenento ordinario n. 158 del
4 luglio 2006. ».

- Si riporta il testo dell"art. 2, comm 1, lettera d)
ed e), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20:

«1l. Al fini del presente decreto si intende per:

d) unita' di piccola cogenerazione: un'unita' di
cogenerazione con una capacita' di generazione installata
inferiore a 1 M\,

e) unita' di m crocogener azi one: un‘unita' di
cogenerazione con una capacita' di generazione nmassima
inferiore a 50 kWe; ».

- Si riporta il testo degli articoli 22 e 23 del testo
unico delle disposizioni |legislative e regolanentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

«Art. 22 (Interventi subordinati a denuncia di inizio
attivita'). - 1. Sono realizzabili nediante denuncia di
inizio attivita' gli interventi non ri conduci bi |
all'elenco di cui all'art. 10 e all"art. 6, che siano
conform alle previsioni degli strumenti urbanistici, de
regolanenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia

vi gent e.
2. Sono, altresi', realizzabili nediante denuncia di
inizio attivita' |le wvarianti a pernessi di costruire che

non incidono sui paranetri urbanistici e sulle volunetrie,
che non nmodificano |a destinazione d' uso e |a categoria
edilizia, non alterano la sagoma dell'edificio e non
viol ano | e eventuali prescrizioni contenute nel permesso d

costruire. A fini dell'attivita di vigilanza urbanistica
ed edilizia, nonche' ai fini del rilascio del certificato

di agibilita', tali denunce di inizio attivita
costituiscono parte integrante del procedinento relativo a
per nesso di costruzione dell'intervento principale e

possono essere presentate prina della dichiarazione di
ul timazi one dei |avori

3. In alternativa al pernesso di costruire, possono
essere realizzati mediante denuncia di inizio attivita'

a) gli interventi di ristrutturazione di cui all'art.
10, conma 1, lettera c);

b) gli interventi di nuova costruzione o di
ristrutturazione wurbanistica qualora siano disciplinati da
piani attuativi conunque denoninati, ivi conpresi gl
accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che
cont engano preci se di sposi zi oni pl ano-vol unetri che,

ti pol ogiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia
stata esplicitamente dichiarata dal conpetente organo
comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di

ricognizione di quelli vigenti; qualora i piani attuativi
risultino approvati anteriornente all'entrata in vigore
della Ilegge 21 dicenbre 2001, n. 443, il relativo atto di
ri cogni zi one deve avvenire entro trenta giorni dalla
richiesta degli interessati; in nancanza si prescinde
dall'atto di ri cogni zi one, pur che' il progetto d

costruzi one venga acconpagnato da apposita relazione



tecnica nella quale venga asseverata |'esistenza di pian
attuativi con |le caratteristiche sopra nenzionate;

c) gli interventi di nuova costruzione qualora siano in
diretta esecuzi one di strunmenti urbanistici general
recanti precise disposizioni plano-volunetriche.

4. Le regioni a statuto ordinario con |egge possono
anpliare o ridurre |'anbito applicativo delle disposizion
di cui ai comm precedenti. Restano, conunque, fernme le
sanzioni penali previste all'art. 44.

5. di interventi di cui al comm 3 sono soggetti a
contributo di costruzione ai sensi dell'art. 16. Le region
possono individuare con legge gli altri interventi soggetti

a denuncia di inizio attivita', diversi da quelli di cui al
coma 3, assoggettati al contributo di costruzione
defi nendo criteri e paranetri per | a relativa
det er mi nazi one.

6. La realizzazione degli interventi di cui ai comm 1,
2 e 3 che riguardino imobili sottoposti a tutela
storico-artistica o] paesaggi sti ca-anbi ent al e, e
subordi nat a al preventivo rilascio del parere 0

del |l "autorizzazione richiesti dalle relative prevision

normative. Nell'anbito delle norne di tutela rientrano, in
particolare, |le disposizioni di cui al decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 490.

7. E comunque salva la facolta' dell'interessato d
chiedere il rilascio di pernmesso di costruire per la
realizzazione degli interventi di cui ai coomi 1 e 2, senza
obbligo del paganento del contributo di costruzione di cui
all"art. 16, salvo quanto previsto dal secondo periodo de
coma 5. In questo caso la violazione della disciplina
urbani stico-edilizia non conporta |'applicazione delle
sanzioni di cui all'art. 44 ed e' soggetta all'applicazione
dell e sanzioni di cui all"art. 37.».

«Art . 23 (Di sciplina dell a denunci a di inizio
attivita'). - 1. Il proprietario dell'imobile o chi abbia
titolo per presentare la denuncia di inizio attivita'
al meno trenta giorni prim dell ' effettivo inizio de

| avori, presenta allo sportello unico la denuncia,
acconmpagnata da una dettagliata relazione a firma di un
progettista abilitato e dagli opportuni el aborati
progettuali, che asseveri la conformta' delle opere da
realizzare agli strunenti urbanistici approvati e non in
contrasto con quelli adottati ed ai regolanenti edilizi
vigenti, nonche' il rispetto delle nornme di sicurezza e di
quell e igienico-sanitarie.

2. La denuncia di inizio attivita' e corredata
dal I "indi cazione dell'inpresa cui si intende affidare

lavori ed e sottoposta al termine nmassinob di efficacia
pari a tre anni. La realizzazione della parte non ultinata
dell'"intervento e' subordi nat a a nuova denunci a.
L'interessato e' comunque tenuto a conunicare allo
sportello unico |la data di ultimzione dei |avori

3. Qual ora |"immobile oggetto dell'intervento sia
sottoposto ad un vincolo la cui tutela conpete, anche in
via di delega, alla stessa anmm nistrazione cormunale, il
termne di trenta giorni di cui al comm 1 decorre da
rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto non
sia favorevole, |a denuncia e' priva di effetti.».

4, Qual ora |"immobile oggetto dell'intervento sia
sottoposto ad un vincolo la cui tutela non conpete
al | " anm ni strazi one conunale, ove il parere favorevole de

soggetto preposto alla tutela non sia allegato alla
denunci a, il conpetente wufficio conmunale convoca una



conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis,
14-ter, 14-quater, della |legge 7 agosto 1990, n. 241. 11|
termne di trenta giorni di cui al comm 1 decorre
dall'esito della conf erenza. In caso di esito non
favorevol e, la denuncia e' priva di effetti.

5. La sussistenza del titolo e provata con |la copia
della denuncia di inizio attivita' da cui risulti la data
di ricevinmento dell a denunci a, |"elenco di quanto
presentato a corredo del ©progetto, |'attestazione de
professionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
event ual nente necessari

6. Il dirigente o il responsabile del conpetente ufficio
comunale, ove entro il termne indicato al coma 1 sia
riscontrata |'assenza di una o piu delle condizion
stabilite, notifica all'interessato |'ordine notivato di
non effettuare il previsto intervento e, in caso di fal sa
attest azi one del prof essi oni sta abilitato, i nform
|"autorita" giudiziaria e il ~consiglio dell'ordine di
appartenenza. E' conmunque salva la facolta' di ripresentare
la denuncia di inizio attivita', con le nodifiche ole
i ntegrazi oni necessari e per renderl a conforme alla
normativa urbanistica ed edilizia.

7. Utimto |'intervento, il progettista o un tecnico
abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, che
va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta
la conformita' dell'opera al progetto presentato con |la
denuncia di inizio attivita'. Contestualnmente presenta
ri cevuta del | "avvenut a presentazione della variazione
catastal e conseguente alle opere realizzate ovvero
di chi arazi one che l e st esse non hanno conportato
nodi fi cazi oni del cl assanent o. In assenza di tale
docurent azione si applica |la sanzione di cui all'art. 37
conma 5. ».

- Si riporta il testo degli articoli 6 e 7 del decreto
| egislativo 29 dicenbre 2003, n. 387

«Art. 6 (Disposizioni specifiche per gli inpianti di

potenza non superiore a 20 kW. - 1. Entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, |'Autorita
per |'energia elettrica e il gas emana la disciplina delle
condi zi oni tecnico-econoniche del servizio di scanbio su
post o del |l ' energia elettrica prodotta da i npi anti
alimentati da fonti rinnovabili con potenza noni nal e non

superiore a 20 kW

2. Nell'anbito della disciplina di cui al comma 1 non e
consentita la vendita dell'energia elettrica prodotta dagl
inpianti alinmentati da fonti rinnovabili

3. La disciplina di cui al comm 1 sostituisce ogn
altro adenpi nento, a carico dei soggetti che realizzano gl

inpianti, connesso all'accesso e all'utilizzo della rete
elettrica. ».

«Art. 7 (Disposizioni specifiche per il solare). - 1.
Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente
decret o, il Mnistro delle attivita' produttive, di
concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio, d'intesa con |a Conferenza unificata, adotta
uno o piu' decreti con i quali sono definiti i criteri per

| "incentivazione della produzione di energia elettrica
dalla fonte solare (6).

2. | criteri di cui al commm 1, senza oneri per i
bilancio dello Stato e nel rispetto della nornmmtiva
cormunitaria vigente

a) stabiliscono i requisiti dei soggetti che possono
beneficiare dell'incentivazione;



b) stabiliscono i requisiti tecnici mnim de
conponenti e degli inpianti;
c) stabiliscono le condizioni per la cunulabilita

del |l "incentivazione con altri incentivi;
d) stabiliscono |e npdalita'" per |a determ nazione
dell'entita' del | 'i ncentivazi one. Per |"elettricita

prodotta nediante conversione fotovoltaica della fonte
solare prevedono una specifica tariffa incentivante, di
inporto decrescente e di durata tali da garantire una equa
remuner azi one dei costi di investinento e di esercizio;

e) stabiliscono un obiettivo della potenza nom nal e da
i nstal | are;

f) fissano, altresi', il limte massino della potenza
elettrica cunmulativa di tutti gli inpianti che possono
ottenere |'incentivazione;

g) possono prevedere |'utilizzo dei certificati verd
attribuiti al Cestore della rete dall'art. 11, comm 3,
secondo periodo del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.
79. ».

- Si riporta il testo dell"art. 26 della | egge 9 gennaio
1991, n. 10, conme sostituito dall'art. 7 del decreto
| egislativo 29 dicenbre 2006, n. 311, cosi' cone nodificato
dall a presente |egge:

«Art. 26 (Progettazione, nessa in opera ed esercizio d

edifici e di inpianti). - 1. A nuovi inpianti, lavori

opere, modi fi che, installazioni, relativi alle fonti
rinnovabili di energia, alla conservazione, al risparnio e
all'uso razi onal e del | " energi a, Si appl i cano e

di sposizioni di cui all'art. 9 della |egge 28 gennaio 1977

n. 10, nel rispetto delle nornme urbanistiche, di tutela
artistico-storica e anbientale. @i interventi di utilizzo
delle fonti di energia di cui all'art. 1 in edifici ed
inpianti industriali non sono soggetti ad autorizzazi one
specifica e sono assimlati a tutti gli effetti alla
manut enzi one straordinaria di cui agli articoli 31 e 48
della legge 5 agosto 1978, n. 457. L'installazione di
i npi ant i sol ari e di pompe di calore da parte di
installatori qualificati, destinati uni canent e alla
produzi one di acqua calda e di aria negli edifici esistenti
e negli spazi liberi privati annessi, €' considerata
estensione dell'inpianto idrico-sanitario gia' in opera.

2. Per gli interventi sugli edifici e sugli inpianti
vol ti al cont eni nent o del consuno energetico ed
all'utilizzazione delle fonti di energia di cui all'art. 1,
i ndi vi duati attraverso wun attestato di certificazione
energetica o wuna diagnosi energetica realizzata da un
tecnico abilitato, le pertinenti decisioni condom nial
sono valide se adottate con |a nmaggioranza senplice delle
quot e mllesimli rappresentate dagli intervenuti in
assenbl ea

3. di edifici pubblici e privati, qualunque ne sia la
destinazione d'uso, e gli inpianti non di processo ad ess
associ ati devono essere progettati e nessi in opera in npdo
tale da contenere al massinpo, in relazione al progresso
della tecnica, i consum di energia ternmica ed elettrica.

4. A fini di cui al comm 3 e secondo quanto previsto
dal comm 1 dell'art. 4, sono regolate, con riguardo ai

nmonent i della progettazione, della nessa in opera e
del | " eserci zi o, |l e caratteristiche energetiche degl
edifici e degli inpianti non di processo ad essi associati,
nonche' dei conponenti degli edifici e degli inpianti.

5. Per le innovazioni relative all'adozione di sistem
di ternoregol azione e di contabilizzazione del calore e per



il conseguente riparto degli oneri di riscaldanento in base
al consuno effettivamente registrato, |'assenblea di
condom nio decide a maggioranza, in deroga agli articol
1120 e 1136 del codice civile.

6. di inpianti di riscaldanento al servizio di edifici
di  nuova costruzione, la cui concessione edilizia, sia
rilasciata dopo la data di entrata in vigore della presente
| egge, devono essere progettati e realizzati in nodo tale
da consentire |'adozione di sistem di ternoregol azione e
di contabilizzazione del calore per ogni singola unita
i mmobi liare.

7. Negli edifici di proprieta pubblica o adibiti ad uso

pubblico e' fatto obbligo di soddisfare il fabbisogno
energetico degli stessi favorendo il ricorso a fonti
rinnovabili di energia salvo inpedinenti di natura tecnica

od econom ca (30).
8. La progettazione di nuovi edifici pubblici deve

prevedere l|la realizzazione di ogni inpianto, opera ed
installazione wutili alla conservazione, al risparmo e
all ' uso razionale dell'energia.».

- Si riporta il testo dell'art. 14 del decreto
| egi slativo 8 febbraio 2007, n. 20.

«Art. 14 (Disposizioni transitorie). - 1. | diritti

acquisiti da soggetti titolari di inpianti realizzati o in
fase di realizzazione in attuazione dell'art. 1, comma 71,
della Ilegge 23 agosto 2004, n. 239, cone vigente al 31

di cenbre 2006, rinmangono validi purche' i medesim inpianti
posseggano al neno uno dei seguenti requisiti:
a) si ano gia" entrati in esercizio nel periodo

intercorrente tra la data di entrata in vigore della |egge
23 agosto 2004, n. 239, e |la data del 31 dicenbre 2006

b) siano stati autorizzati dopo la data di entrata in
vigore della |legge 23 agosto 2004, n. 239, e prinma della
data del 31 dicenbre 2006 ed entrino in esercizio entro i
31 dicenbre 2008;

c) entrino in esercizio entro il 31 dicenbre 2008,
pur che’ i | avori di realizzazione si ano st at
effettivanente iniziati prima della data del 31 dicenbre
2006.

2. di inpianti di cui al conma 1 mantengono i
trattanento derivante dall'applicazione dell"art. 1, conmm
71, della legge 23 agosto 2004, n. 239, cone vigente al 31
di cenbre 2006, fino alla data di natural e scadenza de
trattanento stesso, ove detti inpianti, se di potenza
elettrica superiore a 10 MAN ottengano, entro due anni
dalla data di entrata in esercizio, |la registrazione de

sito secondo il regolanento EMAS e con |le nodalita' e ne
rispetto dei comm 3 e 4.

3. Al fine di consentire |'esercizio dei diritti
acquisiti di cui al conma 1, |'"art. 267, conmm 4, lettera
c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non si
applica ai certificati verdi rilasciati all'energia
prodotta da i npi anti di cogenerazi one abbinati al
tel eri scal damento limtatamente alla quota di energia
termca effettivamente utilizzata per il teleriscal danento

| predetti certificati possono essere utilizzati da ciascun
soggetto sottoposto all'obbligo di cui all'art. 11, conmi
1, 2 e 3, del decreto legislativo 16 nmarzo 1999, n. 79, per
coprire fino al 20 per <cento dell'obbligo di propria
conpet enza. Con decreto del Mnistro dello sviluppo
economico, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nmare, puo essere
nmodi ficata | a predetta percentuale allo scopo di assicurare



| "equilibrato sviluppo delle fonti rinnovabili e |I'equo
funzi onanent o del meccani sno di incentivazione agl
impianti di cui al comm 1.

4, E fatto obbligo ai soggetti che beneficiano de
diritti richiamati al comm 1 di realizzare un sistema di

nmonitoraggio continuo delle enissioni inquinanti degl
i npi anti .

5. Il Gestore del sistema elettrico - GSE effettua
periodiche verifiche al fine del controllo dei requisiti
che consentono |'accesso e il manteninmento dei diritti
richiamati al comm 1. ».

- Si riporta il testo dell"art. 1, comma 71, della Iegge

23 agosto 2004, n. 239
«71. Hanno diritto alla em ssione dei certificati verd
previsti ai sensi dell'art. 11 del decreto legislativo 16

marzo 1999, n. 79, e successive nmodificazioni, |'energia
elettrica prodotta con |I'utilizzo dell'idrogeno e |'energia
prodotta in inpianti statici con |'utilizzo dell'idrogeno
ovvero con celle a conbustibile nonche' |'energia prodotta

da inpianti di cogenerazione abbinati al teleriscal damento,
limtatamente alla quota di energia termca effettivanente
utilizzata per il teleriscal danento. ».

- Si riporta il testo dell'art. 1-sexies de
decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 27 ottobre 2003, n. 290, e
successi ve nodi fi cazioni, cosi' conme nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 1l-sexies (Semplificazione dei procedinenti d

autorizzazi one per e reti nazionali di trasporto
dell'energia e per gli inpianti di energia elettrica d

potenza superiore a 300 MW termci). - 1. A fine di
garantire |l a sicurezza del sistema energetico e di
pronuovere |l a concorrenza nei nmercati dell'energia
elettrica, la costruzione e |'esercizio degli elettrodotti
facenti parte dell a rete nazi onal e di trasporto

del |l " energi a elettrica sono attivita' di premnente
interesse statale e sono soggetti a un'autorizzazione unica
conprendente tutte |e opere connesse e le infrastrutture
i ndi spensabili all'esercizio degli stessi, rilasciata da
Mnistero delle attivita' produttive di concerto con i

M nistero dell'anmbiente e della tutela del territorio e
previa intesa con la regione o le regioni interessate, |la
qual e sostituisce autorizzazioni, concessioni, nulla osta e
atti di assenso conunque denoninati previsti dalle norme
vigenti e conprende ogni opera o intervento necessari alla
risoluzione delle interferenze con altre infrastrutture

esistenti, <costituendo titolo a costruire e ad esercire
tali infrastrutture opere o interventi, in conformta' al
progetto approvato. Il Mnistero dell'anbiente e della

tutela del territorio provvede alla valutazione di inpatto
anbientale e alla verifica della confornmita' delle opere a

progetto autorizzato. Restano ferme, nell'anbito de

presente procedinmento unico, |e conpetenze del Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti in merito
al | ' accertanento della conformta' delle opere alle

prescrizioni delle norme di settore e dei piani urbanistici
ed edili zi
2. L'autorizzazione di cui al comm 1:

a) indica le prescrizioni e gli obblighi di infornmativa
posti a carico del soggetto proponente per garantire i
coordinamento e l|a salvaguardia del sistema energetico
nazionale e la tutela anbientale, nonche' il term ne entro
il quale |I"iniziativa e' realizzata;



b) conprende I|a dichiarazione di pubblica utilita'

indifferibilita' ed urgenza del | * oper a, | " eventual e
di chiarazione di inanpvibilita" e |'apposizione del vincolo
preordi nat o all'esproprio dei beni in essa conpresi,
conformenente al decreto del Presidente della Repubblica 8
gi ugno 2001, n. 327, recante il testo wunico delle
di sposizioni legislative e regolanmentari in nateriad
espropriazione per pubblica utilita'. Qualora le opere d
cui al comm 1 conportino variazione degli strumenti
urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto d

vari ante urbani stica.
3. L' autorizzazione di cui al comm 1 e' rilasciata a

seguito di un procedinento unico svolto entro il term ne di
centottanta gi orni, nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le nmodalita' di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241. 1l procedinento puo' essere avviato
sulla base di un progetto prelimnare o anal ogo purche

evi denzi , con el aborat o cartografico, e ar ee
potenzial mente inpegnate sulle quali apporre il vincolo

preordinato all'esproprio, |le eventuali fasce di rispetto e
le necessarie msure di salvaguardia. Dalla data della
comuni cazione dell'avviso dell'avvio del procedinento a

comuni interessati, e sospesa ogni deterni nazione conunal e
in ordine alle domande di pernesso di costruire nell'anbito
dell e aree potenzial nente inpegnate, fino alla conclusione
del procedinento autorizzativo. In ogni caso la msura d

sal vaguardia perde efficacia decorsi tre anni dalla data
della conuni cazi one del |l "avvio del procedi nento. Al

procedinento partecipano il Mnistero delle infrastrutture
e dei trasporti, il Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e l|le altre ammnistrazioni interessate
nonche' i soggetti preposti ad esprinersi in relazione ad
eventuali interferenze con altre infrastrutture esistenti

Per il rilascio dell'autorizzazione, ai fini della verifica
della conformita' wurbanistica dell'opera, e fatto obbligo
di richiedere il parere notivato degli enti locali nel cui
territorio ricadano |l e opere di cui al conma 1. Il rilascio

del parere non puo' incidere sul rispetto del termne entro
il quale e' prevista |la conclusione del procedi nento.

4. Nel caso in cui, secondo |la |egislazione vigente, le
opere di cui al presente articolo siano sottoposte a
val utazione di inpatto anmbientale (VIA), |'esito positivo
di tale val ut azi one costituisce parte integrante e
condi zi one necessaria del procedinento autorizzatorio.
L'istruttoria si conclude una volta acquisita la VIA o, ne

casi previsti, acquisito |'"esito della wverifica di
assoggettabilita’ a VIA e, in ogni caso, entro il termne
di cui al comm 3. Per i procedinenti relativanente a
quali non sono prescritte |le procedure di val utazione di
inpatto anbientale, il procedinento unico deve essere
concluso entro il termine di centoventi giorni dalla data
di presentazione della domanda.

4-bis. In caso di mancata definizione dell'intesa con la
regi one o] e regi oni interessate per il rilascio
del |l "autorizzazione, entro i novanta giorni successivi al

termne di cui al comma 3, si provvede al rilascio della
stessa previa intesa da concludere in un apposito comtato
interistituzionale, i cui conponenti sono designati, in
nodo da assi curare una conposi zi one paritaria,
rispettivanente dai Mnisteri dello sviluppo econonmi co,
dell"ambiente e della tutela del territorio e del mare e
delle infrastrutture e dei trasporti e dalla regione o
dalle regioni interessate. Ove non si pervenga ancora alla



definizione dell'intesa, entro i sessanta giorni successi Vi

al term ne di cui al prinmb periodo, si provvede
al |l "autorizzazi one con decreto del Presidente della
Repubbl i ca, previ a del i berazi one del Consiglio de

mnistri, integrato con |a partecipazione del presidente

della regione o delle regioni interessate, su proposta de
Mnistro dello sviluppo economco, di concerto con i
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mar e e con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore
dell a presente disposizione, con decreto del Mnistro dello
svi | uppo economi co, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
provi nce autonome di Trento e di Bol zano, sono definite le
regole di funzionamento del <conitato di cui al presente
comma. A conponenti del comitato interistituzionale non
spetta al cun conpenso o rinborso spese conunque denom nati
Dal | " attuazi one del presente comma non devono derivare
nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

4-ter. Le di sposi zi oni del presente articolo si
applicano, su istanza del proponente, anche ai procedi nenti
in corso alla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one eccetto i procedinenti per i quali sia
conmpl etata |l a procedura di VIA, ovvero il relativo
procedinento risulti in fase di concl usione.

4-quater. Le disposizioni del presente articolo si
applicano alle reti elettriche di interconnessione con
|"estero con livello di tensione pari o superiore a 150 kV
qualora per esse vi sia un diritto di accesso a titolo
prioritario, e si applicano alle opere connesse e alle
infrastrutture per il colleganento alle reti nazionali di
trasporto dell'energia delle centrali ternoelettriche di
potenza superiore a 300 MVNternmici, gia autorizzate in
conformta' alla nornativa vigente

4-qui nquies. Non richiedono alcuna autorizzazi one gl
interventi di  manutenzione su elettrodotti esistenti,
consistenti nella riparazione, nella rinpzione e nella
sostituzione di conponenti di linea, quali, a titolo
esenplificativo, sostegni, conduttori, funi di guardia,
catene, isolatori, norsetteria, sfere di segnal azione,
i npi anti di terra, con elenenti di caratteristiche
anal oghe, anche in ragione delle evoluzioni tecnol ogiche.

4-sexies. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio
attivita' gli interventi sugli elettrodotti che conportino
varianti di lunghezza non superiore a metri lineari 1.500 e
che utilizzino il nmedesinp tracciato, ovvero se ne
di scostino per un massinm di 40 netrilineari, e conponenti
di linea, quali, a titolo esenplificativo, sostegni
conduttori, funi di guardi a, cat ene, i sol atori
norsetteria, sfere di segnal azi one, fondazioni, inpianti di
terra, aventi caratteristiche analoghe, anche in ragione
delle evoluzioni tecnologiche. Sono altresi' realizzabil

medi ante denuncia di inizio attivita' varianti all'interno
delle stazioni elettriche che non conportino aunenti della
cubatura degli edifici. Tali interventi sono realizzabil

medi ante denuncia di inizio attivita' a condi zi one che non
siano in contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti e
rispettino le norme in materia di elettromagnetisnm e d
progettazi one, costruzi one ed eserci zio di i nee
elettriche, nonche' |e norne tecniche per |le costruzioni
4-septies. La denuncia di inizio attivita' costituisce
parte integrante del provvedinento di autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio dell'opera principale.



4-octies. Il gestore dell'elettrodotto, alneno trenta
giorni prima dell'effettivo inizio dei |avori, presenta al
M nistero dello sviluppo economco e, in copia, ai comnuni
interessati la denuncia di inizio attivita', acconpagnata
da una dettagliata rel azi one, sottoscritta da un
progettista abilitato, e dal progetto definitivo, che
assevera la confornita' delle opere da realizzare agl
strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con
quelli adottati e ai regolanmenti edilizi vigenti, nonche
il rispetto della normativa in materia di elettronmagnetisno
e di progettazione, costruzione ed esercizio delle linee
elettriche e delle norne tecniche per |e costruzioni

4-novies. Qualora la variante interessi aree sottoposte
ad un vincolo, il ternine di trenta giorni decorre dalla
data del rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale
atto non sia favorevole, la denuncia e' priva di effetti.

4-decies. La sussistenza del titolo e provata con |la
copia della denuncia di inizio attivita' da cui risultino
la data di ricevinento della denuncia stessa, |'elenco de
docunenti presentati a corredo del progetto, |'attestazione
del professionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
event ual nent e necessari

4-undecies. |l comune interessato, ove entro il ternine
indicato al comma 4-octies riscontri |'assenza di una o
piu' delle condizioni stabilite, informa il Mnistero dello
sviluppo economico e notifica all'interessato |'ordine
nmotivato di non effettuare il previsto intervento.

4-duodecies. FE fatta salva la facolta' di ripresentare
la denuncia di inizio attivita', con le nodifiche o le
i nt egrazi oni necessarie per renderl a conforme alla
normativa urbanistica ed edilizia.

4-terdeci es. Utinato | "intervento, il soggetto
incaricato del collaudo rilascia un certificato di coll audo
finale, da presentare al M nistero dello sviluppo
econonmico, con il quale attesta la conformta' dell'opera
al progetto presentato con la denuncia di inizio attivita'

4-quaterdecies. Le varianti da apportare al progetto
definitivo approvato, sia in sede di redazione del progetto
esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, ove non
assumano rilievo sotto |'aspetto |localizzativo, sono
sottoposte al regine di inizio attivita' gia' previsto al
comma  4-sexies. Non assumobno rilievo localizzativo le
varianti di tracciato contenute nell'anbito del corridoio
individuato in sede di approvazione del progetto ai fin
ur bani stici. I'n mancanza di di versa individuazione
costituiscono corridoio di riferinento a fini urbanistici
le fasce di rispetto previste dalla normativa in materia di

el ettromagneti sno. Non assumono rilievo localizzativo,
inoltre, le varianti all'interno delle stazioni elettriche
che non conportino aunenti della cubatura degli edifici. Le
eventuali nodificazioni del piano di esproprio connesse

alle wvarianti di tracciato prive di rilievo localizzativo
sono approvate ai fini della dichiarazione di pubblica
utilita" dall'autorita" espropriante ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e regolanentari in
materia di espropriazione per pubblica utilita', di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.

327, e non richiedono nuova apposizione del vincolo
preordi nato al | " esproprio. Ove assumano rilievo
|l ocalizzativo, le varianti sono approvate dal Mnistero
dello sviluppo econonico, di concerto con il Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti e conil Mnistero

del |l " ambiente e della tutela del territorio e del mare, con



il consenso dei presidenti delle regioni e province
autononme interessate. Sono fatte salve le norne in tem di
pubblicita’

5. Le regi oni di sci pli nano i procedi nenti di
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di reti
elettriche di conpetenza regionale in confornita' ai

pri nci pi e ai termni tenporali di cui al presente
articolo, prevedendo che, per |I|e opere che ricadono ne
territorio di piu regioni, le autorizzazioni siano
rilasciate d'intesa tra le regioni interessate. In caso d
inerzia o di mancata definizione dell'intesa, |lo Stato
esercita il potere sostitutivo ai sensi dell'art. 120 della

Costituzi one.

6. Lo Stato e le regioni interessate stipulano accord
di programmm con i quali sono definite le nmodalita
organi zzative e procedinmentali per |'acquisizione de
parere regionale nell'anbito dei procedinenti autorizzativi
delle opere inserite nel programma triennale di sviluppo
della rete elettrica di trasm ssione nazionale e delle

opere di rilevante inportanza che interessano il territorio
di piu' regioni

7. Le nor nme del testo wunico delle disposizion
|l egislative e regolanentari in nateria di espropriazione
per pubblica wutilita', di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, si applicano alle
reti energetiche a decorrere dal 31 dicenbre 2004.

8. Per la costruzione e |'esercizio di inpianti di
energia elettrica di potenza superiore a 300 MNtermci s
applicano |le disposizioni del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9
aprile 2002, n. 55.

9. Al'art. 3, conmm 14, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, le parole: «previo parere conforne del »
sono sostituite dalle seguenti: «previo parere del ».

- Si riporta il testo dell'art. 1, comm 1, de
decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 9 aprile 2002, n. 55, cosi' cone
nodi ficato dalla presente |egge:

«l. Al fine di evitare il pericolo di interruzione d
fornitura di energia elettrica su tutto il territorio
nazionale e di garantire la necessaria copertura de
f abbi sogno nazi onal e, sino alla determn nazione dei principi

fondamentali della materia in attuazione dell'art. 117

terzo conmm, della Costituzione, e conmunque non oltre il 31
di cenbre 2003, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
province autononme di Trento e di Bol zano, |a costruzione e
| "esercizio degli inpianti di energia elettrica di potenza
superiore a 300 MWtermci, gli interventi di nodifica o
ri potenzi anent o, nonche' |l e opere connesse e |l e
infrastrutture indispensabili all'esercizio degli stessi

ivi conpresi gli interventi di sviluppo e adeguanento della
rete elettrica di trasm ssi one nazi onal e necessari
all'inm ssione in rete del | ' energi a prodotta, sono
dichiarati opere di pubblica wutilita' e soggetti ad una
autorizzazi one uni ca, rilasciata dal Mnistero delle
attivita' produttive, la quale sostituisce autorizzazioni

concessi oni ed atti di assenso conunque denom nati,

previsti dalle nornme vigenti, fatto salvo quanto previsto
al comm 4, «costituendo titolo a costruire e ad esercire
I"inpianto in conformta'" al progetto approvato. Resta
fermo il paganento del diritto annuale di cui all'art. 63,
commi 3 e 4, del testo unico delle disposizioni |egislative



concernenti le inposte sulla produzione e sui consum e
relative sanzioni penali e ammnistrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
nodi fi cazi oni ».

- Si riporta il testo dell'art. 179, comm 6, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, cosi' cone nodificato dalla presente | egge.

«6. Le funzioni anmministrative previste dal presente
capo relative alla realizzazione e all'esercizio delle
infrastrutture strategi che per | " approvvi gi onanent o
energetico sono svolte di concerto tra il Mnistero e i
M nistero delle attivita' produttive. Le predette funzion
conmprendono anche quelle relative all'esercizio dei poteri
espropriativi previsti dal testo unico delle disposizion
|l egislative e regolanentari in nateria di espropriazione
per pubblica wutilita', di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e quelle relative
alle autorizzazioni delle varianti da apportare al progetto
definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione de
progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle

oper e, che non assunmono rilievo sotto | " aspetto
| ocalizzativo ai sensi dell'art. 169, comm 3, quarto
peri odo, del presente codice e non conportano altre

sostanziali nodificazioni rispetto al progetto approvato.

7. Relativanente alle infrastrutture strategiche per
| " approvvi gi onanento energetico gli enti aggiudicatori d
cui all'art. 207 applicano le disposizioni di cui alla

parte I1I1.

8. Ale interferenze che interessano gli insedianenti
produtti vi e l e infrastrutture strategi che per
| " approvvi gi onanento energetico si applica |"art. 170. ».

- Si riporta il testo dell'art. 5-bis del decreto-I|egge
10 febbraio 2009, n. 5, ~convertito, con nodificazioni
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33:

«Art. 5-bis (Riconversione di inpianti di produzione d
energi a elettrica). - 1. Per la riconversione degl
inmpianti di produzione di energia elettrica alinentati ad
olio conbustibile in esercizio alla data di entrata in
vigore della |Iegge di conversione del presente decreto, al

fine di consentirne |'alinmentazione a carbone o altro
combustibile solido, si procede in deroga alle vigenti
di sposi zioni di |egge nazionali e regionali che prevedono
limti di | ocal i zzazi one territoriale, pur che' | a
riconversione assicuri |'abbattinmento delle Ioro em ssion

di alnmeno il 50 per cento rispetto ai limti previsti per i
grandi inpianti di conbustione di cui alle sezioni 1, 4 e 5
della parte Il dell'allegato Il alla parte V del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152. La presente disposizione
si applica anche ai procedinenti in corso alla data di

entrata in vigore della | egge di conversione del presente
decreto. ».
- Si riporta l'art. 10 della legge 9 dicenbre 1986, n

896:

«Art. 10 (Assegnazi one della concessi one di
coltivazione). - 1. Entro sei nesi dal provvedinento di cui
al precedente art. 6, conmm 2, il titolare del pernesso
deve present are, a pena di decadenza, donanda di
concessione di coltivazione al Mnistero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, se trattasi di risorse
geotermiche di interesse nazionale, o alla Regione, se

trattasi di risorse geoterm che di interesse |ocale.
2. Trascorso tale termne, |a concessione puo' essere



rilasciata a chiunque ne faccia richiesta, purche' in
possesso dei necessari requisiti di capacita' tecnica ed
econom ca. La concessione e' accordata, a parita d
condi zi oni , in via preferenziale all'"ENEL o all'EN
singolarnmente o in contitolarita' paritetica.

3. La concessione puo' essere accordata per la durata
massima di trenta anni, e puo' essere prorogata per period
non superiori a dieci anni ciascuno. ».

- Si riporta il testo dell'art. 1 del decreto-legge 7
febbraio 2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 9 aprile 2002, n. 55, conme nodificato dalla presente
| egge:

«Art. 1. - 1. A fine di evitare il pericolo d
interruzione di fornitura di energia elettrica su tutto i
territorio nazionale e di garantire |la necessaria copertura
del fabbisogno nazionale, sino alla determ nazione de
principi fondanmentali della nmateria in attuazione dell'art.
117, terzo comm, della Costituzione, e comunque non oltre
il 31 dicenbre 2003, previa intesa in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
province autononme di Trento e di Bol zano, |a costruzione e
| "esercizio degli inpianti di energia elettrica di potenza
superiore a 300 MWtermci, gli interventi di nodifica o
ri potenzi ament o, nonche' Il e opere connesse e Il e
infrastrutture indispensabili all'esercizio degli stessi

sono dichiarati opere di pubblica utilita' e soggetti ad
una autorizzazione wunica, rilasciata dal Mnistero delle
attivita' produttive, la quale sostituisce autorizzazioni

concessi oni ed atti di assenso conunque denom nati,
previsti dalle nornme vigenti, fatto salvo quanto previsto
al comm 4, «costituendo titolo a costruire e ad esercire
|"inpianto in conformta' al progetto approvato. Resta

fermo il paganento del diritto annuale di cui all'art. 63,
comm 3 e 4, del testo unico delle disposizioni |egislative
concernenti le inposte sulla produzione e sui consum e
relative sanzioni penali e ammnistrative, di cui al

decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
nmodi fi cazi oni

2. L' autorizzazione di cui al comm 1 e' rilasciata a
seguito di un procedinmento unico, al quale partecipano |le
Anmi ni strazioni statali e locali interessate, svolto ne
rispetto dei principi di senplificazione e con |le nodalita
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive

modi fi cazi oni, d intesa con la regione interessata.
L' event ual e rifiuto regionale dell'intesa deve essere
espresso con provvedi nment o nmot i vat o, che deve
speci ficatanmente tenere conto delle risultanze
dell'istruttoria ed esporre in nobdo chiaro e dettagliato |le
ragi oni del dissenso dalla proposta ninisteriale di intesa.
Al soli fini del rilascio della valutazione di inpatto

anbientale (VIA), alle opere di cui al presente articolo si
applicano |e disposizioni di cui alla legge 8 luglio 1986
n. 349, e al decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri 10 agosto 1988, n. 377, e successi ve
nmodi fi cazioni. Fino al recepinento della direttiva 96/ 61/ CE
del Consiglio, del 24 settenbre 1996, tale autorizzazione

conpr ende | "autorizzazi one anbi ental e integrata e
sostituisce, ad ogni effetto, |e singole autorizzazion

anbientali di conpetenza delle Amm nistrazioni interessate
e degli enti pubblici territoriali. L'esito positivo della

VIA costituisce parte integrante e condi zione necessaria
del procedinento autorizzatorio. L'istruttoria si conclude
una volta acquisita la VIA in ogni caso entro il termne d



centottanta giorni dalla data di presentazione della
richiesta, conprensiva del progetto prelimnare e dello
studio di inmpatto anbientale.

3. L'autorizzazione di cui al comm 1 indica le
prescrizioni e gli obblighi di informativa posti a carico
del soggetto proponente per garantire il coordinanento e |la
sal vaguardia del sistenn elettrico nazionale e la tutela
anbi entale, nonche' il termne entro il quale |'iniziativa
e' realizzata. Per il rilascio dell"'autorizzazione e fatto
obbligo di richiedere il parere notivato del conune e della
provincia nel cui territorio ricadono |e opere di cui al
comma 1. Il rilascio del parere non puo' incidere sul
rispetto del termine di cui al commm 2. Qualora le opere d
cui al comm 1 conportino variazioni degli strunenti
urbanistici e del piano regolatore portuale, il rilascio
del |l "autorizzazione ha effetto di variante urbanistica. La
regi one conpetente puo' pronuovere accordi tra il
proponente e gli enti locali interessati dagli interventi
di cui al comm 1 per |I'individuazione di msure d
conpensazione e riequilibrio anmbientale.

3-bis. Il Mnistero delle attivita" produttive, Ile
regioni, ' Uni one dell e provi nce dlitalia (UPI) e
| ' Associ azi one nazi onal e dei cormuni italiani (ANCl)
costituiscono un comitato paritetico per il nonitoraggio
congiunto dell'efficacia delle disposizioni del presente
decreto e la valutazione dell'adeguatezza della nuova
potenza install ata.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano

anche ai procedinenti in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, eccetto quelli per i quali sia
conpletata la procedura di VIA, ovvero risulti in via di
conclusione il relativo procedi nento, su dichiarazione de
proponent e.

4-bis. Nel caso di inpianti ubicati nei territori d
cormuni adiacenti ad altre regioni, queste wultinme sono

comunque sentite nell'anbito del procedinento unico di cu
al comma 2.

5. Fino al 31 dicenbre 2003 e' sospesa |l'efficacia
dell'allegato 1V al decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri 27 dicenbre 1988, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 4 del 5 gennaio 1989, dell'art. 15 della | egge
2 agosto 1975, n. 393, del regolanento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1998, n. 53,
relativanmente alle centrali ternpelettriche e turbogas,
alinmentate da fonti convenzionali, di potenza ternica
conpl essiva superiore a 300 MN Restano ferm gli obbligh
di corresponsione dei contributi dovuti sulla base delle
convenzioni in essere.

5-bis. Le disposizioni del presente decreto si applicano
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonone
di Trento e di Bol zano conpatibilmente con | e disposizion
degli statuti di autononmia e con |e relative nornme di
attuazi one. ».

- Si riporta il testo dell"art. 46 del decreto-legge 1
ottobre 2007, n. 159, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 29 novenbre 2007, n. 222, cone sostituito dalla
presente | egge:

«Art. 46 (Procedure di autorizzazione per la costruzione

e |l'esercizio di termnali di rigassificazione di gas
naturale liquefatto). - 1. Ai atti ammnistrativi relativi
alla costruzi one e all'esercizio di termnali di

rigassificazione di gas naturale liquefatto e delle opere
connesse, ovvero all'aunento della capacita' dei termn nal



esistenti, sono rilasciati a seguito di procedimento unico
ai sensi della |l egge 7 agosto 1990, n. 241, con decreto de
Mnistro dello sviluppo economco, di concerto con i
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de

mare e con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasport

e d'intesa con la regione interessata, previa val utazione
di inpatto anbientale ai sensi del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. |l procedinento di autorizzazi one si

conclude nel termne nassino di duecento giorni dalla data
di presentazione della relativa istanza. L'autorizzazione,
ai sensi dell'art. 1l4-ter, comm 9, della |l egge 7 agosto
1990, n. 241, e successive nodificazioni, sostituisce ogn
autorizzazi one, concessione o atto di assenso comunque
denom nato, ivi conpresi la concessione denmniale e i
pernesso di costruire, fatti salvi |la successiva adozione e
| "aggi ornamento delle relative condizioni econonmche e
t ecni co-operative da parte dei conpetenti organi de
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. L'autorizzazione di cui al comm 1 sostituisce, anche
ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adenpinmenti
previsti dalle nor me di sicurezza, ogni altra
autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla
osta conmunque denoninati necessari alla realizzazione e
all'esercizio dei termnali di rigassificazione di gas
naturale liquefatto e delle opere connesse o all'aunento
della capacita' dei terninali esistenti. L'intesa con |la
regione costituisce variazione degli strunmenti urbanistici
vi genti o] degl i strunenti di pianificazione e di
coordi nanento conunque denominati o sopraordinati alla
strumentazione vigente in anbito conmunale. Per il rilascio
della autorizzazi one, ai fini della verifica della
conformta' urbanistica dell'opera, e fatto obbligo d
richiedere il parere notivato degli enti locali nel cui
territorio ricadono | e opere da realizzare.

3. Nei casi in cui gli inmpianti di cui al conma 1 siano
ubicati in area portuale o in area terrestre ad essa
conti gua e la loro realizzazione conporti nodifiche
sostanziali del piano regolatore portuale, il procedi nento
unico di cui al comm 1 considera contestualnente i
progetto di variante del piano regolatore portuale e il
progetto di termnale di rigassificazione e il relativo
conmpl essivo provvedinento e' reso anche in nancanza de
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di cui
all"art. 5, <conma 3, della | egge 28 gennaio 1994, n. 84.

Negli stessi casi, |'autorizzazione di cui al comma 1 e
rilasciata di concerto anche con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti e <costituisce anche
approvazi one dell a vari ante del pi ano regol atore
portual e. ».

- Si riporta il testo dei conmm da 77 a 82 dell'art. 1

della |egge 23 agosto 2004, n. 239, cone sostituiti dalla
presente | egge:

«77. Il permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e
gassosi in terraferma, di cui all'art. 6 della |legge 9
gennai o 1991, n. 9, e successive nodificazioni, e
rilasciato a seguito di un procedinmento unico al quale
parteci pano l e anmi ni strazi oni statali e regional
i nteressate, svolto nel rispetto dei principi di

senmplificazione e con le nmodalita' di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241. Esso consente |o svolginento di
attivita' di prospezione consistente in rilievi geologici

geofisici e geochimici, eseguiti con qualunque nmetodo o
mezzo, e ogni altra operazione volta al rinveninento di



giacinmenti, escluse |le perforazioni dei pozzi esplorativi.
Del rilascio del pernesso di ricerca e data conunicazione
ai comuni interessati.

78. L' autori zzazi one alla perforazione del pozzo
esplorativo, alla costruzione degli inpianti e delle opere
necessari, delle opere connesse e delle infrastrutture
i ndi spensabili all'attivita" di perforazione, che sono
di chi arati di pubblica wutilita', e concessa, previa
val utazione di inpatto ambientale, su istanza del titolare
del permesso di ricerca, da parte dell'ufficio territoriale

m nerario per gli idrocarburi e |a geoterm a conpetente, a
seguito di un procedimento unico, al quale partecipano |a
regione e gli enti locali interessati, svolto nel rispetto

dei principi di senplificazione e con le nodalita' di cui
alla |l egge 7 agosto 1990, n. 241.

79. Il pernmesso di ricerca di idrocarburi liquidi e
gassosi in mare, di cui all'art. 6 della |legge 9 gennaio
1991, n. 9, e successive nodificazioni, e rilasciato a
seguito di un procedinento unico al quale partecipano |le
anm ni strazioni statali interessate, svolto nel rispetto
dei principi di senplificazione e con |e nodalita' di cu
alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Esso consente 1o
svolgimento di attivita' di prospezione consistente in
rilievi geologici, geofisici e geochimci, eseguiti con
qual unque netodo o nezzo, e ogni altra operazione volta al
rinveninento di giacinmenti, escluse |e perforazioni de
pozzi esplorativi.

80. L' autori zzazi one alla perforazione del pozzo
esplorativo, alla costruzione degli inpianti e delle opere
necessari, delle opere connesse e delle infrastrutture
i ndi spensabili all'attivita' di perforazione e concessa,
previa valutazione di inpatto anbientale, su istanza de
titolare del permesso di ricerca di cui al comma 79, da
parte dell'ufficio territoriale nm nerario per gl
idrocarburi e la geotermnia conpetente

81. Nel caso in cui |'"attivita' di prospezione di cui al
comma 79 non debba essere effettuata all'interno di aree
marine a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela
anbientale, di ripopolanmento, di tutela biologica o di
tutela archeologica, in virtu di leggi nazionali o in
attuazione di atti e convenzioni internazionali, essa e
sottoposta a verifica di assoggettabilita' alla val utazione
di inpatto anbientale, di cui all'art. 20 del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
nmodi fi cazi oni

82. Alle autorizzazioni di cui al comma 78 si applicano
Il e disposizioni dell"art. 8, conma 1, del decreto-|egge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133.

82-bis. Qualora |e opere di cui al conmm 78 conportino
vari azi one degli strumenti urbanistici, il rilascio
del |l " autorizzazione di cui al medesinm commma 78 ha effetto
di variante urbanistica.

82-ter. La concessione di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi, di cui all*art. 9 della | egge 9 gennaio
1991, n. 9, e successive nodificazioni, e rilasciata a
seguito di un procedinento unico al quale partecipano |le
anm ni strazioni conpetenti ai sensi del conmm 7, lettera
n), del presente articolo, svolto nel rispetto dei principi
di senplificazione e con le nodalita' di cui alla |legge 7
agosto 1990, n. 241. Con decreto dei Mnistri dello
sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti e
dell"anbiente e della tutela del territorio e del nmare sono



individuate Ile attivita' prelimnari che non conportano
effetti significativi e permanenti sull'anbiente che, in
attesa della determ nazione conclusiva della conferenza d
servizi, |'Uficio nazionale mnerario per gli idrocarburi
e la geotermi a e' conpetente ad autorizzare

82-quater. La concessione di coltivazione di idrocarburi
in terraferma costituisce titolo per |a costruzione degl

inpianti e delle opere necessari, degli interventi di
nodi fica, delle opere connesse e delle infrastrutture
i ndi spensabi | i all'esercizio, che sono considerati di

pubblica utilita" ai sensi della |egislazione vigente.
82-qui nqui es. Qualora |l e opere di cui al conma 82-quater

conportino variazioni degli strunenti urbanistici, il
rilascio della concessione di cui al nedesinb comma
82- quat er ha effetto di variante urbanistica. Nel

procedinento unico di cui ai conmm da 77 a82-ter, e
indetta |a conferenza di servizi ai sensi della |legge 7
agosto 1990, n. 241, nell'anbito della quale si considera
acquisito | ' assenso del | " amm ni strazi one convocata se
questa non partecipa o se il suo rappresentante non ne
esprime in tale sede definitivanmente |a volonta'

82-sexies. Le attivita' finalizzate a migliorare le

prestazioni degli inpianti di coltivazione di idrocarburi
conpresa |a perforazione, se effettuate a partire da opere
esi stenti e nell"anmbito dei limti di produzione ed
eni ssione dei progranm di lavoro gia approvati, sono
soggette ad autorizzazi one rilasciata dall" U ficio
nazi onal e minerario per gli idrocarburi e |a geoterm a. ».

- Si riporta il testo dell'art. 7 del regio decreto 9
gennai o 1939, n. 206

«Art. 7. - E istituito il Comitato centrale netrico. |
Comitato centrale nmetrico e' conposto

a) dal Mnistro dell'industria, del comercio e

dell'artigianato o da un suo delegato con funzioni di
presi dent e;

b) dal direttore generale del conmercio interno e de
consumi industriali del Mnistero dell'industria, de
comercio e dell"'artigianato;

c) dal dirigente dell'Uficio centrale netrico;

d) da un rappresentante di ciascuno degli istituti
metrologici primari

e) da un rappresentante del Mnistero dell'universita
e della ricerca scientifica e tecnol ogica

f) da cinque docenti universitari in discipline
mat emati che, fisiche, chimche, ingegneristiche;
g) da un rappresentante dell'lIstituto superiore delle

poste e delle tel ecormuni cazi oni

h) da un esperto in netrologia |egale, con particolare
conoscenza di quella conunitari a.

Il Comtato centrale netrico definisce | e procedure per
la canpionatura delle misure di uso regionale, di concerto

con il conpetente assessore regionale.
Le funzi oni di segreteria sono affidate ad un
funzionario del Mnistero dell'industria, del conmercio e

del |l "artigi anato.

Il Comtato e' nominato, con decreto del Mnistro
dell"industria, del <conmercio e dell'artigianato e dura
incarica quattro anni. Per ogni nmenbro effettivo puo
essere nonminato un nenbro supplente

Spetta al Conmitato:

a) dare parere sulle questioni tecniche ad esso
sottoposte dal Mnistero dell'industria, del comercio e
dell'artigianato ai sensi e per gli effetti del regol anento



per la fabbricazione nmetrica approvato con regi o decreto 12
giugno 1902, n. 226, nonche' sulle questioni correlate
al | " applicazi one delle di sposi zi oni met r ol ogi che
comunitarie e al | "arnmoni zzazione con esse di quelle
nazi onal i ;

b) conpilare le istruzioni sui netodi e |l e nornme da
usarsi nelle varie verificazioni e nei saggi

c) conpiere |'esane definitivo prescritto dagli artt.
79, 88 e 110 del regolamento nmetrico in caso di disaccordo
fra |'ispettore netrico e |'utente e I|le direzioni ed
i nprese del gas, e fra il saggiatore ed il presentatore

d) proporre le nornme di insegnamento per il corso d
tirocinio degli ispettori metrici in prova;

e) vigilare sul | " andanent o scientifico tecnico
dell"Ufficio centrale nmetrico e determinare il materiale
scientifico ad esso occorrente

f) sorvegliare i lavori per |la verificazione decennal e
dei canpioni prototipi

g) proporre eventuali rifornme per |'ordinanmento de

servizi netrici e dei saggi

Il Comtato, inoltre, svolge funzioni di consul enza e di
proposta nell'anmbito del sistena nazionale di taratura ed
esprime pareri sulle nmaterie ad esso sottoposte da

M nistro del |l "industria, del comrerci o e
dell"artigi anato. ».

- Si riporta il testo dell'art. 2 della | egge 11 agosto
1991, n. 273:

«Art. 2 (Istituti nmetrologici primari). - 1. di

istituti nmetrologici primari effettuano studi e ricerche
finalizzati alla realizzazione dei canpioni prinmari delle
unita' di msura di base, supplenentari e derivate de
sistema internazionale delle wunita' di msura SI. Tal
istituti confrontano a Ilivello internazionale i canpion
realizzati e |i mettono a disposizione ai fini della
di sseni nazi one prevista dal sistema nazionale di taratura.
2. Svolgono le funzioni di istituti netrologici primari

a) |"istituto di nmetrologia «G Colonnetti» de
Consiglio nazi onal e delle ricerche per i canpioni
riguardanti |le wunita' di msura inpiegate nel canpo della
meccanica e della ternol ogi a;

b) I'istituto elettrotecnico nazionale «G Ferraris»
per i canpioni riguardanti |le unita' di msura del tenpo e
delle frequenze e per le unita" di msura inpiegate ne
canpo dell'elettricita', della fotonmetria, dell ' optonetria
e del | " acusti ca;

c) il Comtato nazionale per la ricerca e per |lo
sviluppo dell'energia nucleare e delle energie alternative
(ENEA) per i canpioni delle unita' di msura inpiegate ne
canpo dell e radiazioni ionizzanti.

3. Nello svolginento delle loro attivita' i predetti
istituti nmetrologici primari, allo scopo di assicurare una
sinergia di nezzi e di conpetenze, si avvarranno, anche ne

corrispondenti settori operativi, delle risorse nesse a
di sposizione da altri istituti che svolgono attivita
metrol ogiche, tra «cui |'lIstituto superiore delle poste e
dell e tel econuni cazioni e |'Istituto superiore di sanita'

4. Nulla e' innovato per quanto concerne conpetenze e

funzioni dell'Uficio centrale netrico. ».

- Si riporta il testo dell'art. 7 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133:

«Art. 7 (Strategia energetica nazionale). - 1. Entro se
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,



il Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dello

svi | uppo economni co, definisce I a “Strategia
energetica nazionale”, che indica le priorita" per il

breve ed il lungo periodo e reca |a deterni nazione delle
m sure necessari e per conseguire, anche attraverso
meccani sm di nmercato, i seguenti obiettivi:

a) diversificazione delle fonti di energia e delle aree
geografiche di approvvigi onanment o;

b) mglioramento della conpetitivita del sistenmn
energetico nazionale e sviluppo delle infrastrutture nella
prospettiva del mercato interno europeo

c) pronpbzione delle fonti rinnovabili di energia e
del | " efficienza energetica,;

d) realizzazione nel territorio nazionale di inpianti
di produzi one di energia nucl eare;

d-bis) pronmpzione della ricerca sul nucleare di quarta
generazi one o da fusione;

e) increnento degli investinenti in ricerca e sviluppo
nel settore energetico e partecipazione ad accord
i nternazionali di cooperazione tecnol ogica;

f) sostenibilita' anbientale nella produzi one e negl
usi dell'energia, anche ai fini della riduzione delle
enissioni di gas ad effetto serra;

g) garanzia di adeguati livelli di protezione sanitaria
del |l a popol azi one e dei lavoratori

2. A fini della elaborazione della proposta di cui al

coma 1, il Mnistro dello sviluppo econom co convoca,
dintesa con il Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mar e, una Conf erenza nazi onal e

del |l ' energia e dell ' anbiente.
3. Anche al fine della realizzazione degli obiettivi d

cui al comm 1 il Governo e' autorizzato ad avviare la
stipula, entro il 31 dicenbre 2009, di uno o piu accord

con Stati nmenbri dell'Unione Europea o Paesi Terzi, per
i ntraprendere il processo di sviluppo del settore
del |l " energia nucleare, al fine di contenere le enissioni di
CO2 e garantire la sicurezza e |'efficienza econonica
del | " approvvi gi onanent o e produzi one di energia, in

conformta' al Regolanento (CE) n. 1504/2004 del 19 luglio
2004, alla Decisione 2004/491/Euratom del 29 aprile 2004,
alla Deci sione 2004/294/CE dell'8 marzo 2004 e alle
direttive 2003/54/ CE e 2003/55/CE del 26 giugno 2003.

2. di accordi potranno prevedere nodelli contrattual
volti all'ottenimento di forniture di energia nucleare a
lungo ternmine da rendere, <con eventuali interessi, a

concl usi one del processo di costruzione e ristrutturazi one
delle centrali presenti sul territorio nazionale.

3. di accordi potranno definire, conseguentenente,
tutti gli aspetti connessi della normativa, ivi conpresi
|'assetto e |le conpetenze dei soggetti pubblici operanti
nei sisten dell'energia nucleare, provvedendo a realizzare
il necessario coordinanento con |le disposizioni vigenti,
nel rispetto delle conpetenze delle Regioni a statuto
speciale e delle Province autonone di Trento e di Bol zano,
secondo i rispettivi statuti e le relative norne d
at t uazi one.

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o nmggiori oneri a carico della finanza
pubbli ca. ».

- Si riporta il testo dell'art. 10, conm 5, de
decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307

«5. Al fine di agevolare il perseguinmento degl



obiettivi di finanza pubblica, anche nediante interventi
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze

e istituito wun apposito “Fondo per interventi
strutturali di politica econoni ca”, alla cui
costituzione concorrono |le nmmggiori entrate, valutate in
2.215,5 nilioni di euro per |'anno 2005, derivanti da
comma 1.

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 9 della
legge 9 dicenbre 1986, n. 896, cone sostituito dalla
presente | egge:

«l. L'esecuzione dei pozzi di profondita fino a 400
metriper ricerca, estrazione e utilizzazione di acque
cal de, conprese quelle sgorganti da sorgenti, per potenza
term ca conpl essi va non superiore a 2.000 chilowatt
termci, anche per eventual e produzione di energia
elettrica con inpianti a ciclo binario ad em ssione nulla,
e' autorizzata dalla regione territorial nente conpetente
con Il e nmodalita’ previste dal testo unico delle
di sposi zioni di legge sulle acque e inpianti elettrici, di
cui al regio decreto 11 dicenbre 1933, n. 1775. ».

- Si riporta il testo dell"art. 1 della |legge 9 dicenbre
1986, n. 896, cone nodificato dalla presente |egge:

«Art . 1 (Ambito di applicazione della legge e
conpetenze). - 1. La ricerca e la coltivazione a scop
energeti Ci delle risorse geoternmiche, effettuate ne

territorio dello Stato, nel nmare territoriale e nella
piattaforma continentale italiana, quale definita dalla
legge 21 luglio 1967, n. 613, sono considerate di pubblico
interesse e di pubblica utilita'

2. Le funzioni ammnistrative riguardanti le attivita
di cui al precedente comm, conpresa l|a funzione di
vi gi |l anza sul | " appl i cazi one dell e nor ne di polizia

mneraria, sono esercitate dal Mnistero dell'industria,
del comrercio e dell'artigianato. Sono fatti salvi i poteri
attribuiti in materia alle Regioni a statuto speciale ed

alle regioni autononme di Trento e Bol zano.

3. Le funzioni anm nistrative concernenti concessioni da
rilasciare sulla terraferma per la coltivazione di risorse
geoterm che di interesse |locale sono del egate alle regioni

4. Sono risorse geoterniche d'interesse nazionale quelle
econonmi canmente utilizzabili per la realizzazione di un
progetto geoterm co tale da assicurare una potenza
erogabile conmplessiva di alneno 20.000 kilowatt termci
alla tenperatura convenzionale dei reflui di 15 grad
centigradi; sono inoltre di interesse nazionale le risorse
geoterm che rinvenute in aree marine.

5. Sono risorse geoterniche di interesse |ocale quelle

econonm canmente utilizzabili per la realizzazione di un
progetto geoterm co di potenza inferiore a 20.000 kil owatt
ternci ottenibili dal solo fluido geoternmico alla
tenperatura convenzi onal e dei refl ui di 15 grad
centi gradi

6. Sono considerate piccole wutilizzazioni locali le
utilizzazioni di acque calde geotermiche reperibili a
profondita" inferiori a 400 netri con potenza termca

conpl essiva non superiore a 2.000 kilowatt termci

7. E esclusa dall'applicazione della presente |egge la
di sciplina dell a ricerca e coltivazione delle acque
termali, intendendosi cone tali |e acque da utilizzarsi
uni canente a scopo terapeutico.

8. Nel caso che insieme al fluido geoterm co siano
presenti sostanze mnerali industrialnmente utilizzabili, le



di sposi zioni della presente | egge non si applicano qual ora

il valore economco dei KWH termci recuperabili da detto
fluido risulti inferiore a quello delle sostanze m neral
coesistenti. In tale caso si applicano |e norne di cui al

regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443.
9. L'iniezione di acque e la reiniezione di fluidi

geot erm ci nelle stesse formazioni di provenienza, o
cormunque al di sotto di falde utilizzabili a scopo civile o
industriale, anche in area narina, sono autorizzate, ne

caso di risorse geotermche di interesse nazionale,
dal I "ingegnere capo della conmpetente sezione dell'ufficio
nazionale minerario per gli idrocarburi e la geoterma

ovvero dalla corrispondente autorita' regionale in caso d
ri sorse geotermche di interesse |ocale.».

- Si riporta il testo dell'art. 12 del decreto
| egislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, conme nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 12 (Razionalizzazione e senplificazione delle
procedure autorizzative).- 1. Le opere per l|la realizzazione

degli inpianti alinmentati da fonti rinnovabili, nonche' Ile
opere connesse e |le infrastrutture indispensabili alla
costruzi one e all'esercizio degli stessi inpianti,

autorizzate ai sensi del comma 3, sono di pubblica utilita
ed indifferibili ed urgenti.

2. Rest ano ferme le procedure di conpetenza de
M nistero dell'interno vigenti per le attivita' soggette ai
controlli di prevenzi one incendi

3. La costruzione e |'esercizio degli inpianti d
produzi one di energia elettrica alinmentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di nodifica, potenzianento,

rifacinento total e 0 parziale e riattivazione, cone
definiti dalla normativa vigente, nonche' |e opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all'esercizio degli inpianti stessi, sono soggetti ad una
autorizzazione wunica, rilasciata dalla regione o dalle
province del egate dalla regione, nel rispetto delle
normative vigenti in materia di tutela dell'anbiente, di
tutela del paesaggio e del patrinonio storico-artistico,
che costituisce, ove occorra, variante allo strunento
urbanistico. A tal fine la Conferenza dei servizi e

convocata dalla regione entro trenta giorni dal ricevinento
della domanda di autorizzazione. Resta fernmo il paganento
del diritto annuale di cui all'art. 63, comm 3 e 4, de

testo unico delle disposizioni |egislative concernenti le
i nposte sulla produzione e sui consum e relative sanzion

penali e ammnistrative, di cui al decreto |legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni. Per gl

i npi anti of fshore | "autorizzazione e rilasciata da

M ni stero dei trasporti, sentiti il Mnistero dello
sviluppo economico e il Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare, con le nodalita' di cui
al comma 4 e previa concessione d uso del dermanio marittino
da parte della conpetente autorita' marittinma.

4. L' autorizzazione di cui al comm 3 e rilasciata a
seguito di un procedinmento wunico, al quale partecipano
tutte le Anmnistrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei pri nci pi di senplificazione e con le nodalita

stabilite dalla |egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nmodi fi cazioni e integrazioni. In caso di dissenso, purche
non sia quello espresso da una anm nistrazione statale



preposta alla tutel a anbi ental e

paesaggi stico-territoriale, o] del patrinonio
storico-artistico, l|a decisione, ove non diversanente e
specificanmente disciplinato dalle regioni, e rinessa alla
G unta regionale ovvero alle G unte delle province autonone

di Trento e di Bolzano. Il rilascio dell'autorizzazione
costituisce titolo a costruire ed esercire |'inpianto in
conformta' al progetto approvato e deve contenere,

|"obbligo alla rinmessa in pristino dello stato dei |uoghi a
carico del soggetto esercente a seguito della dismn ssione

dell"inpianto o, per gli inpianti idroelettrici, |'obbligo
alla esecuzione di msure di reinserinento e recupero
anbientale. Il termine nmassim per la conclusione de

procedinento di cui al presente conma non puo' conunque
essere superiore a centottanta giorni

4-bis. Per la realizzazione di inpianti alinentati a
bi omassa e per inpianti fotovoltaici, ferne restando | a
pubblica wutilita" e |le procedure conseguenti per |e opere

connesse, il proponente deve dinpbstrare nel corso de
procedi nento, e conmunque prima dell'autorizzazione, Ila
di sponibilita" del suolo su cui realizzare |'inpianto».

5. All'installazione degli inpianti di fonte rinnovabile
di cui all'art. 2, comma 1, lettere b) e c) per i quali non
e' previsto il rilascio di alcuna autorizzazione, non si
applicano |le procedure di cui ai conm 3 e 4. A nedesim
i npianti, quando la capacita' di generazione sia inferiore

alle soglie individuate dalla tabella A allegata al
presente decreto, con riferimento alla specifica fonte, si
applica la disciplina della denuncia di inizio attivita' di
cui agli articoli 22 e 23 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive nodificazioni. Con decreto del Mnistro dello
svi | uppo econoni co, di concerto con il M nistro
dell"ambiente e della tutela del territorio e del nare,
d'intesa con |a Conferenza unificata di cui all'art. 8 de

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive

nodi fi cazioni, possono essere individuate maggiori soglie
di capacita' di generazione e caratteristiche dei siti di
installazione per i quali si procede con |a nedesinm

disciplina della denuncia di inizio attivita'

6. L'autorizzazione non puo' essere subordinata ne
prevedere nisure di conpensazione a favore delle regioni e
del | e province.

7. di inpianti di produzione di energia elettrica, di
cui all'art. 2, comm 1, lettere b) e c), possono essere
ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti
piani urbanistici. Nell'ubicazione si dovra' tenere conto
delle disposizioni in materia di sostegno nel settore
agricolo, con particolare riferinmento alla valorizzazione
delle tradizioni agroalinentari locali, alla tutela della
bi odi versita', <cosi' cone del patrinonio culturale e de
paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57
articoli 7 e 8, nonche' del decreto legislativo 18 nmaggio
2001, n. 228, art. 14.

8. [Gi inpianti di produzione di energia elettrica di
potenza conplessiva non superiore a 3 MVWtermci, senpre
che ubicati all'interno di inpianti di smaltinento rifiuti,
alimentati da gas di discarica, gas residuati dai processi
di depurazione e biogas, nel rispetto delle norme tecniche
e prescrizioni specifiche adottate ai sensi dei comm 1, 2
e 3 dell'art. 31 del decreto legislativo 5 febbraio 1997
n. 22, sono, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comm
1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggi o



1988, n. 203, attivita' ad inquinamento atnosferico poco

significativo ed il | oro esercizio non richi ede
autorizzazione. E conseguentemente aggiornato |'elenco
dell e attivita' ad i nqui nanment o atmosferico poco
significativo di cui all'allegato | al decreto de

Presi dente della Repubblica 25 luglio 1991].

9. Le disposizioni di cui ai precedenti conm @ si
applicano anche in assenza della ripartizione di cui
all"art. 10, commi 1 e 2, nonche' di quanto disposto al
comm 10.

10. In Conferenza wunificata, su proposta del Mnistro
delle attivita' produttive, di concerto con il Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio e del Mnistro
per i beni e le attivita' culturali, si approvano |le linee
guida per |o svolginmento del procedinmento di cui al comm
3. Tali linee guida sono volte, in particolare, ad
assicurare un corretto inserinmento degli inpianti, con
specifico riguardo agli inpianti eolici, nel paesaggio. In
att uazi one di tali linee guida, |e regioni possono
procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla
installazione di specifiche tipologie di inpianti. Le

regioni adeguano le rispettive discipline entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore delle |Iinee guida.

In caso di mancato adeguanento entro il predetto term ne
si applicano le |inee guida nazionali.».
- Si riporta il testo dell'allegato IV alla Parte

seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, cone
nodi ficato dalla presente |egge:

«Al'legati alla Parte Il (Al.ti I-VII)

2. Industria energetica ed estrattiva:

a) inpianti termci per la produzione di energia
elettrica, vapore e acqua calda con potenza termca
conpl essi va superiore a 50 MW

b) attivita' di ricerca sulla terrafernma dell e sostanze
minerali di mniera di cui all'art. 2, comma 2, del regio
decreto 29 luglio 1927, n. 1443, ivi conprese le risorse
geoterm che, incluse le relative attivita' mnerarie;

c) inpianti industriali non termci per |la produzione
di energia, vapore ed acqua cal da «con potenza conpl essiva
superiore a 1 MMW;

d) inpianti industriali per il trasporto del gas,
vapore e dell'acqua calda, che alinentano condotte con una
I unghezza conpl essiva superiore ai 20 km

e) inpianti industriali per la produzione di energia
medi ante | o sfruttamento del vento «con potenza conpl essiva
superiore a 1 MW;

f) installazione di oleodotti e gasdotti «con la
| unghezza conpl essiva superiore ai 20 km
g) attivita' di ricerca di idrocarburi liquidi e

gassosi in terraferng;

h) estrazione di sostanze minerali di mniera di cui
all"art. 2, conma 2 del regio decreto 29 luglio 1927, n.
1443, nedi ante dragaggio narino e fluviale;

i) agglonmerazione industriale di carbon fossile e
lignite;

I') inpianti di superficie dell'industria di estrazione
di carbon fossile, di petrolio, di gas naturale e di
m nerali metallici nonche' di scisti bitum nose;

m inpianti per la produzione di energia idroelettrica
con potenza installata superiore a 100 kW

n) inpianti di gassificazione e |liquefazione de
carbone. ».

- Si riporta il secondo periodo del comma 4 dell'art. 12



del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, e
successive nodificazioni, cone nodificato dalla presente
| egge:

«4. L'autorizzazione di cui al comm 3 e rilasciata a
seguito di un procedinento wunico, al quale partecipano
tutte le Anministrazioni interessate, svolto nel rispetto

dei pri nci pi di senplificazione e con le nmodalita
stabilite dalla |egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nodi fi cazi oni e i ntegrazioni. Il rilascio
del | " autorizzazi one costituisce titolo a costruire ed
esercire |'impianto in conformta' al progetto approvato e
deve contenere, |'obbligo alla rinmessa in pristino dello
stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a seguito
dell a di sm ssi one dell'inmpianto o, per gli inpianti
idroelettrici, |'obbligo alla esecuzione di msure di
reinserinmento e recupero anbientale. |l term ne nmassinp per

la conclusione del procedinmento di cui al presente comma
non puo' conunque essere superiore a centottanta giorni.».

- Si riporta il secondo periodo del comm 2 dell'art. 6
del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, e
successive nodificazioni, cone nodificato dalla presente

| egge:

«2. Nell'"ambito della disciplina di cui al comma 1,
| "energia elettrica prodotta puo' essere renunerata a
condi zioni economiche di nercato per la parte imessa in

rete e nei linmti del valore eccedente il costo sostenuto
per il consunp dell' energia».
- Si riporta il testo dell'art. 9-ter del decreto-Iegge

6 novenbre 2008, n. 172, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 30 dicenbre 2008, n. 210, cone sostituito dalla
presente | egge:

«Art. 9-ter (Coordinamento dei piani regionali degl

inpianti di incenerimento dei rifiuti urbani). - 1. A fini
di prevenire |l e energenze nel settore dello snaltinmento de
rifiuti, di contribuire al raggiungi nento degli obiettivi
derivanti dal Protocollo di Kyoto e di increnentare |la
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ne
rispetto delle attribuzioni delle regioni e della normativa
eur opea sulla gestione dei rifiuti, e istituita la
Cabinadi regia nazionale per il coordinanento dei pian
regionali degli inceneritori dei rifiuti urbani residuati
dalla raccolta differenziata, |a cui organizzazione e il
cui funzi onanent o sono disciplinati con decreto de
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo econonico

e d'intesa con |la Conferenzaunificata di cui all'art. 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, utilizzando
allo scopo le risorse umane, strunentali e finanziarie

disponibili a | egislazione vigente».

- Si riporta il testo dell'"art. 8 del decreto
| egislativo 4 aprile 2006, n. 216, e successive
nmodi fi cazioni, cone nodificato dalla presente |egge:

«Art. 8 (Autorita' nazionale conpetente). - 1. E
istituito il Comitato nazionale per |a gestione della
direttiva 2003/87/CE e per il supporto nella gestione delle
attivita' di progetto del Protocollo di Kyoto, cone
definite dall'art. 3. Il Comtato ha sede presso il
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare che ne assicura |'adeguato supporto logistico e
organi zzati vo»;

«l-bis. Il Comitato di cui al comm 1 svolge |a funzione

di Autorita' nazional e conpetente»,;
1-ter. Entro il 30 aprile di ciascun anno il Conitato



presenta al Parlanmento una rel azione sull'attivita' svolta
nel | ' anno precedente (14).
2. Il Comitato ha il conpito di

a) predisporre il Piano nazionale di assegnazione
presentarlo al pubblico per |a consultazione e sottoporlo
al | " approvazione del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del Mnistro delle attivita' produttive;

b) notificare alla Conmmissione il Piano nazionale di
assegnazi one approvato dal Mnistro dell'anmbiente e della
tutela del territorio e dal Mnistro delle attivita
produttive;

c) predisporre |la decisione di assegnazione delle quote
di emssione sulla base del PNA e del parere della
Conmi ssione europea di cui all'art. 9, comm 3, della
direttiva n. 2003/87/CE, presentarla al pubblico per
consultazione e sottoporla all'approvazione del Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio e del Mnistro
delle attivita' produttive;

d) disporre |'assegnazione di quote agli inpianti nuovi
entranti sulla base delle nodalita definite nell'anbito
del PNA;

e) definire le nodalita' di presentazione da parte de
pubblico di osservazioni sulle materie di cui al presente
comm, lettere a) e c¢), nonche' i criteri e le nodalita
con cui tali osservazioni sono tenute in considerazione;

f) rilasciare |le autorizzazioni ad enettere gas a
effetto serra, di cui all'art. 4;

g) aggiornare |le autorizzazioni ad enettere gas a
effetto serra ai sensi dell'art. 7

h) rilasciare annual mente wuna parte delle quote
assegnat e;

i) approvare ai sensi dell'art. 19 i raggruppanenti di
i npianti che svolgono un'attivita' elencata nell'allegato
A

1) inpartire di sposi zi oni all"anmm ni stratore de
registro di cui all'art. 14;
m accreditare i verificatori ed wesercitare il

controllo sulle loro attivita' ai sensi dell'art. 17

n) definire i criteri di svolginento delle attivita' d
verifica e di predisposizione del relativo attestato
conformenmente a quanto previsto dall'allegato D e dalla
deci si one della Conmi ssi one europea C(2004) 130;

0) irrogare |le sanzioni di cui all'art. 20 e rendere
pubblici i nom dei gestori che hanno violato i requisiti
per la restituzione di quote di em ssioni a norma dell'art.
16, comma 2, della direttiva 2003/87/CE

p) definire eventuali disposizioni attuative in materia
di nonitoraggio delle em ssioni, sulla base dei principi di
cui all'allegato E, e di quanto previsto dalla decisione
del l a Comni ssi one europea C(2004)130;

q) definire le npdalita' e le forne di presentazione
della domanda di autorizzazione ad enettere gas ad effetto
serra e dell a richiesta di aggiornanento di tale
autori zzazi one;

r) definire le nmodalita" per |la predisposizione e
I"invio della dichiarazione di cui all"art. 15, comm 5,
sulla base dei contenuti mnim di cui all'allegato F;

s) rilasciare quote in canbio di CER ed ERU secondo
quanto previsto dall'art. 15, comm 8 e 9;

t) predisporre e presentare alla Conm ssione europea |la
rel azione di cui all'art. 23;

t-bis) predisporre, sotto forma di apposito capitolo
del PNA, il regolanmento per |'eventual e assegnazione d



quote a titolo oneroso (15);

t-ter) definire i criteri per |la gestione del Registro
nazi onal e delle em ssioni e delle quote di em ssione di cui
all"art. 14 (16);

«t-quater) svolgere attivita' di supporto al Mnistero
dell"ambiente e della tutela del territorio e del mare

attraverso | a parteci pazi one, con propri conponenti
all"uopo delegati, alle riunioni del Comitato di cu
all'art. 23 della direttiva 2003/87/CE e alle riunioni in
sede comunitaria 0 i nternazi onal e concernenti
| " applicazione del Protocollo di Kyoto»

2-bis. Il Comitato «propone al Mnistero dell' anbiente e
della tutela del territorio e del mare» azioni volte a:

a) pronmuovere le attivita' progettuali I|egate ai
meccani sm flessibili del Protocollo di Kyoto;

b) favorire | a di ffusione dell'infornazione, Ia
pronozione e |'orientanento con riferinento al settore

privato e pubblico a livello nazionale;

c) val ori zzare e rafforzare, attraverso la rete
di pl omati ca italiana e le strutture internazional
dell"ICE, i «canali informativi ed operativi per fornire
adeguati punti di riferimento al sistenmm industriale ed
inprenditoriale italiano;

d) wvalorizzare e rafforzare, nel quadro di un'azione
concertata a beneficio del Sistemn-Paese, le attivita
pianificate e le risorse allocate per 1o sviluppo di
programm di cooperazione bilaterale in attuazione di

accordi intergovernativi legati ai neccanism di progetto
del Protocollo di Kyoto;

e) fornire il supporto tecnico ai Paesi destinatari
delle attivita' progettuali per lo svolginento di attivita
di formazione, per |'assistenza nella creazione delle

necessarie istituzioni conpetenti, per la messa a punto di
procedure decisionali per |'approvazione dei progetti, per
| a senplificazi one dei per cor si anm ni strativi
autorizzatori e per ogni altra necessaria attivita
funzionale alla facilitazione di progetti CDMJI;

f) supportare |l e aziende italiane nella preparazi one di

progetti speci fici corrispondenti alle priorita" d
svil uppo sosteni bile del Paese destinatario;

g) val ori zzare il pot enzi al e dei vari settori
tecnol ogi co-industriali italiani nello sviluppo di progetti
internazionali per la riduzione delle em ssioni (18).

3. Il Comtato e' conposto da un Consiglio direttivo e

da una Segreteria tecnica. La Segreteria risponde al
Consiglio direttivo e non ha autononi a deci sionale, se non
nell"anmbito dello specifico mandato conferito dal Consiglio
medesi no (19).

3-bis. Il Consiglio direttivo e conposto da otto
menbri, di cui tre nonminati dal Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, tre dal Mnistro
dello sviluppo econonico e due, con funzioni consultive,
rispettivamente dal Mnistro per le politiche europee e

dalla Conf erenza dei presidenti delle regioni. Per
| " espl etanento dei compiti cui al conma 2, lettera
t-quater) ed al comm 2-bis il Consiglio direttivo e

integrato da due nenbri, nomnati dal Mnistro degli affari
esteri (20).

3-ter. | direttori generali delle conpetenti direzion
del Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare e del Mnistero dello sviluppo econom co sono
menbri  di diritto permanenti del Consiglio. | rimanenti
menbri rimangono in carica quattro anni (21).



3-quater. La Segreteria tecnica e conposta da
quattordici menbri di elevata qualifica professionale, con
conprovata esperienza in materia anmbientale e nei settori
interessati dal presente decreto. 1l coordinatore della
Segreteria tecnica e quattro nenbri sono nomnati da
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare, cinque nenbri  sono nominati dal Mnistero dello
sviluppo economico, due nenbri dall'Ente per |e nuove
tecnologie, |'energia e |'anmbiente, uno dal Mnistero
dell'economa e delle finanze e uno dal Cestore servizi
elettrici, di seguito: «GSE» (22).

4. Le nmodalita' di funzionamento del Comitato saranno
definite in un apposito regolamento da approvarsi con
decreto del Mnistero dell'anmbiente e della tutela de
territorio, di concerto con il Mnistero delle attivita
produttive; il regolamento dovra' assicurare |a costante
operativita' e funzionalita' del Comitato in relazione agl
atti e deliberazioni che |o stesso deve adottare ai sens
del presente decreto.

5. Le decisioni del Comtato sono formalizzate con

proprie del i berazi oni, assunte a maggi or anza de
conmponenti, di cui viene data adeguata infornazione ai
soggetti i nteressati. Sono pubblicate nella Gazzetta
Uficiale della Repubblica italiana, a cura del Mnistero
del | ' ambi ente e della tutel a del territorio, Il e
del i berazioni inerenti:

a) il Piano nazionale di cui alla lettera a), comm 2,
da sottoporre alla consultazione del pubblico;

b) il Piano nazionale di assegnazione di cui alla

lettera b) del comma 2 notificato alla Comni ssione europea;

c) la decisione di assegnazione di cui alla lettera c)
del comma 2 da sottoporre alla consultazione del pubblico;

d) la decisione di assegnazione di cui alla lettera c)
del comm 2 approvata dal Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e dal Mnistro delle attivita
produttive;

e) le deliberazioni inerenti ai conpiti di cui alle
lettere p), q) e r) del conma 2;

e-bis) la relazione di cui al comm 1-ter (23).

5-bis. | nmenbri del Conmtato non devono trovarsi in
situazione di conflitto di interesse rispetto alle funzion
del Conitato e dichiarano l|a insussistenza di tale

conflitto all'atto dell'accettazione della nomnina. Essi
sono tenuti a conunicare tenpestivanmente, al Mnistero o
all"ente desi gnant e ogni sopravvenuta situazione di
conflitto di interesse. A seguito di tale conunicazione il
M nistero o |'ente provvede alla sostituzione dell'esperto
(24).

b-quater. Il Comitato puo' istituire, senza nuovi o
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato, gruppi di
lavoro ai quali possono partecipare esperti esterni in

rappresentanza dei soggetti economci, sociali e anbiental
maggi ornente interessati (26).

5-quinquies. Per le attivita' di cui al conma 2-bis, il
Consiglio direttivo si puo' avvalere, senza nuovi o
maggi ori  oneri a carico del bilancio dello Stato, di un
gruppo di lavoro costituito presso il GSE. In tale caso il
gruppo di lavoro presenta al Consiglio direttivo:

a) entro i prim trenta giorni di ogni anno, un piano
di | avoro programmatico da approvarsi da parte de
Consiglio direttivo;

b) entro il 31 dicenbre di ogni anno, una relazione
annual e dell"attivita' svolta (27).



5- sexi es. La parteci pazi one al Comtato per

| "espletamento di attivita' non riconducibili a quelle di
cui all'art. 26, comm 1, non deve conportare nuovi o
maggi ori  oneri per il bilancio dello Stato. A conponenti
del Comtato e dei gruppi di lavoro di cui al comm

5- quat er non spetta alcun enolunmento, conpenso, ne
ri mborso spese a qual siasi titolo dovuto (28).

6. [Per le attivita' di sua conpetenza il Comitato si
avval e degl i uffici della Direzione per la ricerca
anbientale e lo sviluppo del Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e degli uffici della Direzione
generale energia e risorse mnerarie del Mnistero delle

attivita' produttive, nonche' dell'Ente per |e nuove
tecnologie, |'energia e |'anbiente (ENEA); al fine di
assicurare il coordinanento tra i suddetti soggetti il
Comitato puo' istituire apposito gruppo di lavoro. Per

garantire | a partecipazione dell e associazi oni naggi or nente
rappresentative dei soggetti interessati all'attuazione de

presente decreto, il Comtato pronuove |'istituzione di
appositi gruppi di lavoro anche su materie specifiche (29)]
(30).

7. [La partecipazione al Comtato e ai gruppi di lavoro
non da' | uogo alla corresponsi one di indennita'

enol unenti, conpensi o rinmborsi spese] (31). ».
(12) L' originario commma 1 e' stato cosi' sostituito, con

gli attuali commi 1, 1-bis e 1l-ter, dalla lettera a) de
comma 5 dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n.
51. Vedi , anche, il comma 9-sexies dell'art. 4

decreto-1egge 3 giugno 2008, n. 97, aggiunto dalla relativa
| egge di conversione.

(13) L' originario comm 1 e' stato cosi' sostituito, con
gli attuali comm 1, 1-bis e 1l-ter, dalla lettera a) de
comma 5 dell'art. 1, decreto |legislastivo 7 nmarzo 2008, n.
51.

(14) L' originario commma 1 e' stato cosi' sostituito, con
gli attuali commi 1, 1-bis e 1-ter, dalla lettera a) de
comma 5 dell'art. 1, decreto |egislastivo 7 marzo 2008, n.
51.

(15) Lettera aggiunta dalla lettera b) del comm 5
dell'art. 1, decreto legislastivo 7 marzo 2008, n. 51.

(16) Lettera aggiunta dalla lettera b) del comm 5
dell'"art. 1, decreto legislastivo 7 marzo 2008, n. 51.

(17) Lettera aggiunta dalla lettera b) del comm 5
dell"art. 1, decreto legislastivo 7 marzo 2008, n. 51.

(18) Commm aggiunto dalla lettera c¢) del comm 5
dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51

(19) L' originario comm 3 e' stato cosi' sostituito, con
gli attuali comm 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater, dalla lettera
d) del comm 5 dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo
2008, n. 51.

(20) L' originario comma 3 e' stato cosi' sostituito, con
gli attuali commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater, dalla lettera
d) del comm 5 dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo
2008, n. 51.

(21) L' originario comm 3 e' stato cosi' sostituito, con
gli attuali comm 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater, dalla lettera
d del comm 5 dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo
2008, n. 51.

(22) L' originario comma 3 e' stato cosi' sostituito, con
gli attuali commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater, dalla lettera
d) del commm 5 dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo
2008, n. 51.

(23) Lettera aggiunta dalla lettera e) del comm 5



dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51

(24) Comma aggiunto dalla lettera f) del comm 5
dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51.

(25) Commma aggiunto dalla lettera f) del comm 5
dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51.

(26) Commm aggiunto dalla lettera f) del comm 5
dell'"art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51.

(27) Commm aggiunto dalla lettera f) del comm 5
dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51

(28) Comma aggiunto dalla lettera f) del comm 5
dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51

(29) Vedi, anche, gli articoli 1, 9 e 10, decreto de
Presi dente della Repubblica 14 maggi o 2007, n. 78.

(30) Commm abrogato dalla lettera g) del comm 5
dell'"art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51.

(31 ) Commm abrogato dalla lettera g) del comm 5
dell'art. 1, decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51.
Note all'art. 28:

- Si riporta il testo dell'art. 2, comm 5, della Iegge
14 novenbre 1995, n. 481, recante «Norne per |a concorrenza
e | a regol azi one dei servizi di pubblica utilita'

Istituzione delle Autorita di regol azione dei servizi di
pubblica utilita'.», come nodificato dalla presente |egge:

«5. Le Autorita' operano in piena autonoma e con
i ndi pendenza di giudizio e di valutazione; esse sono
preposte alla regolazione e al controllo del settore d
propria conpetenza.» «Per i settori dell'energia elettrica
e del gas, al fine di tutelare i clienti finali e di
garantire mer cat i effetti vanente concorrenziali, le
conpetenze riconprendono tutte le attivita' della relativa
filiera».

- Si riporta il testo dell'art. 1, comm 12, della |egge
23 agosto 2004, n. 239 «Riordino del settore energetico,
nonche' del ega al Gover no per il riassetto delle
di sposizioni vigenti in materia di energia» nel testo
vigente al 31 dicenbre 2006, cone nodificato dalla presente
| egge.

«12. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas
presenta al Parlamento e al Presidente del Consiglio de
mnistri |l a rel azi one sullo stato dei servizi e

sull"attivita' svolta, ai sensi dell'art. 2, comm 12,
lettera i), della |l egge 14 novenbre 1995, n. 481, entro i

30 giugno di ciascun anno. Nella relazione |'Autorita
illustra anche Ile iniziative assunte nel quadro delle
esigenze di sviluppo dei servizi di pubblica utilita" e in

conformta' agli indirizzi di politica generale del settore
di cui al comma 11.».
«L"Autorita' per |'energia elettrica e il gas riferisce,

anche in relazione alle lettere c) ed i) del comm 3, entro
il 30 gennaio di ogni anno alle Commi ssioni parlanentari
conpetenti sullo stato del mercato dell'energia elettrica e
del gas naturale e sullo stato di utilizzo ed integrazione
degli inpianti alinentati da fonti rinnovabili.».

- Si riporta il testo della lettera c) del comm 20
dell*art. 2 della |legge 14 novenbre 1995, n. 481, recante
«Norme per |la concorrenza e |a regol azi one dei servizi di
pubblica utilita'. I stituzione dell e Autorita' di
regol azi one dei servizi di pubblica wutilita' .», cone
nodi ficata dalla presente | egge:

«c) irroga, salvo che il fatto costituisca reato, in
caso di inosservanza dei propri provvedinenti o in caso d
mancata ottenperanza da parte dei soggetti esercenti il
servi zi o, alle richieste di informazioni o a quelle



connesse all'effettuazione dei controlli, ovvero nel caso
in cui le informazioni e i docunenti acquisiti non siano
veritieri, sanzioni amrnistrative pecuniarie non inferiori
nel mninob alire “euro 2.500” e non superiori

nel massinp a lire 300 mliardi; in caso di reiterazione
dell e vi ol azi oni ha la facolta', qualora cio" non
conmpronmetta la fruibilita" del servizio da parte degl

utenti, di sospendere |'attivita' di inpresa fino a 6 nesi

ovvero proporre al Mnistro conpetente |a sospensione o |la
decadenza della concessi one; ».
Note all'art. 29

- Si riporta il testo dell'art. 16 della |egge 24
novenbre 1981, n. 689, e successive nodificazioni recante
«Modi fiche al sistenmm penal e. »:

«Art. 16 (Paganento in msura ridotta). - E anmesso i
paganento di una somm in misura ridotta pari alla terza
parte del massinp della sanzione prevista per |a violazione
comessa, o0, se piu' favorevole e qualora sia stabilito il
mni mo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo
inporto, oltre alle spese del procedinmento, entro i
term ne di sessanta giorni dalla contestazione i nmediata o,
se questa non vi e stata, dalla notificazione degl
estrem della viol azione.

Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze
cormunali e provinciali, la Gunta conmunale o provincial e,
all'interno del linte edittale mninp e massinop della
sanzione prevista, puo’ stabilire un diverso inporto de
pagamento in msura ridotta, in deroga alle disposizion
del prinmo comma.

Il pagamento in misura ridotta e ammesso anche nei casi

in cui |le norme antecedenti all'entrata in vigore della
presente | egge non consentivano |'obl azi one. ».

- Si riporta il testo dell'art. 1, prinp comm, della
legge 29 ottobre 1984, n. 720 recante «lstituzione de
si stema di tesoreria uni ca per enti ed organism
pubbl i ci . »:

«l. Fatti salvi gli effetti prodotti, gli atti e
provvedi menti adottati, nonche' i rapporti giuridici sorti

sulla base dei decreti-legge 25 gennaio 1984, n. 5, 24
marzo 1984, n. 37, 24 maggio 1984, n. 153 e 25 luglio 1984,
n. 372, con decorrenza 30 agosto 1984, gli istituti e le
aziende di credito, tesorieri o cassieri degli enti e degl

organism pubblici di cui alla tabella A annessa alla
presente |legge, effettuano, nella qualita di organi di
esecuzione degli enti e degli organism suddetti, le
operazioni di incasso e di paganmento a valere sulle
contabilita' speciali aperte presso le sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato. Le entrate proprie dei predetti
enti ed organism, «costituite da introiti tributari ed
extratributari, per vendita di beni e servizi, per canoni

sovracanoni e indennizzi, o da altri introiti provenienti
dal settore privato, devono essere versate in contabilita

speci al e fruttifera presso le sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato. Le altre entrate, conprese quelle
provenienti da nmutui, devono affluire in contabilita

speciale infruttifera, nella quale devono altresi' essere
versate direttamente | e assegnazioni, i contributi e quanto
altro proveniente dal bilancio dello Stato. Le operazion

di paganent o sono addebi tate in prinb luogo alla

contabilita' speciale fruttifera, fino all'esaurinmento de
relativi fondi

Con decreti del Mnistro del tesoro e' fissato il tasso
d interesse per le contabilita' speciali fruttifere e sono



altresi' disciplinati le <condizioni, i «criteri e |le

nodalita' per |'effettuazione delle operazioni e per il
regolamento dei rapporti di debito e di credito tra
tesorieri o i cassieri degli enti e degli organism

pubblici di cui al precedente prinmb conma e |le sezioni di
tesoreria provinciale dello Stato, con riferinento anche
alle disponibilita’ in nunmerario o intitoli esistenti
presso gli istituti e |le aziende di credito alla fine de
mese antecedente alla data di emanazione dei decreti de
M nistro del tesoro di cui al presente comm.

Il tasso di interesse per |le some versate nelle
contabilita' speciali fruttifere di cui al prinm comm del
presente articolo deve essere fissato dal decreto
mnisteriale in una m sura conpresa fra il valore
dell'interesse corrisposto per i depositi sui libretti
postali di risparmo e quello previsto per i buoni ordinari
del Tesoro a scadenza trinestrale.

Il decreto mnisteriale che, a norma del precedente

secondo comm, stabilisce le condizioni, i criteri ele
nodalita’ di attuazione delle discipline previste dalla
presente |egge deve garantire agli enti ed organism
interessati |la piena ed imediata disponibilita', in ogn
nmonent o, dell e somme di loro spettanza giacenti in
tesoreria nell e contabilita' speci al i fruttifere e
infruttifere

Al'l " onere derivante dalla corresponsione degli interess

previsti dal precedente prinp conma, valutabile inlire
quaranta mliardi per ciascuno degli anni 1985 e 1986, si
provvede medi ant e corrispondente ri duzi one dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio pluriennale
1984-86, al capitolo 6856 dello stato di previsione de

M nistero del tesoro per |'anno finanziario 1984, all'uopo
par zi al nent e utilizzando | " accant onanment o «proroga
fiscalizzazione dei contributi di nmalattia». Il Mnistro
del tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri decreti,
|l e occorrenti variazioni di bilancio.

Fino alla data di emanazi one dei decreti del Mnistro
del tesoro previsti dal precedente secondo conmm, agli enti
ed agli organism pubblici di cui alla tabella A annessa
alla presente |egge si applicano | e disposizioni previste
dall'art. 40, legge 30 marzo 1981, n. 119 , nodificato
dall'art. 21, conmm 4, del decreto-legge 12 settenbre 1983,
n. 463 , convertito, con nodificazioni, nella |eggell
novenbre 1983, n. 638, nonche’ dall"art. 35,
quat tordi cesi no conma, della | egge 27 dicenbre 1983, n. 730
, come ulteriormente nodificate e integrate dal successivo
art. 3 della presente | egge. ».

- Si riporta il testo dell'art. 2403 del codice civile:

«Art. 2403 (Doveri del collegio sindacale). - 1. Il
col l egi o sindacal e deve controllare |'amr nistrazione della
societa', vigilare sull'osservanza della legge e dell'atto
costitutivo ed accertare | a regolare tenuta della
contabilita' sociale, |Ila corrispondenza del bilancio alle
risultanze dei libri e delle scritture contabili e

| ' osservanza delle norme stabilite dall'art. 2426 per la
val ut azi one del patrinonio sociale.

2. 1l collegio sindacale deve altresi' accertare al neno
ogni trimestre la consistenza di cassa e |'esistenza de
valori e dei titoli di proprieta'" sociale o ricevuti dalla
societa' in pegno, cauzione o custodia.

3. | sindaci possono in qualsiasi nonmento procedere,
anche individual nente, ad atti d'ispezione e di controllo.

4. I coll egio si ndacal e puo’ chi edere agl



amm nistratori notizie sull'andanento delle operazion
sociali o su determ nati affari

5. Degli accertanenti eseguiti deve farsi constare ne
libro indicato nel n. 5 dell'art. 2421.».

- La legge 25 agosto 1991, n. 282 recante «Riform
del | " ENEA. », €' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30
agosto 1991, n. 203:

- La tabella C allegata alla | egge 22 dicenbre 2008, n
203, recante «Disposizioni per |a formazione del bilancio
annual e e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2009).», e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30 dicenbre
2008, n. 303, supplenmento ordinario.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio
2003, n. 97, recante «Regol anent o concernente
| "amm nistrazione e la contabilita degli enti pubblici di
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70.», e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 6 maggio 2003, n. 103, supplenento
ordi nari o.

- Si riporta il testo dell'art. 38 del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante «Riform
del | " organi zzazi one del Governo, a norma dell'art. 11 della
| egge 15 nmarzo 1997, n. 59. »:

«Art. 38 (Agenzia per la protezione dell'anbiente e per

i servizi tecnici). - 1. FE istituita |'agenzia per la
protezione dell'anmbiente e per i servizi tecnici nelle
forme disciplinate dagli articoli 8 e 9.

2. L' agenzi a svol ge i conpi ti e le attivita
tecni co-scientifiche di i nteresse nazi onal e per la
protezione dell'anbiente, per la tutela delle risorse
i driche e dell a di fesa del suol o, ivi conpresi

| "individuazione e delimtazione dei bacini idrografici
nazionali e interregionali

3. Al'l ' agenzi a sono trasferite Il e attribuzion
del | " agenzia nazionale per |a protezione dell'anbiente,
quelle dei servizi tecnici nazionali istituiti presso |la
presi denza del consiglio dei mnistri, ad eccezione di

quel l e del servizio sismco nazionale.

4. Lo statuto dell'Agenzia, emanato ai sensi dell"art.
8, <comm 4, prevede |'istituzione di un consiglio federale
rappresentativo delle agenzie regionali per |la protezione
dell " anmbiente, <con funzioni consultive nei confronti de
direttore generale e del <comtato direttivo. Lo statuto

prevede altresi' che il comtato direttivo sia conposto d

quattro menbri , di cui due designati dal Mnistero
del | " ambiente e due designati dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province

autonone di Trento e di Bolzano. Lo statuto disciplina
inoltre |le funzioni e | e conpetenze degli organisni sopra
indicati e la loro durata, nell'anbito delle finalita
indicate dagli articoli 03, comma 5, e 1, comm 1, lettera
b), del decreto-legge 4 dicenbre 1993, n. 496, convertito,
con modificazioni, dalla | egge 21 gennaio 1994, n. 61 .

5. Sono soppressi |'agenzia nazionale per |a protezione
del | " ambiente, i servizi tecnici nazionali istituiti presso
la presidenza del consiglio dei mnistri. 1l relativo
personal e e e relative risorse sono assegnate
al | " agenzi a. ».

- Si riporta il testo dell'art. 28, conm 3, de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133, recante
«Di sposi zi oni urgenti per lo sviluppo econonmico, Ila
senplificazi one, la conpetitivita', la stabilizzazione

della finanza pubblica e | a perequazione Tributaria.»:



«3. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare, da adottare di concerto

con il Mnistro dell'econom a e delle finanze, sentite le
Conmi ssioni parlanmentari conpetenti in materia di anbiente,
che Si esprinono entro venti giorni dalla data di
assegnazi one, sono deternmnati, in coerenza con obiettivi
di funzionalita', efficienza ed econonmicita', gli organi di
anmm ni strazione e controllo, la sede, Ile nodalita' di
costituzione e di funzionanento, |e procedure per la

definizione e |'attuazione dei programm per |'assunzione e
[ "utilizzo del personale, nel rispetto del contratto
collettivo nazionale di |lavoro del conparto degli enti di
ricerca e della normativa vigente, nonche' per |'erogazione
delle risorse (dell'ISPRA). In sede di definizione di tale
decreto si tiene conto dei risparnm da realizzare a regine
per effetto della riduzione degli organi di am nistrazi one
e controllo degli enti soppressi, nonche' conseguenti alla
razi onal i zzazi one delle funzioni ammnistrative, anche
attraverso |'elimnazione delle duplicazioni organizzative
e funzionali, e al mnor fabbisogno di risorse strumental
e |l ogistiche. ».
Note all'art. 30:

- Si riporta l'art. 5 del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, recante «Attuazione della direttiva 96/92/CE

recante norme comuni per il nmercato interno dell'energia
elettrica. »:

«Art. 5 (Funzioni di gestore del nmercato). - 1. La
gestione economca del nercato elettrico e affidata ad un
gestore del nercato. Il gestore del nmercato e' una societa
per azioni, costituita dal gestore della rete di

trasm ssione nazionale entro nove nesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Esso organizza il
mercato stesso secondo criteri di neutralita', trasparenza,
obiettivita', nonche' di concorrenza tra produttori

assicurando altresi' a gestione econonica di un' adeguata
di sponibilita'" della riserva di potenza. La disciplina de

mercato, predisposta dal gestore del nercato entro un anno
dalla data della propria costituzione, e approvata con

decreto del Mnistro dell'industria, del comercio e
dell"artigi anato, sentita |"Autorita' per | ' energia
elettrica e il gas. Essa, in particolare, prevede, ne
rispetto dei predetti criteri, i conpiti del gestore de
nmer cat o in ordine al bilancianento della domanda e

dell'offerta e gli obblighi di produttori e inportatori d
energia elettrica che non si avval gono di quanto di sposto
dall'art. 6.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto

si  applica il dispacciamento passante. Entro il 1 gennaio
2001 I'ordine di entrata in funzione delle wunita' di
produzione di energia elettrica nonche' |a selezione degl

inpianti di riserva e di tutti i servizi ausiliari offerti

e' determ nato, salvo quanto previsto dall'art. 11, secondo
il dispaccianento di nerito econonico. Dalla data in cui

questo viene applicato, il gestore del nmercato assune |a
gestione delle offerte di acqui sto e di vendita
dell'energia elettrica e di tutti i servizi connessi

(Periodi soppressi dal decreto-legge agosto 2003, n. 239
convertito con | egge 27 ottobre 2003, n. 290).

3. L' Autorita' per |I'energia elettrica e il gas e
conpetente, ai sensi dell'art. 20, comm 4, della direttiva
96/ 92/ CE, anche per le controversie in nateria di accesso
alle reti di interconnessione e di contratti d'inportazione
ed esportazione. ».



- Si riporta il testo degli articoli 69 e 70 del decreto

| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive
nodi fi cazioni, recante «Testo unico delle disposizioni in
materia di  internediazione finanziaria, ai sensi degl

articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52.»:
«Art. 69 (Conpensazione e |iquidazione delle operazion

su strumenti finanziari non derivati).- 1. La Banca
dltalia, d intesa con | a CONSORB, di sciplina i

funzi onanent o del servizio di conpensazi one e di
I i qui dazi one, nonche' del servizio di |iquidazione su base
| orda, delle oper azi oni aventi a oggetto strunenti
finanziari non derivati, inclusi le nodalita di tenpo e
gli adenpi nment i prelimnari e conpl ementari . Tal e
disciplina puo' prevedere che il servizio di conpensazi one
e di liquidazione e il servizio di |iquidazione su base

|l orda, esclusa la fase di regolanento finale del contante,
siano gestiti da wuna societa' autorizzata dalla Banca
dltalia, d'intesa con |la CONSOB. Per il trasferinento de
titoli nomnativi, anche diversi da quelli azionari, la
girata puo' essere eseguita e conpletata ai sensi dell'art.
15, comm 1 e 3, del regio decreto-legge 29 marzo 1942, n.
239. (Si applical'art. 80, comm 4, 5, 6, 7, 8 e 10.)

(1-bis. La Banca d'ltalia, d'intesa con |a Consob
det erm na:

a) le risorse finanziarie della societa' di gestione;

b) le attivita' connesse e strunentali a quelle di
conpensazi one e |iquidazi one;

c) i requisiti di organizzazione della societa'

d) i criteri generali per |'anm ssione, esclusione e
sospensi one dei partecipanti;

e) i criteri generali in base ai quali la societa' di
gestione puo' partecipare direttanente ai sistem di
conpensazione e |iquidazione westeri. 1-ter. L'accesso a
servizio di conpensazione e |iquidazione, nonche' al
servizio di |iquidazione su base |lorda, delle operazion

aventi a oggetto strunmenti finanziari non derivati e
subordinato a criteri non discrimnatori, trasparenti e
obiettivi.).

2. La Banca d'ltalia, d'intesa con |a CONSOB, puo

disciplinare |'istituzione e il funzionanento di sistem
finalizzati a garantire il buon fine della conpensazione e
della |I|iquidazione delle operazioni indicate nel comma 1,

anche emanando disposizioni concernenti la costituzione e
| " ami ni strazi one di fondi di garanzia alinentati da
versanmenti effettuati dai partecipanti.

3. A fondi di garanzia previsti dal comm 2 si applica
|"art. 68, comma 2. ».

«Art. 70 (Conpensazione e garanzia delle operazioni su
strumenti finanziari). - 1. La Banca d'Italia, dintesa con
| a CONSOB, puo' disciplinare il funzionamento di sistem d
conpensazi one e garanzia dell e operazioni aventi ad oggetto
strumenti finanziari, anche prevedendo che i partecipanti
al sistema effettuino versanenti di margini o altre
prestazioni a titolo di garanzia dell'adenpimento degl
obblighi derivanti dalla partecipazione al sistem stesso.
Le garanzie acquisite non possono (...) essere soggette ad
azioni esecutive o cautelari da parte dei creditori de
si ngol o partecipante o del soggetto che gestisce il
si st emn, anche in caso di apertura di procedure
concorsuali. (Le garanzi e acquisite possono essere
utilizzate esclusivamente secondo le regole di cui alla
disciplina dettata ai sensi del presente comma. Si applica
|"art. 80, conm 4, 5, 6, 7, 8 e 10.).



(1-bis. La Banca d'ltalia, d' intesa con |la Consob
determ na

a) le risorse finanziarie delle societa" che gestiscono
sistem di conpensazi one e garanzia;

b) i requisiti di organizzazione del gestore de
sistem ;

c) i criteri generali per |'anm ssione, esclusione e
sospensi one dei partecipanti;

d) i criteri generali in base ai quali il gestore de
si st em puo’ partecipare direttanente ai sistem di

conpensazi one e garanzia esteri.).

2. di organism che gestiscono i sistem indicati ne
coma 1 assunpbno in proprio |le posizioni contrattuali da
regol are

(2-bis. L'accesso ai sistem di conpensazione e garanzia
dell e operazioni aventi a oggetto strunmenti finanziari e
subordinato a criteri non discrimnatori, trasparenti e
obiettivi.)».

- Si riporta il testo dei conmi 2 e 3 dell'art. 19 de
decreto legislativo 23 nmaggi o 2000, n. 164 Attuazione della
direttiva n. 98/ 30/CE recante norne conuni per il nercato

interno del gas naturale, a nornma dell'art. 41 della |egge
17 maggi o 1999, n. 144:

«2. A decorrere dal 1o gennaio 2003 e fino al 31
di cembre 2010, nessuna inpresa del gas puo' vendere,

direttanmente 0 a nmezzo di soci et a' controllate
controllanti o controllate da una nedesima control |l ante, ai
clienti finali piu del 50%dei consum nazionali di gas

natural e su base annual e.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2002 e fino al 31 dicenbre
2010, nessuna inpresa del gas puo' immettere gas inportato
0 prodotto in lItalia, nella rete nazionale, al fine della
vendita in Italia, direttamente o a mezzo di societa
controllate, <controllanti o controllate da una nedesinm
controllante, per quantitativi superiori al 75% dei consumi

nazionali di gas naturale su base annuale. La suddetta
percentuale e' ridotta di due punti percentuali per ciascun
anno successivo al 2002 fino a raggiungere il 61% ».

- Si riporta il testo dell'art. 11, comm 11 e 12, de
decreto-1 egge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
nodi fi cazi oni dall a | egge 14 maggio 2005, n. 80,

concernente «Disposizioni urgenti nell'anbito del Piano di
azione per | o sviluppo econonico, sociale e territorial e»:

«11. Al fine di consentire lo sviluppo e la
ristrutturazione produttiva delle inprese interessate,
| "applicazione di condizioni tariffarie favorevoli per le
forniture di energia elettrica di cui all'art. 1, conm 1,
lettera c¢), del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 17 aprile 2003,
n. 83, viene prorogata a tutto |'anno 2010 alle condi zi on
tariffarie di cui al 31 dicenbre 2004.

12. Le condizioni tariffarie di cui al decreto de
Mnistro dell'industria, del commercio e dell'artigianato
in data 19 dicenbre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 39 del 16 febbraio 1996, sono estese con
provvedi mento dell' Autorita' per |'energia elettrica ed il
gas, alle forniture di energia elettrica destinata alle
produzioni e lavorazioni dell"allumnio, pionbo, argento e
zinco e al ciclo cloro-soda, con riferinmento ai prezz
praticati per forniture analoghe sui nmercati europei ne
limti degli inpianti esistenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto, situati nel territorio della
regi one Sardegna e caratterizzati da alinmentazione in alta



tensione. Le condizioni tariffarie di cui al presente conma
vengono riconosciute a fronte della definizione di un

protocollo d intesa contenente inpegni per il lungo periodo
sottoscritto dall e parti con |'anm nistrazione della
regi one Sardegna ed i Mnisteri interessati.».

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 6 de
decreto | egislativo 8 febbraio 2007, n. 20 recante

«Attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla pronmozione
della cogenerazione basata su una domanda di calore utile
nel nercato interno dell'energia, nonche' nodifica alla
direttiva 92/ 42/ CEE»:

«1. Al fine di assicurare che il sostegno alla
cogenerazione sia basato sulla domanda di calore utile e
simultaneanente sui risparm di energia prinmaria, alla
cogener azi one ad alto rendi nento Si applicano le
di sposizioni di cui agli articoli 3, conma 3, 4, comm 2,
11, comm 2 e 4, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.
79. La cogenerazione ad alto rendi mento accede ai benefici
derivanti dall'applicazione dei provvedinenti attuativi
dell'art. 9, comm 1, del decreto legislativo n. 79 de
1999 e dell*art. 16, comma 4, del decreto |legislativo 23
maggi o 2000, n. 164. ».

- Si riporta il testo dell'art. 14 del decreto
|l egislativo 8 febbraio 2007, n. 20, recante «Attuazi one
dell a direttiva 2004/8/CE sulla pronozi one dell a
cogenerazi one basata su una domanda di calore utile ne
nmer cat o i nterno del | " energi a, nonche' nodifica alla
direttiva 92/ 42/ CEE. »:

«Art. 14 (Disposizioni transitorie). - 1. | diritti

acquisiti da soggetti titolari di inpianti realizzati o in
fase di realizzazione in attuazione dell'art. 1, comma 71,
della Ilegge 23 agosto 2004, n. 239, cone vigente al 31

di cenmbre 2006, rinmangono validi purche' i nedesim inpianti
posseggano al neno uno dei seguenti requisiti:
a) si ano gia" entrati in esercizio nel periodo

intercorrente tra la data di entrata in vigore della |egge
23 agosto 2004, n. 239, e |la data del 31 dicenbre 2006

b) siano stati autorizzati dopo |la data di entrata in
vigore della legge 23 agosto 2004, n. 239, e prima della
data del 31 dicenbre 2006 ed entrino in esercizio entro i
31 dicenbre 2008;

c) entrino in esercizio entro il 31 dicenbre 2008,
pur che' i | avori di real i zzazi one si ano st at
effettivamente iniziati prim della data del 31 dicenbre
2006.

2. di inpianti di cui al comm 1 mantengono i
trattanento derivante dall'applicazione dell"art. 1, comm
71, della |legge 23 agosto 2004, n. 239, cone vigente al 31
dicenbre 2006, fino alla data di natural e scadenza de
trattanento stesso, ove detti inpianti, se di potenza
elettrica superiore a 10 MN ottengano, entro due anni
dalla data di entrata in esercizio, |a registrazione de

sito secondo il regolanento EMAS e con |le nodalita' e ne
rispetto dei conm 3 e 4.

3. Al fine di consentire |'esercizio dei diritti
acquisiti di cui al conma 1, |"art. 267, conmm 4, lettera
c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non si
applica ai certificati verdi rilasciati all'energia
prodotta da i npi anti di cogenerazi one abbinati al
teleriscal-damento limtatanente alla quota di energia
termica effettivamente utilizzata per il teleriscal danmento

| predetti certificati possono essere utilizzati da ciascun
soggetto sottoposto all'obbligo di cui all'art. 11, conm



1, 2 e 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, per
coprire fino al 20 per cento dell' obbligo di propria
conpet enza. Con decreto del Mnistro dello sviluppo
econonmico, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nmre, puo essere
nodi ficata | a predetta percentuale allo scopo di assicurare
|"equilibrato sviluppo delle fonti rinnovabili e |'equo
funzi onanent o del meccani snmo di incentivazione agl
inmpianti di cui al comma 1.

4. E fatto obbligo ai soggetti che beneficiano de
diritti richiamati al comm 1 di realizzare un sistema di

noni toraggio continuo delle emssioni inquinanti degl
i npi anti .

5. Il Gestore del sistemn elettrico - GSE effettua
periodiche verifiche al fine del controllo dei requisiti
che consentono |'accesso e il manteninmento dei diritti
richiamati al comma 1. ».

- Si riporta il testo dell'art. 2, comma 152, della

| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, recante «Di sposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008)», cone nodificato dalla
presente | egge:

«152. La produzione di energia elettrica da inpianti

alimentati da fonti rinnovabili, entrati in esercizio in
data successiva al 31 dicenbre 2008, ha diritto di accesso
agli incentivi di cui ai comm da 143 a 157 a condi zi one
che i nmedesim inpianti non beneficino di altri incentivi
pubbl i ci di nat ura nazi onal e, regionale, locale o

comunitaria 1in conto energia, in conto capitale o in conto
interessi con capitalizzazione anticipata “assegnati
dopo il 31 dicenbre 2007'"'. ».

- Si riporta il testo dell'art. 2, comm 173, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)», cone nodificato dalla presente
| egge:

«173. Nell'ambito delle disponibilita' di cui all"art.
12 del decreto del Mnistro dello sviluppo econonico 19
febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45
del 23 febbraio 2007, e ai fini dell'applicazione dell'art.

6 del nedesim decreto, gli inpianti fotovoltaici i cui
soggetti responsabili sono enti locali «o0 regioni» sono
considerati rientranti nella tipologia dell'inpianto, di
cui all'art. 2, comm 1, lettera b3), del nedesinp
decreto. ».

- Si riporta la lettera d) del nunero 1 della sezione 4
della parte Il dell'allegato X alle Parte quinta de

decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, recante «Norne in
mat eri a anbientale.», cone nodificata dalla presente | egge:

«Al | egato X
Di sciplina dei conbustibil
Parte I1
Caratteristiche nerceol ogiche dei conbustibili e nmetodi di
m sura
Sezione 4
Caratteristiche delle biomasse conmbustibili e relative

condizioni di utilizzo (parte 1, sezione 1, paragrafo 1,
lettera n) e sezione 2, paragrafo 1, lettera h).

1. Tipologia e provenienza

(Onmissis);

d) Mat eri al e vegetale prodotto dalla |avorazione
esclusivamente neccanica «e dal trattamento con aria,
vapore o acqua anche surriscaldata” di |egno vergine



e costituito da cortecce, segatura, trucioli, chips, refil
e tondelli di |legno vergine, granulati e cascam di |egno
vergine, granulati e cascami di sughero vergine, tondelli,
non contami nati da inquinanti; ».

- Si riporta il testo dell'art. 2, commma 141, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(l egge finanziaria 2008). »:

«1l41. A sensi dell'art. 3, comm 7, della |egge 14
novenbre 1995, n. 481, a far data dal 1° gennaio 2007, il

val ore medi o del prezzo del met ano ai fin
del | " aggi ornamento del costo evitato di combustibile di cu
al titolo Il, punto 7, lettera b), del provvedi nento de

Comitato intermnisteriale dei prezzi 29 aprile 1992, n. 6
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 109 del 12 nmggio
1992, e successi ve nodi fi cazi oni, e' det erm nat o
dall" Autorita' per |'energia elettrica e il gas, tenendo
conto dell'effettiva struttura dei costi nel nercato de
gas natural e. ».

- La delibera n. 154/08 dell' Autorita' per |'energia
elettrica e il gas del 21 ottobre 2008 e' pubblicata su
sito ww. autorita.energia.it in data 24 ottobre 2008 e
nella Gazzetta Ufficiale n. 262 dell'8 novenbre 2008.

- La delibera n. 249/06 dell'Autorita' per |'energia
elettrica e il gas del 15 novenbre 2006, e' pubblicata sul
sito ww. autorita.energia.it in data 15 novenbre 2006 e
nella Gazzetta Ufficiale n. 289 del 13 dicenbre 2006

- La delibera n. 111/06 dell' Autorita' per |'energia
elettrica e il gas del 9 giugno 2006, e' pubblicata su
sito ww. autorita.energia.it in data 13 giugno 2006 e nella
GU n. 153 supplenmento ordinario n. 158 del 4 luglio 2006.

- Si riporta il testo della lettera c) del comm 20
dell'art. 2 della |legge 14 novenbre 1995, n. 481 recante
«Norme per la concorrenza e |a regol azi one dei servizi di

pubblica utilita'. I stituzione delle Autorita' di
regol azi one dei servizi di pubblica utilita'.»:
«c) irroga, salvo che il fatto costituisca reato, in

caso di inosservanza dei propri provvedinenti o in caso d
mancata ottenperanza da parte dei soggetti esercenti il

servi zi o, alle richieste di informazioni o a quelle
connesse all'effettuazione dei controlli, ovvero nel caso
in cui |le informazioni e i docunenti acquisiti non siano

veritieri, sanzioni ammrnistrative pecuniarie non inferiori
nel mninbp alire 50 mlioni e non superiori nel nmassinp a

lire 300 mliardi; in caso di reiterazione delle violazion
ha la facolta', qualora cio' non conpronetta la fruibilita
del servizio da parte degli utenti, di sospendere
|"attivita' di inpresa fino a 6 nesi ovvero proporre a

M nistro conpetente |la sospensione o |a decadenza della
concessi one; ».

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 23-bis de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133, recante
«Di sposi zi oni urgenti per o sviluppo econonmico, Ila
senplificazi one, la conpetitivita', la stabilizzazione

della finanza pubblica e | a perequazi one Tributaria.», cone
nodi ficato dalla presente | egge:

«1l. Le disposizioni del presente articolo disciplinano
|"affidanmento e la gestione dei servizi pubblici locali di

rilevanza econonmica, in applicazione della disciplina
cormunitaria e al fine di favorire la piu' anpia diffusione
dei principi di concorrenza, di liberta' di stabilimento e

di libera prestazione dei servizi di tutti gli operatori



econom ci interessati alla gestione di servizi di interesse

generale in anbito |ocale, nonche' di garantire il diritto
di tutti gli utenti alla universalita' ed accessibilita
dei servizi pubblici locali ed al livello essenziale delle

prestazioni, ai sensi dell'art. 117, secondo comm, lettere
e) e m, della Costituzione, assicurando un adeguato

livello di tutela degli utenti, secondo i principi di
sussidiarieta', proporzionalita'" e |eale cooperazione. Le
di sposi zi oni contenute nel presente articolo si applicano a
tutti i servizi pubblici locali e prevalgono sulle relative

di scipline di settore con esse inconpatibili.

Sono fatte salve |e disposizioni del decreto |egislativo
23 maggi o 2000, n. 164, e dell'art. 46-bis del decretol egge
1 ottobre 2007, n. 159, convertito, con nodificazioni
dall a |l egge 29 novenbre 2007, n. 222, inmateria di
distribuzione di gas naturale. di anbiti territorial
minim di cui al conma 2 del citato art. 46-bis sono
determinati dal Mnistro dello sviluppo economco, di
concerto con il Mnistro per i rapporti con |e regioni
sentite la Conferenzaunificata di cui all'art. 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi ficazioni, e |'Autorita' per |'energia elettrica e il
gas, tenendo anche <conto delle interconnessioni degl
i npi anti di di stribuzi one e con riferimento alle
specificita' territoriali e al nunero dei clienti finali.
In ogni caso |'ambito non puo' essere inferiore al
territorio conunale. ».

- Il decreto legislativo 23 nmaggi o 2000, n. 164, recante
«Attuazione della direttiva n. 98/ 30/CE recante norne
comuni  per il nmercato interno del gas naturale, a norma
dell'art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144.», e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 20 giugno
2000.

- Si riporta il testo dell'art. 46-bis del decreto-I|egge
1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con nodificazioni
dalla |egge 29 novenbre 2007, n. 222, recante «Interventi
urgenti in materia econom co-finanziaria, per o sviluppo e
| "equita sociale.»:

«Art. 46-bis (Disposizioni in materia di concorrenza e

qualita' dei servi zi essenzi al i nel settore della
distribuzione del gas). - 1. A fine di garantire a
settore della distribuzione di gas naturale naggiore
concorrenza e livelli mnim di qualita dei servizi
essenziali, i Mnistri dello sviluppo econonico e per gl

af fari regi onal i e le autonomie locali, sentita la
Conf erenza uni ficata e su parere dell'Autorita' per
| "energia elettrica e il gas, individuano entro tre nesi
dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione
del presente decreto i criteri di gara e di val utazione
dell'offerta per | " af fi danento del servizio di

distribuzione di gas previsto dall'art. 14, conma 1, de

decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, tenendo conto
in maniera adeguata, oltre che delle condizioni economn che
offerte, e in particolare di quelle a vantaggio de

consumatori, degli standard qualitativi e di sicurezza de

servizio, dei piani di investimento e di sviluppo delle
reti e degli inpianti.

2. | Mnistri dello sviluppo economico e per gli affari
regionali e le autonom e locali, su proposta dell'Autorita
per |'energia elettrica e il gas e sentita |la Conferenza
unificata, determnano gli anbiti territoriali mnin per
Il o svolginento delle gare per |'affidanento del servizio di
distribuzione del gas, a partire da quelli tariffari



secondo |'identificazione di bacini ottimali di utenza, in
base a criteri di efficienza e riduzione dei costi, e
determ nano msure per |'incentivazione delle relative
operazioni di aggregazione.

(3. Al fine di incentivare | e operazioni di aggregazi one
di cui al comm 2, la gara per |'affidanento del servizio
di distribuzione di gas e' bandita per ciascun bacino
ottimale di utenza entro due anni dall'individuazione de
relativo anmbito territoriale, che deve avvenire entro un
anno dalla data di entrata in vigore della |I|egge di
conversi one del presente decreto.).

4. A decorrere dal 1° gennaio 2008, i comuni interessati
dalle (nuove gare) di cui al comm 3 possono increnentare
il canone delle concessioni di distribuzione, solo ove
mnore e (fino al nuovo affidanento), fino al 10 per cento
del vincolo sui ricavi di distribuzione di cui alla
delibera dell'Autorita' per |'energia elettrica e il gas n
237 del 28 dicenbre 2000, pubblicata nel supplenento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 2001
e successive nodificazioni, destinando prioritarianente |le
risorse aggiuntive all"attivazione di neccanism di tutela
relativi ai costi dei consum di gas da parte delle fasce
deboli di utenti. (4-bis. A decorrere dal 1° gennai o 2008,
alle gare di cui al comm 1 del presente articolo si
applicano, oltre alle disposizioni di cui all'art. 15,
comma 10, del decreto legislativo 23 naggi o 2000, n. 164,
anche | e disposizioni di cui all'art. 113, comm 15-quater
del testo unico delle Ileggi sull'ordinanento degli enti

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, che si intendono estese a tutti i servizi pubblici
locali arete.)»

- Per l'"art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997

n. 281, e successive nodificazioni, recante «Definizione ed
anpliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autononme di Trento e Bolzano ed unificazione, per le
materie ed i conpiti di interesse cormune delle regioni

delle province e dei conmuni, con |a Conferenza Stato -

citta' ed autonome locali.», si veda nelle note all'art.
46.

- Si riporta il testo dell'art. 2 del decreto
| egislativo 16 marzo 1999, n. 79, recante «Attuazione della
direttiva 96/92/CE recante norne conuni per il nercato
interno dell ' energia elettrica. »:

«Art. 2 (Definizioni). - 1. Agli effetti del presente

decreto si applicano le definizioni di cui ai seguenti
conmi .

2. Autoproduttore e' la persona fisica o giuridica che
produce energia elettrica e la wutilizza in msura non
inferiore al 70% annuo per uso proprio ovvero per uso delle
societa’ controllate, della societa' controllante e delle
societa’ controllate dalla nedesina controllante, nonche
per uso dei soci delle societa' cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'art. 4,
numero 8, della legge 6 dicenbre 1962, n. 1643, degl
appartenenti ai consorzi o0 societa' consortili costituiti
per la produzione di energia elettrica da fonti energetiche
rinnovabili e per gli usi di fornitura autorizzati nei siti
industriali anteriormente alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

3. dienti sono le inprese o societa' di distribuzione,
gli acquirenti grossisti e gli acquirenti finali di energia
elettrica



4. Ciente finale e |la persona fisica o giuridica che
acqui sta energia elettrica esclusivamente per uso proprio.

5. Ciente grossista e' la persona fisica o giuridica
che acquista e vende energia elettrica senza esercitare
attivita' di produzione, trasm ssione e distribuzione ne
Paesi dell' Uni one europea.

6. Cliente idoneo e I|a persona fisica o giuridica che
ha la capacita', per effetto del presente decreto, di
stipulare contratti di fornitura con qual siasi produttore,
distributore o grossista, siain lItalia che all'estero.

7. Cliente vincolato e il cliente finale che, non
rientrando nell a categoria dei clienti idonei, e
legittimato a stipulare contratti di fornitura
escl usi vanente con il distributore che esercita il servizio

nell'area territoriale dove e |localizzata |'utenza.
8. Cogenerazione €' |la produzione conbinata di energia
elettrica e calore alle condizioni definite dall' Autorita

per |'energia elettrica e il gas, che garantiscano un
significativo risparm o di energia rispetto alle produzion
separ at e.

9. Contratto bilaterale e il contratto di fornitura d

servizi elettrici tra due operatori del nercato.

10. Dispaccianento e' |'attivita' diretta ad inpartire
di sposizioni per |l'utilizzazione e |'esercizio coordinati
degli inpianti di produzione, della rete di trasni ssione e
dei servizi ausiliari

11. Dispaccianento di nmerito econonmico e |'attivita' di
Cui al comma 10, attuata secondo ordini di nerito
econom co, salvo inpedinenti o vincoli di rete.

12. Dispaccianento passante e' |'attivita di cui al
comma 10, condizionata unicanmente da eventuali inpedinenti
o vincoli di rete.

13. Dispositivo di interconnessione e |'apparecchiatura
per collegare le reti elettriche.

14. Distribuzione e il trasporto e |la trasfornazione d
energia elettrica su reti di distribuzione a nedia e bassa
tensi one per |e consegne ai clienti finali

15. Fonti energetiche rinnovabili sono il sole, il
vento, |e risorse idriche, |le risorse geoternmiche, le
maree, il nmto ondoso e la trasfornmazione in energia
elettrica dei prodotti vegetali o dei rifiuti organici
(...).

16. Linea diretta e la linea elettrica di trasporto che
collega un centro di produzione ad un centro di consuno,
i ndi pendent emente dal si stemn di trasm ssi one e
di stribuzi one.

17. Piccola rete isolata e' ogni rete con un consuno
inferiore a 2.500 GAh nel 1996, ove neno del 5 per cento e

ottenuto dall'interconnessione con altre reti.
18. Produttore e |a persona fisica o giuridica che
produce energi a elettrica i ndi pendent enent e dall a

proprieta' dell'inpianto.

19. Produzione €' la generazione di energia elettrica,
cormunque prodott a.

20. Rete di trasm ssione nazionale e il conplesso delle
stazioni di trasformazione e delle linee elettriche di
trasm ssione ad alta tensione sul territorio nazionale
gestite unitarianente

21. Rete interconnessa e un conplesso di reti di
trasm ssi one e distribuzione collegate nediante piu'
di spositivi di interconnessione.

22. Servizi ausiliari sono i servizi necessari per la
gestione di una rete di trasnissione o distribuzione quali,



esenplificativamente, i servi zi di regol azi one di
frequenza, riserva, potenza reattiva, regolazione della
tensione e riavvianmento della rete.

23 Sistenma elettrico nazionale: il conplesso degl
inmpianti di produzione, delle reti di trasmnissione e di
di stribuzi one nonche' dei servi zi ausiliari e de
di spositivi di interconnessione e dispaccianmento ubicati
nel territorio nazionale.

24. Trasm ssi one e' |"attivita' di trasporto e
trasformazi one del |l " energi a elettrica sull a rete
interconnessa ad alta tensione ai fini della consegna ai
clienti, ai distributori e ai destinatari dell'energia

autoprodotta ai sensi del comm 2.

25. Utente della rete e la persona fisica o giuridica
che rifornisce o e rifornita da una rete di trasmn ssione o
di stribuzi one. ».

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 8 de
decreto | egislativo 30 mmggio 2005, n. 128 recante
«Attuazi one dell a direttiva 2003/30/CE relativa alla
pronozi one dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti

rinnovabili nei trasporti.», conme sostituito dalla presente
| egge:
«1. Le nm scel e conmbustibili diesel-biodiesel con

contenuto in biodiesel inferiore o uguale al 7 per cento,
che rispettano 1le caratteristiche del conbustibile diesel
previste dalla norma CEN prEN 590 - Settenbre 2008, possono
essere immesse in consunD Sia presso utenti extra rete che
in rete. Le mscele con contenuto in biodiesel in msura
superiore al 7 per cento possono essere avviate al consump
sol o presso utenti extra rete e inpiegate esclusivanente in
vei coli onologati per |'utilizzo di tali mniscele»

- Il decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze
del 3 settenbre 2008, n. 156 concernente le «nodalita' di
applicazione dell'accisa agevolata sul prodotto denom nato
«bi odi esel », ai sensi dell'art. 22-bis, del decreto
| egislativo 26 ottobre 1995, n. 504.», e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 239 dell'11 ottobre 2008.

Note all"art. 31:

- Si riporta il testo del comm 24, lettera c), ed i
comm 346 e 347 dell'art. 1, della | egge 24 dicenbre 2007
n. 244 recante «Di sposizioni per la formazione del bilancio
annual e e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2008).», cone sostituito dalla presente |egge:

«c) per gli interventi di cui al comma 345 dell'art. 1
della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, lintatamente alla
sostituzione di finestre conprensive di infissi in singole
unita' immobiliari, «e ai conm 346 e 347 del medesino art.
1», non €' richiesta |a docunentazione di cui all'art. 1,
comma 348, lettera b), della nedesinma |egge 27 dicenbre
2006, n. 296. ».

«346. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge il Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del nmare, con proprio decreto,
sentite |e organizzazioni rappresentative di categoria, le
associ azioni anbientaliste di cui all'art. 13 della |legge 8
luglio 1986, n. 349, e successive nodificazioni, e le
associ azioni dei consumatori, definisce le nodalita' di
attuazione della contribuzione volontaria di cui al conma
344 e del contributo di cui al comm 345 nonche' le
nodalita' di gestione del Fondo. Con il medesino decreto e
istituito un conmtato di esperti che ha il conpito di
verificare |'attuazione delle finalita' del Fondo di cui al
comma 344. Le spese di funzionanmento del conmitato di cui al



periodo precedente sono poste a carico delle dotazioni de
Fondo «un centesino per il clim»

«347. Per |'anno 2008, al Fondo di cui al comma 344 e
assegnata una dotazione di 1 mnmlione di euro ai fin
dell"avvio della canpagna di conunicazione del nmedesinp
Fondo. ».

Note all'art. 32:

- Il regolamento (CE) 1228/2003 del Parl anento europeo e
del Consiglio, del 26 giugno 2003 relativo alle condizion
di accesso alla rete per gli scanmbi transfrontalieri d
energia elettrica e pubblicato nella GUCE L 176/1 del 15

I uglio 2003.
Note all'art. 33:
- Si riporta il testo del comm 12, lettere a) e b),

dell'art. 2 della |egge 14 novenbre 1995, n. 481 recante
«Norme per la concorrenza e |a regol azione dei servizi di
pubblica utilita'. I stituzione delle Autorita' di
regol azi one dei servizi di pubblica utilita'.»:

«12. Ciascuna Autorita' nel perseguire le finalita' d
cui all"art. 1 svolge |e seguenti funzioni

a) formula osservazioni e proposte da trasnettere a
Governo e al Parlamento sui servizi da assoggettare a
regime di concessione o di autorizzazione e sulle relative

forme di mercato, nei limti delle leggi esistenti,
proponendo al Gover no Il e nmodi fi che normative e
regol ament ari necessari e in relazione alle dinam che

tecnol ogi che, alle condizioni di nmercato ed all'evol uzione
dell e normative conunitarie;

b) propone ai Mnistri conpetenti gli schem per il
rinnovo nonche' per eventuali variazioni dei singoli atti
di concessione o di autorizzazione, delle convenzioni o de
contratti di programmm; ».

- Si riporta il testo del comm 11 dell'art. 3 de
decreto | egislativo 16 mar zo 1999, n. 79 recante
«Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni
per il nercato interno dell'energia elettrica.»:

«11. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore de
presente decreto legislativo, con uno o piu' decreti de

Mnistro dell'industria, del comercio e dell"'artigianato,
di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e
della progranmmazi one econom ca, su proposta dell'Autorita
per |'energia elettrica e il gas, sono altresi' individuati
gli oneri generali afferenti al sistema elettrico, ivi
inclusi gli oneri concernenti le attivita' di ricercae le
attivita' di cui all'art. 13, conma 2, lettera e)
L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas provvede a

conseguente adeguanento del corrispettivo di cui al comm
10. La quota parte del corrispettivo a copertura de
suddetti oneri a carico dei clienti finali, in particolare
per le attivita' ad alto consunp di energia, e definita in
nm sura decrescente in rapporto ai consum nmggiori. ».

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 4 de
decret o-1 egge 14 novenbr e 2003, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 24 dicenbre 2003, n. 368 recante
“Di sposi zioni urgenti per la raccolta, lo snmaltinento
e |lo stoccaggio, in condizioni di massim sicurezza, de
rifiuti radioattivi.”:

«1l. Msure di conpensazione territoriale sono stabilite,
fino al definitivo smantellanento degli inpianti, a favore
dei siti che ospitano centrali nucleari e inpianti de
ciclo del conbustibile nucleare. Alla data della nessa in
esercizio del Deposito nazionale di cui all'art. 1, comm
1, le msure sono trasferite al territorio che ospita i



Deposito, proporzionalnente alla allocazione dei rifiuti
radi oattivi.».
Note all'art. 34:

- Si riportano i nuneri 2.7, 2.10, 3.4 e 3.6 della parte
I dell " all egato IX alla Parte quinta del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante «Norne in materia
anbi ental e» cone nodificati dalla presente | egge:

«Al l egato | X
Inmpianti termci civil

(Om ssis).
Parte 11
Requisiti tecnici e costruttivi
(O ssis).
2. Caratteristiche dei camni.
(Onrissis).
2.7. di ‘inpianti installati o che hanno subito una

nodi fica relativa ai canmini successivanmente all'entrata in
vigore della parte quinta del presente decreto devono
essere dotati di camni realizzati con prodotti su cui sia

stata apposta la nmarcatura «CE». In particolare, tal
cam ni devono:

essere realizzati con materiali inconbustibili

avere andamento verticale e il piu" breve e diretto

possibile tra |'apparecchio e | a quota di sbocco;

essere privi di qualsiasi strozzatura in tutta la loro
| unghezza;

avere pareti interne lisce per tutta |a |lunghezza;

garantire che siano evitati fenoneni di condensa «con
esclusione degli inpianti termci alinentati da apparecch
a condensazione conform ai requisiti previsti dalla
direttiva 92/42/CEE del Consiglio, del 21 naggio 1992
relativa ai requisiti di rendi nento, nonche' da generatori
d'aria calda a condensazione a scanbio diretto e caldaie
affini cone definite dalla nornma UNI 11071»;

essere adeguat anent e di stanzi ati, medi ant e
i nt er capedi ne d aria o isolanti idonei, da material
conmbustibili o facilnmente infianmmabili;

avere angoli arrotondati con raggio non mnore di 20

mm se di sezione quadrata o rettangol are;

avere un'altezza correlata alla sezione utile secondo
gli appropriati netodi di calcolo riportati dalla nornativa
tecnica vigente (norme UNI e norne CEN). Resta salvo quanto
stabilito ai punti 2.9 e 2.10,

(Onrissis).

2.10. Le bocche dei cam ni situati a distanza conpresa
fra 10 e 50 netri da aperture di locali abitati devono
essere a quota non inferiore a quella del filo superiore
del | "apertura piu" alta. «Le presenti disposizioni non si
applicano agli inpianti termci a condensazione conform ai
requisiti previsti dalla direttiva 90/396/ CE del Consiglio,
del 29 giugno 1990, concernente gli apparecchi a gas»;

(Onissis).

3. Canali da funo.

(O ssis).

3.4. | canali da funp devono essere costituiti con
strutture e mteriali aventi |le nedesine caratteristiche
stabilite per i camni. «Le presenti disposizioni non si
applicano agli inpianti termci alinmentati da apparecchi a
condensazi one conform ai requisiti previsti dalla

direttiva 92/42/CEE del Consiglio, del 21 naggio 1992
relativa ai requisiti di rendi nento, nonche' da generatori
d'aria calda a condensazione a scanbio diretto e cal daie
affini cone definite dalla norma UNI 11071»;



(Om ssis).

3.6. | raccordi fra i canali da fump e gli apparecchi di
cui fanno parte i focolari devono essere, rinovibili con
facilita' e dovranno avere spessore non inferiore ad 1/100
del loro dianetro nedio, nel caso di materiali ferros
comuni, e spessore adeguato, nel caso di altri nmetalli.».

- La Direttiva 92/42/CEE del Consiglio, del 21 maggio
1992, concernente i «Requisiti di rendinmento per |e nuove
cal daie ad acqua calda alinentate con conbustibili 1iquidi

0 gassosi», e' pubblicata nella GJUCE n. L 167 del 22 giugno
1992.

- La Direttiva 90/ 396/ CEE del Consiglio, del 29 giugno
1990, concernente il «Ravvicinanento delle |egislazion
degli Stati Menbri in nmateria di apparecchi a gas» e
pubblicata nella GUCE n. L 196 del 26 luglio 1990.

Note all'art. 35:

- Si riporta il testo del nunero 14 dell'allegato A de
decreto | egislativo 19 agosto 2005, n. 192 recante
«At tuazi one della direttiva 2002/91/CE relativa al
rendi nent o energetico nell'edilizia», pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 222 del 23 settenbre 2005,
suppl enent o ordinario n. 158, conme nmodificato dalla
presente | egge:

«l4 - inpianto termico e un inpianto tecnologico
destinato alla clinmatizzazione estiva ed invernale degl
anbienti con o senza produzione di acqua cal da per usi
igienici e sanitari o alla sola produzione centralizzata di

acqua calda per gli stessi usi, conprendente eventual

sistem di produzione, distribuzione e utilizzazione de

calore nonche' gli organi di regolazione e di controllo;
sono conpr esi negl i i npi anti termci gli inpianti
individuali di riscaldanento, nmentre non sono considerati
i npi anti ternci apparecchi quali: stufe, canmnetti,
apparecchi per il riscaldamento I|ocalizzato ad energia
radi ant e, tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia
assimlati agli inpianti termci quando |a somm delle

potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio
della singola unita' immobiliare e naggiore o uguale a 15
kw

«l4-bis. Inpianto tecnologico idrico sanitario e un
i npi anto di qual siasi natura o specie destinato al servizio
di produzione di acqua calda sanitaria non incluso ne
nunmero 14 e conprendente sistem di accunul o, distribuzione
0 erogazi one dell'acqua calda sanitaria. ».

Note all'art. 36:

- Si riporta il testo dell'art. 2, comma 191, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(l egge finanziaria 2008). »:

«191. A comma 6, lettera b), dell'art. 8-bis de
decreto-1 egge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, le
parole: «richieste entro quarantotto nmesi dalla data di
avvio dell'istruttoria» sono sostituite dalle seguenti:
«Per i patti ed i contratti in essere alla data del 31
dicenbre 2007, l|e relative richieste di rinopdulazione
possono essere presentate entro il 31 dicenbre 2008. ».

- Si riporta il testo dell'art. 8-bis, comma 6, lettera
b) del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81 convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 3 agosto 2008, n. 127, e
successive nodificazioni recante «Disposizioni urgenti in
mat eri a finanziaria.», conme nodificato dalla presente

| egge:



«b) per la copertura finanziaria di rinodulazioni non
ancora autorizzate di patti territoriali e di contratti

d area (. Per i patti edi contratti in essere alla data
del 31 di cenbre 2007, Il e relative richieste di
ri nodul azi one possono essere presentate entro il «31

di cenbre 2009».
Note all'art. 37:

- 1l decreto legislativo 3 settenbre 2003, n. 257
recante «Riordino della disciplina dell'Ente per |e nuove
t ecnol ogi e, | ' energia e |'anmbiente - ENEA, a norm
dell"art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137» e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del 13 settenbre
2003.

Note all'art. 38:

- Per il comm 11 dell'art. 3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79 recante «Attuazione della direttiva
96/ 92/ CE recante norne conmuni per il nmercato interno
dell"energia elettrica.». Si veda nelle note all'art. 33.

- Si riporta il testo dell'art. 11, comm 14, de
decret o-1 egge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modi fi cazi oni dall a | egge 14 mmggio 2005, n. 80,
concernente “Disposizioni wurgenti nell'anbito de
Piano di azione per 1lo sviluppo econonmico, sociale e
territoriale.”, conme nodificato dalla presente |egge:

«1l4. Fermp restando quanto disposto dall'art. 8, comm
1, del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio
1994 pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 56 del 9 marzo
1994, | a regi one Sardegna assegna una concessione integrata
per la gestione della mniera di carbone del Sulcis e la
produzione di energia elettrica con la cattura e Ilo
stoccaggi o del |l ' anidride carbonica prodottax;

Al concessionario e assicurato |'acquisto da parte de
Gestore dell a rete di trasm ssione nazionale S.p.a.
dell'energia elettrica prodotta ai prezzi e secondo le
modalita' previste dal citato decreto del Presidente della
Repubblica 28 gennai o 1994. La regione Sardegna assicura la
di sponibilita delle aree e delle infrastrutture necessarie
e assegna |la concessione nediante procedure di gara «entro
il 31 dicenbre 2010»;

Il Conmitato di coordi nanento istituito ai sens
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 28
gennai 0 1994 esercita funzioni di vigilanza e nonitoraggio,
fino all'entrata in esercizio dell'inpianto di produzione
di energi a elettrica oggetto della concessione. di
elementi da prendere in considerazione per |a val utazione
delle offerte, previo esane del | * adeguatezza della
struttura economica e finanziaria del progetto ai fin
del | " assegnazi one della concessi one sono:

a) massi m zzazi one del rendi nento energetico
conpl essivo degli inpianti;

b) mnimzzazione delle enmssioni con wutilizzo di
tecnologia idonea al conteninento delle polveri e degl
i nqui nanti gassosi, in forma di gassificazione, <ciclo
supercritico o altro equival ente;

c) conteninmento dei tenpi di esecuzione del progetto;

d) definizione di un piano industriale quinquennale per
Il o sfruttanento della nmniera e la realizzazione e
| ' esercizio della centrale di produzione dell'energia
elettrica

e) presentazione di un programm di attivita' per la
cattura ed il sequestro dell'anidride carbonica enessa
dal I " i nmpi ant 0. ».
Note all'art. 39:



- |l decreto |legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante
«Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sens
dell*art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137» e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio
2004, supplenmento ordinario n. 28.

- Si riporta il testo dell'art. 27, comma 13-ter de
decret o-1 egge 30 settenbre 2003, n. 269 recante
«Di sposi zioni urgenti per favorire |o sviluppo e per la
correzione dell'andanmento dei conti pubblici.»:

«13-ter. In sede di prima applicazione dei comm 13 e
13-bis, con decreti adottati ai sensi del nedesinm comm
13-bis sono individuati:

a) entro il 28 febbraio 2007, beni imobili, per un
valore conplessivo pari a 1.000 nilioni di euro, da
consegnare all' Agenzia del demanio entro il 30 giugno 2007

b) entro il 31 luglio 2007, beni inmmbili, per un
valore conplessivo pari a 1.000 nilioni di euro, da
consegnare all'Agenzia del demanio entro il 31 dicenbre
2007. Entro il 31 luglio 2008 il Mnistero della difesa,
sentita |'Agenzia del demanio, adotta wun programm di

razi onal i zzazi one, accorpanento, riduzione e amodernanento
del patrinonio infrastrutturale in uso, in coerenza con il
processo di pianificazione territoriale e urbanistica
previsto dalla |egislazione nazionale e regionale, allo
scopo di favorirne |la riallocazione in aree naggi ornente
funzionali per mgliorare |'efficienza dei servizi assolti,

e individua entro il (31 dicenbre 2008), con |le stesse
modalita' indicate nel prino periodo, immbili non piu
utilizzati per finalita" istituzionali, da consegnare
all ' Agenzia del demanio "ad avvenuto conpletanmento delle
procedure di riallocazione concernenti i programm di cui
ai commi 13-ter e 13-ter.1". Periodo soppresso da

decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203, converito con
| egge 2 dicenbre 2005, n. 248. ».

- Si riporta il testo dell'art. 17 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante «Codice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/ CE e 2004/ 18/ CE. »:

«Art. 17 (Contratti segretati o che esigono particolari
msure di sicurezza (articoli 14 e 57, direttiva 2004/ 18;
art. 21, direttiva 2004/17; art. 4, decreto legislativo n
358/1992; art. 33, legge n. 109/1994; art. 82, decreto de
Presidente della Repubblica n. 554/1999; art. 5, decreto
legislativo n. 157/1995; art. 8, decreto legislativo n
158/ 1995; art. 122, decreto del Presidente della Repubblica
n. 170/ 2005; art. 24, comm 6, |egge n. 109/1994, art. 24,
comm 7, legge n. 289/2002). - 1. Le opere, i servizi e le
forniture destinati ad attivita' della Banca d'ltalia,
delle forze armate o dei corpi di polizia per la difesa

dell a Nazi one o per i conpiti di istituto nonche
del | "amm ni strazione della giustizia, o ad attivita' degl
enti aggiudicatori di cui alla parte Ill, nei casi in cui

sono richieste misure speciali di sicurezza o di segretezza
in conformta' a disposizioni legislative, regolanmentari e
anm ni strative vigenti o quando lo esiga |la protezione
degli interessi essenziali della sicurezza dello Stato,
possono essere eseguiti in deroga alle disposizion
relative alla pubblicita" delle procedure di affidanmento
dei contratti pubblici, nel rispetto delle previsioni de
presente articol o.

2. Le anmnistrazioni e gli enti usuari dichiarano con
provvedi nrento notivato, |e opere, servizi e forniture da
consi derarsi «segreti» ai sensi del regio decreto 11 luglio



1941, n. 1161 e della legge 24 ottobre 1977, n. 801 o di

altre norne vigenti, oppure «eseguibili con speciali msure
di sicurezza».
3. | contratti sono eseguiti da operatori econonici in

possesso, oltre che dei requisiti previsti dal presente
codice, dell'abilitazione di sicurezza.
4. L'affidanento dei contratti dichiarati segreti o

eseguibili con speciali msure di sicurezza avviene previo
esperimento di gara informale a cui sono invitati alnmeno
cinque operatori economici, Se sussistono in tale nunero

soggetti qualificati in relazione all'oggetto del contratto
e senmpre che la negoziazione con piu di un operatore
econonico sia conpatibile con | e esigenze di segretezza.

5. L'operatore econonico invitato puo' richiedere d
essere autorizzato a presentare offerta qual e mandatari o di
un raggruppanento tenporaneo, del quale deve indicare
conmponenti. La stazione appaltante o |'ente aggiudicatore
entro i successivi dieci giorni e tenuto a pronunziars
sull'istanza; la mancata risposta nel term ne equivale a
di niego di autorizzazione.

6. di incaricati della progettazione, della direzione
del | " esecuzi one e del col | audo, qual ora estern
al | " anm ni strazi one, devono essere in possesso
dell"abilitazione di sicurezza.

7. | contratti di cui al presente art. posti in essere
da anm nistrazioni statali sono sottoposti esclusivanente
al controllo successivo della Corte dei conti, |la quale si
pronuncia altresi' sulla regolarita, sulla correttezza e
sull"efficacia della gestione. Dell"attivita di cui al
presente comma e' dato conto entro il 30 giugno di ciascun
anno in una rel azione al Parl anento.

8. (Comma abrogato dalla | egge 3 agosto 2007, n. 124.)».

- Si riporta il testo degli articoli dal 14 al 14-quater
dell a | egge 7 agost o 1990, n. 241, e successive
nodi fi cazi oni, recante «Nuove nor e in mteria di
procedinento anministrativo e di diritto di accesso a
docunenti anm nistrativi»:

«Art. 14. (Conferenza di servizi) - 1. Qualora sia
opportuno effettuare un esane contestuale di vari interess
pubbl i ci coinvolti in un procedinento ammnistrativo,
| " ammi ni strazi one procedent e i ndi ce di regol a una

conferenza di servi zi
2. La conferenza di servizi e

senpre indetta quando

| " ami ni strazi one procedent e deve acqui sire i ntese,
concerti, nulla osta o assensi conunque denom nati di altre
anm ni strazioni pubbliche e non Ii ottenga, (entro trenta
gi orni dalla ricezione, da parte dell'ammnistrazione
conpetente, della relativa richiesta). (La conferenza puo
essere altresi' indetta quando nello stesso termine e
intervenuto il dissenso di una o piu" anmnistrazion

interpellate".
3. La conferenza di servizi puo' essere convocata anche

per |'esame contestuale di interessi coinvolti in piu
procedi nenti anministrativi connessi, riguardanti nedesim
attivita’ o risultati. In tal caso, la conferenza e
i ndetta dall'amm ni strazione o, previa informale intesa, da
una delle anmnistrazioni che curano |'interesse pubblico
prevalente. (. . .). L'indizione della conferenza puo

essere richiesta da qual siasi altra ammi nistrazione
coi nvol t a.

4. Quando |'attivita' del privato sia subordinata ad
atti di consenso, conmunque denom nati, di conpetenza d
pi u' anm nistrazi oni pubbliche, la conferenza di servizi e



convocat a, anche su richiesta del |l "interessato,

dal I " ammi ni strazi one conpetente per | ' adozi one de
provvedi mento finale.

5. In caso di affidamento di concessione di |avori
pubbl i ci |l a conferenza di servizi e convocata da
concedente (ovvero, <con il consenso di quest'ultinm, da
concessionario) entro quindici giorni fatto salvo quanto
previsto dalle leggi regionali in nmateria di val utazione di
i npatto anbi ent al e (VIA). (Quando la conferenza e

convocata ad istanza del concessionario spetta in ogni caso
al concedente il diritto di voto) (1) (5)

"5-bis. Previo accordo tra |l e amrnistrazioni coinvolte,
la conferenza di servizi e' convocata e svolta avval endosi
degli strumenti informatici disponibili, secondo i tenpi e
le nodalita' stabiliti dalle nmedesime amrnistrazioni).

Aggi ornanento (1)

Il D.L. 5 ottobre 1993, n. 398 nel testo introdotto
dalla legge di conversione 4 dicenbre 1993, n. 493 ha
di sposto, <circa |e procedure per |'attuazione di progetti
di protezione dell'anbiente, che «ai fini dell"acquisizione
delle necessarie intese, concerti, nulla osta o assens
comunque denom nati di altre amm ni strazioni pubbliche, i
comi ssari o puo' convocare apposite conferenze di servi zi
ai sensi del presente art. 14, che devono pronunci arsi

entro trenta gi or ni dall a prim convocazi one.
L' approvazi one assunta all'unanimta' sostituisce ad ogn
effetto gli atti di conpet enza delle si ngol e
anm ni strazioni e conporta, altresi', dichiarazione di

pubblica utilita', urgenza e indifferibilita', di |avori».

Aggi ornanento (5)

La Legge 15 nmmggio 1997, n. 127 ha stabilito che «le
di sposizioni di cui ai conm 2-bis, 3-bis e 4 del presente
art. 14, si applicano anche alle altre conferenze d
servizi previste dalle vigenti disposizioni di |egge».

«Art. 14-bis (Conferenza di servizi prelimnare). - 1.
La conferenza di servizi puo' essere convocata per progetti
di particolare conplessita (e di insedianenti produttivi
di beni e servizi), (su noti vata richiesta
dell'interessato, docunmentata, in assenza di un progetto
prelimnare, da uno studio di fattibilita'), prina della
presentazione di una istanza o di un progetto definitivi,

al fine di wverificare quali siano le condizioni per
ottenere, alla loro presentazione, i necessari atti di
consenso. In tale caso la conferenza si pronuncia entro

trenta giorni dalla data della richiesta e i relativi costi
sono a carico del richiedente.
2. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche e

di interesse pubblico, la conferenza di servizi si esprine
sul progetto prelinmnare al fine di indicare quali siano |le
condi zi oni per ottenere, sul progetto definitivo, |le
intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le
licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denom nati,
richiesti dalla normativa vigente. 1In tale sede, Ile
anmm ni st razi oni preposte alla tutel a anbi ent al e,
paesaggi stico-territoriale, del patrinonio

storico-artistico o alla tutela della salute (e della
pubblica incolumta'), si pronunciano, per quanto riguarda

| "interesse da ci ascuna tutel ato, sulle sol uzi on
progettuali prescelte. Qualora non energano, sulla base
dell a docunent azi one di sponi bi | e, el enent i comunque

preclusivi della realizzazione del progetto, |le suddette
amm ni strazioni indicano, entro quarantacinque giorni, le



condi zioni e gli elenenti necessari per ottenere, in sede
di presentazione del progetto definitivo, gli atti d
consenso

3. Nel <caso in cui siarichiesta VIA |a conferenza d
servizi si esprine entro trenta giorni dalla conclusione
della fase prelinmnare di definizione dei contenuti dello
studio d'inpatto anbientale, secondo quanto previsto in
materia di VIA Ove tale conclusione non intervenga entro
novanta giorni dalla richiesta di cui al comm 1, la
conferenza di servi zi si esprine conunque entro i
successivi trenta giorni. Nell'ambito di tale conferenza,
| "autorita' conpetente alla VIA si esprinme sulle condizion
per |a elaborazione del progetto e dello studio di inpatto
anbientale. In tale fase, che costituisce parte integrante
della procedura di VIA |la suddetta autorita' esamina le
principali alternative, <conpresa |'alternativa zero, e,
sull a base della docunentazione disponibile, verifica
| "esistenza di eventuali elenmenti di inconpatibilita'
anche con riferinento alla |localizzazione prevista da
progetto e, qualora tali elenmenti non sussistano, indica
nell"anmbito della conferenza di servizi |e condizioni per
ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo,

i  necessari atti di consenso. (3-bis. Il dissenso espresso
in sede di conferenza prelimnare da una amn ni strazi one
prepost a alla tutel a anbi ent al e

paesaggi stico-territoriale, del patrinonio
storico-artistico, dell a sal ute o] dell a pubblica
incolumta', con riferinento alle opere interregionali, e

sottoposto alla disciplina di cui all'art. 14-quater, comm

3).

4. Nei casi di cui ai coomi 1, 2 e 3, |la conferenza d
servizi si esprine allo stato degli atti a sua di sposizi one
e le indicazioni fornite in tale sede possono essere
nmotivatamente nodificate o integrate solo in presenza di
significativi elenenti enersi nelle fasi successive de

pr ocedi nent o, anche a seguito delle osservazioni de
privati sul progetto definitivo.
5. Nel caso di cui al comma 2, il responsabile unico de

procedinmento trasnmette alle anm nistrazioni interessate il
progetto definitivo, redatto sulla base delle condizion
indicate dalle stesse anministrazioni in sede di conferenza

di servi zi sul progetto prelimnare, e convoca |la
conferenza tra il trentesimb e il sessantesino giorno
successi Vi alla trasmssione. In caso di affidanento

medi ante appalto concorso o concessione di |avori pubblici

| *amm ni strazi one aggiudicatrice convoca |a conferenza di
servizi sulla base del solo progetto prelimnare, secondo
quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successi ve nodi ficazi oni

«Art. 1l4-ter (Lavori della conferenza di servizi). -
(01. La prim riunione della conferenza di servizi e
convocat a entro quindici giorni ovvero, in caso di
particolare conplessita' dell'istruttoria, entro trenta
giorni dalla data di indizione).

1. La conferenza di servizi assume |e determ nazion
relative all'organizzazione dei propri lavori a naggioranza
dei presenti.

2. La convocazione della prima riunione della conferenza
di servizi deve pervenire alle amm ni strazioni interessate,
anche per via telematica o informatica, (almeno cinque
giorni) prim della relativa data. Entro i successivi
ci nque gi orni, e anm ni strazioni convocate possono
ri chi edere, qual ora inpossibilitate a parteci pare,



| "effettuazione della riunione in una diversa data; in tale
caso, |'amm ni strazione procedente concorda una nuova data,
cormunque entro i dieci giorni successivi alla prima.

3. Nella prim riunione della conferenza di servizi, o

comunque in quel l a i medi at anent e successiva alla
trasm ssione dell'istanza o del progetto definitivo a
sensi dell"art. 14- bi s, Il e ammi ni strazioni che vi
parteci pano determnano il termne per |'adozione della
deci si one conclusiva. | lavori della conferenza non possono
superare i novanta giorni, salvo quanto previsto dal comm
4. Decorsi inutilmente tali termni, |'anmnistrazione

procedente provvede (ai sensi dei conmm 6-bis e 9 de
presente articol o).

4. Nei casi in cui siarichiestala VIA |a conferenza
di servizi si esprine dopo aver acquisito |a val utazione
medesima (ed il termne di cui al comm 3 resta sospeso,
per un nassim di novanta giorni, fino all'acquisizione
della pronuncia sulla conpatibilita' anmbientale). Se la VIA
non interviene nel termne previsto per |'adozione de

relativo provvedinento, |'amm nistrazione conpetente si
esprime in sede di conferenza di servizi, la quale si
conclude nei trenta giorni successivi al ternm ne predetto.
Tuttavia, a richiesta della nmmggioranza dei soggetti
partecipanti alla conferenza di servizi, il termned

trenta giorni di cui al precedente periodo e prorogato di
altri trenta giorni nel caso che si appalesi |a necessita
di approfondimenti istruttori

5. Nei procedinenti relativamente ai quali sia gia
intervenuta | a decisione concernente la VIA | e disposizion
di cui al comm 3 dell'art. 14-quater, nonche' quelle di
cui agli articoli 16, comm 3, e 17, commma 2, si applicano
alle sole amm ni strazioni preposte alla tutela della salute
(, del patrinonio storico-artistico e della pubblica
incolumta').

6. Qgni anmi ni strazi one convocata partecipa alla
conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante
legittimato, dall'organo conpetente, ad esprinere in nodo
vincolante la volonta' dell'anmm nistrazione su tutte le
deci sioni di conpetenza della stessa.

(6-bis. All'esito dei lavori della conferenza, e in ogn
caso scadut o il term ne di Cui al comma 3,
| " ammi ni strazi one procedente adotta la deterni nazione
motivata di conclusione del procedinmento, valutate Ile
specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto
del l e posizioni prevalenti espresse in quella sede).

7. Si considera acquisito |'assenso dell'amm nistrazione
il cui rappresentante non abbia espresso definitivanmente |la
vol onta' dell'amm ni strazione rappresentata (. . .).

8. In sede di conferenza di servizi possono essere
richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell'istanza o
ai progettisti chiarinmenti o ulteriore docunentazione. Se
questi ultim non sono forniti in detta sede, entro
successi Vi trenta gi orni, si  procede all'esane de
provvedi ment o.

9. Il provvedinento finale confornme alla detern nazione
conclusiva di cui al comma 6-bis sostituisce, a tutti gl
effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o
atto di assenso conunque denom nato di conpetenza delle
anmi ni strazi oni partecipanti, o] comunque invitate a
parteci pare ma risultate assenti, alla predetta
conferenza).

10. Il provvedinento finale concernente opere sottoposte
a VIA e pubblicato, a cura del proponente, unitanente



all"estratto della predetta VIA, nella Gazzetta Ufficiale o
nel Bollettino regionale in caso di VIA regionale e in un
quot i di ano a di ffusione nazionale. Dalla data della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale decorrono i ternmn
per eventuali inpugnazioni in sede giurisdizionale da parte
dei soggetti interessati.».

«Art. l1l4-quater (Effetti del dissenso espresso nella

conferenza di servizi). - 1. Il dissenso di uno o piu
rappresent anti delle anmm ni st razioni, regol arnent e
convocate alla conferenza di servi zi, a pena di
inammi ssibilita', deve essere manifestato nella conferenza
di servizi, deve essere congruanente notivato, non puo
riferirsi a questioni connesse che non costituiscono
oggetto dell a conferenza nedesina e deve recare |le
speci fiche i ndi cazi oni dell e nodi fi che proget tual

necessarie ai fini dell'assenso.
2. (Comma abrogato dalla | egge 11 febbraio 2005, n. 15).

3. Se il nmoti vato di ssenso e' espresso da
un' amm ni strazi one pr epost a alla tutel a anbi ent al e,
paesaggi stico-territoriale, del patri nonio
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta', |l a deci si one e' ri messa
dal | " amm ni strazi one procedente, entro dieci giorni

a) al Consiglio dei Mnistri, in caso di dissenso tra

amm ni strazioni statali;

b) alla Conferenza permanente per i rapporti tralo
Stato, le regioni e |e province autonone di Trento e d
Bol zano, di seguito denomi nata «Conferenza Stato-regioni»,
in caso di dissenso tra un'anm nistrazione statale e una
regionale o tra piu' anmnistrazioni regionali

c) alla Conferenza wunificata, di cui all'art. 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in caso d
dissenso tra wun'amministrazione statale o regionale e un

ente | ocal e o tra piu enti locali. Verificata Ila
conpl etezza dell a docunent azi one i nviata ai fin
istruttori, la decisione e' assunta entro trenta giorni
salvo che il Presidente del Consiglio dei Mnistri, della
Conferenza Stato-regioni o della Conferenza unificata,
val utata |l a conplessita’ dell'istruttoria, decida di

prorogare tale termne per wun wulteriore periodo non
superiore a sessanta giorni"

(3-bis. Se il nmtivato dissenso €' espresso da una
regi one o da una provincia autonorma in una delle naterie d
propria conpet enza, la deternminazione sostitutiva e
ri messa dal I " amni ni strazi one procedent e, entro diec
gi orni

a) alla Conferenza Stato-regioni, se il dissenso verte

tra un'amministrazione statale e wuna regionale o tra
anm ni strazioni regionali;

b) alla Conferenza unificata, in caso di dissenso tra
una regione o provincia autonoma e un ente locale.
Verificata |la conpletezza della docunmentazione inviata ai

fini istruttori, la decisione e assunta entro trenta
giorni, sal vo che il Presidente della Conferenza
Stato-regioni o della Conferenza wunificata, valutata |la
complessita' dell'istruttoria, decida di prorogare tale

termne per wun ulteriore periodo non superiore a sessanta
giorni).

(3-ter. Se entroi termni di cui ai comm 3 e 3-bis
la Conferenza Stato-regioni o |a Conferenza unificata non
provvede, |a decisione, su iniziativa del Mnistro per gl
affari regionali, e rinmessa al Consiglio dei Mnistri, che
assune | a determ nazione sostitutiva nei successivi trenta



giorni, ovvero, quando verta in materia non attribuita alla
conpetenza statale ai sensi dell'art. 117, secondo comm, e
dell"art. 118 della Costituzione, alla conpetente G unta
regionale ovvero alle conpetenti Gunte delle province

aut onone di Trento e di Bolzano, che assumpno la
determ nazione sostitutiva nei successivi trenta giorni
qualora la Gunta regionale non provveda entro il termnne
predetto, | a decisione e' rinmessa al Consiglio de

M nistri, che delibera con | a partecipazione dei Presidenti
dell e regioni interessate).

(3-quater. In caso di dissenso tra amm nistrazion
regionali, i commi 3 e 3-bis non si applicano nelle ipotes
in cui le regioni interessate abbiano ratificato, con
propria |egge, intese per |a conposizione del dissenso a
sensi dell'art. 117, ottavo comm, della Costituzione,
anche attraverso | "i ndi vi duazi one di organi  conuni
conpetenti in via generale ad assunere |a determ nazi one

sostitutiva in caso di dissenso).

(3-quinquies. Restano ferme le attribuzioni e le
prerogative riconosciute alle regioni a statuto speciale e
all e province autonone di Trento e di Bol zano dagli statuti
speci al i di aut onom a e dall e relative nornme di
at tuazi one).

4. (Comma abrogato dalla |egge 11 febbraio 2005, n. 15).

5. Nell'ipotesi in cui |'opera sia sottoposta a VIA e in
caso di provvedi nento negativo trova applicazione |"art. 5,
comma 2, lettera c-bis), della |legge 23 agosto 1988, n.
400, i ntrodotta dall*art. 12, comm 2, del decreto

| egislativo 30 luglio 1999, n. 303. ».
Note all'art. 40:

- Si riporta il testo della lettera z) dell'allegato I
alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006 n.
152 recante «Norne in materia anbientale, conme nodificata
dall a presente |egge:

«z) Elettrodotti «aerei» per il trasporto di energia
elettrica con tensione noninale superiore 100 kV con
tracciato di |lunghezza superiore a 10 km ».

Note all'art. 41:

- Si riporta il testo dell'art. 23-bis della | egge 6
dicenmbre 1971, n. 1034 recante «lstituzione dei tribunal
anm nistrativi regionali.»:

«Art. 23-bis. - 1. Le disposizioni di cui al presente
art. si applicano nei giudizi davanti agli organi di
giustizia amm nistrativa aventi ad oggetto:

a) i provvedinenti relativi a procedure di affidanmento
di i ncari chi di progettazi one e di attivita
tecni co-anmi ni strative ad esse connesse;

b) i provvedi nenti relativi alle procedure di
aggi udi cazi one, af fi danento ed esecuzi one di opere
pubbliche o di pubblica utilita', ivi conpresi i bandi di
gara e gli atti di esclusione dei concorrenti, nonche
quel i relativi alle procedure di occupazione e di
espropriazione delle aree destinate alle predette opere;

c) i provvedi ment i relativi alle procedure di
aggi udi cazi one, af fi danmento ed esecuzione di servizi
pubblici e forniture, ivi conpresi i bandi di gara e gl
atti di esclusione dei concorrenti;

d) i provvedi nenti adottati dall e autorita
anm ni strative indi pendenti;

e) i provvedi nenti relativi alle procedure di
privatizzazi one o] di disnmssione di inprese o ben
pubbli ci, nonche' quelli relativi alla costituzione,
modi fi cazi one o] soppressione di societa', aziende e



istituzioni ai sensi dell'art. 22 della |egge 8 giugno
1990, n. 142;

f) i provvedinenti di nomina, adottati previa delibera
del Consiglio dei mnistri ai sensi della | egge 23 agosto
1988, n. 400;

g) i provvedinenti di scioglinmento degli enti locali e
quel i connessi concernenti | a f or mazi one e il
funzi onanent o degli organi

2. | termni processuali previsti sono ridotti alla
meta', salvo quelli per |a proposizione del ricorso.
3. Salva |'applicazione dell"art. 26, quarto comm, |

tribunale ammnistrativo regionale chiamto a pronunci ar si
sulla domanda cautelare, accertata l|a conpletezza de

contraddittorio ovvero disposta |'integrazione dello stesso
ai sensi dell'art. 21, se ritiene ad un prino esame che il
ricorso evidenzi |'illegittimta dell'atto inmpugnato e |la

sussistenza di un pregiudizio grave e irreparabile, fissa
con ordinanza |la data di discussione nel nmerito alla prinma
udi enza successiva al termine di trenta giorni dalla data
di deposito dell'ordinanza. In caso di rigetto dell'istanza
cautelare da parte del tribunale anm nistrativo regionale,
ove il Consiglio di Stato riform |'ordinanza di prino
grado, la pronunzia di appello e' trasnessa al tribunale
anm ni strativo regionale per la fissazione dell'udienza di
merito. In tale ipotesi, il termne di trenta giorn

decorre dalla data di avviso alle parti.

4. Nel giudizio di cui al comm 3 le parti possono
depositare docunenti entro il termne di quindici giorn
dal deposito o dal ricevinmento delle ordinanze di cui al
medesi no commm e possono depositare nenorie entro i
successi vi dieci giorni

5. Con l|e ordinanze di cui al comm 3, in caso d

estrema gravita' ed wurgenza, il tribunale amrnistrativo
regionale o il Consiglio di Stato possono disporre |le
opportune m sure cautelari, enunciando i profili che, ad un

sommari o esane, inducono a una ragionevole probabilita' su
buon esito del ricorso.

6. Nei giudizi di cui al comm 1, il dispositivo della
sentenza e' pubblicato entro sette giorni dalla data
del | " udi enza, nediante deposito in segreteria.

7. 1l ternmine per |a proposizione dell'appello avverso
|l a sent enza del tribunal e anm ni strativo regionale
pronunciata nei giudizi di cui al comm 1 e di trenta
giorni dalla notificazione e di centoventi giorni dalla
pubbl i cazione della sentenza. La parte puo', al fine d
ottenere |a sospensione dell'esecuzione della sentenza,
proporre appello nel termine di trenta giorni dalla
pubbl i cazione del dispositivo, con riserva dei notivi, da
proporre entro trenta giorni dalla notificazione ed entro
centoventi giorni dalla conunicazione della pubblicazione
dell a sentenza

8. Le disposizioni del presente art. si applicano anche

davanti al Consiglio di Stato, in caso di domanda di
sospensi one della sentenza appellata. ».
- Si riporta il testo del comm 25 dell'art. 2 della

| egge 14 novenbre 1995, n. 481 recante «Norme per la
concorrenza e l|la regolazione dei servizi di pubblica

utilita'. Istituzione delle Autorita' di regolazione de
servizi di pubblica utilita'.»:

«25. | ricorsi avverso gli atti e i provvedinenti delle
Autorita' rientrano nella giurisdizione esclusiva de
giudice amrnistrativo e sono proposti avanti il tribunale

anm ni strativo regionale ove ha sede |'Autorita'. ».



- Si riportail testo dell'art. 9 del Testo unico delle
di sposizioni legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia. (Testo A)., di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 30 mamggio 2002, n. 115, e
successi ve nodi ficazi oni

«Art. 9. (L) (Contributo unificato). - 1. E dovuto i
contributo wunificato di iscrizione a ruolo, per ciascun
grado di giudizio, nel processo civile, <conpresa Ila
procedura concorsuale e di volontaria giurisdizione, e ne
processo amm nistrativo, secondo gli inmporti previsti
dall"art. 13 e salvo |l e esenzioni previste dall'art. 10.».
Note all"art. 42

- Si riporta il testo del nunero 7 dell'allegato Il alla
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive nodificazioni, recante «Norme in materia
anbi ental e. », cone nodificato dalla presente | egge:

«7) Prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi
in mare. ».

«7-bis) Inpianti eolici per la produzione di energia
elettrica ubicati in mare.».

- Si riporta la lettera c-bis dell*allegato Ill alla
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
recante «Nornme in materia anbientale.», conme nodificato
dall a presente |egge:

«c-bis) Inpianti eolici per I|a produzione di energia
elettrica «sulla terraferma», con procedi nento nel quale e
prevista |a partecipazione obbligatoria del rappresentante
del Mnistero per i beni e le attivita' culturali; ».

- Si riporta il testo della tabella 2 allegata della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)», cone nodificato dalla presente
| egge:

- Si riporta il testo della tabella 3 allegata alla
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)», conme nodificato dalla presente
| egge;

- 1l regolanento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19
gennai o 2009 che stabilisce norne conuni relative ai regim

di sostegno diretto agli agricoltori nell'anbito della
politica agricola conmune e istituisce taluni regim di
sostegno a favore degli agricoltori, e <che nodifica

regolanmenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) e
pubblicato nella GUUE del 31 gennaio 2009 L 30/16

- Si riporta il testo dell'art. 2, comm 150, lettera
c), dell a | egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante
«Di sposi zioni per l|la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)», cone
nodi ficato dalla presente | egge:

«c) sono stabilite |le npdalita’ con le quali gl
operatori della filiera di produzione e distribuzione di
bi omasse sono tenuti a garantire la provenienza, la

tracciabilita’ e la rintracciabilita' della filiera, anche
ai fini dell' applicazione dei coefficienti e delle tariffe
«di cui alla tabella 2.».

- Si riporta il testo dell'art. 2, comm 152, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)», cone nodificato dalla presente
| egge:

«152. La produzione di energia elettrica da inpianti
alimentati da fonti rinnovabili, entrati in esercizio in



data successiva al 31 dicenbre 2008, ha diritto di accesso

agli incentivi di cui ai conmm da 143 a 157 a condi zi one
che i nmedesim inpianti non beneficino di altri incentivi
pubbl i ci di nat ura nazi onal e, regionale, locale o

comunitaria in conto energia, in conto capitale o in conto
interessi con capitalizzazione antici pata.

«Per gli inpianti, di proprieta' di aziende agricole o
gestiti in connessi one con azi ende agricole
agro-alimentari, di allevanento e forestali, alinmentati
dalle fonti di cui al nunero 6 della tabella 3 allegata
alla presente | egge, |'accesso, a decorrere dall'entrata in
esercizio comerciale, alla tariffa fissa onniconprensiva
e' cumulabile con altri incentivi pubblici di natura
nazi onal e, regi onal e, locale o conunitaria in conto
capitale o] in conto interessi con capitalizzazione
anticipata, non eccedenti il 40 per cento del costo
del |l "investinento. ».

Note all'art. 43:
- Si riporta il testo dell'art. 2, comm 61, de

decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 24 novenbre 2006, n. 286 recante
«Di sposi zi oni urgenti in mat eri a tributaria e
finanziaria.», conme nodificato dalla presente | egge:

«61. Le regioni possono esentare dal paganento della
tassa automobilistica regionale per cinque annualita
successi ve i vei col i appartenenti alle categori e
internazionali ML e Nl su cui viene installato un sistem
di alinmentazione a GPL o a netano, collaudato in data
successiva alla data di entrata in vigore del presente
decreto. | suddetti veicoli devono essere conform ad una
dell e seguenti direttive o regolanenti del Parlanento
europeo e del Consiglio: direttiva 94/12/CE, del 23 marzo
1994, direttiva 98/69/CE, del ottobre 1998, regol anento
(CE) n. 715/2007, del 20 giugno 2007. ».

- La Direttiva 94/12/CE del Parlanento europeo e de
Consiglio del 23 nmarzo 1994 relativa alle nisure da
adottare <contro |'inquinanento atnosferico da em ssioni di
vei col i a nmotore e recante nodifica della direttiva
70/ 220/ CEE €' pubblicata nella GUCE L100 del 19 aprile
1994.

- La Direttiva 98/69/CE del Parlanento europeo e de
Consiglio del 13 ottobre 1998 relativa alle msure da
adottare contro |'inquinanmento atnmosferico da enissioni de
veicoli a nmotore e recante nodificazione della direttiva
70/ 220/ CEE del Consiglio e' pubblicata nella GUCE L 350/1
del 28 dicenbre 1998.

- Il Regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlanento europeo

e del Consiglio del 20 gi ugno 2007 relativo
al | ' onol ogazi one dei veicoli a notore riguardo alle
enissioni dai veicoli passeggeri e comerciali |eggeri

(Euro 5 ed Euro 6) e all'otteninento di informazioni sulla
riparazione e la manutenzione del veicolo e pubblicata
nella GUUE n. L 171 del 29 giugno 2007

- Si riporta il testo dell'art. 1, comm 7, de
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5 convertito, con
nodi fi cazioni, dalla Ilegge 9 aprile 2009, n. 33 recante
«M sure wurgenti a sostegno dei settori industriali in
crisi.», come nodificato dalla presente |egge:

«7. A decorrere dal 7 febbraio 2009, la nisura
dell'incentivo di Cui all'art. 29, conmma 9, de

decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e
rideternminata nella msura di euro 500 per |le installazion



degli inpianti a GPL e di euro 650 per |le installazion
degli inpianti a netano, nei limti della disponibilita
prevista dal comm 59 dell'art. 2 del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 novenbre 2006, n. 286, cone ulteriornente
increnentata dal comma 8 dell'art. 29 del decreto-|egge 31
di cenbre 2007, n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 28 febbraio 2008, n. 31.».

- Si riporta il testo del comm 59 dell'art. 2 de
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |Iegge 24 novenbre 2006, n. 286 recante

«Di sposi zi oni urgenti in materia tributaria e
finanziaria. »:

«59. Per gli ‘interventi finalizzati ad incentivare
| "installazione su autoveicoli immtricolati conme «euro O»
0 «euro 1p di inpianti a GPL o a netano per autotrazione,
e' autorizzata |la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009. ».

- Il decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248, convertito
con legge 28 febbraio 2008, n. 31, ha disposto che
| "autorizzazione di spesa di cui al comma 59 del presente

art. e increnentata di 50 mnmlioni di euro per |'anno
2009. ».
Note all'art. 44:

- Si riporta il testo del comm 3 dell'art. 18 della
|l egge 29 dicenbre 1993, n. 580 e successive nodificazion
recante «Ri or di nanent o delle canere di conmer ci o,
industria, artigianato e agricoltura.»:

«3. Il M nistro dell"industria, del comercio e
dell'artigianato, di <concerto con il Mnistro del tesoro,
del bilancio e della progranmazi one econoni ca determ na ed
aggi orna con proprio decreto da emanare entro il 31 ottobre
del | " anno precedent e, sentite ' Uni oncanere e Il e

organi zzazioni di categoria maggi ornmente rappresentative a
livello nazionale, la misura del diritto annuale dovuto ad
ogni singola canmera di commercio da parte di ogni inpresa
iscritta o annotata nei registri di cui all'art. 8, da
applicare secondo |e npdalita" di cui al comma 4, ivi

conpresi gli inporti mnim, che conunque non possono
essere inferiori a quelli dovuti in base alla normativa
vigente alla data di entrata in vigore della presente
di sposi zione, e quelli nmassim, nonche' gli inporti de

diritto dovuti in msura fissa. Con |o stesso decreto sono
altresi' determinati gli inporti del diritto applicabil

alle wunita' locali, nonche' |le nodalita' e i termni d

I i qui dazi one, accertanento e riscossione. In caso di
tardivo o] ONMesso pagamento si applica la sanzione
anm nistrativa dal 10 per cento al 100 per cento

del |l "amontare del diritto dovuto, secondo |le disposizion
in materia di sanzioni anmmnistrative di cui al decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997, n. 472.».

- Si riporta il testo dell'art. 1, comma 1, lettera f),
numero 4) del decreto del Mnistro dell'industria, de
commercio e dell'artigianato dell' 11 nmaggi o 2001, n. 359
recante «Regolanmento per |'attuazione dell'art. 17 della
| egge 23 dicenbre 1999, n. 488, in materia di accertanento,
riscossione e liquidazione del diritto annuale versato
dall e i mprese in favore delle camere di conmmercio,
industria, artigianato e agricoltura. »:

«4) per gli altri soggetti, la somm dei ricavi delle
vendite e delle prestazioni e degli altri ricavi e proventi
ordinari, conme dichiarati ai fini dell'inposta regionale
sulle attivita' produttive e, in mancanza, come



rappresentati nelle scritture contabili previste dagl
articoli 2214 e seguenti del codice civile; ».

- Si riporta il testo dell'art. 10, comm 5, de
decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307 recante

«Di sposi zioni urgenti in materia fiscale e di finanza
pubbli ca. »:
«5, Al fine di agevolare il perseguinento degl

obiettivi di finanza pubblica, anche nediante interventi
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
e'" istituito un apposito «Fondo per interventi struttural
di politica economca», alla cui costituzione concorrono |le
maggi ori  entrate, valutate in 2.215,5 mlioni di euro per
| "anno 2005, derivanti dal comma 1.». (2) (3) (4) (5)

Aggi ornanento (2)

- La legge 30 dicenbre 2004, n. 311 ha disposto che
«| "autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economca, di cui al comm 5 de
presente articolo, e ridotta di 2.000 mlioni di euro per
| "anno 2005. ».

Aggi ornanento (3)

- La legge 24 dicenbre 2007, n. 244 ha disposto che |la
dotazi one del Fondo per interventi strutturali di politica
econonmi ca, di cui al conma 5 del presente art., e ridotta
di 487.309.000 euro per |'anno 2008, di 556 milioni di euro
per [|'anno 2009 e di 280 mlioni di euro a decorrere
dal |l " anno 2010.

Aggi ornanento (4)

- Il decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248, convertito,
con nodificazioni, dalla L. 28 febbraio 2008, n. 31 ha
di sposto che «Le dotazioni del Fondo per la conpetitivita
e lo sviluppo di cui all*art. 1, comma 841, della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296, e del Fondo per interventi

strutturali di politica economica, di cui all'art. 10,
coma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 dicenbre
2004, n. 307, sono ridotte, per | " anno 2008,

rispettivanente di 90,5 mlioni di euro e di 55 mlioni di
euro. La dotazione del predetto Fondo per la conpetitivita
e lo sviluppo €' increnentata, per |'anno 2009, di 90,5
mlioni di euro.».

Aggi or nanento (5)

- 11 decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133 ha
di sposto che «il Fondo per interventi strutturali di
politica economca di cui al comm 5 del presente art. e

integrato dell'inporto di 500 milioni di euro per |'anno

2008, di 2.340 milioni di euro per gli anni 2009 e 2010 e
di 2.310 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2011. 1|
predetto Fondo e' altresi' increnentato, a valere, per
gquanto attiene all'anno 2008, sulla quota delle naggiori
entrate derivanti dalle nodifiche normative previste dagl

articoli 81 e 82 dello stesso decreto-legge n. 112/2008,
dei seguenti inporti: 0,8 mlioni di euro per |'anno 2008,
20,6 mlioni di euro per |'anno 2009, 51,7 milioni di euro
per |'"anno 2010, 24,5 mlioni di euro per |I'anno 2011 e
25,5 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2012. La
dotazione del fondo per interventi strutturali di politica



econoni ca, di cui al comm 5 del presente art. e

ulteriormente increnmentata di 330 mlioni di euro per
I "anno 2009 e di 430 mlioni per ciascuno degli anni 2010 e
2011». Ha inoltre disposto che «l a dotazione del Fondo per
gli interventi strutturali di politica econonica di cui al
commma 5 del presente art. e' integrata a valere sulla quota
delle nmmggiori entrate derivanti dalle nodifiche normative
previste dagli articoli 81 e 82 dello stesso decreto-I|egge
n. 112/2008, dell'inporto di 168 milioni di euro per |'anno
2008, 267,3 mlioni di euro per |'anno 2009, 71,7 nmilion

di euro per |'anno 2010 e 77,5 milioni di euro a decorrere
dal I "anno 2011. Il medesinmo fondo e' ridotto di 168 mlion

di euro nel 2008 e di 267 milioni di euro nel 2009. ».

Note all'art. 45:

- Si riporta il testo dell'art. 19, comma 1, del decreto
|l egislativo 25 novenbre 1996, n. 625 recante «Attuazi one
della direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di
rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla
prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi

«l. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1°

gennaio 1997, il titolare di ciascuna concessione di
coltivazione €' tenuto a corrispondere annual nente allo
Stato il val ore di un'aliquota del prodotto della
coltivazione pari al 7% della quantita' di idrocarburi
liquidi e gassosi estratti in terraferma, e al 7% della
quantita' di idrocarburi gassosi e al 4%della quantita' di
idrocarburi liquidi estratti in mare.».
Note all'art. 46

- Si riporta il testo dell"art. 1, comma 842 della | egge

| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successive nodificazioni
recante «Di sposizioni per l|la formazione del bilancio
annual e e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria
2007) . »:

«842. A valere sulla quota di risorse del Fondo di cui
al comm 841 individuata con decreto del Mnistro dello

svi | uppo economni co, di concerto con il M ni stro
dell*economia e delle finanze nonche' con il Mnistro per
gli affari regionali e |l e autonom e locali, di concerto con

il Mnistro per i diritti e |le pari opportunita', di intesa
con l|la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,
ai sensi dell'art. 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono finanziati, nel rispetto degli obiettivi
della Strategia di Lisbona stabiliti dal Consiglio europeo
dei Capi di Stato e di Governo del 16 e 17 giugno 2005,
progetti di innovazione industriale individuati nell'anbito
delle aree tecnologiche dell'efficienza energetica, della
mobilita' sostenibile, delle nuove tecnologie della vita,
delle nuove tecnologie per il mde in Italy e delle
tecnol ogi e innovative per i beni e le attivita' culturali e
turistiche. ».

- Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto
| egislativo 28 agost o 1997, n. 281, e successive
nodi fi cazioni, recante «Definizione ed anplianmento delle
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, l|le regioni e le province autonone di Trento e
Bol zano ed wunificazione, per |le materie ed i conpiti di
interesse conune delle regioni, delle province e de
comuni, con l|la Conferenza Stato - citta' ed autonome
| ocali:

«Art. 8 (Conferenza Stato - citta' ed autonom e locali e
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato - citta' ed
autonomie locali e wunificata per le materie ed i conpiti



di interesse comune delle regioni, delle province, de
cormuni e delle comunita' nontane, con |la Conferenza Stato -
regioni

2. La Conferenza Stato - citta' ed autonom e locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli af fari regi onal i (nella materia di  rispettiva
conpetenza); ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programmazi one economca, il
M nistro delle finanze, il Mnistro dei |avori pubblici, il
Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazi onal e dei comuni d'ltalia - ANCI, il presidente
dell" Unione province d'ltalia - UPI ed il presidente

del | ' Uni one nazionale comuni, conmunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall" ANCI e sei presidenti di provincia designati dall' UPI

Dei quat t or di ci si ndaci desi gnati dal " ANCI cinque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
Il egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nmenbri del Governo, nonche' rappresentanti

di anm ni strazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato - citta' ed autononie locali e
convocata alneno ogni tre nmesi, e conunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |a necessita’ o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al comma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, da
M nistro dell'interno. ».

- Per |'"art. 17, commm 2, della | egge 23 agosto 1988, n
400 recante «Disciplina dell'attivita" di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mnistrio»,
si veda nelle note all'art. 14.

- Si riporta il testo dell*art. 8 del decreto
| egislativo 29 ottobre 1999, n. 540 recante «Riordino delle
stazioni sperinentali per |'industria, a norma dell"art. 11
della legge 15 nmarzo 1997, n. 59.»:

«Art. 8 (Fonti di finanziamento). - 1. Le Stazion
Sperinmentali per |'industria provvedono al finanzianento

delle proprie attivita' attraverso:
a) proventi derivanti dalle attivita' di cui all'art.

2, conmm 2, ivi conpresi quelli derivanti da convenzioni ed
accordi di programmma con anm ni strazioni, enti pubblici e
privati, nazionali, comunitari ed internazionali;

b) contributi a carico delle inprese ai sensi dell'art.
23, quarto conma, del regio decreto 31 ottobre 1923, n.
2523, nodi ficato con decreto dei Presidente della
Repubblica 24 aprile 1948, n.718;
c) rendite dei patrinonio;
d) lasciti e donazioni
e) eventuali altre entrate
2. I criteri di determinazione e la mnisura de
contributi di cui al comm 1, lettera b), sono deliberati
dal Consiglio di anm nistrazione nel rispetto dei principi
di equita' e proporzionalita', previa individuazione delle
i nprese cui e' preordinata |'attivita' svolta dalla
St azi one Sperinmental e.
3. Alla riscossione dei contributi si provvede in
conformta' alle norne vigenti.».
- Si riporta il testo del comm 2 dell'art. 2 de
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 540 recante



«Riordino delle stazioni sperinmentali per |'industria, a
norma dell"art. 11 della | egge 15 marzo 1997, n. 59.»:

«2. In relazione ai settori di conmpetenza, ai sens
delle rispettive leggi istitutive, le Stazioni Sperinental
per |'industria svolgono in particolare:

a) attivita' di ricerca industriale e attivita' d
svi l uppo preconpetitiva;

b) attivita' di certificazione di prodotti o di
processi produttivi;

c) analisi e controlli;

d) consul enza alle i nprese, alle pubbl i che
amm ni strazioni ed enti pubblici
e) attivita' di docunent azi one, di vul gazi one,

pronozione della qualita' e supporto alla fornmzi one negl
specifici settori produttivi, anche al fine di consentire
la crescita occupazi onal e qualificata;
f) partecipazione all'attivita' di normazi one tecnica;
g) attivita' ad esse affidate dallo Stato, dalle

Regi oni nonche’ quel l e derivanti da convenzi on
i nternazionali.».
- Per l'art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e

successive nodificazioni, recante «elega al Governo per il
conferimento di funzioni e conpiti alle regioni ed enti
locali, per la riforma della pubblica amr nistrazione e per
la senplificazione aministrativa.», si veda nelle note
all'art. 5.
Note all'art. 47

- Si riporta il testo dell'art. 23 della |legge 10
ottobre 1990, n. 287 recante «Norne per la tutela della
concorrenza e del nercato. »:

«Art. 23. (Relazione annuale). - 1. L'Autorita' presenta
al Presidente del Consiglio dei Mnistri, entro il 30
aprile di ogni anno, una relazione sull'attivita' svolta
nell'anno precedente. |l Presidente del Consiglio de
Mnistri trasmette entro trenta giorni |a relazione al
Par | ament o. ».

- Per l'art. 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997
n. 281, e successive nodificazioni recante «Definizione ed
anpliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonome di  Trento e Bolzano ed wunificazione, per le
materie ed i conpiti di interesse comune delle regioni

delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato -

citta’ ed autonomie locali.», si veda nelle note all'art.
3.

- Si riporta il testo degli articoli 21, 22 e 23 della
| egge 10 ottobre 1990, n. 287 recante «Norme per la tutela
dell a concorrenza e del nercato. »:

«Art. 21 (Potere di segnalazione al Parlanento ed a

Governo). - 1. Alo scopo di contribuire ad una piu'
compl eta tutela dell a concorrenza e del nercato,
|"Autorita' individua i casi di particolare rilevanza ne

quali norme di legge o di regolanmento o provvedi menti
amm ni strativi di carattere general e det er mi nano

di storsioni della concorrenza o del corretto funzionanento
del nmercato che non siano giustificate da esigenze d
i nt eresse general e.

2. L' Autorita' segnal a |l e situazioni distorsive
derivanti da provvedinenti legislativi al Parlanento e a
Presidente del Consiglio dei Mnistri e, negli altri casi
al Presidente del Consiglio dei Mnistri, ai Mnistri
conpetenti e agli enti locali e territoriali interessati.

3. L' Autorita', ove ne ravvisi |'opportunita', esprine



parere circa |e iniziative necessarie per rimnuovere o
prevenire le distorsioni e puo' pubblicare |e segnal azion

ed i pareri nei nmodi piu congrui in relazione alla natura
e all'inportanza delle situazioni distorsive.

Art. 22 (Attivita' consultiva). - 1. L' Autorita' puo
esprinere pareri sulle iniziative | egislative o]

regol anentari e sui problenm riguardanti |a concorrenza ed
il mercato quando lo ritenga opportuno, o su richiesta di
anm ni strazioni ed enti pubblici interessati. Il Presidente
del Consiglio dei Mnistri puo chiedere il parere
dell" Autorita' sulle iniziative |egislative o regol anentari
che abbi ano direttanmente per effetto:

a) di sottomettere |'esercizio di una attivita o
| "accesso ad un nmercato a restrizioni quantitative;

b) di stabilire diritti esclusivi in certe aree;

c) di inporre pratiche generalizzate in nateria d

prezzi e di condizioni di vendita.

Art. 23 (Relazione annuale). - 1. L'Autorita' presenta
al Presidente del Consiglio dei Mnistri, entro il 30
aprile di ogni anno, una relazione sull'attivita' svolta
nell"anno precedente. 1|l Presidente del Consiglio de
Mnistri trasmette entro trenta giorni |a relazione al
Par | anent 0. ».

- Si riporta il testo dell'art. 117, secondo comms,

lettera e), della Costituzione:

«e) noneta, tutela del risparmo e nercati finanziari
tutel a della concorrenza; sistema valutario; sistema
tributario e contabile dello Stato; perequazione delle
risorse finanziarie; ».

- Si riporta il testo dell'art. 23 della |legge 10
ottobre 1990, n. 287 recante «Norne per la tutela della
concorrenza e del nercato.», cone nodificato dalla presente

| egge:

«Art. 23 (Rel azione annuale). - 1. L'Autorita' presenta
al Presidente del Consiglio dei Mnistri, «entro il 31
marzo di ogni anno», una relazione sull'attivita' svolta
nell"anno precedente. 1l Presidente del Consiglio de
Mnistri trasmette entro trenta giorni |a relazione al

Par | anent 0. ».
Note all'art. 48:

- Si riporta il testo dell'art. 13, commm 1, prino
peri odo, del decreto-1 egge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con nodificazione, dalla | egge 4 agosto 2006

n. 248 recante «Disposizioni wurgenti per il rilancio
econoni co e soci al e, per il cont eni nent o e I a
razi onal i zzazi one della spesa pubblica, nonche' interventi
in mat eri a di entrate e di contrasto all'evasione

fiscale.», come nodificato dalla presente |egge
«l. A fine di evitare alterazioni o distorsioni della
concorrenza e del nercato e di assicurare |la parita' degl

operatori «nel territorio nazionale», |e societa', a
capitale i nteranente pubblico o nisto, «costituite o
partecipate dalle anmm nistrazioni pubbliche regionali e
locali per la produzione di beni e servizi strunental

all"attivita' di tali enti in funzione della loro

attivita', con esclusione dei servizi pubblici locali e de

servizi di committenza o delle centrali di comittenza
apprestati a livello regionale a supporto di enti senza
scopo di lucro e di amm nistrazioni aggiudicatrici di cui
all"art. 3, comm 25, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonche', nei casi
consentiti dalla |egge, per lo svolginmento esternalizzato



di funzioni amministrative di loro conpetenza, devono

operare con gli enti costituenti o partecipanti o
affidanti, non possono svolgere prestazioni a favore d
altri soggetti pubblici o privati, ne' in affidanento

diretto ne' con gara, e non possono partecipare ad altre
societa’ o0 enti «aventi sede nel territorio nazionale» Le
soci et a' che svolgono |'attivita' di internediazione
finanziaria prevista dal testo wunico di cui al decreto
legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, sono escluse da
divieto di partecipazione ad altre societa' o enti.».
Note all'art. 49

- Si riporta il testo dell'art. 140-bis del codice de
consunb di cui al decreto legislativo 6 settenbre 2005, n.
206, cone nodificato dalla presente | egge:

«Art. 140-bis (Azione di classe). - 1. | diritti
i ndi viduali onpgenei dei consumatori e degli utenti di cui
al comm 2 sono tutelabili anche attraverso |'azione d
cl asse, secondo |le previsioni del presente art.. A tal fine
ci ascun conmponent e dell a cl asse, anche medi ant e
associ azioni cui da' mandato o comitati cui partecipa, puo
agire per |'accertanento della responsabilita e per la

condanna al risarcinento del danno e alle restituzioni
2. L' azione tutel a:

a) i diritti contrattuali di una pluralita di
consumatori e utenti che versano nei confronti di una
stessa inpresa in situazione identica, inclusi i diritti

relativi a contratti stipulati ai sensi degli articoli 1341
e 1342 del codice civile;

b) i diritti identici spettanti ai consumatori final
di un determnato prodotto nei confronti del relativo
produttore, anche a prescindere da un diretto rapporto
contrattual e;

c) i diritti identici al ristoro del pregiudizio
derivante agli stessi consumatori e utenti da pratiche
comerci al i scorrette o] da conportanmenti
anticoncorrenziali.

3. | consumatori e utenti che intendono avvalersi della

tutela di cui al presente art. aderiscono all'azione di
classe, senza mnistero di difensore. L'adesione conporta
rinuncia a ogni azione restitutoria o risarcitoria
i ndi viduale fondata sul nedesinmb titolo, salvo quanto
previsto dal comm 15. L'atto di adesione, contenente,
oltre all' el ezi one di domicilio, |"indicazione degl
el ementi costitutivi del diritto fatto valere con la
relativa docunent azi one probatoria, e depositato in
cancelleria, anche tramte |'attore, nel termne di cui al
comma 9, lettera b). di effetti sulla prescrizione ai
sensi degli articoli 2943 e 2945 del <codice civile
decorrono dalla notificazione della domanda e, per coloro
che hanno aderito successivanente, dal deposito dell'atto
di adesi one.

4. La domanda e' proposta al tribunale ordinario avente

sede nel capoluogo della regione in cui ha sede |'inpresa,
m per la Valle d' Aosta e' conpetente il tribunale d
Torino, per il Trentino-Alto Adige e il Friuli-Venezia
Gulia e conpetente il tribunale di Venezia, per le
Marche, |'Unbria, |'Abruzzo e il Mlise e conpetente i
tribunale di Roma e per |a Basilicata e |la Calabria e
conpetente il tribunale di Napoli. Il tribunale tratta |la
causa in conposizione collegiale.

5. La domanda si propone con atto di citazione

notificato anche all'ufficio del pubblico mnistero presso
il tribunal e adAt’ t o, il qual e puo’ intervenire



limtatamente al giudizio di ammissibilita'.

6. All'esito della prim udienza il tribunale decide
con ordinanza sull'anmissibilita" della domanda, ma puo
sospendere il giudizio quando sui fatti rilevanti ai fin
del deci dere e' in corso un'istruttoria davanti a
un'autorita' indipendente ovvero un giudizio davanti al
gi udi ce anm ni strativo. La domanda e' dichiarata
i nanmmi ssibile quando e' nmmnifestanente infondata, quando
sussiste un conflitto di interessi ovvero quando il giudice
non ravvisa l'identita' dei diritti individuali tutel abil
ai sensi del comm 2, nonche' quando il proponente non
appare in grado di curare adeguatamente |'interesse della

cl asse.

7. L' ordinanza che decide sulla ammssibilita e
recl amabi |l e davanti alla corte d appello nel ternine
perentorio di trenta giorni dalla sua comunicazione o
notificazione se anteriore. Sul reclanp la corte d' appello
decide con ordinanza in canera di consiglio non oltre

quaranta giorni dal deposito del ricorso. Il reclan
del I " ordi nanza anm ssiva non sospende il procedi nento
davanti al tribunale.

8. Con |I|'ordinanza di inammssibilita', il giudice

regola |le spese, anche ai sensi dell'art. 96 del codice d
procedura civile, e ordina |a piu" opportuna pubblicita a
cura e spese del socconbente

9. Con | "ordinanza con cui amette |'azione il
tribunale fissa termini e nodalita' della piu opportuna
pubblicita', ai fini della tenpestiva adesione degl

appartenenti alla classe. L' esecuzione della pubblicita e
condi zione di procedibilita' della domanda. Con |la stessa
ordi nanza il tribunale:

a) definisce i caratteri dei diritti individual
oggetto del giudizio, specificando i criteri in base a
quali i soggetti che chiedono di aderire sono inclusi nella

cl asse o devono ritenersi esclusi dall'azione;
b) fissa wun termne perentorio, non superiore a
centoventi giorni dalla scadenza di quello per |'esecuzione

della pubblicita', entro il quale gli atti di adesione,
anche a mezzo dell'attore, sono depositati in cancelleria.
Copi a del | ' ordi nanza e' trasnessa, a cura dell a
cancelleria, al Mnistero dello sviluppo econom co che ne
cura wulteriori fornme di pubblicita', anche nediante |la
pubbl i cazione sul relativo sito internet.

10. E escluso |'intervento di terzi ai sens
dell'"art. 105 del codice di procedura civile.

11. Con |'ordinanza con cui amette |'azione |
tribunale determna altresi' il <corso della procedura
assicurando, nel rispetto del contraddittorio, |'equa,

efficace e sollecita gestione del processo. Con |la stessa o
con successiva ordi nanza, nodificabile o revocabile in ogn

tenpo, il tribunale prescrive le msure atte a evitare
i ndebite ripetizioni o conplicazioni nella presentazione di
prove o argonenti; onera |e parti della pubblicita
ritenuta necessaria a tutela degli aderenti; regola ne
modo che ritiene piu opportuno |'istruzione probatoria e

disciplina ogni altra questione di rito, onmessa ogn
formalita'" non essenziale al contraddittorio.

12. Se accoglie la donmanda, il tribunale pronuncia
sentenza di condanna con cui liquida, ai sensi dell'art.
1226 del codice civile, le sonme definitive dovute a coloro
che hanno aderito all'azione o stabilisce il criterio

onogeneo di calcolo per la liquidazione di dette some. In
caso di accoglinento di un'azione di classe proposta ne



confronti di gestori di servizi pubblici o di pubblica
utilita', il tribunale tiene conto di quanto riconosciuto
in favore degli utenti e dei consumatori danneggiati nelle
relative carte dei servizi eventualnente enmmnate. La
sent enza di vi ene esecutiva decorsi centottanta giorni dalla
pubblicazione. | paganmenti delle sonme dovute effettuati
durante tale periodo sono esenti da ogni diritto e
i ncrenento, anche per gli accessori di |egge maturati dopo
| a pubblicazione della sentenza.

13. La corte d appello, richiesta dei provvedi nenti di
cui all'art. 283 del codice di procedura civile, tiene
altresi' conto dell'entita’ conpl essiva della sonmm
gravante sul debitore, del nunmero dei creditori, nonche
delle connesse difficolta' di ripetizione in caso di
accoglinmento del gravane. La corte puo' conunque disporre
che, fino al passaggio in giudicato della sentenza, |la
soma conpl essi vanent e dovuta dal debitore sia depositata e
resti vincolata nelle forme ritenute piu" opportune.

14. La sentenza che definisce il giudizio fa stato anche
nei confronti degli aderenti. E fatta salva |'azione
i ndividuale dei soggetti che non aderiscono all'azione
collettiva. Non sono proponibili ulteriori azioni di classe
per i nmedesim fatti e nei confronti della stessa inpresa

dopo la scadenza del ternm ne per |'adesione assegnato da

giudice ai sensi del comm 9. Quelle proposte entro detto
termne sono riunite d' ufficio se pendenti davanti allo
stesso tribunale; altrinenti il giudice successivanente
adito ordina la cancellazione della causa dal ruolo,
assegnando wun termne perentorio non superiore a sessanta
giorni per la riassunzione davanti al prino giudice.

15. Le rinunce e |le transazioni intervenute tra le parti
non pregiudicano i diritti degli aderenti che non vi hanno
espressanente consentito. Gi stessi diritti sono fatti
salvi anche nei casi di estinzione del giudizio o di
chiusura anticipata del processo. ».

- Si riporta il testo degli articoli 1341, 1342, 2943 e
2945 del codice civile:

«Art. 1341 (Condizioni generali di contratto). - Le
condi zioni generali di contratto predisposte da uno de
contraenti sono efficaci nei confronti dell'altro, se a
monmento della conclusione del <contratto questi I|e ha
conosciute o avrebbe dovuto conoscerle usando |'ordinaria
diligenza. In ogni caso non hanno effetto, se non sono

speci ficamente approvate per iscritto, le condizioni che
stabiliscono, a favore di colui che |e ha predisposte,
limtazioni di responsabilita', facolta' di recedere da
contratto o di sospenderne |'esecuzione, ovvero sanci scono
a carico dell'altro contraente decadenze, limtazioni alla
facolta' di opporre eccezioni, restrizioni alla liberta
contrattuale nei rapporti <coi terzi, tacita proroga o
ri nnovazi one del contratto, clausole conprom ssorie o
deroghe alla conpetenza dell'autorita' giudiziaria.

Art. 1342 (Contratto concluso nediante noduli o
formulari). - 1. Nei contratti conclusi nediante Ila
sottoscrizione di nmoduli o fornulari, predisposti per
di sciplinare in maniera wunifornme determinati rapporti
contrattuali, l e cl ausol e aggiunte al nodulo o al
formul ari o preval gono su quelle del nodulo o del fornulario
qualora siano inconpatibili con esse, anche se queste

ultime non sono state cancell ate.

2. Si osserva inoltre |l a disposizione del secondo conmm
dell"art. precedente. ».

«Art. 2943 (Interruzione da parte del titolare). - 1. La



prescrizione e interrotta dalla notificazione dell"atto
con il quale si inizia un giudizio, sia questo di
cogni zi one ovvero conservativo o esecuti vo:

2. E pure interrotta dalla donmanda proposta nel corso
di un giudi zio.

3. L'interruzione si verifica anche se il giudice adito
e' inconpetente

4. La prescrizione e inoltre interrotta da ogni altro

atto che valga a costituire in nora il debitore e dall'atto
notificato con il quale wuna parte, in presenza di
conmpronesso o0 clausola conpromissoria, dichiara la propria
i ntenzione di pronuovere il procedimento arbitrale, propone

la domanda e procede, per quanto le spetta, alla nonina
degli arbitri.(1)

(1) N Redaz. - Comm sostituito dalla L. 5 gennaio
1994, n. 25, art. 25, con decorrenza dal 18 aprile 1994.

(O ssis). ».

«Art. 2945 (Effetti e durata dell'interruzione). - 1.
Per effetto dell'interruzione s'inizia un nuovo periodo di
prescrizi one.

2. Se |'interruzione e avvenuta nediante uno degli atti
i ndi cati dai prim due commi dell'"art. 2943, la
prescrizione non corre fino al nonento in cui passa in
giudicato | a sentenza che definisce il giudizio.

3. Se il processo si estingue, rimane fernmo |'effetto
interruttivo e il nuovo periodo di prescrizione conincia

dalla data dell'atto interruttivo
4. Nel caso di arbitrato |la prescrizione non corre da
nmonento della notificazione dell'atto contenente |a domanda

di arbitrato sino al nmonento in cui il |odo che definisce
il giudizio non e piu inpugnabile o passa in giudicato |a
sentenza resa sull'inpugnazione. (1)

(1) N Redaz. - Conmma aggiunto dalla L. 5 gennai o 1994,
n. 25, art. 25.».

- Si riporta il testo dell'art. 96 e dell'art. 105 de
codi ce di procedura civile:

«Art. 96 (Responsabilita' aggravata). - Se risulta che
la parte socconmbente ha agito o resistito in giudizio con
mal a fede o colpa grave, il giudice, su istanza dell'altra
parte, la condanna, oltre che alle spese, al risarcinento
dei danni, che liquida, anche d' ufficio, nella sentenza.

Il giudice che accerta |'inesistenza del diritto per cui
e' stato eseguito un provvedi nento cautelare, o trascritta
domanda giudiziale, o iscritta ipoteca giudiziale, oppure
iniziata o conpiuta |'esecuzione forzata, su istanza della
parte danneggi ata condanna al risarcimento dei danni
|"attore o il creditore procedente, che ha agito senza |la
normal e prudenza. La |iquidazione dei danni e fatta a
norma del commma precedente (1).

In ogni caso, quando pronuncia sulle spese ai sens

dell'art. 91, il giudice, anche d'ufficio, puo' altresi
condannare |a parte socconbente al paganento, a favore
dell a controparte, di una soma equi tativanmente

determ nata. (2).

(1) Vedi, anche, I|'art. 82, RD. 29 giugno 1939, n
1127, in materia di brevetti per invenzioni industriali e
l*art. 5, L. 11 maggio 1990, n. 108, sulla disciplina de
I'icenziamenti individuali

(2) Conmmm aggiunto dal commma 12 dell'art. 45, L. 18
gi ugno 2009, n. 69, coni limti di applicabilita' previsti
dalle disposizioni transitorie di cui all'art. 58 della
stessa | egge. ».



«Art. 105 (I'ntervento volontario). - Ciascuno puo
intervenire in wun processo tra altre persone per far
valere, in confronto di tutte le parti o di alcune di esse,
un diritto relativo all'oggetto o dipendente dal titolo
dedotto nel processo nedesi no.

Puo' altresi' intervenire per sostenere |le ragioni di
al cuna delle parti, quando vi ha un proprio interesse (1)
(2)

(1) Vedi il terzo comm dell'art. 25, L. 24 dicenbre
1969, n. 990; la L. 10 giugno 1978, n. 295; ['art. 9 della
L. 26 gennaio 1980, n. 13; la L. 22 ottobre 1986, n. 742 e
l*art. 6, L. 13 aprile 1988, n. 117, sulla responsabilita

civile dei magi strati. La Corte costituzionale, con
sentenza 16-30 dicenbre 1997, n. 455 (Gazz. U f. 7 gennaio
1998, n. 1 - Prima serie speciale), ha dichiarato non

fondata | a questione di legittinita" del presente conmm, in
riferimento agli artt. 3 e 24 Cost.

(2) Per la definizione dei procedimenti in materia di
diritto societario e di internediazione finanziaria,
nonche' in materia bancaria e creditizia vedi |"art. 14,
D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5, in vigore dal 1° gennaio
2004. ».

- Si riporta il testo dell'art. 1226 del codice civile:

«Art. 1226 (Valutazione -equitativa del danno). Se i
danno non puo' essere provato nel suo preciso amontare, e
i qui dato dal giudice con valutazione equitativa. ».

- Si riporta il testo dell'art. 283 del codice d
procedura civile:

«Art. 283 (Provvedinenti sull'esecuzione provvisoria in
appello). - Il giudice dell'appello, su istanza di parte
propost a con | "i npugnazione principale o con quella
i ncidentale, quando sussistono gravi e fondati notivi,
anche in relazione alla possibilita' di insolvenza di una
delle parti, sospende in tutto o in parte |'efficacia
esecutiva o |'esecuzione della sentenza inpugnata, con o
senza cauzione (1).

(1) Articolo cosi' sostituito prima dall'art. 34, L. 26
novenbre 1990, n. 353 - in vigore dal 1° gennaio 1993 per
effetto dell'art. 92 della citata |egge, come nodificato
dall'art. 2, L. 4 dicenbre 1992, n. 477 - e poi dal comm 1
dell*art. 2, L. 28 dicenbre 2005, n. 263. Il comm 4 dello
stesso art. 2, nodificato dall'art. 39-quater, D.L. 30
di cenbre 2005, n. 273, convertito in |legge, con

nmodi ficazioni, con L. 23 febbraio 2006, n. 51, ha cosi
di sposto: «Le disposizioni dei comm 1, 2 e 3 entrano in
vigore il 1° marzo 2006 e si applicano ai procedi nenti

instaurati successivamente a tale data di entrata in
vigore.». Al giudizi pendenti al 1° gennaio 1993 si
appl i cano, fino al 30 aprile 1995, le disposizion

anteriormente vigenti, ai sensi del citato art. 92, cone
nodi ficato, da ultino, dall'art. 6, D.L. 7 ottobre 1994, n.
571, convertito, con nodificazioni, con L. 6 dicenbre 1994,
n. 673. L' art. 4, quarto conmm, del suddetto decreto-I|egge
ha disposto che per i giudizi iniziati successivanente al
1° gennaio 1993, alle sentenze di prino grado pubblicate
anteriormente al 30 aprile 1995 si applicano gli articol

282, 283 e 337 del codice di procedura civile nel testo
anteriormente vigente. L'art. 90, secondo conmm, della
suddetta |egge n. 353 del 1990, cone sostituito dall'art.
9, D.L. 18 ottobre 1995, n. 432, convertito in | egge, con
nodi fi cazioni, con L. 20 dicenbre 1995, n. 534 (Gazz. Uff.



20 dicenbre 1995, n. 296), ha cosi' disposto: «Gi articol
282, 283, 337, comma prinmo, e 431, comm quinto e sesto,
del codice di procedura civile, cone nodificati dalla

presente | egge, si applicano ai giudizi iniziati dopo il 1°
gennai o 1993, nonche' alle sentenze pubblicate dopo il 19
aprile 1995». Il secondo comma dell'art. 1 della suddetta
legge n. 534 del 1995 ha disposto che restino validi gl
atti e i provvedinenti adottati e siano fatti salvi gl

effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base
del D.L. 21 aprile 1995, n. 121, del D.L. 21 giugno 1995,
n. 238 e del D.L. 9 agosto 1995, n. 347, non convertiti in

| egge.

- 1l testo del presente art. in vigore prima della
sostituzione disposta dalla citata legge n. 263 del 2005
era il seguente: «l| giudice d" appello su istanza di parte,
propost a con | "i npugnazione principale o con quella

i ncidentale, quando ricorrono gravi notivi, sospende in
tutto o in parte |"efficacia esecutiva o |'esecuzione della
sentenza i nmpugnat a. ».

Note all"art. 51:

- Si riporta il testo dell'art. 22, conma 3, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114 recante «Riforna della
disciplina relativa al settore del commercio, a norma
dell"art. 4, comma 4, della |l egge 15 nmarzo 1997, n. 59. »:

«3. Chiunque viola | e disposizioni di cui agli articol
11, 14, 15 e 26, commma 5, del presente decreto e' punito
con la sanzione amministrativa del paganento di una somm
da lire 1.000.000 a lire 6.000.000. ».

Note all"art. 53:

- Si riporta il testo dell'art. 14 della | egge 23 agosto
1988, n. 400 recante «Disciplina dell'attivita' di Governo
e ordi nanento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri»:

«Art . 14 (Decreti legislativi). - 1. | decreti
|l egislativi adottati dal Governo ai sensi dell'art. 76
della Costituzione sono emmnati dal Presidente della
Repubblica con | a denom nazione di «decreto |egislativo» e
con | "i ndi cazi one, nel pr eambol o, dell a | egge di
del egazi one, della deliberazione del Consiglio dei mnistri
e degli altri adenpinenti del procedinento prescritti dalla

| egge di del egazi one. 2. L' emanazi one del decreto
| egislativo deve avvenire entro il termne fissato dalla
|l egge di delegazione; il testo del decreto legislativo

adottato dal Governo e' trasmesso al Presidente della
Repubblica, per la enmnazione, alneno venti giorni prim
della scadenza. 3. Se alla delega legislativa si riferisce
ad una pluralita" di oggetti distinti suscettibili di
separata disciplina, il Governo puo' esercitarla nediante
piu' atti successivi per uno o piu' degli oggetti predetti.
In relazione al termne finale stabilito dalla |legge d

del egazione, il Governo informa periodicanente |e Canere
sui  criteri che segue nell'organizzazione dell'esercizio
della delega. 4. In ogni caso, qualora il termne previsto
per |'esercizio della delega ecceda i due anni, il CGoverno
e' tenuto a richiedere il parere delle Canmere sugli schem

dei decreti del egati . Il parere e espresso dalle
Conmi ssioni  permanenti delle due Canere conpetenti per
materia entro sessanta giorni, indicando specificanente |e
eventuali disposizioni non ritenute corrispondenti alle
direttive della legge di delegazione. |l Governo, ne

trenta giorni successivi, esaninato il parere, ritrasnmette,
con le sue osservazioni e con eventuali nodificazioni, i
testi alle Comrissioni per il parere definitivo che deve

essere espresso entro trenta giorni.».



- Si riporta il testo dell"art. 23-bis, comma 1, della
legge 6 dicenbre 1971, n. 1034 recante «lstituzione de
tribunali ammnistrativi regionali.», cone nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 23-bis - 1. Le disposizioni di cui al presente
art. si applicano nei giudizi davanti agli organi di
giustizia amm nistrativa aventi ad oggetto:

(om ssis).

g) i provvedinenti di scioglinento degli enti locali e
quel l'i connessi concernenti I a f or mazi one e i
funzi onament o degli organi

2. | termni processuali previsti sono ridotti alla
meta', salvo quelli per |a proposizione del ricorso.

3. Salva |'applicazione dell"art. 26, quarto conmm, il

tribunale anmnistrativo regionale chiamto a pronunci ar si
sulla domanda cautelare, accertata l|a conpletezza de

contraddittori o ovvero disposta |'integrazione dello stesso
ai sensi dell'art. 21, se ritiene ad un prinm esanme che il
ricorso evidenzi |'illegittimta dell'atto inmpugnato e |la

sussistenza di un pregiudizio grave e irreparabile, fissa
con ordinanza |a data di discussione nel nerito alla prim
udi enza successiva al termne di trenta giorni dalla data
di deposito dell'ordinanza. In caso di rigetto dell'istanza
cautelare da parte del tribunale anm nistrativo regionale,
ove il Consiglio di Stato riform |'ordinanza di prinpo
grado, la pronunzia di appello e trasnessa al tribunale
anm ni strativo regionale per la fissazione dell'udienza di
merito. In tale ipotesi, il termne di trenta giorn

decorre dalla data di ricevinento dell'ordinanza da parte
della segreteria del tribunale amm nistrativo regionale che
ne da' avviso alle parti.

«g-bis) i provvedinenti adottati ai sensi dell'art. 12
comma 3, della legge 29 dicenbre 1993, n. 580. ».

- Si riporta il conma 3 dell'art. 12 della |legge 29
dicenmbre 1993, n. 580 e successive nodificazioni recante
«Ri or di nanent o delle camere di conmercio, industria,

artigianato e agricoltura. »:
«3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge il Mnistro dell'industria, de
comer ci o e del |l " artigi anato, sentita |la Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le

province autonome di Trento e di Bol zano, enmna, ai sens
dell'art. 17 della | egge 23 agosto 1988, n. 400, norne per
| "attuazione delle disposizioni di cui ai comm 1 e 2 de
presente art. nonche' al comma 1 dell'art. 14, con

particol are riferinmento ai tenpi, ai criteri e alle
nodalita' relativi alla procedura di designazione de
conmponenti il consiglio e alle nodalita' per esperire
ricorsi relativi al I i ndi vi duazi one della

rappresentativita' delle organizzazioni di cui al coma 1
del presente art. nonche' all'elezione dei nenbri della

gi unt a. ».
Note all'art. 54:
- Per il testo del conma 554 e del conmma 556 dell'art. 2

della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposi zion
per |a fornazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008)», si veda nelle note
all"art. 2».
Note all'art. 55:

- Si riporta il testo del comma 227 dell'art. 2 della



| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante «Di sposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)», conme interpretata dalla presente

| egge:
«227. Le inprese che intendono esercitare |a professione

di autotrasportatore di cose per conto di terzi, in
possesso dei requisiti di onorabilita', capacita
finanziaria e professionale, ed iscritte all'albo degl

autotrasportatori per conto di terzi, sono tenute a
dinmostrare di aver acquisito, per cessione di azienda,
altra inpresa di autotrasporto, o l'intero parco veicol are,
purche' conposto di veicoli di categoria non inferiore a
Eur o 3, di altra inpresa che cessa |'attivita' di

autotrasporto per conto di terzi, oppure di aver acquisito
ed inmmtricolato, singolarmente o in fornma associata,
veicoli adibiti al trasporto di cose di categoria non
inferiore a Euro 3 e aventi nmssa conplessiva a pieno
carico non inferiore a 80 tonnellate. ».

- Il regolanento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 19 aprile 1990, n. 155 recante «Regol anento per
|"istituzione di una sezione speciale per |'iscrizione,
nell'albo degli autotrasportatori di cose, di cooperative a
proprieta’ divisa e di consorzi», e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 142 del 20 giugno 1990.

Note all'art. 56

- Si riporta il testo del comm 1 dell'articolo 44 de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133 recante
«Di sposi zi oni urgenti per o sviluppo econonmico, Ila
senplificazi one, la conpetitivita', la stabilizzazione
della finanza pubblica e | a perequazione Tributaria»:

«1. Con regol anent o di delegificazione ai sens

dell'articolo 17, conma 2, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, da emmnare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sentito anche il Mnistro
per |a senplificazione normativa, sono emanate senza nuovi
0 mmggiori oneri a carico della finanza pubblica e tenuto
conto delle sonme conpl essivanente stanziate nel bilancio
dello Stato per il settore dell'editoria, che costituiscono
limte nmassinb di spesa, msure di senplificazione e
riordino della disciplina di erogazione dei contributi
all'editoria di cui alla |legge 7 agosto 1990, n. 250, e
successive nodificazioni, e alla legge 7 marzo 2001, n. 62

nonche' di ogni altra di sposi zi one legislativa o
regol anentare ad esse connessa, secondo i seguenti principi
e criteri direttivi:

a) senplificazione della docunentazi one necessaria per
accedere al contributo e dei criteri di calcolo dello
st esso, assi curando comunque |la prova dell'effettiva
distribuzione e nmessa in vendita della testata, nonche
| ' adeguata val ori zzazi one del | ' occupazi one prof essi onal e;

b) senplificazione delle fasi del procedinento d
erogazi one, che garantisca, anche attraverso il ricorso a
procedure informati zzat e, che il contributo si a
effetti vanente erogato entro e non oltre |'anno successivo
a quello di riferinmento; b-bis) manteninento del diritto

all'"intero contributo previsto dalla |egge 7 agosto 1990,
n. 250 e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in
presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi

diritto, per le inprese radiofoniche private che abbiano
svolto attivita' di interesse generale ai sensi della |egge
7 agosto 1990, n. 250. ».

- La legge 7 agosto 1990, n. 250 recante «Provvidenze



per |'editoria e riapertura dei termni, a favore delle
i nprese radiofoniche, per |a dichiarazione di rinuncia agl
utili di  cui all'art. 9, comm 2, della | egge 25 febbraio
1987, n. 67, per |'accesso ai benefici di cui all'articolo
11 della legge stessa.», e pubblicata nella Gazzetta
Uficiale n. 199 del 27 agosto 1990.

- Si riporta il testo dell'articolo 81, conma 16, de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133 recante
«Di sposi zi oni urgenti per o sviluppo econonmico, Ila
senplificazi one, la conpetitivita', la stabilizzazione
della finanza pubblica e | a perequazi one Tributaria.», cone
nodi ficato dalla presente | egge:

«(16. In dipendenza dell'andanento dell'economa e
dell"inpatto sociale dell'aunento dei prezzi e delle
tariffe del settore energetico, |'aliquota dell'inposta sul

reddito delle societa' di cui all'articolo 75 del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de

Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successive nodificazioni, e applicata con una addi zional e
di «6,5 punti percentuali» per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di inposta precedente un vol une di
ricavi superiore a 25 mnmlioni di euro e che operano ne

settori di seguito indicati:

a) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e
gassosi

b) raf fi nazi one petrolio, produzi one 0
commerci alizzazione di benzine, petroli, gasoli per us
vari, oli lubrificanti e residuati, gas di petrolio

liquefatto e gas natural e;
c) produzi one o] comerci al i zzazi one di energia
elettrica. Nel caso di soggetti operanti anche in settori

diversi da quelli di cui alle lettere a), b) ec), la
di sposi zione del prino periodo si applica qualora i ricavi
relativi ad attivita' riconducibili ai predetti settori

siano prevalenti rispetto all'amopntare conplessivo de
ricavi conseguiti. La medesinma di sposizione non si applica
ai soggetti che producono energia elettrica nediante
|'inpiego preval ente di bi omasse e di fonte
sol are-fotovoltaica o eolica.).».

- | decreti del Mnistro delle conunicazioni del 13
novenbre 2002 recano:

«Tariffe per la spedizione di invii di libri e di stanpe
in abbonanmento postale di cui alla lettera b) del conma 20
dell"art. 2 della legge 23 dicenbre 1996, n. 662»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 dicenbre 2002, n
289.

«Spedi zi one di stanpe in abbonanento postale di cui alla
lettera c) del comma 20 dell'art. 2 della | egge 23 dicenbre
1996, n. 662.», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11
di cenbre 2002, n. 290.

- Si riporta il testo dell'articolo 3 del decreto-Iegge
24 dicenmbre 2003, n. 353, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 27 febbraio 2004,n. 46 recante *

Di sposi zi oni urgenti in materia di tariffe postal
agevol ate per i prodotti editoriali.»:

«Art. 3 (Modalita' di corresponsione dei rinborsi). - 1.
Il Dipartinento per |'informazione e |'editoria della

Presidenza del Consiglio dei Mnistri provvede al rinmborso
in favore della societa' Poste italiane S.p.a. della somm
corrispondente al | " anmont ar e dell e riduzi on

conpl essi vanente applicate, nei limti dei fondi stanziati
sugli apposi ti capitoli del bilancio autononp della



Presidenza del Consiglio dei Mnistri. | rinmborsi sono
effettuati sulla base di una dichiarazione sostitutiva
dell"atto di notorieta', rilasciata dalla societa Poste
italiane S.p. A, attestante | "avvenut a punt ual e
applicazione delle riduzioni effettuate sulla base de
presente decreto e corredata da un dettagliato elenco delle
riduzioni applicate a favore di ogni soggetto avente
titol o.

(1-bis. Con decreto del Mnistro delle conunicazion
sono determ nate e procedure per il nonitoraggio
del | *andanento degli oneri ai fini del linmte di spesa di
cui al presente articolo).».

Note all'art. 57

- La legge 18 novenbre 1995, n. 496 recante «Ratifica ed

esecuzi one dell a convenzione sulla proibizione dello

svi | uppo, produzi one, immgazzinaggio ed wuso di arm
chimche e sulla loro distruzione, con annessi, fatta a
Parigi il 13 gennaio 1993.», e' pubblicata nella Gazzetta

U ficialen. 276 del 25 novenbre 1995, supplenento ordinario
n. 139.
Note all"art. 58:

- 1l decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«At tuazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.» €' pubblicato nella
Gazzetta Ufficialen. 170 del 24 luglio 2003, supplenento
ordinario n. 118.

- Si riporta il testo dell"articolo 7 della |egge 10
ottobre 1990, n. 287 recante « Norme per la tutela della
concorrenza e del nercato.):

«Art. 7 (Controllo). - 1. A fini del presente titolo si
ha controllo nei <casi contenplati dall'articolo 2359 de
codice civile ed inoltre in presenza di diritti, contratti
o altri rapporti giuridici che conferiscono, da soli o
congi untanmente, e tenuto conto delle circostanze di fatto e
di diritto, la possibilita" di esercitare un'influenza
determ nante sulle attivita' di un' i npresa, anche
attraverso

a) diritti di proprieta’ o di godinmento sulla totalita
0 su parti del patrinonio di un'inpresa;

b) diritti, contratti o altri rapporti giuridici che
conferiscono un'influenza determi nante sulla conposizi one,
sulle deliberazioni o sulle decisioni degli organi di
un'inpresa

2. 1l controllo e acquisito dalla persona o dalla

i npresa o dal gruppo di persone o di inprese:

a) che siano titolari dei diritti o beneficiari de
contratti o] soggetti degli altri rapporti giuridici
suddet ti ;

b) che, pur non essendo titolari di tali diritti o
beneficiari di tali contratti o soggetti di tali rapporti
giuridici, abbiano il potere di esercitare i diritti che ne
derivano. ».

- Si riporta il testo dell'articolo 131, coma 1, della
| egge 23 dicenbre 2000, n. 388 recante «Di sposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2001). »:

«1l. Al fine di garantire il conteninento delle tariffe e
il risananento finanziario delle attivita' di trasporto
ferroviario, il Mnistro dei trasporti e della navigazione
puo' rilasciare titoli autorizzatori ai soggetti in

possesso dei requisiti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 16 narzo 1999, n. 146, anche in deroga a
quant o di sposto dagli articoli 1, comma 1, lettera a), e 3,



comma 1, lettera a), del nedesinp decreto, a condizione d
reciprocita’ qualora si tratti di inprese aventi sede
all'estero o loro controllate; puo' altresi' autorizzare |la
societa’ Ferrovie dello Stato S.p.A e le aziende in
concessi one ad effettuare operazioni in |easing per
| ' approvvi gi onanent o d'uso di mmteriale rotabile. di
articoli 14 e 18 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333,
convertito con nodificazioni, dalla | egge 8 agosto 1992, n.
359, si applicano per la parte concernente |'infrastruttura
ferroviaria e cessano di appl i carsi al trasporto
ferroviario. La societa' Ferrovie dello Stato Spa delibera
| e conseguenti nodifiche statutarie. ».
Note all'art. 59

- Si riporta il testo dell'articolo 37 del decreto
|l egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante «Attuazione delle
direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia
ferroviaria. »:

«Art. 37 (Organisno di regol azione). - 1. L'organisno di
regol azi one i ndi cato all"articolo 30 della direttiva
2001/ 14/CE e il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti o] sue articol azi oni . Esso vigila sulla

concorrenza nei nercati dei servizi ferroviari e agisce in
pi ena indi pendenza sul piano organizzativo, giuridico,
decisionale e della strategia finanziaria, dall'organisnp
preposto alla det erni nazi one dei canoni di accesso

all"infrastruttura, dal | ' organi smo preposto
al | " assegnazi one dell a capacita' e dai richiedenti,
conformandosi ai principi di cui al presente articolo.

2. L' organi smo di regol azi one collabora con gl

organi sm degli altri Paesi nmenbri della Conunita' europea,
scanbi ando infornmazioni sulle proprie attivita', nonche

sui  principi e le prassi decisionali adottati, al fine d

coordinare i rispettivi principi decisionali in anbito
conuni tari o.

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 29 in tema d
vertenze relative all'assegnazione della capacita d
infrastruttura, ogni richiedente ha il diritto di adire
| "organism di regolazione se ritiene di essere stato
vittima di un trattamento ingiusto, di discrimnazioni o d

qual si asi altro pregi udi zi o, in particolare avverso
deci si oni prese dal gestore dell'infrastruttura o]
event ual nent e dall'inmpresa ferroviaria in relazione a

guant o segue:

a) prospetto infornmativo della rete;

b) procedur a di assegnazione della capacita d
infrastruttura e relativo esito;

c) sistema di inposizione dei canoni di accesso
all'"infrastruttura ferroviaria e dei corrispettivi per i
servizi di cui all'"articolo 20;

d livello o struttura dei canoni per |'utilizzo
dell'infrastruttura e dei corrispettivi per i servizi di
cui all"art. 20;

(e) accordi per |[|'accesso di cui all"articolo 6 de

presente decreto);
f) (lettera soppressa dal decreto legislativo 10 agosto
2007, n. 162).

4. L'organismp di regolazione, nell'anbito dei propri
conmpiti istituzionali, ha facolta' di chiedere al gestore
dell'infrastruttura, ai richiedenti e a qualsiasi altra
parte interessata, tutte le informazioni che ritiene utili,
in particolare al fine di poter garantire che i canoni per
|"accesso all'infrastruttura ed i corrispettivi per la
fornitura dei servizi di cui all'articolo 20, applicati da



gestore dell"infrastruttura, siano conform a quanto
previsto dal presente decreto e non siano discrimnatori
Le i nformazi oni devono essere fornite senza indebiti
ritardi.

5. Con riferinmento alle attivita' di cui al comma 3,
| "organisnb di regol azi one decide sulla base di un ricorso
0o eventualmente d' ufficio e adotta |e msure necessarie
volte a porre rinmedio entro due nmesi dal ricevinmento di
tutte le informazioni necessarie. Fatto salvo il comm 7,
|l a decisione dell'organism di regol azione e' vincolante

per tutte le parti cui e' destinata.

6. In caso di ricorso contro un rifiuto di concessione
di capacita' di infrastruttura o contro |e condizioni di
una proposta di assegnazione di capacita', |'organisno di
regol azi one puo' concl udere che non €' necessario
nmodi ficare la decisione del gestore dell'infrastruttura o
che, invece, essa deve essere nodificata secondo gl
orientamenti precisati dall'organisnp stesso.

7. In ogni caso, avver so e det er m nazi on

dell"organisnp di regol azione e ammesso il sindacato
gi uri sdi zi onal e.

8. Il presente articolo non conporta nuovi 0 naggiori
oneri per la finanza pubblica. ».
Note all'art. 60:

- Si riporta il testo dell'art. 18, comma 1, del decreto
| egislativo 19 novenbre 1997, n. 422 recante «Conferinmento
alle regioni ed agli enti locali di funzioni e conpiti in
materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'art. 4,
comma 4, della |legge 15 marzo 1997, n. 59», cone nodificato
dall a presente |egge:

«1. L'esercizio dei servizi di trasporto pubblico
regionale e locale, con qualsiasi nodalita" effettuati e in
qualsiasi forma affidati, e' regolato, a nornma dell'art.
19, nediante contratti di servizio di durata non superiore
a nove anni. L'esercizio deve rispondere a principi di
econonmicita' ed efficienza, da conseguirsi anche attraverso
| "integrazione nodale dei servizi pubblici di trasporto.

servizi in econom a sono disciplinati con regol anento de
conpetenti enti locali. "Al fine di garantire |'efficace
pi ani ficazione del servizio, degli investinenti e de
personale, i contratti di servizio relativi all'esercizio

dei servizi di trasporto pubblico ferroviario conmunque
affidati hanno durata mnim non inferiore a sei anni

rinnovabili di altri sei, nei limti degli stanzianenti di
bilancio allo scopo finalizzati". ».
«1-bis. I servi zi di trasporto pubblico

ferroviario,qual ora debbano essere svolti anche sulla rete
infrastrutturale nazionale, sono affidati dalle regioni ai
soggetti in possesso del titolo autorizzatorio di cui
all"articolo 3, coma 1, lettera r), del decreto
|l egislativo 8 luglio 2003, n. 188, ovvero della apposita
licenza valida in anmbito nazionale rilasciata con Ile
procedure previste dal nedesinp decreto legislativo n. 188
del 2003; ».

- Si riportail testo dell'articolo 3, comm 1, lettera
ry, del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«At t uazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria. »:

«r) «titolo autorizzatorio», il titolo di cui all'art.
131, comm 1, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388,
rilasciato dal M nistro delle infrastrutture e de
trasporti su richiesta delle inprese ferroviarie in

possesso di licenza, che consente |'espletanento, sulla



rete infrastrutturale nazionale, di tutte le tipologie di
servizi di trasporto in anbito nazionale ed internazional e,
a condizioni di reciprocita qualora si tratti di inprese
ferroviarie aventi sede all'estero o loro controllate; ».

- Si riporta il testo dell'articolo 18, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422
recante “Conferinmento alle regioni ed agli enti
locali di funzioni e conpiti in materia di trasporto
pubblico locale, a norma dell'articolo 4, conma 4, della
| egge 15 marzo 1997, n. 59, conme nodificato dalla presente

| egge:

«a) il ricorso alle procedure concorsuali per la scelta
del gestore del servizio sulla base degli elenenti de
contratto di servizio di cui all'articolo 19 e in

conformta' alla nornmativa conunitaria e nazionale sugl
appalti pubblici di servizio. Alle gare possono partecipare

i  soggetti in possesso dei requisiti di idoneita' norale,
finanziaria e professionale richiesti, ai sensi della
normativa vigente, per il conseguinmento della prescritta
abilitazione all'autotrasporto di viaggiatori su strada,
con esclusione, termnato il periodo transitorio previsto
dal presente decreto o dalle singole |leggi regionali, delle

societa' che, in ltalia o all'estero, gestiscono servizi in
affidamento diretto o a seguito di procedure non ad

evi denza pubbli ca, e dell e soci et a' dalle stesse
controllate o ad esse collegate, delle loro controllanti e
delle societa' di gestione delle reti, degli inpianti e
delle altre dotazioni patrinoniali. Tale esclusione non si

applica alle inprese ferroviarie affidatarie di servizi
pubblici relativamente all'espletanento delle prine gare
aventi ad oggetto servizi gia" forniti dalle stesse.
Peri odo soppresso dalla |egge 1° agosto 2002, n. 166. La
gara €' aggiudicata sulla base delle mgliori condizion
econoni che e di prestazione del servizio, nonche' dei pian
di sviluppo e potenzianmento delle reti e degli inpianti,
oltre che della fissazione di un coefficiente mnino di
utilizzazione per la istituzione o il manteninmento delle
singole linee esercite. Il bando di gara deve garantire che
la disponibilita® a qualunque titolo delle reti, degl
inpianti e delle altre dotazioni patrinmoniali essenziale
per |'effettuazione del servizio non costituisca, in alcun
nmodo, elenmento discrinmnante per la valutazione delle
offerte dei concorrenti. 1l bando di gara deve altresi
assicurare che i beni di cui al periodo precedente siano,
i ndi pendentenente da chi ne abbia, a qualunque titolo, la
disponibilita', nmessi a disposizione del gestore risultato
aggi udicatario a seguito di procedura ad evidenza pubblica;
».

- Si riporta il testo dell'articolo 18, comma 2, lettera
g), del decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422
recante “Conferinmento alle regioni ed agli enti
locali di funzioni e conpiti in materia di trasporto
pubblico locale, a norma dell'articolo 4, conma 4, della
| egge 15 marzo 1997, n. 59, conme nodificato dalla presente
| egge:

«g) la determinazione delle tariffe del servizio in
anal ogia, ove possibile, a quanto previsto dall'art. 2
della | egge 14 novenbre 1995, n. 481."

«g-bis) relativanente ai servizi di trasporto pubblico

ferroviario, Il a defini zi one di meccani sm  certi e
trasparenti di aggiornanento annuale delle tariffe in
coerenza con |'increnmento dei costi dei servizi, che tenga

conto del necessario niglioranento dell'efficienza nella



prest azi one dei servizi, del rapporto tra ricavi da
traffico e costi operativi, di cui all'articolo 19, conma
5, del tasso di inflazione programmto, nonche' de
recupero di produttivita' e della qualita' del servizio
reso. ».

- Si riporta il testo dell'articolo 19, comm 5, de
decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422 recante
«Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzion
e conpiti in mteria di trasporto pubblico |locale, a nornma
dell"art. 4, commma 4, della | egge 15 nmarzo 1997, n. 59»

«5. I contratti di servizio pubblico devono rispettare
gli articoli 2 e 3 del regolamento (CEE) n. 1191/69 ed i
regolanento (CEE) n. 1893/91, avere caratteristiche di
certezza finanziaria e copertura di bilancio e prevedere un
progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico
e costi operativi, rapporto che, al netto dei costi di
infrastruttura, dovra' essere pari alnmeno allo 0,35 a
partire dal 1 gennaio 2000. Trovano applicazione ai

trasporti regionali e locali, a tale fine, e norme della
direttiva 91/440/ CEE del Consiglio del 29 luglio 1991. ».

- Si riporta il testo dell'articolo 19, comm 3, lettera
d), del decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422
recante “Conferinmento alle regioni ed agli enti
locali di funzioni e conpiti in materia di trasporto

pubblico locale, a norma dell'art. 4, comma 4, della |egge
15 marzo 1997, n. 59, cone nodificato dalla presente |egge:
«d) la struttura tariffaria adottata «ed i criteri d
aggi ornanmento annuale di cui all'articolo 18, comm 2,
lettera g-bis).».
Note all'art. 61:
- Si riporta il testo dell' articolo 5, paragrafi 2, 4,
5, e 6 e dell'art. 8, paragrafo 2, del Regol anento (CE)
n. 1370/ 2007 del Parlanmento europeo e del Consiglio, de
23ottobre 2007 , relativo ai servizi pubblici di trasporto
di passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga
regol anenti del Consiglio (CEE) n.1191/69 e(CEE) n. 1107/ 70:
«2. A meno che non sia vietato dalla |egislazione

nazionale, le autorita' conpetenti a livello |locale, si
tratti o nmeno di un'autorita' singola o di un gruppo di
autorita' che forniscono servizi integrati di trasporto
pubblico di passeggeri, hanno facolta' di fornire esse

stesse servizi di trasporto pubblico di passeggeri o di
procedere al | ' aggi udi cazi one diretta di contratti di
servizio pubblico a un soggetto giuridicanmente distinto su

cui |"autorita' conpetente a livello locale, o, nel caso d
un gruppo di autorita', alneno una di esse, esercita un
controllo analogo a quello che esercita sulle proprie
strutture. Se un'autorita' conpetente a Ilivello |ocale
assume tale deci si one, Si appl i cano |l e seguent i

di sposi zi oni :
a) al fine di determnare se |'autorita' conpetente a
livello locale esercita tale controllo, sono presi in

consi der azi one el ementi cone il livello della sua
rappresentanza in seno agli organi di amn ni strazione, di
direzione o vigilanza, le relative disposizioni negl

statuti, |'assetto proprietario, |'influenza e il controllo
effettivi sulle decisioni strategiche e sulle singole
deci si oni di gesti one. Conf or nenent e al diritto

cormunitario, la proprieta al 100 % da parte dell'autorita
pubblica conpetente, in particolare in caso di partenariato
pubblico-privato, non e un requisito obbligatorio per
stabilire il controllo ai sensi del presente paragrafo, a
condi zi one che vi sia un'influenza pubblica dom nante e che



il controllo possa essere stabilito in base ad altri
criteri;

b) il presente paragrafo si applica a condizione che
| "operatore interno e qualsiasi soggetto sul quale detto
operatore eserciti un'influenza anche mnina esercitino le

loro attivita' di trasporto pubblico di passeggeri
all'interno del territorio dell'autorita' conpetente a
livello locale, escluse eventuali linee in uscita o altri
elenmenti secondari di tali attivita' che entrano ne

territorio di autorita' conpetenti a livello |Iocale vicine,
e non partecipino a procedure di gara per la fornitura d

servizi di trasporto pubblico di passeggeri organizzate
fuori del territorio dell'autorita' conpetente a livello
| ocal e;

c) in deroga alla lettera b), un operatore interno puo
parteci pare a una procedura di gara equa da due anni prina
che termni il proprio contratto di servizio pubblico ad
aggi udi cazione diretta, a condizione che sia stata adottata
la decisione definitiva di sottoporre a procedura di gara
equa i servizi di trasporto di passeggeri coperti da
contratto dell'operatore interno e che questi non abbia
concluso nessun altro contratto di servizio pubblico ad
aggi udi cazione diretta;

d) in mancanza di un'autorita' conpetente a livello

locale, l|e lettere a), b) e c) si applicano a un'autorita
nazi onal e per una zona geografica non nazionale, a
condi zione che |'operatore interno non partecipi a gare

pubbliche indette per la fornitura di servizi di trasporto
pubblico di passeggeri al di fuori della zona per |a quale

e' stato aggiudicato il contratto di servizio pubblico;

e) in caso di subappalto ai sensi dell'articolo 4,
paragrafo 7, |'operatore interno e' obbligato a prestare
egli stesso l|la nmggior parte dei servizi di trasporto
pubblico di passeggeri in questione.

Omi ssi s.

4. A neno che sia vietato dalla |egislazione nazionale,
le autorita' conpetenti hanno facolta'" di aggiudicare
direttamente i contratti di servizio pubblico il cui valore
annuo nedio stinmato e' inferiore a 1000000 EUR oppure che
riguardano la fornitura di servizi di trasporto pubblico d
passeggeri inferiore a 300000 chilometri |'anno.

Qual ora un contratto di servizio pubblico sia
aggiudicato direttanente a una piccola o nedia inpresa che
opera con non piu" di 23 veicoli, dette soglie possono
essere aumentate o a wun valore annuo nedio stimto
inferiore a 2000000 EUR oppure, qualora il contratto
riguardi la fornitura di servizi di trasporto pubblico d
passeggeri, inferiore a 600000 chilonetri |'anno.

5. L'autorita' conpetente puo' prendere provvedi menti d
energenza in caso di interruzione del servizio o di
pericolo inmnente di interruzione. | provvedinenti di
energenza assunono la forma di un' aggi udi cazione diretta di
un contratto di servizio pubblico o di una proroga
consensuale di un contratto di servizio pubblico oppure d
un'inmposizione dell'obbligo di fornire determ nati servizi

pubblici. L' operatore di servizio pubblico ha il diritto d
i npugnar e |l a deci si one che inmpone la fornitura di
determnati servizi pubblici. | contratti di servizio

pubblico aggiudicati o prorogati con provvedinento di
energenza o |e mnmisure che inpongono di stipulare un
contratto di questo tipo hanno una durata non superiore a
due anni

6. A neno che non sia vietato dalla |Iegislazione



nazi onal e, le autorita' conpetenti hanno facolta d

aggiudicare direttanente i contratti di servizio pubblico
di trasporto per ferrovia, fatta eccezione per altri nodi
di trasporto su rotaia quali nmetropolitana o tram In
deroga all'articolo 4, paragrafo 3, la durata di tal

contratti non e' superiore a dieci anni, salvo nei casi in
cui si applica |I'articolo 4, paragrafo 4. ».

«Art. 8 (Transizione). - 1. | contratti di servizio
pubblico sono aggi udicati confornenente alle norme previste
nel presente regolamento. Tuttavia, i contratti di servizio
0O i contratti di servizio pubblico di cui alle direttive

2004/ 17/ CE o 2004/18/CE per la fornitura di servizi d
trasporto di passeggeri con autobus o tram sono aggi udicati
secondo | e procedure di cui a dette direttive, qualora tal
contratti non assumano la forma di contratti di concessione
di servizi quali definiti in dette direttive. Se i
contratti devono essere aggiudicati a norna delle direttive
2004/ 17/ CE o 2004/ 18/ CE, |e disposizioni dei paragrafi 2, 3
e 4 del presente articolo non si applicano.

2. Fatto salvo il paragrafo 3, |'aggiudicazione di
contratti di servizio pubblico di trasporto per ferrovia o
su strada si conforma all'articolo 5 a decorrere dal 3
di cembre 2019. Durante tale periodo transitorio gli Stati

menbr i adot t ano nm sure per confornmarsi gradual nente
all"articolo 5, al fine di evitare gravi problem
strutturali, in particol are per quanto riguarda Ila

capacita' di trasporto.

Entro i sei mesi successivi alla prima meta' del periodo
transitorio gli Stati menbri presentano alla Conm ssione
una relazione sullo stato dei lavori, ponendo |'accento
sul |l "attuazione dell'aggiudicazione graduale di contratti
di servizio pubblico confornenente all'articolo 5. Sulla

scorta delle relazioni degli Stati nenbri, |a Comr ssione
puo' proporre loro misure appropriate. ».
- Per l'art. 18, comm 2, lettera a), del decreto

| egislativo 19 novenbre 1997, n. 422 recante «Conferinento
alle regioni ed agli enti locali di funzioni e conmpiti in
materia di trasporto pubblico |locale, a norma dell'articolo
4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59» si veda nelle
note all'art. 60.
Note all'art. 62

- Si riporta il testo dell'art. 3, comma 1, lettera r),
del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«Attuazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», conme nodificato dalla
presente | egge:

« r) «titolo autorizzatorio», il titolo di cu
all"articolo 131, conma 1, della | egge 23 dicenbre 2000, n.
388, rilasciato dal Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti su richiesta delle inprese ferroviarie in
possesso di licenza, <che consente |'espletanento, sulla
rete infrastrutturale nazionale, di tutte le tipologie di
servizi di trasporto in anmbito nazionale ed internazionale,
a condizioni di reciprocita qualora si tratti di inprese
ferroviarie aventi sede all'estero o loro controllate«a
sensi dell'articolo 7 della | egge 10 ottobre 1990, n. 287
».

- Per l'articolo 7 della |legge 10 ottobre 1990, n. 287
recante «Nornme per |la tutela della concorrenza e de
mercato.», si veda nelle note all'art. 58.

- Si riporta il testo dell'art. 6, comma 2, lettera a),
del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«Attuazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e



2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», cone nodificato dalla
presente | egge:

«a) Le inprese ferroviarie che intendono effettuare
tutte o alcune delle tipologie di servizi di trasporto di
seguito indicate, devono possedere, in aggiunta a quanto

previsto al comm 1, il titolo autorizzatorio di cui
all"art. 3, conma 1, lettera r).».

- Si riporta il testo dell'articolo 9, comma 7, de
decreto | egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante

«Attuazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», conme nodificato dalla
presente | egge:

«7. L'inpresa ferroviaria e tenuta a richiedere |la

conferma della licenza nel caso in cui siano sopravvenute
nodi fi che dell a configurazione giuridica dell'inpresa
st essa e, in particol are, nei casi di  fusione,

i ncorporazione o0 acquisizione del controllo societario da
parte di un altro soggetto. L'inpresa ferroviaria che
richiede |la conferma puo' continuare |"attivita' a neno che
il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti sospenda,
con provvedinmento notivato, |'efficacia della licenza gia'
rilasciata se ritiene conpronessa |la sicurezza del servizio
di trasporto

7-bis. Nei casi di cui al conma 7, il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti verifica altresi' la
permanenza delle condizioni per il rilascio del titolo

autorizzatorio di cui all'articolo 131, comm 1, della
| egge 23 dicenbre 2000, n. 388, con particolare riferinmento
alla condizione di reciprocita" qualora si tratti di
inprese aventi sede all'estero o loro controllate ai sensi
dell'articolo 7 della | egge 10 ottobre 1990, n. 287; ».

- Si riporta il testo dell'articolo 12, comm 1, de
decreto | egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«t tuazi one dell e direttive 2001/ 12/ CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», conme nodificato dalla
presente | egge:

«(1. Alle inprese ferroviarie che rientrano nell'anbito
di applicazione della presente decreto e' riconosciuto, a

condi zi oni eque, non discrimnatorie e trasparenti,
|"accesso all'intera rete ferroviaria, per |'esercizio de

servizi di trasporto internazionale di nmerci. Inoltre,
entro il 1° gennaio 2007, alle inprese ferroviarie che
rientrano nell'anbito di applicazione e' consentito, a
condi zi oni eque, non discrimnatorie e trasparenti,
|"accesso all'infrastruttura per |'esercizio di tutti i
tipi di servizi di trasporto ferroviario di nerci. Il
gestore dell'infrastruttura ferroviaria presta inoltre

servi zi di Cui all'articolo 20 all e associazion

internazionali di inprese ferroviarie e delle inprese
ferroviarie, nei termni e con le nodalita' previste da
presente decret o, nel rispetto dei principi di non

discrimnazione e di equita' e di trasparenza, allo scopo
di garantire un'efficiente gestione della rete, nonche' di

conseguire I a massi m utilizzazi one della relativa
capacita').

1-bis. 1l gestore dell'infrastruttura ferroviaria nette
a di sposizione delle inprese ferroviarie, nei termni e con
|l e nodalita' previste dal presente decreto
|"infrastruttura ferroviaria e presta i servizi di cui
all"articolo 20, nel rispetto dei principi di non
discrimnazione e di equita', allo scopo di garantire

un' efficiente gestione della rete, nonche' di conseguire |la
massi ma utilizzazione della relativa capacita'; ».



- Si riporta il testo dell'articolo 17, comm 3, 10 e
11, del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«Att uazi one dell e direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», cone nodificato dalla
presente | egge:

«3. A fini della determ nazi one del canone sono pres
in considerazione i costi diretti e indiretti «dei servizi
di gestione d'infrastruttura forniti», i costi di energia
sostenuti dal gestore dell'infrastruttura ferroviaria per
lo svolginento della corrispondente attivita', nonche' Ile
spese generali dirette e quota di quelle indirette. Dai
costi cosi' considerati devono dedursi gli eventual
i ndenni zzi e gli eventuali contributi pubblici di qualsiasi
natura previsti nel contratto di progranmma di cui all'art.
14.

Omi ssi s.

10. Nelle nore dell'emnazione del decreto di cui al
comma 1, della conseguente determni nazione dei canoni da

parte del gestore dell'infrastruttura e del recepinento
delle mpdalita’ e termini di calcolo dei canoni ne

prospetto informativo della rete, i canoni di utilizzo
dell'infrastruttura ferroviaria conti nuano ad essere

calcolati sulla base dei criteri dettati dai decreti
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti in data 21
marzo e del 22 marzo 2000, pubblicati nella Gazzetta
Uficiale della Repubblica italiana n. 94 del 21 aprile
2000, e successive nodifiche ed integrazioni

11. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, sono definiti il quadro per |'accesso
all'"infrastruttura ed i pri nci pi e procedure per
| ' assegnazi one della capacita' di cui all'articolo 27 e per
il calcolo del ~canone per |I'utilizzo dell'infrastruttura
ferroviaria e dei corrispettivi per la fornitura de
servizi di cui all'articolo 20. Con lo stesso decreto sono
definite e regol e in materia di  servizi di @ cui
all"articolo 20.

11-bis. Relativanente alla corrente di trazione di cui
alla lettera e) del comm 5, il relativo prezzo di
fornitura e' deternminato secondo i seguenti principi

a) applicazione delle condizioni di approvvigi onanento
a mnmnor <costo ai servizi oggetto di contratti di servizio
pubblico, al fine di minimzzare il costo del servizio
uni ver sal e;

b) conputo dei consum nedi per tipologia di treno;

c) calcolo del costo dell'energia per fasce orarie;

d) applicazione di neccanism di adeguanento alle
condi zi oni del mercato dell'energia elettrica, anche
tramite conguagli alle inprese ferroviarie, sulla base de
costi di approvvigionanento effettivanente sostenuti da
gestore dell'"infrastruttura e conunicati alle inprese
ferroviarie;

».

- Si riporta il testo dell'articolo 20, comm 2, lettere
g), h) ei), del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188
recante «ttuazione delle direttive 2001/12/CE, 2001/ 13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», cone nodificato dalla
presente | egge:

«g) servizi di manovra;

h) controllo dei trasporti di nerci pericol ose, previa
sottoscri zi one di contratti specifici con il gestore
dell"infrastruttura;

i) assistenza alla circolazione di treni speciali



previa sottoscrizione di contratti specifici con il gestore
dell"infrastruttura. ».

- Si riporta il testo dell'articolo 20, comma 5, de
decreto | egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«Attuazi one dell e direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», conme nodificato dalla
presente | egge:

«5. Su richiesta di ciascuna associ azi one internazionale
di inprese ferroviarie o inpresa ferroviaria il gestore
dell'infrastruttura presta, ove disponibili, i seguenti
servi zi conplenentari:

a) corrente di trazione;

b) preriscal danmento treni passeggeri

c) fornitura di conbustibile e ogni altro servizio
fornito presso le infrastrutture a cui e consentito
| ' accesso;

c-bis) servizi di nmanovra;

c-ter) controllo della circolazione di treni che

ef fettuano trasporti di nmer ci peri col ose, previa
sottoscri zi one di contratti specifici con il gestore
dell"infrastruttura;

c-quater) assi stenza alla circolazione di tren
speciali, previa sottoscrizione di contratti specifici con
il gestore dell'infrastruttura;

5-bis. Il gestore dell'infrastruttura, ove decida di

fornire alcuni dei servizi di cui al comm 5 na non intenda
prestarli direttanmente, provvede ad affidarne |la gestione a
sue societa' controllate ovvero, con procedure trasparenti
nel rispetto della normativa nazionale e conunitaria, a
soggetti terzi, nel rispetto delle esigenze di accesso
equo, trasparente e non discrinmnatorio da parte delle
i nprese ferroviarie; ».

- Si riporta il testo dell'articolo 20, comma 8, de
decreto | egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«Attuazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», conme nodificato dalla
presente | egge:

«8. | raccordi ferroviari di accesso e, ove disponibile,
|l a prest azi one di servi zi connessi con attivita
ferroviarie nei termnali, nei porti e negli interporti che

servono o potrebbero servire piu di un cliente finale,
sono forniti a tutte le inprese ferroviarie in nmaniera
equa, non discrimnatoria e trasparente e le richieste da
parte delle inprese ferroviarie possono essere soggette a
restrizioni soltanto se esistono alternative valide a
condi zi oni di nercato; ».

- Si riporta il testo dell'articolo 23, comma 1, de
decreto | egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«Attuazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», conme nodificato dalla
presente | egge:

«1l. Nel rispetto degli articoli 81, 82 e 86 del Trattato
istitutivo dell'Unione europea, |'accordo quadro di cui
all"articolo 22, comm 5, specifica |e caratteristiche
della capacita' di infrastruttura richiesta dal richiedente
e a questo offerta per un periodo di norma superiore alla
vigenza di un orario di servizio ed a partire dal prino
orario di servizio utile, conpatibilnente con | e procedure
i ndi viduate per |'assegnazione di capacita' nell'articolo
27 e nel prospetto informativo della rete. L'accordo quadro
non specifica il dettaglio delle tracce orarie richieste «e
degli eventuali servizi connessi», nma mra a rispondere
alle legittine esigenze conmerciali del richiedente. ».



- Si riporta il testo dell'articolo 23, commma 5, de
decreto | egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«Att uazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», cone nodificato dalla
presente | egge:

«5. di accordi quadro sono conclusi di regola per un
periodo di cinque anni. In casi specifici e anmessa una
durata maggiore o mnore. Un periodo superiore ai cinque
anni, e notivato dall'esistenza di contratti comerci al
specifici, connessi ad investinenti o rischi di particolare
rilievo, strettanmente connessi all'utilizzazione della
capacita' acquisita con |'accordo quadro.

Un periodo superiore ai dieci anni e' possibile solo in
casi particolari, in presenza di cospicui investinenti a
| ungo termn ne e soprattutto se questi costituiscono
| " oggetto di inpegni contrattuali.».

- Si riporta il testo dell'articolo 23, comma 7, de
decreto | egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«At tuazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», cone nodificato dalla
presente | egge:

«7. Se il richiedente di un accordo quadro non e
un'inpresa ferroviaria o un'associazione internazionale di
i nprese ferroviarie, esso dovra' indicare in tenpo utile a

gestore dell'infrastruttura |le inprese ferroviarie o le
associ azioni internazionali di inprese ferroviarie che
effettueranno per suo conto, alneno per il prinm anno di
vigenza dell'accordo nedesinob, i servizi di trasporto
relativi alla capacita' acquisita con tale accordo quadro.
A tali fini dette inprese ferroviarie o0 associazion
internazionali d'inprese ferroviarie procedono, ai sens
dell"articolo 24, alla richiesta di assegnazione di
capacita' specifiche, sotto forma di tracce orarie e de
servi zi connessi, e successivanente alla stipula de
contratto con il gestore dell'infrastruttura, secondo |le

procedure previste negli articoli 22 e 25 e nel prospetto
informativo della rete. ».

- Si riporta il testo dell'articolo 24, commma 1, de
decreto | egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«Attuazi one delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/ CE in mat eri a ferroviaria.»” , come
nodi ficato dalla presente | egge:

«Art. 24 (Richieste di tracce orarie). - 1. Le richieste

di capacita' specifiche di infrastruttura possono essere
presentate dalle inprese ferroviarie e dalle associazion
internazionali di inprese ferroviarie sotto forma di tracce
orarie e dei connessi servizi di cui all'articolo 20, comm
2, lettere b) e c); ».

- Si riporta il testo dell'articolo 25, comm 4, de
decreto | egislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante
«Attuazi one dell e direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e
2001/ 14/CE in materia ferroviaria.», conme nodificato dalla
presente | egge:

«4., Il gestore dell'"infrastruttura assi cura i
trattanento delle richieste di capacita' di infrastruttura
che gli pervengono da qual si asi organi sno conune
eventual nente istituito dai gestori dell'infrastruttura,
presso cui i richiedenti possano presentare direttanente |le
richieste.

4-bi s. Le i nprese ferroviarie e |e associazion
i nt ernazi onal i di i nprese ferroviarie devono,

prelimnarmente alla sottoscrizione del contratto per la
concessione dei diritti di utilizzo, essere in possesso de



certificato di sicurezza. ».
Note all'art. 63:

- Si riporta il testo dell'articolo 9, del decreto
| egislativo 19 novenbre 1997, n. 422 recante «Conferinento
alle regioni ed agli enti locali di funzioni e conpiti in
materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo
4, conmma 4, della |l egge 15 marzo 1997, n. 59»:

«Art. 9. (Servizi ferroviari di interesse regionale e
locale in concessione a F.S. S.p.A ). - 1. Con decorrenza
1° giugno 1999 sono delegati alle regioni le funzioni e i
conpiti di progranmazione e di amr nistrazione inerenti ai
servizi ferroviari in concessione alle Ferrovie dello Stato
S.p.A di interesse regionale e locale.

2. Per i servizi di cui al conma 1, che riconprendono
comunque i servizi interregionali di interesse locale, le
regioni subentrano allo Stato nel rapporto con |le Ferrovie
dello Stato S.p.A e stipulano, entro il (30 settenbre

1999), i relativi contratti di servizio ai sens
dell"articolo 19. Detti contratti di servizio entrano in
Vi gore il (2° ottobre 1999. Trascorso il periodo
transitorio di cui all'articolo 18, comma 4, |le region
affidano i predetti servizi con |e procedure di cui al
medesino articolo 18, comm 2, lettera a"

3. Il Mnistro dei trasporti e della navigazione, al
fine di regolare i rapporti con le Ferrovie dello Stato
S.p.A, fino alla data di attuazione delle deleghe alle
regi oni, provvede:

a) a rinnovare fino al 30 settenmbre 1999 il contratto
di servizio tra la societa’ stessa ed il Mnistero de

trasporti e della navigazione;

b) ad acquisire, sui contenuti di tale rinnovo,
|'"intesa delle regioni, che possono integrare il predetto
contratto di servizio pubblico con contratti regional
senza ulteriori oneri per lo Stato;

c) a stipulare con le regioni gli accordi di programa
di cui all'articolo 12; ».

- Si riportail testo dell*art. 1, conma 3, del decreto
| egislativo 19 novenbre 1997, n. 422 recante
“Conferinmento alle regioni ed agli enti locali di
funzioni e conpiti in materia di trasporto pubblico |ocale,
a norma dell'articolo 4, comm 4, della |legge 15 marzo
1997, n. 59:

«3. Per le regioni a statuto speciale e |e province

autonome di  Trento e di Bol zano il conferinmento delle
funzioni, nonche' il trasferinento dei relativi beni e
risorse, sono disposti nel rispetto degli statuti e

attraverso apposite nornme di attuazi one. ».
Note all'art. 64:

- Si riporta la lettera g) del comm 796 dell'art. 1
della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296 recante «Di sposi zion
per |a fornazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2007), »:

«g) inriferimento alla disposizione di cui alla lettera
f) del presente comm, per il periodo 1° marzo 2007-29
febbraio 2008 e limtatanente ad un inporto di manovra pari
a 807 mlioni di euro di cui 583,7 mlioni a carico delle

azi ende farmaceuti che, 178, 7 mlioni a carico de
farmacisti e 44,6 mlioni a carico dei grossisti, sulla
base di tabel l e di equi val enza degli effetti
econoni co-finanziari per il Servizio sanitario nazionale,
approvate dall'AlIFA e definite per regione e per azienda
farmaceutica, le singole aziende farmaceutiche, entro i

termine perentorio del 30 gennaio 2007, possono chiedere



all a medesima Al FA | a sospensione, nei confronti di tutti i
propri farmaci, della msura della ulteriore riduzione de

5 per cento dei prezzi di cui alla deliberazione de

consiglio di amm nistrazione dell"AIFA n. 26 del 27
settenbre 2006. La richiesta deve essere corredata dalla
contestuale dichiarazione di inpegno al versanento, a
favore delle regioni interessate, degli inporti indicati
nelle tabelle di equival enza approvate dall' Al FA, secondo
Il e nmodalita' indicate nella presente disposizione normativa
e nei provvedinenti attuativi dell'AlFA per un inmporto
conpl essivo equivalente a quello derivante, a livello
nazi onale, dalla riduzione del 5 per cento dei prezzi de

propri farmaci. L'AlIFA delibera, entro il 10 febbraio 2007,
| ' approvazi one dell a richiesta delle singole aziende
farmaceutiche e dispone, con decorrenza 1° nmarzo 2007, il

ripristino dei prezzi dei relativi farmaci in vigore il 30
settenbre 2006, subordinando tale ripristino al versanmento,
da parte dell'azienda farmaceutica, degli inporti dovuti
alle singole regioni in base alle tabelle di equival enza,
in tre rate di pari inporto da corrispondersi entro

termni inprorogabili del 20 febbraio 2007, 20 giugno 2007
e 20 settenbre 2007. Gi atti che attestano il versanento

alle singole regioni devono essere inviati da ciascuna
azi enda farmaceutica contestual mente all' AlIFA, al Mnistero
dell'economia e delle finanze e al Mnistero della salute
rispettivanmente entro il 22 febbraio 2007, 22 giugno 2007 e
22 settenbre 2007. La mancata corresponsione, nei ternmn

previsti, a ciascuna regione di una rata conporta, per i
f ar maci del I azi enda farmaceutica i nadenpi ent e,
| "automatico ripristino, dal prinbo giorno del nese
successivo, del prezzo dei farmaci in vigore il 1° ottobre
2006; ».

ALLEGATO 1

(articolo 12, comma 2)

ENTI OPERANTI NEL SETTCRE
DELL' | NTERNAZI ONALI ZZAZI ONE DELLE | MPRESE

ICE (Istituto nazionale per il commercio estero)

SI MEST Spa (Societa' italiana per le inprese all'estero)
| NFORMVEST

FI NEST Spa

Canere di commercio italiane all'estero

ALLEGATO 2
(articolo 57, comma 2)

| 2009 | 2010 | 2011
“Mnistero dell economia e delle| | |
finanze | 357. 000| 343. 000| 313. 000
Mnistero degli affari esteri |  128.000, o 0
Mnistero dell interno | 0f  171.000]  261.000

M ni stero della difesa | 715. 000| 686. 000| 626. 000






